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COLOMBO HA CONCLUSO LE CONSULTAZIONI CON I QUATTRO PARTITI 


LA CRISI DI GOVERNO 
E ORMAI ALLE PORTE 


Le dimissioni sono previste per lunedì - La decisione presa dopo il colloquio con La Malfa 
Si apre una situazione d’incertezza nella quale non vengono escluse le elezioni anticipate 
Il PSI si dice contrario, ma pone condizioni per il «rapporto essenziale» con la DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 

Hl presidente del consiglio 
Colombo convocherà quasi cer- 
tamente lunedì il consiglio dei 
ministni per decidere le dimis- 
sioni, che rassegnerà subito do- 
po al Quirinale, nelle mani del 
Capo dello Stato. La decisione 
di aprire la crisi senza atten- 
dere che i repubblicani comu- 
nichino, alla ripresa dei lavori 
parlamentari prevista per il 18 
gennaio, la decisione di uscire 
dalla maggioranza, è maturata 
questa sera dopo l’incontro di 
Colombo con La Malfa. 

Secondo voci raccolte negli 
ambienti di Palazzo Chigi, Co- 
lombo avrebbe voluto convoca. 
re il consiglio dei ministri que- 
sta sera stessa, ma poi, d'ac- 
cordo con il Capo dello Stato, 
lo ha rinviato a lunedì, per due 
importanti impegni sia di Co- 
lombo che di Leone, per saba- 
to e domenica (sabato: inau- 
gurazione dell’anno giudiziario; 
domenica: rito funebre a Li 
vomo per i paracadutisti mor- 
ti nell’incidente aereo del no- 
vembre scorso). A tarda sera 
il presidente del consiglio ha 
informato l'on. Leone ‘sui ri 
sultati degli incontri avuti con 
i segretari dei quattro partiti 
di centro-sinistra e si è consi. 
gliato con lui sui tempi della 
cnisi. Colombo, successivamen- 
te, si è visto anche con il se- 
gretario della D.C., Forlani. 

La Malfa, questa mattina, a- 
veva confermato al presidente 
del consiglio che il PRI, alla 
riapertura delle Camere, avreb- 
be messo in pratica la decisio- 
ne di uscire dalla maggioran- 
za (come è noto, i repubbli. 
cani da oltre nn anno hanno 
ritirato i loro rappresentanti 
dalla compagine ministeriale). 
Dopo un’ora e mezzo di collo- 
quio, lasciando Palazzo Chigi, 
La Malfa ha dichiarato che il 
governo Colombo era nato su 
presupposti e previsioni che, 
sia dal punto di vista econo- 
mico, sia dal punto di vista 
finanziario generale, non si so- 
no purtroppo avverati. «E° ne: 
cessario — ha aggiunto il se 
gretario del PRI — che i quat- 
tro partiti tengano conto di 
una realtà diversa da quella 
preventivata e sulla quale ri 
petutamente in questi anni il 
PRI ha cercato di richiamare 
la loro attenzione. Del resto, 
preoccupazioni analoghe a quel: 
le che da tempo nutrono i re- 
pubblicani, si manifestano or- 
mai nella DC, nel PSDI, nello 
stesso PSI con le dichiarazio- 
ni del ministro Giolitti». 

La Malfa ha poi illustrato 
quali sono i compiti ai quali, 
a suo avviso, i partiti di cen- 
tro-sinistra, a poco più di un 
anno dalle elezioni, non si pos- 
sono sottrarre: discutere quel 
che c'è da fare per rilanciare 
una economia che continua a 
ristagnare; accertare la condi- 
zione reale delle imprese a par- 
tecipazione statale, che è as: 
sai diversa da quella di alcu- 
ni anni fa; vedere come arre. 
stare il dilagare dei disavanzi 
in tutte le strutture pubbliche, 
disavanzi che non servono a 
far fronte a spese di investi 
‘menti, ma a pure spese cor- 
renti e di consumo; collocare 
in un quadro più realistico le 
riforme; prospettare la situa- 
zione reale ai sindacati operai 
e discuterne con loro; chiedere 
il contributo necessario a tutti 
i cittadini, non illudendoli sul 
la condizione in cui il Paese 
si trova. «E solo una crisi — 
ha osservato La Malfa — può 
aprire la via ad una imposta- 
zione di tale portata. 

Tl leader repubblicano ha 
poi aggiunto: «Giustamente il 
PSI aggiunge a questi proble- 
mi quello del divorzio e del 
referendum. Il PRI, per parte 
sua, ha già dichiarato che la 
DC non avendo dato il suo as- 
senso al testo di modificazione 
della legge sul divorzio così 
come è stato elaborato dai par- 
titi laici, essa non può dare la 
sua firma a tale progetto, Que- 
sto del divorzio e del referen- 
dum — ha concluso La Mal 
fa — rappresenta un ulteriore 
elemento di complicazione del. 
la situazione che va indubbia- 
mente chiarito». 

In conclusione, i colloqui che 
Colombo ha avuto con i segre- 
tari dei partiti di centro-sini- 
stra ed in particolare con La 
Malfa e Ferri, hanno portato 
‘alle seguenti constatazioni: 1) 
la crisi di governo precederà il 
tentativo del chiarimento poli. 
tico tra i partiti di centro-sini- 
stra; 2) un dibattito parlamen- 
tare potrebbe aumentare le dif- 
ficoltà di ricostituire un gover: 
no di centro-sinistra perciò 
questa ipotesi viene di fatto 
superata; 3) sarà perciò il pre- 


sidente del consiglio, d’accor- 
do con i partiti della maggio. 
ranza, a trarne le conseguenze 
secondo le procedure più op- 


| portune. 


L'indicazione del proposito 
del presidente del consiglio di 
assumere personalmente l’ini 
ziativa, come capo dell’esecu- 
tivo, si è avuta da una nota uf: 
ficiosa, diramata nella tarda 
mattinata da palazzo Chigi: 
«Secondo quanto si apprende 
— dice la nota — l’on. La Mal. 


te del consiglio, la decisione de- |fuori della compagine governa. 


finitiva del PRI di uscire dalla 
maggioranza e la disponibilità, 
dopo l’apertura della crisi, a 
| collaborare per la ricostituzio- 
| ne del centro-sinistra», 

| Con questa nota Colombo ha 
voluto evidentemente «forma- 
| lizzare» l’atto del segretario del 
| PRI, per poi poterne trarre le 
relative conseguenze politiche. 
Del resto, avrebbe fatto osser- 
| vare lo stesso Colombo, non 
| era logico che la crisi di gover- 


fa, nell’incontro avuto stama- |no fosse «pilotata» da un par- 


ne, ha comunicato al presiden- 


| tito che da parecchio tempo è 


| tiva. 
| Dunque, subito dopo concor- 
| date le procedure, si aprirà la 
| crisi in una situazione di estre- 
| ma incertezza politica e di no- 
| tevole tensione tra le forze del 
| centro-sinistra. L'alternativa è 
|una sola; o ricostituzione del 

governo di centro-sinistra, con 
| la partecipazione dei repubbli- 
| cani, o elezioni anticipate, ma- 
E mediante il passaggio at- 
| 


Vice 


Continua in 2.a pagina 


NESSUN SOPRAVVISSUTO NELLA PRIMA GRAVE SCIAGURA AEREA VERIFICATASI NEL 1972 


$i disintegra con 104 a bordo 
un «Caravelle» spagnolo a Ibiza 


Ha cozzato contro una collina (tradito forse da un'insolita nebbia) mentre stava per atterrare 


nell'isola delle Baleari 


Madrid, 7 

Centoquatiro persone hanno 
trovato } mgrte a bordo di 
un «Caravelle» della società 
«Iberia», che è “precipitato nel 
primo pomeriggio di oggi sul- 
l'isola di-Ibizu, nelle Baleari; 
nello solianto controla cima 
di una catena collinosa,.n0n vi 
sono stati superstiti: sono mor- 
ti tutti i 98 passeggeri (61 ua- 
mini, 18 donne e nove bambi- 


| nî) e i sei membri dell’equi- 


paggio; tra le vittime, due uo- 
mini non di nazionalità spa- 
gnola: un americano di New 
York e un tedesco di Duessel- 
dorf. Quasi tutti i passeggeri 
erano residenti a Ibiza, 

La sciagura è avvenuta men- 
tre l'aereo — che effettuava il 


CONCLUSO IN UN CLIMA RASSERENATO IL VERTICE DI SAN CLEMEN 


E 


Reciproche concessioni 
tra Stati Uniti e Giappone 


Sato avrebbe promesso a Nixon un alleggerimento della concorrenza economica 
ottenendo un impegno per la linea calda e per Okinawa, più delle «assicurazioni» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 7 
In un clima di grande ottir. 
smo, il Presidente Nixon e il 
primo ministro giapponese, Ei 
saku Sato, sono tornati ogg 
riunirsi, nella villa presidenzia- 
le di San Clemente, in Califor- 
nia, per concludere i loro im 
portanti colloqui politico-econo- 
mici, in vista dei prossimi viag- 
gi del capo. della Casa Bianca 
a Pechino e a Mosca. «Prevedo 
un accordo sulle più importan- 
ti questioni di sostanza» ha di- 
chiarato ai giornalisti, all’inizio 
della riunione odierna, il s o) 
tario al tesoro americano, Con: 
nally; eguale, positivo giudizio 
è stato formulato anche dal se. 
gretario di stato, Rogers. 
Tutto ciò ha confermato la 
previsione degli osservatori più 
esperti, secondo i quali il c»- 
municato conclusivo (che sarà 
teso noto nelle prossime ore) 
conterrà un sufficiente numero 
di «doni» che le due parti, se- 
condo l’espressione favorita dar 
giapponesi, avranno deciso di 
scambiarsi per comprovare la 
loro reciproca amicizia. C'è chi 
parla, fra i «doni» di Tokio a 
Washington, di sostanziali con- 
cessioni sul piano economico e 
commerciale, tali cioè «a alleg- 
gerire il peso della concorren- 
za nipponica ‘sul mercato ame 
Ticano; fra i «doni» di Nixon a 
Sato, invece, aleuni menzionano 
la creazione di una «linea calda», 
che dovrebbe collezare le due 
capitali, come nel caso di Wa- 
shington e Mosca; un anticipo 
sulla data prevista per il ritor 
no dell’isola di Okinawa sotio 
la sovranità giapponese; l’impe- 
gno americano a trasferire en- 
tro quella data tutti gli ordigni 
nucleari dall'isola stessa. più 
una serie di «assicurazioni», 
Qui, è difficile fare previsio: 
ambienti vicini alle due parti 
assicurano, ad ogni modo, che 
Nixon e Sato stanno proceden- 
do a un vasto esame panorami. 
co. della situazione politica e 
militare in Asia e che, al centro 
delle loro discussioni, sta il te- 


| ma della Cina e quello della si 
curezza di Formosa. Da un la- 
to, Sato chiederebbe all'interio 
cutore speciali assicurazioni r 
tro l'eventualità che il Giapi 
ne faccia le spese di più © 
diali rapporti fra la Cina e gli 
Stati Uniti: in questo contesto, 


il grado d'impegno dimostrato 


| dagli americani a difesa di Wor- 
mosa verrebbe interpretato «al 


«TEST» NELL'ATMOSFERA 
Fungo atomico 
(il 13.0) in Cina 


New York, 7 

La Commissione america- 
na per l’energia atomica ha 
annunciato che la Cina ha 
effettuato oggi il primo espe- 
rimento nucleare atmosferi. 
cv di quest'anno: si tratta 
della 13.a esplosione cinese 
registrata dal 16 ottobre ’64. 
L'esplosione, della potenza 
inferiore a 20 chilotonnellate 
(20 mila tonnellate di trito- 
lo) ha avuto luogo nel poli- 
gono nucleare di Lon Nor, e 
la Gommissione americana 
mon è stata in grado di pre- 
cisare se lo scoppio sia av- 
venuto con un ordigno sgan- 
ciato da un aereo ovpure se 
si tratti d’una testata nu 
cleare lanciata con un mis. 
sile, 

L'ultima esplosione atomi. 
ca della Cina risale al 18 no- 
vembre dell’anno scorso, ed 
era di bassa potenza: i cine- 
si, che hanno effettuato un 
solo esperimento nucleare 
sotterraneo, hanno fatto e- 
splodere sinora nell’atmosfe- 
ra, negli anni 1967, 1968, 1969 
e 1970, quattro ordigni ato- 
mici di alta potenza, pari a 
una megatonnellata (un mi. 
lione di tonnellate di tritolo). 


(Ansa) 


‘primo ministro come una misu 
Ta abbastanza calzante della Jo- 
ro buona fede di fronte ai pae- 
sì amici dell'Estremo Oriente. 
Da un altro lato, Nixon sarebbe 
ansioso di dimostrare tale buona 
fede al capo del governo giap- 
ponese, mediante la riafferme 
zione del suo proposito di «ar- 
monizzare» la politica dei due 
paesi di fronte a Pechino: j'in- 
teresse dell’America a costruìr 


fra le potenze dell'Estremo O- 
riente è già stato più volte riat- 
fermato nei circoli governativi 
di Washington. Una politica di 
tal genere, sottolinea oggi la 
«Washington Post», necessita. al 
massimo grado di un clima di 
discrezione, ed è questo il mo- 
tivo che spingerà probabilmente 
le due parti a concludere queste 
due giornate di colloqui con un 
comunicato meno franco di quel. 
lo che ci si potrebbe aspettare 
in altre circostanze. Una delie 
più grandi preoccupazioni di 
Nixon, ricordano gli esperti, è 
quella di evitare in qualsiasi mo- 
do affermazioni di principio 
troppo nette, che possano offen- 
dere la suscettibilità del gover- 
no cinese. 

Accanto al «vertice» vero e 
proprio fra Nixon e Sato, i col 
loqui si svolgono a differenti li- 
velli: mentre il segretario di sta 
to, Rogers, discute con il mi- 
nistro degli esteri, Takeo Fuku- 
da, il segretario al tesoro Con- 
nally e quello al commercio 
Stans trattano con i loro colle- 
ghi Mikio Mizuta e Kakuel Tana- 
ka. Secondo informazioni giun- 
te da San Clemente, Fukuda si 
sarebbe impegnato con Rogers 
a far sì che il Giappone non di- 
venti mai una potenza nuclsa- 
re: va notato che si parla di 
Fukuda come del più probabile 
successore di Sato, una volta 
che questi decida di ritirarsi dal 
potere. Secondo i circoli giorna- 
listici americani, tale evento po- 
trebbe anzi realizzarsi entro ia 
fine dell’anno. 


Aldo Bagnalasta 
dell’«Ansan 


= n ni | 
un delicato gioco di contrappesi | 


IN MAGGIO OKINAWA 
ritorna al Giappone 


San Clemente, 7 

A tarda ora, si è appreso che 
i colloqui Nixon-Sato sono ter- 
minati, e che subito dopo è 
stato emesso un comunicato 
congiunto sul «vertice»: esso 
conferma il raggiungimento 
di un accordo sulla questione 
di Okinawa, la quale tornerà 
sotto la sovranità territoriale 
e politica del Giappone il 15 
maggio prossimo. Nel comu. 
nicato non si fa invece men- 
zione di accordì economici e 
commerciali. (Ansa- Ap) 


collegamento giornaliero Ma- 
drid-Valencia-Ibiza — si appre- 
stava ad atterrare all’aeropor- 
to dell'isola, il solo di tutta la 
Spagna che non viene chiuso 
nemmeno un giorno all'anno, 
date le eccezionali condizioni 
meteorologiche della zona: 0g- 
gi, tuttavia, sulla catena di col- 
line dell’Atalayasa (che rag- 
giunge un'altezza massima di 
appena 500 metri) era sceso un 
banco di nebbia, fenomeno 
piuttosto raro, che forse è sta- 
to all'origine dell’incidente. Un 
contadino di Ibiza ha infatti di- 
chiarato dì aver visto il «Cara- 
velle» dirigersi a bassissima 
quota verso la cima dell’Ata- 
layasa, e dì aver udito subito 
dopo una forte esplosione. 

I soccorritori giunti subito 
dopo sul posto hanno riferito 
che l'aereo si è letteralmente 
disintegrato, e che i rottami si 
sono sparsi in un raggio di due 
chilometri: le operazioni di 
soccorso sono state ostacolate 
dallo stato fangoso del terreno, 
reso quasi impraticabile dalle 
abbondanti piogge cadute ne- 
glì ultimi giorni. Quella odier- 
na è la prima catastrofe aerea 
di vasta portata del 1972, e la 
peggiore avvenuta. in. Spagna 
dopo quella del 3 luglio 1970: 
allora, 112 turisti britannici 
persero la vita quando èl loro 
«charter» sì schiantò contra 
una. montagna, nei pressi di 
Barcellona. 

A Ibiza è giunto nel pome- 
riggio il presidente dell’«Iba- 
ria», Jesus Romeo Gorria, che 
proprio nei giorni scorsi aveva 
annunciato un incremento del 
17 per cento nel traffico passeg 
geri della compagnia. Recente- 
mente, l'«associazione dei pilo 
ti britannici» aveva cancellato 
l'aeroporto di Ibiza dalla sua 
lista degli aeroporti europe? 


più ‘pericolosi e, anzi, aveva + 


espresso un plauso per la mo 
dernissima attrezzatura che le 
autorità dell'aviazione civile 
spagnola vi avevano instalato. 
Per rendere più sicuro l’aero 
porto le autorità spagnole ave 


di 


DÒ 


i rottami sparsi per chilometri - Anche due stranieri fra le vittime 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Valladolid — Lo spaventoso groviglio di rottami dopo Io scontro ferroviario a Medina del Campo 


vano fra l'altro ordinato Van: 
no scorso, la demolizione del 
l’«Hotel Augusta» (un nuovissi 
mo edificio di dodici piani, co. 
stato 900 milioni di lire) che 
era stato eretto nelle immedia 
te vicinanze delle piste. 


(Ansa-Afp-Reuter-Upi) 


UNA GIORNATA NEFASTA 


Catastrofico scontro 
di due -treni in Spagna 


Valladolid, 7 
Una catastrofica sciagura fer- 
roviaria è avvenuta, nel primo 
pomeriggio di oggi, in Spagna, 
sulla linea Valladolid - Madrid, 
a un chilometro circa dalla pic: 


cola stazione di Medina del 
Campo: due treni passeggeri, 
carichi di pendolari, sì sono 
scontrati frontalmente, e lo 
altissimo numero di feriti (su- 
periore al centinaio) non per- 
mette ancora di stabilire un si. 
curo bilancio delle vittime. 


Dai rottami dei treni, ì soc- 
corritori hanno estratto fino- 
ra î cadaveri dì due persone, 
mentre altri tre passeggeri so- 
no subito apparsi in gravissi- 
me condizioni; i vigili del fuo- 
co di Valladolid, accorsi con 
numerosi automezzi, hanno fat- 
to largo uso della fiamma ossì- 
drica per liberare arti impri- 
gionati, e consentire il traspor- 
to dei feriti negli ospedali del- 
la regione. 

La collisione è avvenuta su 
uno degli scambi della piccola 


DURA REAZIONE DEL REGIME MARXISTA CILENO, SCONFITTO DALL’OPPOSIZIONE 


ALLENDE SFIDA IL PARLAMENTO 
CHE GLI «CENSURA» UN MINISTRO 


Sospeso dalle sue funzioni per decisione della Camera (col voto di centristi e conservatori) 
Jose Toha è stato riconfermato dal Presidente al governo, seppur 


in un altro dicastero 


Santiago, 7 

Il ministro dell'interno cileno, 
Josè Toha, è stato «censurato» 
e sospeso dalle sue funzioni, 
deri sera, dopo che la Camera 
dei deputati ha approvato l’ac- 
cusa di attentato alla, costitu- 
zione mossagli dai partiti del. 
l'opposizione; il Presidente Sal 
vador Allende, tuttavia, ha vo- 
luto sfidare il voto contrario del 
Parlamento, e ha mantenuto in 
seno al governo Toha (che, tra 
l’altro, è suo amico intimo), 
trasferendolo a un altro dica- 
stero, quello della difesa nazio- 
male, il cui titolare — Alejandro 
‘Rios Valdivia — ha preso il 


posto di Jose Toha agli interni. 

Il voto della Camera, secondo 
la costituzione cilena, avrebbe 
dovuto costringere automatica» 
mente Allende a sospendere 
'Toha dalle sue funzioni, fino a 
quando anche il Senato non si 
fosse pronunciato sulla sua sor- 
te: ma il Presidente marxista 
della repubblica sudamericana, 
pochi minuti dopo la decisione 
della Camera, è apparso »1 bal. 
cone del palazzo del governo, 
e — di fronte a una folla in- 
fiammata di suoi sostenitori, 
che gridava: «Il popolo chiede 
lle armi!» — ha annunciato, con 
voce tagliente, la sua decisione 


LA RAF HA DATO L’AVVIO ALLE PARTENZE DELLE FORZE INGLESI DALL'ISOLA 


DA MALTA A CIPRO I RICOGNITORI 
CHE SORVEGLIANO IL MEDITERRANEO 


Il ministro della difesa britannico, d’accordo con la Nato, dirigerà di persona l’«Operation Exit» 


La Valletta, 7 

Il comando britannico ha 
ordinato che altri ricognitori 
«Canberra» dello «Squadron 
13» lascino oggi stesso Malta 
per raggiungere Cipro. Que- 
sto significa che alla base ci- 
priota della Royal Air Force, 
ad Akrotiri, viene trasferita la 
intera formazione di ricogni- 
tori. Quattro degli aerei han- 
no già raggiunto Cipro nella 
giornata di ieri, dando così av- 
vio a quella che viene chiama- 
ta la «Operation Exit» cioè al- 
l'esodo dei 3.500 militari bri- 
tannici e dei circa 7 mila fa- 
miliari dall’isola che per 170 
anni è stata la roccaforte del- 
la Gran Bretagna nel Mediter- 
raneo. I «Canberra» di base a 
Malta ed ora trasferiti a Ci 
pro svolgono un ruolo molto 
importante nelle attività di 
sorveglianza del Mediterraneo 
da parte della Nato, in parti. 
colare per quanto riguarda il 
controllo dei sommergibili so- 
vietici. Gli aerei sono dotati di 
attrezzature speciali per il ri- 
levamento della presenza di 
unità subacquee. 

Questa sera è stato annun- 
ciato a Londra che il ritiro del- 
le truppe da Malta sarà diret- 
to personalmente dal ministro 


della difesa Lord Carrington. 
A tale scopo egli ha rinuncia- 
to a un lungo viaggio in “stre: 
mo Oriente, dove avrebbe vi 
sitato le truppe di stanza a 
Hongkong, e conferito con 1 
ministri della difesa di Singa- 
pore, Kuala Lumpur, Canber- 
Ta e Wellington, per poi rien: 
trare in patria via Washington, 
dove avrebbe incontrato il se- 
gretario alla difesa Laird. L’an. 
nuncio del rinvio del viaggio 
è stato dato poco dopo lo sca- 
dere dell’ora fissata per la par- 
tenza. La decisione pertanto è 
stata presa all'improvviso. 
Un portavoce ha detto ‘che 
il ritiro della guarnigione da 
Malta richiederà, da parte di 
Lord Carrington, «decisioni 
importanti da prendere giorno 
per giorno, e importanti con- 
sultazioni» con gli alleati della 
Nato. Il portavoce non ha ac- 
cennato alla natura di queste 
decisioni. Tuttavia si è appre- 
so che il rinvio del viaggio del 
Ministro fa seguito all’insorge- 
Te di timori fra gli alleati oc- 
cidentali, secondo cui l’allon- 
tanamento delle truppe britan- 
niche da Malta lascerà un vuo- 
to che l’Unione Sovietica po- 
trà tentare di sfruttare a pro- 
prio vantaggio. Tali timori sa- 


| rebbero stati espressi alla riu- 
! nione del consiglio atlantico 
riunitosi ieri a Bruxelles e che 
per la quarta voita ha preso 
in considerazione il «caso mal 
tese». 

Sempre fonti del ministero 
della difesa britannico ha fat- 
to sapere che potranno ren: 
dersi necessari più di tre mesi 
per portare a termine l’evacua: 
zione da Malta, perché tutte le 
attrezzature verranno rimosse 
dalle basi dell’isola. Secondo 
le stesse fonti, potrebbe ren- 
dersi necessario l'invio a Mal 
ta di altre truppe, per com. 
pletare lo smantellamento del- 
le attrezzature; queste potran- 
no essere anche vendute lo- 
calmente. Se Mintoff rifiuterà 
il permesso ai lavoratori mal- 
tesi di collaborare allo sman- 
tellamento, un tale lavoro ver- 
Tebbe affidato a speciali repar- 
ti militari. 

A tale proposito il londinese 
«Guardian» scrive che le auto- 
rità britanniche hanno già in- 
viato un reparto di 150 uomi: 
ni a Malta perché partecipino 
alle operazioni di sgombero 
delle basi. Secondo il giorna- 
le la presenza dei rinforzi — 
elementi di un reggimento 
da combattimento della Royal 


Air Force — PUÒ essere con- 
siderata anche una misura pre- 
cauzionale per la difesa del- 
l’aeroporto di Luga in caso di 
difficoltà con le autorità mal- 
tesi, 

Sempre in relazione allo 
sgombero, si è appreso un 
simpatico particolare: gatti, 
cani, pappagalli, pescirossi e 
animaletti vari appartenenti 
alle famiglie dei militari bri- 
tannici non saranno abbando- 
nati sull’isola. Le società pro- 
tettrici degli animali di Gran 
Bretagna e Malta si sono as- 
sunte con molto impegno il 
compito di «rimpatriarli» in 
Inghilterra. Questo ecceziona- 
le esempio di collaborazione 
‘anglo-maltese dovrebbe evita- 
re «tragedie domestiche» e 
permettere di risolvere il pro- 
blema della lunga quarantena 
di otto mesi alla quale debbo- 
no sottostare gli animali al 
momento del loro ingresso in 
Gran Bretagna. Il ministero 
della difesa aveva tempestiva- 
mente fatto sapere che non 
intende affrontare le spese per 
il manetnimento degli animali 
durante il periodo di quaran- 
tena. 

Frattanto ì 320 mila maltesi, 
già profondamente turbati dal. 


l’alta incidenza della disoccu- 
pazione e dal razionamento di 
vari generi essenziali, non na- 
scondono la speranza che «in 
extremis» si possa giungere, 
attraverso un negoziato, alla 
composizione della vertenza. 
A tale scopo di guarda con in- 
teresse all'improvviso viaggio 
dell’ultraottantenne arcivesco- 
vo Michele Gonzi, che ieri ha 
lasciato improvvisamente l’iso- 
la e si è fermato a Roma; si 
era fatta l'ipotesi che l’anzia- 
no prelato intendesse prose- 
guire per Londra, per tentare 
una mediazione tra Mintoff e 
Heath, ma oggi la curia della 
Valletta ha fatto sapere che 
egli non raggiungerà la capita- 
le britannica. La sera prima 
della partenza mons. Gonzi 
ha avuto un lungo colloquio 
con Dom Mintoff; non è stato 
rivelato il contenuto del collo- 
quio, oggi però si crede di sa- 
pere che il primo ministro si 
sia recato dall'arcivescovo per 
chiedergli mezzi finanziari allo 
scopo di attenuare i negativi 
effetti derivanti all'economia 
dell’isola a seguito della par- 
tenza degli inglesi. Gonzi è an- 
cora a Roma; la sua missione 
resta segreta. 


(Condensato Ansa- Ap-Upi) 


di trasferire immediatamente 
Toha a un altro incarico, 

Toha era accusato di aver 
consentito a gruppi armati filo. 
governativi di compiere violen- 
ze nelle strade, di aver permes- 
so arresti illegali, di aver eser- 
citato pressioni sugli organi di 
informazione e di aver violato 
i diritti costituzionali, vietando 
o interrompendo riunioni poli. 
tiche e dimostrazioni dell’oppo- 
sizione; da qui, l'iniziativa della 
«censura», partita dal partito 
cristiano-democratico e appro. 
vata alla Camera con 80 voti 
(cristiano-democratici, naziona- 
listi e radicali di destra) contro 
i 59 del blocco delle sinistre 
(socialisti, comunisti, radicali e 
sinistra cristiana). 

Nel suo discorso, subito dopo 
la votazione, Allende — annun- 
ciando il trasferimento di Toha 
— ha detto alla folla: «Abbiamo 
un programma da attuare, e lo 
attueremo». Dopo aver sottoli- 
neato la necessità di elevare la 
coscienza e il livello politico 
del popolo, Allende ha respinto 
le richieste di armi scandite dai 
dimostranti, affenmando che ce- 
dere alle passioni e indulgere 
‘alla violenza sarebbe un' grave 
errore, «una dimostrazione di 
immaturità politica». «Non vo- 
gliamo la violenza, la respin- 
giamo — ha detto Allende —, 
se altri ricorrono alla violenza, 
moi risponderemo con la costi. 
tuzione e con la legge. Ma, se 
gli altri ci impediscono di usare 
i mezzi legittimi, allora rispon- 
deremo con la violenza rivolu- 
zionaria». 

Gli osservatori rilevano che 
la «censura» nei confronti del 
ministro degli interni è un fat- 
to politico molto rilevante nel 
l’orizzonte cileno, dove per la 
prima volta dall’elezione di Al. 
lende, l'opposizione democrati. 
co-cristiana e conservatrice è 
riuscita a raggiungere un tra. 
guardo così difficile, utilizzando 
il ricorso amministrativo pre 
visto dalla costituzione. 

(Condensato Ansa- Ap) 
SEIT 


TV VIA SATELLITE 
per Nixon in Cina? 


Pechino, 7 

La possibilità di usare satel- 
liti spaziali per i servizi televi. 
sivi da trasmettere negli Stati 
Uniti, durante la visita del Pre- 
sidente Nixon in Cina, sarebbe 
stata argomento dei‘ colloqui 
tra la delegazione americana 
(che oggi è ripartita da Pechi- 
no) e i suoi interlocutori cine- 


si: lo afferma una fonte diplo- 
matica a Pechino. 


Gli osservatori ritengono tut- 
tavia che, da parte americana, 
si sia considerato con un otti 
mismo esagerato le possibilità 
di utilizzare i satelliti per la 
trasmissione in diretta, verso 
gli Stati Uniti, dei servizi tele- 
visivi sulla visita presidenziale. 
In particolare, gli stessi osser- 
vatori sì chiedono quali potreb- 
bero essere le reazioni cinesi 
al progetto di trasmettere m 
diretta un servizio su un even- 
tuale incontro Mao Tse-tung - 
Nixon. (Ansa - Ajp) 


La crisi di governo è pratica- 
mente aperta, anche se l’atto uf- 
ficiale si avrà nella prossima set- 
timana, forse lunedì, con.la riu 
nione del consiglio dei ministri 
e le ‘conseguenti dimissioni che 
il presidente del consiglio pre- 
senterà al Capo dello Stato. Ieri 
il segretario del PRI La Malfa 
ha confermato all'on. Colombo 
l'intenzione di uscire dal gover- 
no alla ripresa dei lavori parla- 
mentari prevista per il 18 gen- 
naio. Il presidente del consiglio, 
che in serata si è incontrato con 
il Capo dello Stato per consì- 
gliarsi sui temi della crisi, pre- 
cedendo i repubblicani ha volu- 
to dimostrare che egli non è di- 
sposto a farsi imporre scadenze 
o procedure da un partito già 
fuori dalla coalizione governa- 
tiva. 

Dopo il colloquio con Colom- 
bo, la Malfa ho sottolineato la 
necessità che i partiti di centro 
sinistra tengano conto di una 
realtà diversa da quella preven- 
tivata e sulla quale «ripetuta. 
mente in tutti questi annì il 
PRI ha cercato di richiamare 
la loro attenzione». Il segretario 
repubblicano ha poi fatto una 
specie di agenda per il dibat- 
tito che dovrebbe aprirsi tra i 
quattro partiti allo scopo di ri- 
costituire un governo organico 
di centro sinistra, 

A tarda sera la direzione so- 
cialista ha concluso i lavori, 
emettendo un comunicato nel 
quale in sostanza prende atto 


della crisi di governo promossa 
dai repubblicani, mentre si di 
chiara contraria alle elezioni an- 
ticipate. Per la soluzione della 


stazione: uno deîi convogli la- 
sciava Medina del Campo, di- 
rigendosi verso Valladolid, da 
dove invece stava arrivando un 
«rapido» diretto a Madrid. Se- 
condo un portavoce della «Ren- 
fe» (la compagnia nazionale 
spagnola delle strade ferrate), 
a bordo dei due convogli si 
trovavano almeno seicento viag- 
giatori. Dai primi rapporti sul- 
l'accaduto, sembra accertato 
che il «rapido» che arrivava da 
Valladolid non avrebbe dovuto 
proseguire lungo il binario oc- 
cupato dall'altro treno; il se- 
maforo era sul rosso, e il con- 
ducente del «rapido» non io 
avrebbe rispettato. 


(Ansa-Reuter) 


DISASTRO AEREO 


. . " 

in Messico: 21 morti 

Città del Messico, 7 

Un aereo turboelica «Haw- 
ker Siddeley», delle linee inter- 
ne messicane, è precipitato ie- 
Ti sera in una zona ricoperta 
di foresta, non lontano dalla 
frontiera tra il Messico a l’Hon- 
duras britannico. L’aereo — che 
aveva a bordo 21 persone, tra 
cui 16 passeggeri — era stato 
dato per disperso ieri sera, 
dopo che la torre di controllo 
dell'aeroporto di Chetumal, dal 
quale era decollato alla volta 
di Merida, aveva perduto il 
contatto radio con l’aeroplano, 
15 minuti dopo la sua partenza. 
I rottami dell'aereo sono stati 
avvistati questa mattina, e si 
è appurato che non vi sono 
sopravvissuti. (Ansa- Afp) 

PILE ii ia 


ARRESTATI A BELGRADO 


due studenti anti-regime 
Belgrado, 7 

Due studenti jugoslavi sono 
stati arrestati, oggi, per aver 
distribuito manifestini anti-go- 
vernativi e altri stampati: si 
tratta di tali Milan Nikolic e 
Pavluska Imsirovic, sospettati 
di «attività contro il popolo e 
contro lo stato», e di distribu- 
zione di «propaganda. ostile». 


LA SITUAZIONE. 


crisi, «il PSI pone quindi alla 
DC una lunga serie di richieste 
‘politiche ed economiche, se dav- 
vero essa intende considerare 
essenziale» il rapporto con i 
socialisti. Queste premesse fanno 
prevedere fin d’ora. una crisi lun- 
ga e complessa a causa delle 
evidenti tendenze massimaliste da 
parte di uno dei princinali in- 
terlocutori. 

Si sono conclusi i colloqui di 
San Clemente tra il Presidente 
Nixon e il premier nipponico Fi- 
saku Sato: i risultati sono stati 
superiori alle aspettative, anche 
in considerazione del clima di 
sospetto della vigilia. Alle pre 
messe fatte da Sato in campo 
economico e commerciale (di cui 
però non sì è fatto cenno nel 
comunicato finale), hanno fatto 
Tiscontro gli impegni di Nixon 
per la restituzione di Okinawa al 
Giappone già dal maggio prossi- 
mo, per lo sgombero di tutte le 
armi nucleari dall'isola e per la 
creazione di una «linea calda» tra 
Washington e Tokio. Teri, Nixon 
ha anche annunciato ufficialmen- 
te la propria intenzione di ni 
presentarsi candidato alle elezio- 
ni presidenziali di novembre. 

In Gile, nuovo episodio di «brae- 
cio di ferro» tra il governo mar- 
xista del Presidente Allende e le 
opposizioni centrista e conserva- 
trice: queste ultime sono riusci. 
te a far approvare, alla Camera, 
la, sospensione del ministro degli 
intemi Toha, un «pupillo» di Al- 
lende; ma questi ha risposto con- 
fermando Toha al governo, ben- 
ché in un altro dicastero, quello 
della difesa nazionale. 
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IL PICCOLO 


bato, 8 gennaio 1972 


LA CRIMINALITA' NEL ’71 


UNFURTO 


OGNI 
57 SECONDI 


Roma, 7 

Nel primo semestre del 1971 
si sono avuti un furto ogni 
57 secondi, una rapina ogni 
tre ore e venti minuti, una 
estorsione ogni sette ore, un 
omicidio ogni quindici ore e 
mezzo: questi dati si rilevano 
dalle statistiche della erimi- 
tà elaborate dall'Istat. e 
direzione generale di 
ica. Sicurezza, I settori 
dove più preoccupante è il 
fenomeno della criminalità so- 
no quelli sui quali incidono 
maggiormente i fattori del. 
lo sviluppo sociale: l'aumento 
della popolazione, l’espansio- 
ne della circolazione delle 
auto, la concentrazione urba- 
na, la pluralità di obiettivi 
Offerta al delinquente dalle 
zone dove si ha un maggiore 
benessere economico. 

I dati del 1971, del 1970, del 
1969, paragonati con quelli 
dial 1930, mostrano che in ge- 
nerale le manifestazioni cri- 
minose più gravi, quelle per 
le quali si paga il prezzo del- 
la vita umana, sono in re 
gresso, mentre quelle contro 
il patrimonio sono in au 
mento. 

Gli omicidi volontari sono 
passati dalla frequenza di uno 
‘ogni otto one e quattro minu- 
ti nel 1930, a quella di uno 
ogni 14 ore e 18 minuti nel 
1969, uno ogni 14 ore e 31 mi- 
nuti nel 1970, uno ogni 15 ore 
e mezza nel primo semestre 
del 1971. Nonostante l’aumen- 
to della popolazione, gli omi- 
cidi volontari si sono ridotti 
di oltre il quaranta per cento 
rispetto a quaranta anni fa, 
e mostrano una costante ten- 
denza alla diminuzione. 

I furti, soprattutto per l'in: 
cidenza che hanno quelli di 
auto (ma bisogna tener con- 
to che il 90 per cento delle 
automobili rubate vengono ri- 
trovate dalia polizia) sono il 
settore del crimine più in e- 
spansione. Nel 1930 veniva 
compiuto un furto ogni due 
minuti e 49 secondi, nel 1969 
un furto ogni minuto e nove 
secondi, nel 1970 e nel primo 
semestre del 1971 uno ogni 57 
secondi, In particolare i fur- 
ti d’auto sono passati da uno 
ogni sei minuti e 33 secondi 
nel 1969 a uno ogni quattro 
minuti e 18 secondi nel 1970, 
2 uno ogni tre minuti e sei 
secondi nel primo semestre 
del 1971. 

Anche la frequenza delle ra- 
pine, per la possibilità offerta. 
oggi ai delinquenti, anche a 
causa dello sviluppo teenolo- 
gico, di movimenti rapidi tra 
una città e l’altra e a volte 
tra una nazione e l’altra, è in 
aumento: nel 1930 veniva com- 
piuta complessivamente una 
rapina, un’estorsione o un se- 
questro di persone ogni tre 
ore @ trentatrè minuti, nel 
1969 se ne sono avuti uno 
ogni due ore e 54 minuti, nel 
1970 uno ogni due ore e 45 
minuti. In particolare le ra- 
pine sono passate da una ogni 
quattro ore e 42 minuti nel 
1969, a una ogni quattro ore 
e dieci minuti nel 1970, a una 
ogni tre ore e venti minuti 
nel primo semestre del 1971, 

Le estorsioni hanno avuto 
una frequenza di una ogni 
sette one e 53 minuti nel 1969, 
una ogni otto ore e 38 minuti 
nel 1970, una ogni sette ore 
nel primo semestre del 1971, 
Un settore dove si è avuta 
invece, in questi ultimi tempi, 
una rilevante flessione è quel- 
lo dei delitti sessuali: la di. 
minuita frequenza indica in 
questo campo un generale mi- 
glioramento dei costumi: le 
violenze carnali sono scese da 
una ogni due ore e 49 minuti 
nel 1969, a una ogni tre ore e 
tre minuti nel 1970, a una 
ogni quattro ore e 12 minuti 
nel. primo semestre del 1971. 

(Ansa) 


ASTI TRL 


UN FERMO AD ASCOLI 
dopo l'attentato 


Ascoli Piceno, 7 

Nel corso delle indagini sullo 
attentato al ripetitore TV di 
Colle San Marco, è stato arre- 
stato un giovane, Valerio Vic- 
cei, di 16 anni, figlio di no- 
to professionista di Ascoli Pi: 
ceno. Il sostituto procurato- 
re della repubblica, dott. Man- 
drelli, che coordina le indagini 
condotte dalla questura e dai 
carabinieri, ha ordinato l’ar- 
resto del giovane ,che, a quan- 
io si è appreso, appartiene a 
un gruppo extraparlamentare 
«li estrema destra . 

L'accusa contestata a Viccei 
è di «furto aggravato» e «deten- 
zione di materiale esplosivo». 
Non è stato possibile. finora 
stabilire se e quali collegamen- 
ti esistano fra l'arresto. del 
giovane e gli attentati dinami- 
tardi avvenuti la notte di ca- 
podanno contro il palazzo di 
giustizia e il 5 gennaio contro 
le attrezzature televisive. del 
colle San Marco. 


Gli investigatori, nei giorni 
scorsi, avevano compiuto .ac- 
certamenti in ben determinati 
ambienti della ‘città; il 4 gen: 
naio scorso le indagini aveva: 
no portato all'arresto di un 
imprenditore del. settore del- 
la lavorazione del travertino, 
Adorno Orsini, di 23 anni, nella 
cui abitazione erano stati tro- 
vati una cinquantina di deto- 
natori, spezzoni di miccia e 
polvere nera Al giovane Vic- 
cei è stato contestato il furto 
aggravato di materiale esplosi- 
vo avvenuto in una baracca 
che si trova presso una cava 
di travertino sul colle San Mar. 
co. Il ripetitore TV è stato 
completamente riattivato anche 
per il secondo canale. 3 

(Ansa) 


U.LL.: SCISSIONE DECISA 
FRA I METALMECCANICI 


Protagonisti gli oppositori alla linea unitaria scelta a Firenze 
Riprendono martedì prossimo le trattative per i marittimi privati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 7 
Quattrocento esponenti del. 
la UILM, dirigenti di sindaca- 
ti provinciali e rappresentan- 
ti sindacali di grandi fabbri- 
che, membri del comitato cen- 
trale si sono riuniti oggi a 
Milano per dar vita a una 
nuova federazione dei metal. 
meccanici: l'Unione italiana 
lavoratori metalmeccanici de- 
mocratici UIL-MD con sede in 
Milano. Era presente alla riu- 
nione anche il dott. Gildo Mu- 


SONO | DETERSIVI 
a «uccidere» 


il lago rosso 


Trento, 7 

Sono stati i detersivi non 
biodegradabili a uccidere il 
«glenodinium Sanguineum 
Marchesoni», il microrgani. 
smo che sino a sei anni fa 
provocava l’arrossamento 
delle acque del lago di To. 
vel. La scoperta è stata fat. 
ta da due studiosi trentini, 
il dott, Alvise Vettore e il 
dott. Cadrobbi, che al termi- 
ne di lunghi mesi di studio 
e di analisi su campioni di 
materiale prelevato dal fon- 
dale del lago, hanno rinve- 
nuto nel materiale stesso 
tracce di detersivi non hio- 
degradabili. 

Secondo i due studiosi, sa- 
rebbero state proprio queste 
sostanze nocive, depositate 
sul fondo, a provocare l’atro- 
fizzazione del «glenodinium». 
Ora sono allo studio diverse 
ipotesi di lavoro per tentare 
di eliminare i residui dei 
detersivi e quindi consenti. 
te a quei pochi «glenodi- 


nium» che ancora si trovano 
nel lago di riprendersi. 


ci, segretario confederale del- 
la UIL, il quale ha espresso 
la sua piena adesione alla ini- 
ziativa. 

«Di fronte al fallimento del 
patto associativo stipulato da 
tutte le componenti politiche 
della UIL il 27 ottobre 1971, 
che prevedeva la ricomposi- 
zione organizzativa di tutte le 
strutture della UIL, nel qua- 
dro del pieno rispetto di tut- 
te le posizioni di maggioran- 
za e di minoranza esistenti 
nella confederazione — è det- 
to in un comunicato — la co- 
stituzione di una nuova fede- 
razione è diventata una stra- 


da obbligata per 1 metalmec- 
canici della UIL che non con- 
dividono la linea. sostenuta 
dalla FIOM, FIM e UILM. La 
non. applicazione del patto as- 
sociativo, e quindi il suo fal- 
limento, sono infatti dovuti 
alla pretesa del gruppo dari: 
gente UILM di imporre la lo- 
gica unitaria, cioè di accetta- 
re il tipo di unità sindacale 
deciso a Firenze, come condi. 
zione per una ricomposizione 
dell'unità della federazione». 

«La nuova organizzazione 
sindacale dei metalmeccanici 
UIL, che sin dalla sua costi- 
tuzione aderisce ai centri de- 
mocratici di azione sindacale, 
costituiti da militanti della 
UIL e della CISL e lavorato- 
ri autonomi per il rilancio 
del sindacalismo democratico, 
può già contare su sindacati 
provinciali che complessiva- 
mente rappresentano 70 mila 
iscritti sui 120 mila della 
UILM». 

E veniamo alle vertenze: 
martedì 11 gennaio riprende- 
ranno le trattative per il rin- 
novo del contratto di lavoro 
dei 30 mila marittimi dell’ar- 
mamento privato. L'annuncio 
è stato dato oggi ufficialmen- 
te dagli stessi sindacati della 
FILM - CGIL, FILM-CISL e 
UIM-UIL che, con soddisfa- 
zione, hanno precisato che ne- 
gli incontri informali avvenu- 
ti nei mesi scorsi con le asso- 
ciazioni armatoriali, queste ul- 
time hanno già assicurato la 
decorrenza del nuovo accordo 
dall’! gennaio 1972, e hanno 
manifestato la loro disponibi- 
lità a discutere tutti i punti 
della piattaforma rivendicati- 
va senza porre alcuna pregiu- 
diziale. 

Nella. stessa piattaforma si 
ritrovano fra l’altro le richie- 
ste di inserimento nel con- 
tratto delle modifiche relati- 
ve alla riduzione del periodo 
di imbarco a un massimo di 
sei mesi; l'estensione del pe- 
riodo di riposo pari a un gior- 
no di riposo ogni quattro di 
imbarco; la fissazione di nuo- 
ve norme per la determina. 
zione del compenso del ripo- 
so garantito e della disponibi- 
lità retribuita; un nuovo ora- 
rio di lavoro di 40 ore setti- 
manali da effettuarsi dal lu- 
nedì al venerdì mentre, per 
quanto riguarda il lavoro stra- 
ordinario, questo non dovrà 
superare le tre ore giornalie- 
Te, e dovrà essere effettuato 
solo in proseguimento dei ser- 
vizi di guardia. 

Inoltre, nei porti nazionali 
di capolinea lo straordinario 
dovrà essere di massima evi- 
tato, ricorrendo alla coman- 
data, in modo da consentire 
agli equipaggi il godimento di 


ALL'ALBA PRESSO LA PROCURA DI MARSALA 


Vinci e Guarrato 
stamane a confronto 


Convocati i legali di tutte le parti interessate 
Solo in un secondo tempo la perizia sull’omicida 


Marsala, 7 

Tl confronto tra Michele 
Vinci e Giuseppe Guarrato, 
contro i quali il giudice istrut- 
tore del tribunale di Marsala 
ha emesso mandato di cattu- 
ra per l'uccisione di Antonel- 
la Valenti e Ninfa e Virginia 
Marchese, è stato fissato per 
domani mattina alle 6.30, ne- 
gli uffici della procura della, 
Repubblica di Marsala. Nel 
pomeriggio di oggi, infatti, so- 
no stati recapitati gli avvisi 
di convocazione a tutti gli av- 
vocati interessati alla vicenda 
giudiziaria: l'avvocato Antoni. 
no Marrone, del foro di Mes: 
sina, procuratore speciale del- 
la famiglia Valenti; l'avvoca- 
to Egidio Alagna, patrono di 
parte civile per la famiglia 
Marchese; l'avvocato Vincen- 
zo Sciplino, difensore di Mi- 
chele Vinci e gli avvocati Sal- 
vatore Grillo e Salvatore Bo- 
logna, difensori di Giuseppe 
Guarrato. 

Il giudice istruttore, dott. 
Libertino Alberto Russo, ha 
deciso quindi di mettere a 
confronto i due incriminati 
prima di sottoporre Vinci a 
perizia psichiatrica; probabil- 
mente tale decisione è stata 
presa per definire, con la 
maggior precisione possibile, 
l'eventuale parte avuta da 
Giuseppe Guarrato nella mor- 
te delle tre piccole. Come è 
noto, infatti, il mandato di 
cattura è stato emesso nei 
giorni scorsi dal dott. Russo, 
dopo che questi aveva inter- 
rogato Vinci nel. carcere di 
Mistretta. Vinci avrebbe detto 
al magistrato che Guarrato 
era a conoscenza che nel ter- 
reno di sua proprietà, in con- 
trada «Santa Venera» di Mar- 
sala, era stata tenuta prigio- 
niera Antonella. Valenti ed 
erano state gettate nel pozzo 
le due sorelline Marchese. 

L'avvocato Marrone, patro- 
no dei Valenti che si sono già 
costituiti parte civile contro 
Michele Vinci, ha dichiarato 
che «domani può essere una 
giornata decisiva, per quanto 
riguarda la posizione della fa- 
miglia Valenti nei confronti 
del Guarrato, Qualora la po- 
sizione. di quest’ ultimo, du- 
tante il confronto, apparisse 
quanto, meno. dubbia, .non 
escludo l’eventualità di una 
costituzione nei suoi confron- 
ti. Non va dimenticato, però, 
che Vinci dovrebbe essere sot- 
toposto successivamente a pe- 
rizia psichiatrica, le cui risul 
tanze potrebbero quanto me- 
no compromettere l'esito del 
confronto» 

Non è stato possibile accer- 
tare il motivo per il quale il 


magistrato ha deciso di fare 
il confronto a Marsala; da in- 
discrezioni trapelate nei gior- 
ni scorsi, infatti, si riteneva 
che la presenza di Vinci nel 
Trapanese potesse costituire 
oggetto di turbamento nella 
popolazione; a questo propo- 
sito non si esclude che l'ora 
mattutina sia stata scelta pro- 
prio per sottrarre i due in- 
criminati alla curiosità popo- 
lare e ad eventuali reazioni. 
In serata ha preso consi. 
stenza l'ipotesi che il con. 
fronto di domani avvenga nel 
carcere di Mistretta, dove è 
rinchiuso il Vinci. Si dice che 
Guarrato sia già stato trasfe- 
rito in quel carcere, e si spie- 
ga, l’insolita. ora dell’appunta- 
mento ai legali proprio. con 
la necessità di intraprendere 

il viaggio per Mistretta. 
(Ansa-Italia) 


licenze o riposi compensativi. 
Il marittimo che abbia com- 
piuto due mesi di imbarco 
continuato all’estero, ha la fa- 
coltà di godere durante la so- 
sta della nave in Italia di r.- 
posi compensativi maturati 
con un minimo garantito cor- 
rispondente alle domeniche 
trascorse in navigazione o con 
turno di navigazione in por- 
to; per quanto r.guarda Por. 
dinaria manutenzione non do- 
vranno essere eseguiti dal per- 
sonale alcuni lavori tra i qua- 
lì il piechettaggio, la pulizia 
e la pitturazione dei doppi 
fondi, la pulizia delle cister- 
ne sulle petrolifere, la pittu- 
razione di alberi, picchi non- 
ché il fuoribordo che richie- 
dano l'uso dei mezzi di so- 
praelevazione. 


Matteo Giambi 


Protesta 1 


ARR 


n palestra 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La palestra del «Castelnuovo» durante la lunga e affollata assemblea contestatrice 


IMPREVISTO SVILUPPO DELLA INTRICATA VICENDA 


ORA È MARZOLLO 
AVOLER TORNARE 


Ritira il ricorso in appello contro l'estradizione 
Soddisfatti i suoi legali - Entro 15 giorni in Italia? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 7 

L'èx agente di cambio di Ve- 
nezia Attilio Marzollo ha deci. 
so di rinunciare al ricorso alla 
magistratura danese, contro la 
richiesta di estradizione da par- 
te delle autorità italiane in rela- 
zione all’accusa di bancarotta 
per un ammontare variante fra 
121ei40mi ‘di di lire, Que- 
sto imprevis sviluppo prece- 
de di soli tre giorni la compa- 
rizione di Marzollo in tribuna- 
le, dove era stata fissata la 
udienza del suo ricorso in ap- 
pello contro la decisione del 
ministro della giustizia danese 
di dar corso all’estradizione. 
Ciò significa che Marzollo po- 
trebbe essere estradato nel gi- 
ro di due settimane. 

L'udienza di lunedì si svolge- 
Tà ugualmente per provvedere 
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“MENTRE IL P.M. FORMALIZZA L'ISTRUTTORIA SUGLI EPISODI NEL LICEO ROMANO 


Assemblea al Castelnuovo 
«tuona contro la magistratura 


Sollecitata un'inchiesta sull’operato della Procura (oltre all’allontanamento dalla scuola 
al dibattito operai in sciopero e sindacalisti 


dei professori di estrema destra) - Presenti 


Roma, 7 

Il pubblico ministero Paoli- 
no dell'Anno, accogliendo la 
istanza presentata dagli avvo- 
cati Lombardi e Summa, ha 
deciso di formalizzare l’istrut- 
toria relativa agli episodi av- 
venuti all’interno del liceo 
«Castelnuovo» e per i quali 
furono emessi i quattro ordi- 
ni di cattura contro gli stu- 
denti Sorrentino, Bartolini, 
Troiani e Spinelli: i reati di 
cui sono accusati i giovani s0- 
no, com'è noto, oltraggio a 
pubblico ufficiale nella per- 
sona di due insegnanti, vio- 
lenza privata, interruzione di 
pubblico servizio e danneg- 
giamenti. 

Sempre nella giornata o- 
dierna, tre richieste. (l’archi 
viazione di tutti i procedi. 
menti penali a carico degli 
studenti e dei professori del 
«Castelnuovo», una inchiesta 
sull’operato della procura del- 
la Repubblica di Roma e l'al- 
lontanamento di tutti gli in: 
segnanti dell’istituto dichiara- 
tamente collegati con l’estre- 
ma destra) sono state for- 
mulate in una mozione, ap- 
provata all’unanimità al ter- 
mine di un'assemblea alla 
quale hanno partecipato due- 
mila tra professori, genitori 
e studenti del liceo romano, 
All’assemblea sono anche in- 
tervenuti operai delle fabbri- 
che occupate «Coca, Cola» e 
«Filodont», lavoratori, rappre 
sentanti delle Camere del la- 
voro e delegazioni degli ope- 
rai metalmeccanici, chimici, 
edili, ferrovieri, alimentaristi, 
tessili e alcuni consiglieri co- 
Îmunali. 

Tutti gli oratori intervenu- 
ti nel dibattito hanno affer- 
mato che la mozione è «una 
dura risposta alle forme di 
Tepressione adottate nei con- 
fronti degli alunni e dei pro- 
fessori del liceo ,,Castelnuo 
vo”», Inoltre, le sezioni sin- 
dacali del personale scolasti. 
co aderenti alla CISL e alla 
CGIL. hanno proclamato per 
oggi uno sciopero di tutti i 
dipendenti dell’istituto, «con- 
tro Ya repressione». 


L'assemblea era comincia- 
ta stamane, due ore dopo la 
apertura dei cancelli del li. 
ceo «Castelnuovo»: un gruppo 
di studenti, prima di entrare, 
ha appeso all’ingresso uno 
striscione con la scritta «La 
repressione non passa, lottia. 
mo fino alla vittoria». Suc- 
cessivamente, tutti gli studen- 
ti si sono trasferiti dalle au- 
le alla palestra dell’istituto, 
dove si è svolta l'assemblea. 
Alla votazione sulla mozione 
conclusiva si è giunti al ter- 
mine di un lungo dibattito, 


durante il quale sono interve- 
nuti numerosi studenti, geni- 
tori e professori (per i geni- 
tori ha parlato, tra gli altri, 
il consigliere comunale del 
PCI, Ventura). 

Nel pomeriggio, l'assemblea 
è stata ripresa, con altri in- 
terventi di genitori, studenti 
e rappresentanti sindacali; al 
termine è stata indetta una 
nuova assemblea, per domani 
pomeriggio, nella facoltà di 
economia é commercio della 
Università; nell'occasione sa- 
tà discussa la data di «una 
giornata cittadina di lotta, di 
protesta antifascista, e con. 
tro l'attacco padronale che si 
esprime anche nella repres- 
sione nelle scuole». Dal canto 
loro, le segreterie nazionali 
dei sindacati scuola CGIL, 
CISL e UIL, riunitesi stamani 
per esaminare la situazione 
del liceo «Castelnuovo», al 
termine dei. lavori piano S 
messo. lun. in ci 
si e fi a Tei 
pressivo yolto a difendere i 


vecchi ordinamenti autoritari 
e gerarchici». 

In serata, il «comitato na- 
zionale della scuola», che 
raggruppa varie organizzazio- 
ni di orientamento di destra, 
ha emesso il seguente comu- 
nicato: «Insegnanti, studenti 
e cittadini! Appoggiate la di- 
fesa dell’ordine nella scuola, 
solidarizziamo con coloro che 
applicano la legge. Nessuna 
riforma è possibile con la 
violenza e il teppismo. Espri- 
miamo la nostra solidarietà 
alla magistratura, che final. 
mente compie il proprio. do- 
vere contro il teppismo e la 
sovversione rossa). (Ansa) 


INDIZIATI DI REATO 


11 studenti a Rimini 
Rimini, 7 


La magistratura di Rimini, 
I. termine delle sue indagini,.., 


a indiziato di reato ll ‘gio- 
vani studenti, tutti residenti 


a Rimini, che hanno parteci. 
pato a tafferugli avvenuti al 
centro studi della «Colonnel. 
la», il 14 dicembre scorso: Nel 
corso di una manifestazione 
studentesca il giovane di de- 
stra Sesto Pongiluppi, 20 an- 
ni, investiva con la sua auto 
il ventiduenne Giovanni Edra, 
di opposte tendenze politiche. 
Poco più tardi, lo studente 
Giorgio Jonni, di 18 anni, veni- 
va aggredito e malmenato da 
numerosi giovani, che tenta- 
vano inoltre di appendergli al 
collo un cartello con la scrit- 
ta: «Io sono un fascista, ho 
investito un compagno», cer- 
cando poi di farlo sfilare alla 
testa di un corteo per le vie 
cittadine. 

Uno degli 11 indiziati di rea- 
to è il Pongiluppi, che riveste 
la carica di dirigente provin: 
ciale dell’organizzazione di de- 
stra «Fronte della gioventi»; 
gli TRO avena; Son Tubi 
-iscritti_0. sì Ù mo-_ 
vimenti dele na extra. 
‘parlamentare. (Ansa -Italia) 


du 


“SANGUE IN UN'ABITAZIONE A GENOVA 


TRAGICO FATTO DI 


Suicida in casa dell’amata 
dopo averne ferito la madre 


Il giovane, già cacciato dalla polizia, e abbandonato dalla ragazza 
riteneva che il fallimento del fidanzamento fosse dovuto alla donna 


Genova, 7 


Antonio Valente, di 23 an- 
ni, ex agente di pubblica si- 
curezza, ha ferito gravemente 
con due colpi di pistola Giu- 
seppina Squazzin, di 45 anni, 
madre della sua ex fidanzata, 
Eugenia, di 19 anni, e si è uc- 
ciso con un colpo al cuore. 
Il fatto è avvenuto stasera în 
un appartamento di via Fer. 
rari, nella zona di circonvalla. 
zione a monte. 3 

‘Antonio Valente ed Eugenia 
Zoratti, detta «Genni», si era- 
no conosciuti la scorsa prima- 
vera, avevano simpatizzato e 
poco dopo si erano fidanzati. 
Il giovane era stato licenziato 
alla vigilia di Natale dalle 
guardie di pubblica sicurezza 
per scarso rendimento. All'ini- 
zio dell'autunno, «Genni», che 
frequenta la quinta ragione- 
ria all'istituto «Tortelli», ave- 
va però deciso di lasciare il 
fidanzato. Antonio Valente, pe- 


tò, era convinto che fosse sol- 
tanto l'intervento della madre 
a tenerli divisi. Tempestava 
«Genni» di telefonate e la ra- 
gazza cominciava ad avere 
paura. 

Oggi «Genni» si era recata 
in casa di parenti, accompa- 
gnata da un'amica, Graziella 
Zuffi, mentre la madre era 
andata da una vicina. La Zuj- 
fi, per strada aveva incontre- 
to il Valente che le aveva ri- 
velato di accingersi a partire. 
Alle 19 la Zuffi ha telefonato 
a casa dell'amica; le ha ri 
sposto il Valente. La ragazza 
ha subito avvertito la madre 
di «Genni». 

Giuseppina Sguazzin, accom- 
pagnata dalla vicina, è torna- 
ta rapidamente nella sua abi 
tazione e, aperta la porta, ha 
trovato il Valente in attesa. 
Egli l’ha trascinata în casa e 
ha subito richiuso il ‘batten- 
te impedendo all'altra donna 


di entrare. Quest'ultima dal- 
l'esterno ha sentito i colpi di 
pistola. Terrorizzata, è corsa 
ad avvertire «Gennw. Giusep- 
pina Squazzin, ferita da due 
proiettili di una pistola cali- 
bro 7,65, è caduta a terra, 
presso lo stipite della poria 
della sala da pranzo. Creden- 
do di averla uccisa, Antonio 
Valente ha percorso uno stret- 
to corridoio e ha raggiunto la 
camera di Eugenia. Sì è se- 
duto sulla poltrona accanto 
alla finestra e si è sparato ot 
cuore. 

Pochi minuti dopo, Eugenia 
Zoratti è entrata nell’apparta- 
mento. Ha visto che la madre 
perdeva sangue in abbondan- 
za ed è corsa dai vicini a te- 
lefonare ai carabinieri. 
dopo, mentre un’ ambulanza 
portava al pronto soccorso ta 
Sguazzin gravemente ferita, 1 
militari scoprivano il cadave- 
re del giovane. 


(anse) | 


TRE LE INCHIESTE 
sulla sciagura 
al Centro siderurgico 


Taranto, 7 

Diecimila persone hanno se- 
guito stamane i funerali dei 
due operai, Domenico Gallo- 
ne, di 25 anni, e Antonio An- 
golano, di 34, morti mercoledì 
mattina per una fuga di gas 
nel Centro siderurgico di Ta- 
ranto. 

Proseguono intanto le in- 
chieste, della magistratura (di - 
retta dal sostituto procurato- 
Te dejla Repubblica dott. Buc- 
coliero) e le due, tecniche, 
dell'Ispettorato del lavoro e 
dell’IRI (d’accordo con la Fin- 
sider), quest’ultima su incari- 
co del ministro per le parte 
cipazioni statali, Piccoli. 

L'incidente accadde mentre 
Gallone e Angolano stavano 
pulendo un cunicolo adiacen- 
te al terzo altoforno, fermo 
da due mesi per lavorì di ri- 
costruzione. Improvvisamen- 
fe, per cause non ancora at 
certate, avvenne una fuga di 
gas di natura imprecisata. Du- 
rante le operazioni di soccor- 
so dei due, morti a quanto 
sembra durante il trasporto 
in ospedale, undici tra com- 
ponenti le «squadre antincen- 
dio», tecnici del «servizio di 
sicurezza sul lavoro» e ope- 
rai, rimasero intossicati. Di 
questi solo due sono ancora 
ricoverati in ospedale: saran- 
no dimessi la prossima set- 
timana. 

Le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL, dal 
canto loro, rilevano in un co- 
‘municato le responsabilità del- 
l'«Italsider», che «ha un grave 
primato di morti e di feriti 
sul lavoro» e nella quale do- 
mina «l’arretrato e incivile si- 
stema degli appalti». 

Le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL — ag- 
giunge il comunicato — chie- 
dono alle autorità governative 
l'attuazione di urgenti provve- 
dimenti che assicurino l’inco- 
lumità dei lavoratori e che 
colpiscano i responsabili di 
questi fatti. 

Le confederazioni, «nel ri- 
confermare il loro impegno 
di lotta (al fine di evitare il 
ripetersi di queste sciagure) 
— per un nuovo ambiente di 
lavoro ed una diversa orga- 
nizzazione del lavoro, espri- 
mono — conclude il comuni- 
cato — tutto il loro appoggio 
alle azioni di lotta intraprese 
dai sindacati metalmeccanici». 

(Ansa) 


TRENI FERMI 


oggi in Sicilia 
Palermo, 7 

I treni rimarranno fermi in 
Sicilia dalle ore 21 di domani 
sera alle 21 di domenica. Lo 
sciopero di ventiquattro ore 
dei ferrovieri è stato deciso 
dalle segreterie regionali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
in seguito alla rottura. delle 
trattative con la direzione del. 
l'azienda delle ferrovie dello 
stato per i nuovi turni di ser- 
vizio del personale viaggiante 
del compartimento della. Si- 
cilia. 
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UN'INCHIESTA INCOMINCIATA ANCORA NEL 1964 


TORNA IN CARCERE L'AGRICOLTORE MODENESE 


ALTRE PERIZIE SULLA MORTE DELL'ANARCHICO 


Borghese alla sbarra 
per un crac bancario 


Roma, 7 

Per otto persone, fra cui fi- 
gura, il principe Junio Valerio 
Borghese, si è conclusa la lun- 
ga istruttoria penale per il 
dissesto della Banca di credi 
to commerciale e industriale 
di Roma con una sentenza di 
rinvio di giudizio. L'iniziativa 
di attribuire, oltreché a Bor- 
ghese e al figlio dell’ex mini- 
stro Spataro, la veste di im- 
putati a Virgilio Cartotti, Pri- 
mo Bacchini, Josè Maria Gil 
Robles, Hug Hermann, Julo 
Ramonet Munoz, Beno Mari. 
nelli e Mario Campa, è stata 
del giudice istruttore dottor 
Renato Squillante. 

Il magistrato, che ha avuto 
nei tempi passati il compito 
di istruire clamorose vicende 
giudiziarie, ha preso le sue de- 
cisioni dopo aver esaminato 
la posizione di diciannove per- 
sone, che il Pubblico Ministe- 
ro aveva ritenuto responsabili 
del clamoroso «crack», provo- 
cato dalle azzardate specula- 
zioni che Borghese e gli altri 
consiglieri dell'istituto finan. 
ziario avevano fatto. 

Ad aprire l'inchiesta giudi- 
ziaria sul dissesto della ban- 
ca di via dei Cruciferi fu il 


sostituto procuratore della Re- 
pubblica Claudio Vitalone, in 
seguito alle denunce presenta- 
te da alcuni risparmiatori che 
avevano visto sfumare nel nul- 
la i loro capitali. Costoro, nel 
1964, informarono la Banca 
d’Italia, che esercita anche le 
funzioni di controllo sugli isti. 
tuti bancari, degli illeciti che 
avvenivano ormai da diverso 
tempo nell’ambito dell’attivi. 
tà svolta dalla Banca di cre- 
dito industriale e commercia. 
le. 

Furono ordinate perizie e 
la gravità del «crac» apparve 
così evidente da sconsigliare 
ogni intervento sanatorio. Ri- 
sultò chiaramente che in po- 
chi anni gli amministratori 
avevano dato fondo a tutte le 
disponibilità dell'istituto, sper- 
perando diversi miliardi di 
lire. In sostanza, con le ini 
ziative finanziarie  azzardate 
ed evitando i controlli affidati 
a determinati organi finanzia. 
ri, gli amministratori della 
banca hanno — a giudizio del 
magistrato — destinato il de- 
naro ad attività poco ortodos- 
se che in breve tempo hanno 
portato a un dissesto valuta- 
to a parecchi miliardi di lire. 


Dopo i suoi pugni 
il sindacalista morì 


Modena, 7 

Ettore Luppi Furoni, di 34 
anni, l'agricoltore di Campo- 
galliano (Modena) che è al 
centro della vicenda giudizia- 
tia per la morte del sindaca- 
lista della CGIL Ernesto Cat- 
tani, di 51 anni, avvenuta il 3 
agosto scorso, è Stato arre- 
stato oggi per mandato di cat- 
tura del giudice istruttore del 
tribunale di Modena, dott. 
Walter Boni. Furoni era sta- 
to scarcerato il 29 dicembre 
scorso per ordine della sezio- 
ne istruttoria del tribunale di 
Bologna, la quale aveva rite. 
nuto che gli elementi raccolti 
contro di lui fossero insuffi- 
cienti. 

Il magistrato modenese, con- 
cludendo stamane l'istruttoria 
con il deposito della sentenza, 
lo ha invece rinviato a giudi- 
zio per omicidio preteriten- 
zionale e ha emesso contro di 
lui un nuovo mandato di cat- 
tura. Furoni è stato quindi ar- 
restato stamane nella sua abi. 
tazione di Campogalliano e 
rinchiuso nel carcere mode- 
nese, 

I fatti, per i quali Furoni è 
stato arrestato, accaddero il 3 
agosto scorso, allorché il sin- 


dacalista comunista Ernesto 
Cattani, segretario della CGIL 
di Campogalliano, morì dopo 
essersi azzuffato con il Furo- 
ni, Il motivo della lite fu una 
controversia sorta in merito 
al diritto del sindacalista di 
annunciare, con una Fiat «500» 
munita di altoparlante, uno 
Sciopero bracciantile. Furoni 
ingiunse a Cattani di uscire 
dal territorio dell’azienda; da 
qui la zuffa, nel corso della 
quale l'agricoltore, come egli 
stesso ammise, sferrò due pu- 
gni al contendente, 


Questi si allontanò in auto, 
ma, dopo circa 200 metri, si 
fermò sulla strada e morì pri- 
ma di poter essere soccorso. 
Nel certificato di morte, re- 
datto dal medico del paese e 
da un medico legale, si parlò 
di morte naturale per collas- 
so. Le indagini presero l'avvio 
il giorno dopo, quando si ven- 
ne a sapere della zuffa, La 
salma del sindacalista venne 
allora sottoposta ad autopsia, 
alla presenza di un collegio di 
tre periti nominati dal tribu- 
nale di Modena. Il 23 novem- 
bre scorso, gli esiti della pe- 
rizia vennero presentati al giu- 
dice istruttore. 


Un esperto ripeterà 
la caduta di Pinelli 


Milano, 7 

La prova giudiziale per sta- 
bilire il modo in cui l’anarchi- 
co Giuseppe Pinelli cadde da 
una finestra del quarto piano 
della questura di Milano po- 
trebbe essere fatta con un 
uomo invece che con un ma- 
nichino. In questo senso si è 
espresso il giudice istruttore 
dott. Gustavo D'Ambrosio al 
termine della riunione dei pe- 
riti incaricati della indagine 
medico-legale sulla morte del. 
l’anarchico svoltasi oggi po- 
meriggio nell’aula universita. 
ria dell’istituto traumatologi- 
co «Gaetano Pini» di Milano. 

L'esperimento verrebbe com. 
piuto con un «esperto» in ca- 
dute, il quale dovrebbe la- 
sciarsi cadere da una finestra 
riproducente le stesse carat 
teristiche di quella dell'ufficio 
politico. della questura mila: 
nese dalla quale, nella notte 
tra il 15 e il 16 dicembre 1969, 
precipitò Pinelli, posta però 
a un'altezza inferiore. Per 
l’occasione, verrebbero anche 
ricostruiti i due cornicioni con 
grondaia contro i quali po 
trebbe avere battuto il corpo 
dell’anarchico. 

L'esperimento con un uomo 


verrebbe fatto in quanto è 
risultato che il manichino di 
fabbricazione americana, or- 
dinato dal magistrato inqui- 
rente alla «Alfa Romeo», e 
costato tre milioni e mezzo 
di lire, non corrisponde alle 
caratteristiche richieste. Nel 
corso della riunione, sono sta- 
te esaminate le nuove gigan- 
tografie dei reperti anatomi- 
ci di Pinelli fatte su prece- 
denti fotografie esaminate nel 
corso della riunione svoltasi 
Îl 13 dicembre scorso nello 
Stesso istituto «Gaetano Pini». 
Il risultato. di questo nuovo 
esame. avrebbe confermato 
che le fratture riscontrate sul- 
la parte bassa della spina dor- 
sale del Pinelli, e non rileva- 
te nell’autopsia, sarebbero sta- 
te provocate «post mortem», 
mentre l’incrinatura  riscon- 
trata nella faccia articolare 
superiore sinistra dell’epistro- 
feo (la seconda vertebra cer- 
vicale) sarebbe avvenuta pri. 
ma della morte di Pinelli, av- 
venuta nell'ospedale «Fatebe- 
nefratelli», dove l’uomo era 
stato ricoverato agonizzante 
subito dopo la caduta, I pe- 


riti si sono comunque riser- 
vati di decidere, (Ansa) 
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ad annullare ufficialmente il ri- 
corso, e notificare formalmente 
al tribunale che Marzollo rien. 
tra in Italia volontariamente, 
anche se sotto la scorta della 
polizia. La decisione dell’agen- 
te di cambio e stata comunica» 
ta alla stampa dall’avvocates- 
sa Jette Hecht-Johansen, la 
quale ha precisato che essa è 
stata presa su consiglio dei le- 
gali di Marzollo sia italiani sia 
danesi. 

Marzollo, che ha perso nume- 
rosi chili nei due mesi di deten- 
zione nel carcere di Copena- 
ghen, si è deciso ieri sera, e 
ne ha dato comunicazione con 
luna lettera all’avvocatessa Jo- 
hansen. La lettera era scritta 
in italiano, e dato che il procu- 
ratore del Re presso la. poli. 
zia Leo Lemvigh non conosce 
questa lingua, il legale ha do- 
vuto provvedere a una rapida 
traduzione per poterla conse- 
gnare oggì al funzionario. 


Lemvigh, che si è occupato 
del caso sin dall’inizio per con- 
to dell’Interpol, e che nella sua 
relazione al ministero della giu- 
stizia aveva dato parere favore 
vole all’estradizione, ha preso 
atto della richiesta di Marzollo, 
ma ha comunicato all’avvoca- 
fessa che l’udienza dovrà svol. 
gersi comunque. Dal canto suo, 
la signora Johansen, che è sem- 
pre stata riluttante a discutere 
pubblicamente le probabilità di 
successo di un ricorso in ap- 
pello, ha ammesso oggi che 
Marzollo aveva scarse possibi- 
lità di vincere la causa. 


«Mi attendevo che il ricorso 
venisse respinto, dal momento 
che l’estradizione era comun- 
que sicura; è molto meglio an- 
dare avanti così senza fare op- 
posizione» ha detto. 


Lunedì il procuratore del re, 
Lemvigh, chiederà al tribunale 
di prolungare la detenzione di 
Marzollo per un altro mese, 
ma l’estradizione potrebbe av. 
venire molto prima. Con un 
«telex» Lemvigh ha già infor- 
mato. la polizia italiana della 
decisione di Marzollo, ma ri. 
mangono ancora da discutere 
varie questioni. Dopo l’udien- 
za di lunedì, Lemvigh notifi- 
cherà al ministero della giusti- 
zia la situazione procedurale di 
Marzollo, e questo ne informe. 
Tà il ministero degli esteri che 
a sua volta comunicherà al mi- 
nistero degli esteri italiano che 
Marzollo può essere estradato 
in base alle condizioni sulla 
convenzione europea riguardan- 
te Ie estradizioni, ossia in pri- 
mo luogo che non potrà essere 
processato per reati diversi da 
quelli contenuti nella richiesta 
di estradizione. 


A.P. 


CRISI 


Dalla prima pagina 


traverso un governo monocolo- 
Te. La realtà degli schieramen- 
ti politici e degli atteggiamenti 
dei partiti non offre altre solu- 
zioni. Non c'è, certamente, quel- 
la centrista, perché rifiutata dal 
PSDI, dal PRI e da larga parte 
della DC; non c’è quelia del bi- 
colore DC-PSI, perché rifiutata 
non solo dalla DC, ma anche 
— e logicamente — dal PRI e 
dal PSDI; non c’è quella del 
monocolore di parcheggio, per- 
ché un monocolore siffatto si 
può al massimo costituire al- 
l’inizio di una legislatura, per 
dar modo di schiarirsi le idee, 
ma non nell'ultimo anno di vi. 
ta. In questo caso, infatti, il 
monocolore porterebbe inevita- 
bilmente allo scioglimento an- 
ticipato del Parlamento. E una 
tale ipotesi viene tutt'altro che 
scartata da parte di vari gruppi 
politici. Il PSI, però, proprio 
oggi s'è dichiarato contrario. 
La direzione socialista ha 
concluso în serata i lavori ini- 
ziati mercoledì. Nel documen- 
to finale si denunciano le 
«spinte dirette a spostare a de- 
Stra l’asse politico del Paese 
mediante la restaurazione di 
un precario equilibrio sostan- 
zialmente centrista», indicando 
ad esempio le recenti elezioni 
del Capo dello Stato. Dopo al- 
tre battute polemiche soprat 
tutto all'indirizzo dei repubbli- 
cani, il documento afferma 
che la direzione del PSI è con- 
traria alla eventualità di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere, perché consentirebbe 
alle «forze moderate e conser- 
vatrici» di eludere le riforme 
e ostacolerebbe la ripresa del. 
lo sviluppo economico, Accet- 
tata la crisi di governo, la di- 
rezione ritiene indispensabile 
‘un confronto fra i partiti, os- 
servando però che esso «può 
avere uno sbocco positivo sol- 
tanto se ne risulterà una chia- 
ra inversione di tendenza». Il 
documento. quindi pone una 
lunga serie di condizioni po- 
litiche ed economiche alla 
DC, «se essa intende davvero 
considerare come essenziale il 
rapporto con i socialisti». In 
politica estera, il PSI chiede, 
tra l’altro, il riconoscimento 
del governo comunista di Ha- 


noi, 
Vice 
nre Dan 


ALLA CORTE DI CASSAZIONE 


, 
LEONE ALL'APERTURA 
, Nuafante te 

dell’anno giudiziario 

n Roma, 7 
Il Presidente della Repub- 
blica interverrà domattina al- 
le ore ll all’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 1972 del- 
la Corte suprema di cassazio- 
ne. La cerimonia si svolgerà 
in Campidoglio, nella sala de- 
gli Orazi e Curiazi, alla pre- 
senza delle alte cariche del 
lo Stato. (Ansa) 


VE IIMIISORIAGIIMINSTNESE SII INISENZIIZ I NIZIENIIN CISTI SRI GITE IS e ITA 


Sabato, 8 gennaio 1972 IL PICCOLO 


Satana revival 


Griene è arrivato ai pocket. |tente e orgogliosa deposita-{re, fatuo © machiavellico; 

Vien buono ai pendolari, | nia dei segreti infernali. dietro queste figure la Chie- 

sol fotoromanzo e il fumetto Dapprima come medico|sa, che le fa muovere, le 

in «ik», sul bus o sul locale, (cioè come manipolatrice di| manda al rogo, agli in-pace, 
mezz'oretta di lettura ingor- | erbe e confezionatrice di fil.| per interesse oscurantista o | 

da tra casa e fabbrica (o vi- tni, unguenti, decotti), poi|Per guerre intestine tra 

| ceversa). Satana per tutte le| come sacerdote (perno di|Suoi clan, o tra monaci e 
tasche, con 350 lire lo por- quella collettiva esplosione | Preti; infine il Medico, il lai- 

tate a casa. Per chi vuol sa-|Jibertaria che è il sabba, e | 0, giudice impotente di que- 
perne di più, e farselo amico | che solo il tempo fisserà nel- {Sti delitti, il solo che con la 

| (e alleato), ecco il manuale, sua voce, purtroppo soffoca- 
la guida pratica: come evo-| ta, avrebbe potuto riportare | 

carlo, come legarlo a sé (die questa demonomania alla 

tro giusto compenso, si capi sua natura fisica...» 

sce), come sfruttarlo per ri- La morale che 
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DI NOTTE, IN UN PALAZZO DELLA SUGGESTIVA PIAZZA BARBERINI NEL CUORE DI ROMA BAROCCA 


Ispirata dalla Fontana del Tritone 
la più bella lirica di Friedrich Nietzsche 


Stranamente innamorato il «superuomo» della famosa vamp intellettuale Lou Salomé che poi fece girare la testa 
a Rainer Maria Rilke - Una cotta per Cosima all’origine della rottura con Wagner - Forse il filosofo morì avvelenato 


Da Cardarelli 
a Saba 


«Arte e poesia — Da Cardarelli a 
Saba» è il titolo di una piccola col- 
lettiva che aduna quindici artisti al- 
la galleria Tergeste. Sono presenti 
Villi Bossì, Ugo Carà, Augusto Cer- 
È + Giuseppe Duren, Emidio Ere- 
dità, Pino Ferfoglia, Paolo Marani, 
Fulvio Monai, Sergio Micalesco, Ma- 
di, lasciò capire che un pre-|rio Palmerini, Dante Pisani, Ljuba 


le fonme — spesso travisate 
— di un rito orgiastico di 
massa), la donna medievale 
diviene consolatrice degli af- 


Friedrich Nietzsche di nuovo | selezionati dalla natura e illu-| zo di evasione». Questa crisi| se omaggio, insieme all'«infa- 
| 


mazzare l'amante del marito 
o il capufficio antipatico, far | 
colpo su quella biondina... | 

E lo ritroviamo, Satana, | 
mel romanzo-snob (ieri l’al- 
tro «Rosemary’s baby», ieri | 
«Mephistovalzer», oggi «Ofe- | 
lia»), a battere proprio sul | 
filo ecologia e pornò: e an- 
cora a teatro, al cinema, nel 
45 giri. E’ l’idea nuova, la 
trovata scaccia-noia. Proble-! 
mi di sera libera? No, niente 
TV, niente shake, macché | 
swinging (anche quello fuo-| 
rigioco); una bella iniziazio- 
ne, meglio se con orgetta fi-| 
nale, ed eccovi soci di uno | 
dei tanti clubs di adoratori| 
del diavolo, non c'è che l’im- 
barazzo della scelta. 


Moda come tante, trovata 


solvere ogni seccattra: am. | fitti e dispensatrice di gra- 


è lei la vera signora nel 


villaggio medievale, è a lei 
|che la stessa castellana ri- 
corre (in un reciproco, com- 
plesso rapporto di complici- 
tà e di sospetto). 


traspare 
dalla «Strega» di Michelet è 
universale ed eterna: ed è, 


al nocciolo, un «no» contro 


ogni «vade retro» e ogni re- 


| pressione consumata in no-| no 
| me della Fede o della Ragio-| elementi 


ne, ma a tutto vantaggio del- 


Di questo processo, Miche-| Je classi egemoniche, E tut- 


let coglie genialmente pre- 
messe e moventi, gettando il 
suo sguardo ben all'indietro | 
nel tempo e ben sotto la su- 
perficie: il ceppo del satani- 
smo, ad esempio, egli lo iden- 
tifica nel «mondo singolare, 
delicato delle fate e dei fol- 
letti», e ancora nella sotter-| 
ranea sopravvivenza di quel- 
la che chiama «la memoria, | 
la compassione dei poveri | 
dei antichi», cioè in un laten- 
te paganesimo fatto di nicor- 
danze affidate al subconscio 


tavia è là dove Michelet in- 
tuisce nelle ragioni sociali ed 
economiche la miccia del s 
tanismo (0 comunque dell’i 
razionale), e anche dove si 
batte contro ogni illumini 
smo fasullo, che la sua | 
zione è maggiormente pre 
ziosa, e sopravvive ancor 0g- 
gi: se non altro per aiutarci 
a capire meglio le radici se- 
grete del nostro, in fondo 
patetico e velleitario, Satana- 
revival, 


Roberto Curci 


sulla cresta dell'onda? Pare di 
sì. Certo è che in Germania 
non pochi studiosi si occupano 
da qualche tempo delle sue 
opere col proposito, più o me- 
scoperto, dì rintracciare 
finora. trascurati e 
non sufficientemente analizza- 
ti. Frutto di queste ricerche 
sono saggi monografici. alcuni 


lino tra î probabili best-sellers 
natalizi, 

Come è noto, il geniale filo- 
sofo, filologo e poeta prussiano 
fu un contestatore «ante litte- 
ram»: si scagliò con eguale 
veemenza contro l'industriali- 
smo moderno, contro lo Stato 
| filantropo e socialista, contro 


| litaresca vanità della Germa- 
il 
| sto contrapponendo, tra l’al- 


| tro, una visione aristocratica 
del mondo, una razza di forti 


dei quali fanno modesto capo- | 


| 
| la morale filistea, contro lami-| 
| | 


nia guglielmina, a tutto que-| 


minati da uno spirito superio- 
te, senza remore di religione 0 
di pietà, avidi di vita, ben de- 
cisi a dominare sulla massa | 
dei deboli e dei pavidi, a do 
minarla, se necessario, spieta: 
tamente «di là dal bene e dal 
male». 

Nietesche non era sempre 
stato un «contestatore». Dopo 
la, debacle subita nel 1870-71) 
dalla Francia, wil ventiseienne 
docente di filologia presso la 
| università di Basilea ‘se ne 
entusiasmò @I punto, che vide 
nella Germania vincitrice «una 
Grecia rediviva» con Bismarck 
suo capo, Moltke suo soldato 
| e Wagner suo poeta. Poi, qua- 
si improvvisamente, aprì gli 
occhi, e fu allora che inco- 
| minciò a ripudiare il pessimi 
smo di Schopenhauer, già suo 
| idolo, e l’estetismo di Wagner, 
già suo amico, fino al punto 
dì respingere l'arte «come mez: 


coincise col suo primo viag- 
gio in Italia, più precisamente 
a Venezia, dove, una sera, lo 
scosse, e quasi sconvolse, la 
«divina musica» di Chopin che, 
per il passato, l'aveva lasciato 
completamente indifferente, co- 
sì come più tardì, a Genova, 
lo scossero, e lo commossero, 
le musiche di Rossini, di Bel- 
lini e di Bizet. 

L'attenzione degli studiosi 
odierni siî concentra, natural- 
mente, su quello che è consi- 
derato il capolavoro, «Così 
parlò Zarathustra», un poema 
liricamente filosofico che ha 
ispirato, affermano glì inter- 
preti più convinti, il pensie 
ro moderno, dall’irrazionali 
smo all’immanentismo, e che 
ha esercitato un'influenza spes- 
so determinante sulla letteratu- 
ra europea, imponendole un 
nuovo corso, dall'impressioni: 
smo al simbolismo, dall’espres: 


tuato amico», al Solitario di 
Jasnaia Poljana, Tolstoi. 

A Roma, non visitò né gal- 
lerie, né musei, né le più in-’ 
signi vestigia del glorioso pus- 
sato; non attirarono la sua at- 
tenzione nemmeno il Foro Ro- 


mano, il Campidoglio, il Pan-| anni 


theon. Non diversamente ave- | 
va fatto a Venezia e a Firenze; | 
qui, si limitò a salire a San 
Miniato, ma solamente per am- 


Però, la stessa sera, scrisse al- 
la sorella Elisabeth: «Oggi mi 
sono accorto che, talvolta, va- 


segregato e alla quale devo,| Nerone, Cesare Borgia, Napo- 
peraltro, i momentì più belli e| leone e Goethe», un'opera che 
più fruttuosi della pur grama| già tradisce una megalomania 
putologicamente polemica, 
Più interessante, anche più 
consistente, la prima questio- 
ne. Effettivamente l’amore non 
corrisposto, anzi quasi beffar- 


esistenza. Proverò a prendere 
contatto con la realtà, illuden- 
domi di vivere più intensa 
mente, se mon più proficua- 
mente». A Firenze, -sulla ter- 


sunto medico di fiducia, il dot- 
tor Overbeck, provocò il col- 
lasso e la morte del paziente, 
ricoverato in un sanatorio per 
malati di mente, somministran- 
dogli forti dosì di cloralio; ac- 
cusa, quest’ultima, che, negli 
raccolse e fece 
sua Mathilde Ludendorff, 
moglie del famoso generale, so- 
stenendo addirittura che la de- 
cisione di eliminare Nietzsche 
mirare il magnifico panorama. | fu presa dopo ‘la pubblicazio- 
ne dell'«Anticristo» (una inter- 
minabile 
Gesù e i suoi discepoli, tra cui 
le la pena di uscire dalla soli. | Lutero, e una esaltazione di 
tudine interiore in cuì mì sono| grandi uomini come «Cesare, 


Stolfa, Nelda Stravisi, Giovanni Vec- 
chiatto e Boris Zulian. Le due spon- 
de opposte che delimitano il campo 
sono segnate dalla pittura di paesag- 
gio ancora sostanzialmente fedele al 
vero (Duren, Ferfoglia, Vecchiatto) 
e dalla pittura fantastica e astratta 
(Marani, Palmerini e Stolfa). Propo- 
nendo codesti termini del percorso 
figurativo, la mostra adempie una 
sua funzione ed è giusto riconoscere 
ai pittori delle due ali estreme un 
ruolo che qui si evidenzia con chia- 
rezza, anche al confronto con la più 
meditata elaborazione stilistica di 
i coloro che occupano le posizioni in- 
terne e che già abbiamo incontrato 
helle altre rassegne. Meno ci per 
suade l'intitolazione, che richiama 
una lettura curata da Clara Marini 
con, la collaborazione. dell’Istituto 
d'arte drammatica. Sono state lette 
poesie di Cardarelli, Ungaretti, Qua 
simodo e Saba e i testi delle liriche 
sono stati appesi accanto ai quadri 
esposti. Il rapporto fra le poesie e 
i dipinti (c'è anche una scultura di 
Bossi) appare piuttosto casuale, 


damente respinto, per Cosima, 
della quale s'era invaghito 
nei giorni seguenti seguirono| quando era ospite dell'amico 
«îstruttive discussioni»; però, | idolatrato nel suo buen retiro 
dopo qualche tempo, Nietesche | sul Lago dei Quattro Cantoni, 
incominciò a irritarsi «percer-| fu all'origine della clamorosa 
te battute rroniche e per certo | rottura, in quanto Nietzsche 
scetticismo sarcastico» del suo | non solo si sentì umiliato dal 
interlocutore. Non troncò tut-| contegno sprezzante di Cosi- 
tavia è rapporti, anzi un po-| ma, ma capì che questa e lo 
questi interrogativi che oggi si | meriggio gli fece un'amara con-| stesso Wagner non prendevano pittore. Nelle nature morte si mani- 
cerca di rispondere. Le ragio-| Îidenza: che egli molto siram-| sul serio le sue opere, anzi la festa l’impetuoso modo bozzettistico 
ni sono, sostanzialmente, le| maricava della totale incom-| più parte le avevano sì e no |che dalle penneliate rapide a colori 
medesime per cui, fin dal loro| Prensione incontrata dalle sue sfogliate, e soprattutto, che fin- | tonali densi e saturi fa emergere il 
apparire, esse destarono scar-| ORere in patria. Lo studioso | gevano di ammirarle. essendo-|rilievo plastico degli oggetti, i cui 
so interesse, prova ne sia che italiano, dopo un attimo di ri- si resi conto che un propagan- | bordi coincidono ‘con i frastagliati 
la più parte l'autore dovette Hessione, fece: «Ho letto nu- | dista più generoso e più ef- Santoni: di quelle macchie, Ma nel: 
pubblicarle a proprie spese,| Merosi suoi scritti. Si consoli: | cace (ultima in ordine di tem-|le manine, invece, i colori più chia- 
tiratura massima cinquecento | è veri geni si scoprono, e sil po la Tetralogia) non si sa- A RE ao do 
copie. Le idee espostevî erano | saltano, mezzo secolo dopo la| rebbe potuto trovare. pe SEO BFETSOTIROrA, 

; SArARnA “ov 3 È iva viene definita dal bianco abba. 
senza dubbio originali, non| loro morte». Giova aggiungere che la rot-|ttta te gi un vaporetto, o dal ripe. 
mancavano folgoranti intuizio | Questa, dell'incomprensione | tura coincise con la crisi ideo- tersi arcuato di squillanti note di. 
ni, ma non erano accessibili| in patria, è, secondo Dvorak, | logica di Nietesche che, nei ri. | verse per alludere di cesti aci 
alla comune intelligenza, an:| una delle ragioni per cui il fi-| Quardi di Wagner, si manifestò |}; & riva, o dal nitido disegno dei 
che se acuta; non erano, per | losofo prussiano soleva tra-| @pertamente con una StrOnca-| moli sulla bella veduta di Trieste 
così dire, sufficientemente co-| scorrere gran parte dell'anno | tura del «Parsifal», definito la | gall’alto 0, semplicemente, dall’om- 
municative e spesso appariva-| nel sud (prima in Italia, poî espressione massima della de-|bra lieve di un'imbarcazione che qua- 
no complicate e astruse, come| a Nizza) o în Svizzera, e, non generazione europea; la nega-|s: non Tompe il coro delle lievissime 
uscite da una mente morbosa | di rado, si sfogava, lanciando | cione della volontà di vivere | ombre del cielo e del mare. Da Gra- 
mente farneticante. Il che, in| feroci insulti contro i tedeschi «non è altro che l'estinguersi|do a Muggia, Sponza accorda il suo 
dell’istinto vitale»: 


sionismo al surrealismo. Ma 
perché, ciò nondimeno, Nietz: 
sche ha avuto sempre così 
poca fortuna? Perché anche 
oggi, a ottant'anni dalla sua 
fine (non fisica, perché morì 
nel 1900 dopo due lustri di 
clausura in manicomio), le sue 
opere sono lette da pochi ‘e 
capite da pochissimi? E’ da 


razza di un caffè, uno studioso 
italiano gli rivolse la. parola, e 


scacoia-moia appunto? O qual. | (Pan, Bacco, Priapo, ma an == = 
cosa di più? Non forse cre-|che i buoni Penati). All’ini- 
dulità disperata di generazio-| zio il possente Satana che 
ni che non hanno più nulla in | Piegherà lazdonna al suo co- 
cui credere? O irrazionale | mando, affinché gli altri mor- 
smagliatura nella trappola di | tali si pieghino ai comandi 
pazzesca razionalità che è il|di lei, altri non è che uno 
mondo d'oggi? La risposta |Spiritello domestico, benigno 
va meditata lungamente, e|e scherzoso; poi, malizia e 
coinvolge lo storico, il socio- | audacia montano, ed egli am-| 
loge, lo psicologo e, al limi-| micca tentatore nell'ombra 
te, lo psichiatra. Ma, già qual- | della cupa cucina ‘o delle 
che anno fa, fu ben intuita e|stanze disadorne: è il «dia- 
riassunta da un poeta di ca-|voletto del focolare». Solo 
sa, che al satanismo (e in|più tardi, quando più forte 
genere a ogni aspetto del ne- |sarà Ja disperazione nei cuo- 
ro, dell'insolito e del fanta-|ri, più forte l'umiliazione e 
stico) dedicò parecchio di|la miseria dei tempi, il suo 
sé: il diavolo — scriveva Pao-| ricatto sarà svelato, ed egli 
lo Bernobini — è la «religio- | diverrà principe e tiranno. 

ne inconfessata delle masse In tutta la prima parte del- 
piccolo-borghesi nelle Babilo- l'opera, Michelet segue passo 
nie del consumismo moder-|passo (incrociando storia e 
no. A queste masse non è ti | romanzo) l'interna trasmuta-|- 
masta altra risorsa per vive- zione idal'Riccolae schiava ca | 
Te e per:sognaTo Ha mpnesche pe rge strega “di un'emble 
sperare nel diavolo. Né una | matica figura di giovane don- 


NICOLA 
SPONZA 


Nicola Sponza alla Sala Russo di 
Trieste. Sono raccolti dipinti recen- 
ti che appartengono a un periodo 
particolarmente felice del fecondo 


| teologia astemia, razionaliz- 


zante, liberale di sinistra, al- 
lineabile fra le altre sovra- 
strutture del sistema, né le 
ragioni del potere possono 
infatti destare un'eco profon- 
da in questa umanità defrau- 
data dei suoi ultimi miti». 
Dovremmo dunque dire 
grazie a Satana di essere ri- 
salito tra gli uomini, a esor- 
cizzarne (lui, il Re del ma- 
le!) i mali stniscianti, i tarli 
delle nevrosi, le alienazioni 
da ventesimo secolo? do- 
vremmo dirgli grazie per 
aver riaperto squarci di emo- 
zioni perdute (fede cieca o 
cieco terrore, purchessia) nel- 
la routine dei nostri senti- 
menti? per aver fatto, in- 
somma, da valvola di sicu- 
rezza? Parrebbe di sì. E ci 
conforta che, già un secolo 
fa, l'avesse intuita (questa 
virtù liberatoria del diavolo) 
uno studioso insigne quale 
Jules Michelet. Del nero si- 
gnore dell’abisso, con la fe- 
licità di sempre lo storico 


na, moglie di un servo della 
gleba: è su di lei che il de- 
monio compie la sua lenta 
azione di plagio, ed è da tan- 


come lei che tre secoli 


(XIV, XV, XVI) trarranno la 
loro carica eversiva e anti 
autoritaria, la vocazione alla 
jacquenie e —. paradossal- 
mente — lo slancio contro 
ogni 
— come annota Roland Bar- 
thes nel dotto saggio intro- 
duttivo — «lungo tutto il de- 
clino del Medioevo, la stre- 
ga è una funzione... e la sua 
figura si confonde in sostan- 
za con le forze progressiste 
della storia; come l'alchimia 
è stata la matrice della chi- 
mica, la stregoneria non è 
altro che la medicina degli 
albori. Di fronte alla sterili- 
tà della Chiesa... la strega 
rappresenta la luce, il bene- 
fico sfruttamento della Na- 
tura, l’uso audace dei veleni 
come rimedi, giacché il rito | 
magico è allora il solo modo 


oscurantismo. Infatti 


Venezia — Festosissimo ritorno alla Fenice, 
nisti applauditi il soprano spagnolo Angeles 


dopo vent'anni, della «Wally» di Catalani, protago- 
Gulin e il celebre tenore italiano Gastone Limarilli 
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(Telefoto ANSA a1 «Piccolo») 


mm 


LA FONDAZIONE GIORGIO CINI HA FESTEGGIATO I VENT'ANNI 


IN PRINCIPIO ERA CONOSCIUTA 


Jondo, era vero: Nietzsche era 
da anni minato: da una lue 
giovanile, non curata, che finì 
per fargli perdere la ragione. 
Tra i saggi più recenti e più 
interessanti va segnalato quel. 
lo, breve ma succoso, di Ro- 
bert Dvorak (supplemento let- 
terario della .FAZ). Vi si ri- 
corda innanzi tutto che le ope- 
re più importanti, Nietzsche le 
scrisse in Italia: «Umano trop- 
po umano» a Sorrento, «La 
Gaia Scienza» a Genova, «Au- 
rora» a Portofino, la prima 
parte di «Così parlò Zarathu- 
stra» a Rapallo, «Il caso Wag- 
ner», «Ecce homo» e l'«Anti- 
cristo» a Torino, Ma non è 
questa la circostanza principa- 
le. Nietesche non ju sospinto 
a sud delle Alpì dalla atavica 
«Sehsucht», come vi erano sta- 
ti sospinti i grandi di un pas- 
sato abbastanza recente, Goe- 
the, Kotzbue, Platen, Scheffel, 
Eichendorf. Egli non si lascia 
va attirare dalle incomparabili 
bellezze artistiche, nemmeno 
dai più insigni monumenti dei 
nostri secoli d'oro, sebbene 
avesse letto, con entusiasmo, 
«La cultura del Rinascimento 
in Italia», il capolavoro del 


lo spirito dei quali «si alimen- 
ta negli intestini intossicati dal 
troppo maiale e dalla troppa 
birra ingozeati». Una delle più 
Jeroci invettive la serbò per la 
culla. della musica wagneriana: 
«Bayreuther Kretinismus». Ma 
la ragione principale, come si 
è accennato, era il bisogno di 
una atmosfera mediterranea, 
di un paesaggio incantevole, di | 
un clima mite, di un cielo az- 
aurro. 


attendono, forse non 


Nietzsche prese, quando gio- 


geniale compositore. La secon» 
da sì riferisce a un'accusa lan- 
ciala da Elisabeth Foster Niete 


gni di incipiente 


da un misterioso tizio venuto 


concetto, | fresco verseggiare impressionista in 


questo che poi 

«Umano, troppo umano» e in 

«Il viandante e la sua ombra». 
Taulero Zulberti 


E° morto lo scrittore 
Giovanni Titta Rosa 


E° morto questa mattina a 
Milano lo scrittore Giovanni Tit- 
È a ta Rosa. Aveva 81 anni; ed era 
Vi sono due questioni, per | attualmente redattore capo del. 
tanti anni dibattute e che ora|la rivista «L'Osservatore politi- 
inutil- | CO letterario», da circa un anno 
mente, di essere risolte. La SEO, II Sa Hal 
j; Hi, î ia embolia cerebrale. 
rima: 7 o $ ato 
DI riguarda la cotta che \G;cvanni Titta Rosa, nota figu- 


Sie era uno dei 
vanissimo professore, era spes- | componenti la giuria del pre- 


so ospite dell’idolatrato Wag-|mio Bagutta, di cui è prossima 
ner e della sua affascinante |(il 10 sennaio) l'assegnazione. 
moglie Cosima, figlia di Liszt: |Il decesso di 
cotta che non sarebbe estra-|Rosa, il terzo dei «grandi» aqui. 
nea alla calmorosa rottura col |lani 


ra di 


scomparso, dopo Panfilo 
Gentile e Gioacchino Volpe, nel 
giro di qualche mese, ha susci- 
tato a l'Aquila, a Fontecchio 
(a (dove egli era nato), e in tutto 
sche, secondo cui l’infelice fra- | vAbruzzo commozione profon- 
tello, nel 1884, che già dava se- | da. Titta Rosa, anche se da 
squilibrio | molti anni residente a Milano, 
mentale, incominciò a far uso | era sempre rimasto sinceramen- 
di una droga somministratagli | t© legato all'Abruzzo e alla sua 


valle, dove trascorse 


rispondenza al vero. La facilità ap- 
parente delle immagini, la ricono. 
scibilità del vero non traggano pe 
Tò in inganno, Anche la pittura di 
Sponza, forse più di molta pittura 
modemista che dà sull’astruso, ri 
chiede amorosa intelligenza per esse. 
re valutata e compresa appieno. Soc: 
| corre opportuna la bella monografia 
che è stata presentata proprio in oc- 
casione di questa mostra. Contiene 
una ricca silloge di riproduzioni e 
un'ampia antologia della critica, dal 
1951 al 1970, con le recensioni di 
Gioseffi, Monai, Mazzi, Marussi, Ghe- 
dini, Mariani, Morini, Bandera, Bat. 
taglia, Brancati, Spinelli, Manzini, 
Bertoloni, Geraci, Servolini, Patuna, 
Brossi. Benché le voci siano molte 
e tutte alzate nella concitazione del. 
la milizia quotidiana, improvvisando 
| proprio come fa Sponza sui suoi 
quadri, il ritratto che si viene deli 
neando risulta alla fine medidato e 
crrvente, Purtroppo possiamo soltan- 
to richiamare i dati biografici: Nico- 
la Sponza è nato a Corfù il 19 otto- 
bre 1914 da madre greca e da padre 
italiano. Ha assolto l'accademia di 
Atene e in Grecia ha svolto attività 
nel campo della pubblicità e ha col- 
laborato a scenografie. Nel dopoguer- 
ta ha lavorato per dodici anni ai 
cantieri di Monfalcone nel settore 
dell'arredamento navale. Ha illustra» 
to libri e un numero unico del no. 


francese scriveva: «Per quan-| accessibile a una tecnica di ciullezza e radicò i primi ri- 
ta paura se ne abbia, si deve | liberazione per farsi ricono- 
ammettere che senza di lui|scere da tutta una colletti- | 
si morirebbe di noia». Vità alienata». | 

Michelet, per l'appunto, è| Arriva infine il XVI seco- 
tornato tempestivamente .a|lo,e la grande impresa della 
dirci la sua sul boom di Sa-|strega è conclusa: inizia la 


tana, a spiegarcene tante ra-|parabola discendente, la de-| 


suo amico e collega (nell’ate- 
neo di Basilea) Jacob Buck- 
hardt. Nemmeno la realtà viva 
e operante dell’Italia moderna, 
da poco unificata, gli diceva 
qualcosa. Lo interessavano, riu- 
scendo a entusiasmarlo, sola- 
mente il paesaggio, il cielo az- 
zurro, l'aria pura, il clima mi- 


da Giava e stabilitosi, tempo- | cordi e le prime sensazioni del. | 891° giornale; ha soritto un lungo i 
raneamente, a Toriìno; la stes-|]a sua grande interiorità poe-|'2®conto autobiografico e novelle. | 
sa sorella, dieci anni più tar-|tica e umana. 


IN. : 


COME «L'ISOLA DEI CIPRESSI» 


Poi nel cuore di Venezia è diventata simbolo di fraternità e speranza 


e ; | 
dici nascoste e remote, e la cadenza, fatta — allora sì! FRASI » | te, tutto quanto poteva aiutar- 

sua opera «La Sa (da — di sfrenate messe nere,| Venezia, gennaio |nel 1951 fu portata a nuova vi-|quella che Mauriac ebbe a defi-| lo a isolarsi nel suo mondo 

poco riedita nei « Mlenni» | di pratiche blasfeme, di ma-| In principio l'isola era cono-|ta per volontà del conte Vitto-|nire «l'isola della fraternità e| interiore. 

di Einaudi, a oltre cent anni | lefici orrori. La funzione sto- sciuta come l’«isola dei cipres-|rio Cini, il quale in ricordo del | delia speranza». Nell'ottobre 1876 trascorse ; 
dalla prima edizione) è fon-|rica della strega si è esau-|%s, orti, vigneti, una salina, un | figlio Giorgio, morto nel 1949} Pare impossibile che in que-| Quasi seî. mesì a Sorrento, 


ospite di Malwida von Meysen- 


te lucidissima e sorprenden-|rita perché «si infrange la | mulino; una primitiva chiesa, |in un incidente di volo, dopo |st'isolotto severo e suggestivo 
te di scoperta e ammaestra-| crosta. oscurantista: come! dedicata a San Giorgio, le diede | avere ottenuto la concessione |si sia potuto svolgere tanto in- 
mento. Da un esame minu- ideologie, la Chiesa e il feu-|il nome. Un monastero bene- dallo Stato (e in tal senso si tensa attività in ogni campo del. 
zioso (ma tutto implicito, | dalesimo indietreggiano, la|dettino fondatovi nel X secolo |prodigò in modo determinante |lo scibile umano. Le più belle 


so 5 * le diede una tradizione glorio- | Alcide De Gasperi), con un la- menti della scienza le dell'uma- 
sottinteso) delle componenti esplorazione della Natura sa di spiritualità e di Cultura, voro di ripristino e di restauro | nesimo mondiali state 


burg che aveva letto i suoi 
dotti e brillanti saggi pubbli 
cati dal periodico culturale-let- 
terario «Rhenisches Museum», 
articoli che fruttarono al gio- 


sce ; $ ù asi sono 
soon = PERSON e Daze DALIA SUR alc: pari allo splendore dei monu-|che il volume illustra attraver- | ospiti della Fondazione per se-| vanissimo geniale filologo la | 
DO AE medici e dotti» (Barthes). menti e delle opere d’arte in-|sSo una serie di documenti foto-|minari e convegni promossi in | cattedra di Basilea. In una let- 


(che — si badi bene — è uno | Michelet abbandona la sua 


studio sulla strega, non sul- 
la stregoneria) sì spalanca 
a un'affascinante, acutissima 
indagine del significato di ri 
scatto e di affrancamento ri- 
vestito dal culto di Satana 
nei secoli bui: il diavolo co- 
me valvola di sicurezza (ve- 
di sopra) di comunità ple- 
bee e contadine, stremate da 
carestie, guenre, epidemie 
ma, prima ancora, da una 
sopravvivenza grama e pres 
soché animalesca, in condi- 
zione di totale servaggio nei 
eonfironti del potente. 


Di Satana, agente in terra 
è la donna, e di pari passo 
con l'affermazione del culto 
satanico procede la revanche 
femminile (e anche in que 
sto sta l'attualità dell’opera, 
quasi Storicizzazione di quel- 
l'esigenza di piena afferma- 
zione dell'Io muliebre che 
proprio nei nostri anni va 
acquistando toni e aspetti 
inusitati). Satana consegna 
nelle mani della donna me- 
dievale una potenza straor- 


donna-strega esemplare, e si 
fa stonico indignato dei gran- 
di processi di stregoneria (è 
la seconda parte del libro) 
che scandiscono ’600 e ’700 
come neri, 
tocchi di morte: l’emissaria 
del diavolo, la potente sacer- 
dotessa infernale; è ormai ri- 
dotta a strega professioni. 
sta, a povera invasata o a 
vittima innocente, e paga in 
modo atroce, 


terrificanti rin- 


A Ginevra 500 streghe arse 


in tre mesi, a Tolosa 400 in 
una volta sola! Il giudice di 
Nancy scrive di aver arso in 
sedici 
ghe, e se ne vanta: «Io feci 
così bene ragione, che l’an- 
no passato ve ne furono se- 
dici che si uccisero per non 
passare tra le mie mani». Co- 
me un'unica, paurosa eca- 
tombe, la tragedia dei pro- 
cessi si rinnova uguale a se 
stessa: Gauffridi, le ossesse 
di Loudun, quelle di 
viers, l'affare La Cadière An- 
che gli 


anni ottocento stre 


Lou- 


attori, sempre gli 


signi che vennero ad arricchir-| 


la nell'arco di molti secoli. 


Soppresso il monastero, l’iso- 
la prima destinata a porto fran- 


co fu poi sede di militari. Ac-! 


cecate le logge, frazionati da 
muri divisori gli interni monu- 
mentali, ogni cosa fu deturpa- 
ta e l’isola, invasa da tettoie e 
da baracche, fu trasformata in 
magazzini, caserme e depositi 
d'armi. Decadimento e rovina 
perdurarono per tutto l’Otto- 
cento e li’ntera prima metà del 
Novecento. 


Se non sì trattasse della cro- 


naca succinta d'una realtà sto- | 


tica, così come viene riportata 
in una paginetta divisoria color 
seppia nel rieco album che la 
Fondazione Giorgio Cini ha pre- 
parato laboriosamente e dato 
alle stampe come orgogliosa te- 
stimonianza di qaunto essa ha 
fatto con slancio generoso nel 
corso, di venti annì in favore 
della cultura, della scienza, del- 
le arti a livello mondiale, po- 
tremmo prendere la descrizione 


| come una parabola speculare di 


Venezia. Anch’essa decaduta a 
un rapidissimo miserevole ab- 
bandono con lo sfaldarsi della 
potenza marinara della Repub- 


diosità dell’impresa, ridonò non 
solo a Venezia uno dei suoi mo- 
numenti palladiani più insigni 
ma gettò il seme d’uno sprone 
Spirituale e culturale e produt- 
tivo più tardi imitato lodevol. 
mente da più parti. 
Basterebbe meditare un poco 
sui frutti di questo lavoro ven- 
| tennale, sulla mole attiva di la- 
boriosità e formazione giovani- 
le col centro marinaro e col 
centro arti e mestieri, forniti 
di attrezzature adeguate in an- 
ni in cui la scuola, gli atenei e 
le accademie più di ogsì soffri- 
vano d’una carente azione 
ingigantita dallo sfacelo della 
guerra ancora recente, per co- 
gliere le motivazioni e le spinte 


tentico alla città sull'acqua. Se 
cioè, con la uguale fattiva par- 
tecipazione della Direzione Ge- 
nerale delle Belle Arti e delle 
locali Soprintendenze, si proce- 
desse ad analogo risanamento 
di Venezia tutta, mettendo a 
profitto la lacee snariale varata 
in sun favore. davvero auest'an- 
solo marlettato di Adriatico tor: 
nerebbe a risviendere non di 
luce riflessa, cioè sulla eredità 


grafici che sottolineano la gran: | 


capaci di ridare ossigeno au | 


collaborazione con l'Unesco: or: 
ganismo codesto fin dall'inizio 
| entusiasta di quanto l'Isola di 
San Giorgio Maggiore veniva 
proponendo e attiando. Le pa- 
gine del volume preparato dal- 
la Fondazione Cinì sono lì a 
{ darcene cronologico elenco, ag- 
giungendo in un fascicolo-appen- 
dice la mole di dichiarazioni en- 
tusiaste raccolte dalla viva voce | 
di ospiti illustri, da Paolo VI| 
a Capi di Stato come re Gusta: 
vo di Svezia e Richard Nixon; 
non solo: da coloro che tengo- 
| no salde nelle mani le redini 
dell'Unesco a poeti e filosofi, a 
Scienziati ed artisti, a, economi 
Sti e storici d’arte, a sociologhi | 
e giuristì, di tutti i paesi del] 
mondo. 

Una vitalità, quella della. Fon- 
| dazione Giorgio Cini, vivissima 
| e in continuo divenire, come è 
stato anche dimostrato. dall’ul- 
teriore gesto del suo Fondatore, | 
il quale in occasione del com- | 
piersi del Ventennale ha voluto 
donare all’istituzione lo storico 
| castello di Monselice (mresso 
| Padova). con il prezioso arreda: | 
mento .e le collezioni in esso 
raccolte. Castello che ripete sto- 
ricamente la sorte toccata al- 


tera a Wagner si legge: «Credo 
di avere trovato sulle rive del 
Tevere quanto da tempo inu- 
tilmente cercavo: la estasiante 
solitudine che consente allo 
spîrito di concentrarsi e, a po- 
co a poco, di vedere anche nel 
buio più fitto. A Roma tornò 
altre volte e vi scrisse «Di là 
dal bene e dal male» e alcune 
delle liriche più belle, tra cui 
il famoso «Canto notturno» 
che poi venne inserito nello 
«Zarathustra». 

Pur essendo ospite della Mey- 
senburg, aveva preso in affitto 
una modesta stanzetta all'ulti- 
mo piano di una casa în Piaz- 
za Barberini. Apriva imposte 
e finestre solo al calar delle 
tenebre, quando la città dive- 
niva a poco a poco silenziosa 
e infinn si udiva solamente 
«armonioso canto notturno 
dell'acqua zampillante», quella 
della Fontana del Tritone. Fu 
quel canto che gli ispirò la mi- 
rabile lirica, canto che gli pa- 
reva l’eco della voce di una 
donna poc'anzi amata: la voce 
di Lou Salomé, la giovanissi- 
ma vamp intellettuale russa, la 
medesima che, quindici anni 
più tardi, fece girare la testa 
al poco più che ventenne Rai- 


: DIO 5 hl È di 7 7 lasciata in custoria (e spesso |l’Isola e che. come l’Isola vene- 
dinaria; la innalza da umile, | stessi: «Da un lato, delle vit-| blica di San Marco. ‘costretta a lamine). dei foni ziana, diverrà pure esso sede di 


fragile creatura in balia del time infelici, fragili e fidu-| Sappiamo come L'Isola Situata | hansì come faro attivissimo su | manifestazioni artistiche e cul- 
marito e del signore (solo |ciose, le monache invasate; |nel cuore della laguna, di fron- | un futuro di arte e di culture di | turali. 
doveri, nessun dinitto) a po-|dall'altro il Prete subornato-|te al maestoso palazzo Ducale, | cui si rende per ora portavoce 


ner Marìa Rilke in compagnia 
del quale, come è noto, tornò 
per breve tempo in patria e, 
senza eccessivo entusiasmo, r'e- 


Gianni Venantino 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


PRIMO BILANCIO TRACCIATO DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Sostanzialmente buono il ‘71 
lascia però problemi in eredità 


Ristagno produttivo ma anche occupazione in aumento 
Edilizia al rallentatore - Preoccupazioni nel commercio 


Il settore industriale ha regi. 
strato lo scorso anno un certo 
ristagno produttivo, dovuto alla 
eituazione economica generale; 
il rilievo è contenuto nel rap- 
porto della Camera di commer- 
Gio, in cui si fanno i raffronti 
tra l'anno appena trascorso e 
quello precedente nei diversi 
settori della vita economica pro- 
Vinciale. 

Il calo di produzione nelle 
attività industriali ha interessa. 
to specialmente le aziende tes- 
sili, ma si è verificato anche 
mella produzione di carta, cal. 
ze, cementi, prodotti petrolife- 
ri. Per alcune attività (l’Arsena: 
le triestino-San Marco, ad esem- 
pio, ha ultimato la trasforma- 
zione del primo dei due tran- 
satlantici britannici e sta ora 
portando a termine i lavori del 
secondo; la ‘farmaceutica co- 
stante; la ghisa dell’Italsider; 
la fabbricazione di fiammiferi; 
ì liquorifici) l'andamento pro- 
riuttivo è apparso invece più 
favorevole. In media il numero 
dei lavoratori occupati nell’in- 
dustria ha registrato un aumen- 
to di quasi il 2 per cento nei 
confronti del ’70; questo miglio- 
ramento può venir particolar 
mente attribuito al settore me- 
talnavalmeccanico (più 6,7 per 
canto) impegnato nei lavori di 
allestimento navale per i citati 
transatlantici, e all’alimentazio- 
ne (più 11,6 per cento). 

Per quanto riguarda gli inve- 
stimenti industriali nella pro- 
vincia, nel ’71 il Fondo di rota- 
zione ha concesso 4 mutui per 
complessivi 298 milioni di lire, 
per iniziative che compottano 
investimenti totali per 479 mi. 
lioni. Nel. settore - dell'edilizia 
popolare è stato concesso inol- 
tre un mutuo di 550 milioni di 
lire, su un investimento com. 
plessivo di 887 milioni, per la 
costruzione di alloggi popolari 
destinati a lavoratori dell'indu- 
stria. 

L'edilizia ha presentato una 
cospicua riduzione nelle opera 
eseguite (meno 17 per cento nel 
numero dei vani), e vieppiù 
preoccupante è la drastica ri. 
duzione nei progetti di nuovi 
fabbricati a uso abitazione (me- 
no 38,3 per cento nel numero 
dei vani progettati). 

Un capitolo a sé del rappor- 
to camerele. viene dedicato al 
commercio all'ingrosso ed este- 
ro, il cui andamento degli affa- 
ri ha presentato, nel comples- 


so, aspetti favorevoli anche se 
non si sono potute rimuovere 
le cause di carattere politico ed 
economico che ne condizionano 
in alcuni settori lo sviluppo, 
quali la chiusura del canale di 
Suez e la perdurante difficile si- 
tuazione politica nel Medio 
Oriente. Da segnalare la quota 
record, raggiunta. negli sbarchi 
a Trieste di caffè crudo bra; 
lano per il deposito locale del. 
l’TBC, con aumenti delle riper- 
cussioni verso tutti i mercati 
esteri. Nel settore degli \orlo- 
frutticoli sul mercato all’ingros- 
so si è avuto un leggero minor 
afflusso di derrate rispetto al 
70. Il mercato delle carni hovi- 
ne per il rifornimento della po- 
polazione è apparso in migliora» 
mento. 

Nel dettaglio, situazione abba- 
stanza soddisfacente per l'ali- 
mentazione, però con una deci- 
sa generale tendenza all’aumen- 
to. dei prezzi (frenata, ad un 
certo momento, dall'intervento 
del Prefetto con il noto appel. 
lo all’autodisciplina e al buon: 


senso, che è valso se non al-|; 


tro a impedire ulteriori impen- 
nate). Affari alquanto fiacchi 
per l'abbigliamento. e le calza- 
ture, con punte più favorevoli 
in alcuni periodi, anche a cau- 
sa del minor afflusso di clienti 
Jugoslavi. Difficili le vendite nel 
settore degli elettrodomestici, 
con aumenti dei prezzi, a parti- 
fe dal mese di settembre, va- 
viabili dal 5 al 18 per cento, e 
giustificati con la necessità di 
far fronte alle maggiorazioni 
dei costi di produzione. 

Nel settore del turismo, gli 
arrivi complessivi dei clienti ne- 
gli esercizi alberghieri della no- 
stra provincia hanno segnato un 
aumento dello 0,8 per cento ri- 
spetto al corrispondente perio- 
do del ’70, e anche la durata 
del soggiorno risulta aumentata 
del 3,2 per cento. In particola- 
re, le giornate di presenza sono 
incrementate sia per i visitato- 
ri italiani (più 5,6 per cento) sia 
per gli ospiti stranieri (più 0,3 
per cento). 

Confermando quanto già rile- 
vato dall'Ente porto, il rappor- 
to camerale sottolinea che il 
traffico marittimo ha segnato 
nel ’71 una ripresa, anche sen- 
za tener conto dell’incremento 
dei rifornimenti per l’oleodotto 
transalpino (in relazione all’en- 
trata in funzione, avvenuta nel. 
l'agosto ‘70, della diramazione 
per l’Austria). 


Nel campo del credito, l'atti- 
vità bancaria si è svolta nel 
complesso in modo regolare, 
L'andamento generale della rac- 
colta dei fondi ha presentato 
un potenziamento rispetto al 
"70, e così pure è aumentato il 
volume delle domande di finan- 
ziamento. L'attività di interme- 
diazione con l'estero ha avuto 
un corso favorevole, mentre non 
troppo positivo è stato l’anda- 
mento del credito fondiario e 
quello alle piccole e medie in- 
dustrie. 

La marcata siccità dei mesi 
di luglio e agosto ha avuto con- 
seguenze negative sullo svilup- 
po delle coltivazioni e sul ri- 
Itato dei raccolti. Ne hanno 
particolarmente risentito alcu- 
ne colture ortive di pieno cam- 
po e, in minor misura, gli orti 
industriali e la. floricoltura del- 
la zona carsica. Molto danneg- 
giata pure la produzione di uva 
da vino, inferiore del 30 per 
cento circa a quella de) "70. I 
più elevati zi di mercato 


tuttavia compensato le perdite 
quantitative nei raccolti. 


Ancora vana 
la ricerca 
dell'oppio 


Dopo la pausa della gior- 
nata festiva, è stato-ripreso 
ieri, nell’hangar 9 del Por. 
to Vecchio, l’esame radiogra. 
fico delle balle di tabacco, 
nella ricerca dei pani di op 
pio. Altre 64 balle sono sta: 
te sottoposte ai raggi X, ma 
sempre con esito negativo. 
Come già è stato sottolinea. 
to, il lavoro è piuttosto com. 
plesso e richiede molto tem. 
po. Fino a ieri sera sono 
state esaminate complessiva. 
mente 128 balle di tabacco 
delle 1.400 che erano giunte 
a Trieste il 28 dicembre scor. 
so con la motonave «San 
Marco» dell’Adriatica: me. 
no del dieci per cento e tut. 
tavia una percentuale già ap- 
prezzabile ai fini della pro- 
babilità di trovare — se ve- 
ramente c'è — la droga. 

Il carico — come noto — 
proveniva, «da Smirne, ma 
migliaia di altre balle so- 
spette hanno preso altre de. 
stinazioni, come Haifa, Pi. 
reo e Capodistria, Ovunque 
sono in corso le indagini 
promosse dall’Interpool, ma 
finora non si ha notizia che 
l'oppio sia saltato fuori, 

Comunque a Trieste il con- 
trollo prosegue, Oggi l'ope- 
razione «raggi X» nell’han- 
gar 9 del Porto Vecchio sa- 
rà effettuata soltanto nelle 
ore antimeridiane, per esse. 
re ripresa lunedì mattina. 
Non appena sarà ultimata 
l'ispezione delle 900 balle di 
tabacco che si trovano de- 
positate in questo magazzi- 
no, si inizierà la radiogra- 
fia delle altre 500 che si tro. 


vano al Porto Nuovo. 


DISASTROSA COLLISIONE A SANT'ANDREA 


Tre feriti (uno grave 
in uno scontro frontale 


Letteralmente accartocciate le due auto 
finite una contro l'altra in piena curva 


Tre feriti (uno grave) in uno 
scontro frontale avvenuto ieri 
sera, verso le 19 in passeggio 
Sant'Andrea, all’altezza del bar 
«Passerella». Una «850», targata 
TS 78103 e guidata da Franco 
Ferluga; di 34 anni, domiciliato 
in via dei Moreri:142, stava pro- 
cedendo verso-la'zona dei Cam. 
pi Elisi, quandò, nell'abborda- 
re una curva è finita contro 
un’altra «850». (TS 115271) che 
viaggiava in direzione opposta. 
Lo scontro frontale ha avuto ef- 
fetti disastrosi per le due vet- 
ture, che si sono letteralmente 
accartocciate. Nella seconda si 
trovavano due finanzieri: Mau- 
rizio Porseo, di 24 anni, abitan: 
te in via Rio Primario 9, che 
era alla guida, e Domenico Sta- 
fieri, di 23, allogato nella ca- 
serma di via del Lazzaretto. Sia 
costoro che il Ferluga sono ri 
masti feriti. 

Sul posto sono subito interve- 
nuti i sanitari della CRI ed i 
carabinieri del Nucleo del pron- 
to intervento. Un'autoambulan- 
za ha trasportato all'ospedale il 
Ferluga e lo Stafieri: il primo è 
Stato ricoverato nella divisione 
ortopedica, con prognosi di tre 
mesi, per la frattura del femo- 


re sinistro, ferite lacero-contu- 


RIPRENDERA’ A_ FI 


E MESE 


L’ATTIVIVA? DEL CONSIGLIO 


ANCORA TRE SEDUTE AL COMUNE 
PRIMA DELLA «VACANZA» ELETTORALE 


In quest'ultima tornata di lavori restano da affrontare numerosi mutui 
e una modifica al piano regolatore per gli Istituti universitari a Cattinara 


Negli ambienti comunali è ve- 
nuto delineandosi in questi ul. 
limi giorni un orientamento per 
la ripresa dei lavori del Consi. 
glio municipale; l'organismo 
elettivo terrà ancora tre sedute 
al massimo, prima di cessare 
in pratica il proprio mandato 
in vista del proprio rinnovo. 

Viene data infatti per acquisi- 
ta la data del 26 marzo — già an- 
titipata ufficiosamente dal sotto- 
segretario Sarti e riferita a suo 


tempo in aula dal sindaco Spac- 


Nuovi capannoni nel porto 


È Nell'ambito del Portonuovo stanno sorgendo due capannoni prefabbricati per l’immagazzina. 
mento merci: la decisione è stata presa da due case di spedizioni lo: 


i, alle quali l'Ente au- 


tonomo del porto ha ceduto in affitto il necessario terreno. Tale iniziativa fa seguito ad altre 
analoghe già concretate nell’ambito del «Duca d'Aosta» 


(«Giornalfoto») 


cini — per le nuove elezioni co. 
tnunali; di conseguenza, viene 
appunto calcolata la data del 
10 febbraio per l’inizio della 
campagna propagandistica dei 
partiti, periodo durante il qua- 
*e le assemblee elettive osser- 
vano una pausa, sia per evitare 
che l’esasperazione delle pole- 
miche pre-elettorali  comporti- 
no sterili e spesso demagogiche 
aiscussioni in aula anche su 
delibera di poco conto, sia per- 
ché la campagna stessa compor- 
ta la mobilitazione generale di 
tutti i partiti e dei propri rap- 
presentanti. 

In questo breve lasso di tem- 
po, perciò, il Consiglio verrà 
convocato non più di tre volte, 
per il disbrigo di delibere già 
fissate all'ordine del giorno e ri. 
maste inevase: numerosi mutui, 
per la cui approvazione necessi. 
ta la maggioranza assoluta dei 
suffragi, e in pariicolare — prov: 
vedimento urgente, più volte 
sollecitato dall'Università degli 
studi — l'approvazione di una 
variante al piano regolatore re- 
lativa alla classificazione a zona 
di pubblica utilità dell’area, al- 
trimenti soggetta a più rigorosi 
vincoli edificativi, sulla quale 
sorgeranno, accanto al costruen- 
do nuovo ospedale di Cattinara, 
le sedi di alcuni istituti scienti- 
fici dell'Ateneo. 

Secondo gli attuali orienta; 
menti — che in ogni caso do- 
vranno essere perfezionati in 
una prossima riunione dei capi 
gruppo consiliari, non appena il 
sindaco sarà rientrato in città 
da una breve vacanza — il Con- 
siglio municipale dovrebbe ri- 
prendere i lavori martedì 25 
gennaio, comunque dopo il gior: 
no 20 di questo mese. Si tratte- 
Tà dunque di una «coda» di la- 
vori cui l’attuale amministrazio- 
ne è stata costretta a seguito 


del prolungamento del suo man- 
dato dopo il rinvio delle elezio- 
ni di novembre: un'occasione 
per completare i propri adempi- 
menti secondo gli iniziali pro- 
grammi, una volta che al «vec: 
chio» Consiglio è anche toccato 
l'imprevisto di dover varare il 
bilancio di previsione per il ’72. 


ds leni 


Rinnovo del contratto 
barbieri e parrucchieri 


Dopo una lunga e difficile 
trattativa — secondo quanto si 
legge in un comunicato dirama- 
to dalla segreteria provinciale 
della CISL — è stato raggiunto 
un accordo di massima per il 
rinnovo del coniratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti degli 
esercizi di barbiere e parruc- 
chiere, L'accordo prevede la ri. 
duzione dell'orario settimanale 
di lavoro con decorrenza dal 1.0 
corrente e la riduzione di una 
ulteriore ora dal 1.0 gennaio 
1973. Prevede altresì l'aumento 
del periodo di ferie, il pagamen- 
to del periodo di carenza in 
caso di malattia. l'aumento del. 
l'indennità di anzianità o di li- 
cenziamento. 

E° stata disciplinata la mate- 
ria relativa alla durata del ti 
rocinio per gli apprendisti ed è 
stata ridimensionata la classifi- 
cazione delle categorie e quali 
fiche del personale dipendente. 
Il comunicato aggiunge che per 
maggiori informazioni 1 lavora. 


tori interessati possono rivol 
gersi al Sindacato lavoratori 
barbieri e parrucchieri della 


CISL presso le sedi di Gorizia 
in via Roma 20, di Monfalcone 
in via Roma 45, di Grado in ri. 


va Dandolo 3 e di Cormons in 
via Udine 40. 


se al ginocchio destro, contu- 
sioni all’emitorace anteriore de- 
stro, nonché escoriazioni alla 
volta cranica, alla guancia de. 
stra ed all'apice del naso; il se- 
condo, che era in preda ad 
amnesia retrograda, è stato ac- 
colto nel reparto stomatologico 
per una ferita transfossa al 
mento, lussazione ed avulsione 
traumatica di alcuni denti è 
altre fer: 

Successivamente, con una mac- 
china di passaggio è stato av- 
viato all'ospedale anche il Por- 
seo, il quale è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica, con 
prognosi di 15 giorni. 


Sanzioni ridotte 
per inadempienze INPS 


Chiarimenti sulla riduzione 
delle sanzioni civili e sulla pre- 
Toga del termine concesso per 
le regolarizzazionìi in regime 
transitorio delle ;nadempienze 
concernenti periodi contributivi 
anteriori al 1.0 luglio 1971, sono 
forniti in una circolare dirama. 
ta dalla sede provinciale di 
l’Istituto nazionale della previ: 
denza sociale, 

La nuova disciplina prevede 
che le somme aggiuntive dovu: 
te per legge a titolo di sanzioni 
civili in misura pari a quella 
dei contributi non versati o ver: 
sati in ritardo, vengano ridotte 
per tutti i datori di lavoro a 
un'aliquota del 15 per cento an: 
nuo, da calcolare dalla data en- 
tro la quale i contributi doveva. 
no essere versati, a condizione 
che il debito venga estinto en- 
tro i termini fissatì dalla sede 
dell'INPS, escluse comunque le 
omissioni dolose, per le quali 
è stabilito l'addebito di sanzioni 
civili nella misura de; cento per 
cento dei contributi dovuti. 

Gli organi amministratori del. 
VINPS hanno consentito, in Îa- 
se di prima applicazione delle 
nuove disposizioni, che le azien- 
de inadempienti agli obblighi 
contributivi per periodi antece 
denti al 1.o luglio 1971 regoia 
rizzino le esposizioni debitorie 
sulla base della preesistente nor- 
mativa in materia di sanzioni 
civili ridotte al cinque per cen. 
to, a condizione che entro il 
31 ottobre 1971 sia stato salda 
to totalmente il debito. 

Gli stessi organi, in caso che 
le aziende non siano venute a 
conoscenza a tempo utile delle 
condizioni transitor:e, hanno de- 
liberato il differimento del ter- 
mine concesso per la regolariz: 
zazione ai datori di lavoro ai 
29 febbraio p.v. 

La sede provinciale dell'INPS 
provvederà, a richiesta, a rim 
borsare alle ditte, che in con. 
seguenza della proroga ora in- 
trodotta avrebbero diritto a 
Îruire delle disposizioni in que- 
stione, quanto dalle stesse even- 
tualmente versato in eccedenza. 

CUEVAS EA 

L'Ufficio ‘ Provinciale del Lavoro 
informa che sono richiesti per la 
Svizzera: muratori, operai per lavo- 
ri su strade ferrate, minatori quali. 
ficati e manovali edili (età: dai 21 
ai 50 anni), nonché personale ma- 
schile e femminile qualificato e non 
qualificato per alberghi e mensa - 
Stagione 1972. (Età: personale ma- 
schile dai 21 ai 45 anni; personale 
femminile dai 21 ai 40 anni), 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


—" == 


=— 


LA NOVITÀ ALLA. RIPRESA DELLE LEZIONI 


Argine di 


serenità 


intorno alle scuole 


Finite le vacanze natalizie, la 
ripresa delle lezioni nelle scuole 
è cominciata ieri con la distri. 
huzione delle pagelle del primo 
trimestre ma anche con l'annun- 
ciata iniziativa della Questura: 
il servizio preventivo di vigilan- 
za all’esterno degli edifici scola- 
sticì con popolazione  studente- 
sca femminile o mista; un ser- 
sizio particolarmente inteso al- 
la tutela della sanità morale 
della gioventù. Non vi sono mo- 
tivì specifici, riconducibili a pre- 
cisì episodi che negli ultimi tem- 
pì abbiano consigliato questa 
particolare forma di sorveglian- 
za, ad aver indotto infine la 
Questura a dare inizio a questo 
servizio continuativo, che' a ro- 
tazione interesserà le singole 
scuole. Si tratta invece di una 
dvcisione — che pone all’avan- 
quardia la nostra città în questo 
campo — maturata, anche su 
pressioni di associazioni che si 
sono erette a paladine della mo- 
ralità pubblica, in funzione del. 
la lotta contro le pubblicazioni 
oscene. Da qui ha preso addirit- 
iura.avvio un servizio che, svol 
to da agenti in borghese e da 
ussistenti di polizia femminile, 
prevenga l'eventualità che spe- 
cie al termine delle lezioni se- 
rali le studentesse possano es- 
sere molestate da «pappagalli» 
cella ‘strada o da maniaci. La 
Questura ha infine stabilito di 
estendere il proprio servizio al 
più vasto campo della sorve- 
ohanza esterna delle scuole, do. 
po che già aveva intensificato — 


sempre avendo presente la sal- 
vaguardia della sanità morale 
vella gioventù — la visione delle 
prime cinematografiche di «con- 
tenuto sospetto». E’ vero — ha 
convenuta il dirigente dei servi. 
zi di polizia giudiziaria, dott. 
Lettieri, nella conferenza stam- 
pa di ieri l'altro — che nel com- 
plesso la situazione nella nostra 
città, per quanto riguarda îl «fe- 
romeno» della pornografia, non 
deve essere considerato allar- 
mante; anzi, grazie soprattutto 
al livello sociale e culturale del- 
la popolazione, da noi non si 
pongono certî problemi d’ordi- 
ne morale che travagliano inve- 
ce numerosi altri centri, Ugual- 
mente è um servizio che quanto 
‘meno rassicurerà molti genitori, 
im quanto molto opportunamen- 
te vi si sostituirà, nel preserva. 
re i figli da possibili insidie. 
Non è stato fatto alcun cenno, 
mel corso della citata conferen- 
za stampa — e forse perché il te- 
ma era estraneo a un controllo 
mù volte auspicato e ribadito în 
questa circostanza da molti ge. 
nitori che ci hanno telefonato 
‘manifestando il proprio gradi 
mento per l'iniziativa annuncia- 
to dal dott. Lettieri — di tutto 
ciù che avviene all’esterno delle 
“cuole. dato che spesso sì sono 
«avute notizie (echeggiate anche 
an proteste politiche ed interro- 
gazioni di partito) di movimen- 
tate distribuzioni di volantini 


propagandistici, di violente di. 
seussioni e dì 2uffe originate da 
estremisti estranei al mondo 
della scuola. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Massimo — Il sole sorge 
alle 7,45 e tramonta alle 16,38, La 
luna nasce alle 0.04 e tramonta alle 
11.01. 

Ieri: temperatura massima 8,4, mi 
nima 6; pressione mb. 1020,2 stazio- 
naria; umidità 69 per cento: cieto 
coperto; calma di vento; mare cab 
mo con temperatura di 9,3 grad. 

Marce — OGGI: bassa wlle 10.20 
con cm dl sotto il Lm. e alle 19.05 
con. cm 19 sotto il Lm.; alta alle 
13.50 con em 8 sotto il 1, DO- 
MANI: alta alle con om 29 so0- 
pra il lm. e bassa alle 12.35 con 
cm 20 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dulle-8.30 alle 19.30): AL 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
795914; Al Galeno, via S. Cino 36 
(San Giovanni), tel. 796252; de Lei. 
tenburg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
24905, 


Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19,30 alle 8.30). A. 


Godina All'Igea, via. Ginna- 
1, tel, 795152; S. Luigi, via Fel- 
Luigi), tel. 793395. 

Le farmacie che rimarranno aperte 
osgi pomeriggio (dalle 16 alle 19,30) 
sono situate in° via Roma 15; viale 
XX Settembre, 4; via dell'Istria, 


via Tor S. Piero, 2; via Revoltella, 
41; corso Italia, 14; via Tiziano Ve. 
Cavana, l; via del 
via Ona: 


cellio, 24; piazzi 
l'Orologio, 6: via Giulia, 
ni, 2; piazzale Valmaura, 
Giusto, l; via Settefontane, 
za della Libertà, 6; via Mazzini, 
vi dell'Istria, 7; via S_ Cilino, 


(S. Giovanni); piazza 8, Giovanni, 5; 
piazza Venezi piazza Garibaldi, 
4; via Bonome; via Ginnastica, 


8 via Felluza, 46 (S. Luigi); via 
Baiamonti, 50. 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivì o in ca- 
So di irreperib lità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 
—_—* 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tto nazionale): 1 allievo uff. co- 
j 1 allievo uff. macchina; 1 ma- 
turno n. 1665. 


E' STATA RINTRACCIATA CAS 


UALMENTE A CAGLIARI 


TROVATA SU UN'AUTO RUBATA 
LA GORIZIANA SPARITA DA TRIESTE 


Bloccata la vettura che stava sfuggendo a un controllo 
Scappata da casa la donna stava lavorando in Sardegna 


Una giovane casalinga di Go- 
rizia, Marinella Monteferri in 
Rusconi di 19 anni, residente 
a Trieste, che circa due mesi 
fa abbandonò il tetto coniugale 
lasciando la figliola Barbara di 
due anni al marito, è stata rin- 
tracciata a Cagliari. La donna 
è stata sorpresa la notte scor- 
sa. dagli agenti della polizia 
stradale a bordo di una utili 
taria, risultata rubata e con- 
dotta dall’operaio. Pierpaolo 
Concas di 22 anni da Cagliari. 

I due percorrevano la SS 195 
«Iglesiente» quando, accortisi 
della presenza di un posto di 
blocco della Polstrada svolta 
vano sulla destra immettendo- 
si in una strada laterale. Glì 
agenti, notata l’insolita mano- 
vra, si avvicinavano alla auto- 
vettura. Dal successivo control. 
lo risultava che la macchina, 
una «500» targata CA 125077, 
era stata rubata all’impiegato 
Albino Pisu di 27 anni da Ser- 
renti (Cagliari) il quale ne ave- 
va denunciato la scomparsa cir- 
ca dieci giorni fa. 

Accompagnati in questura i 
due sono stati denunciati a pie- 
de libero per furto aggravato. 
A Marinella Monteferri è stata 
inoltre notificata la denuncia, 
presentata nei suoi confronti 
dal marito alla Procura della 
Repubblica di Trieste, per vio- 


lazione degli obblighi di assi 
stenza familiare, La giovane, 


giunta in Sardegna a metà no- 
vembre, era riuscita a trovare 
un'occupazione presso un risto- 
rante cagliaritano dove lavora 
va in qualità di cameriera. 


Infortunio sul lavoro 


Un infortunio sul lavoro è 0c- 
corso ieri mattina al lavoratore 
portuale Pasquale Jannacone, di 
34 anni, domiciliato in via del 
Castagneto 28, Mentre stava ve- 
rificando il contenuto di un va- 


[stato civine] 


" gennaio 

MORTI: Bunz Guido, anni 48; Fe 
resin Dante, 62; Peciar ved. Duimo- 
vich Giovanna, 73, Vasta Giuseppe, 
29; Gherbavaz Pietro, 71; Pitacco in 
‘Bernardi Antonia, 64; Celant ved. 
Solidano Santa, 83; Minkusch ‘ Ro- 
meò, 53; Budau ved. Drigan: Elvira, 
73; Randler in Slatin Geltrude, 60; 
Vascotto. Emilio, 81; Steffè Basilio, 
65; Tessaro Narciso, 84; Neri Anto- 
nio, 74; Gruden ved. Sulcic Giovan. 
na, 84; Musco ved. Bemporad Vale- 
ria, TT; Capitanio Vincenzo, 74; Ma- 
raspin ved, Romagnoli Pia, 78; Bas- 
sanese Lucia, 78; Turco ved, Muse- 
nich Maria, 77; Sandrin Annalisa, 
giorni 2; Loredan in Loredan Giulia. 
na, 23; Loredan Fausto, 24; Antobe- 
nedetto, Augusto, (67; Tomsig ved. 
fiioeni Maria, 90; Kakovic Ernesto, 
Mi; de Job Mario, 83; Vrabec ved. 


Cerne Francesca, 90, 
NATI: 16. 


gone ferroviario all'hangar 69 
del Porto Nuovo, egli è stato 
investito da una cassa di agru- 
mi, caduta dall’alto di una ca- 
tasta, riportando contusioni 
multiple alla colonna vertebra- 
le e sacrale ed una contusione 
alla regione occipitale. 

Soccorso dalla CRI e traspor- 
tato al’ospedale, lo Jannacone, 
che era in stato confusionale, 
è stato ricoverato nella divi 
sione ortopedica, con prognosi 
di 15 giorni. 

———___+-—-*-* 

In una caduta la signora Carmela 
Valanti, di 68 anni, domiciliata in 
via San Nicolò 36, ha riportato la 
sospetta frattura del femore sini: 
stro. L'infortunio le è occorso. poco 
prima delle 16 di ieri, in casa. Alza- 
tasi dalla sedia, la donna ha perso 
l'equilibrio, piombando al suolo. E” 
Stata ricoverata nella divisione orto- 
pedica dell'ospedale, con prognosi di 
due mesi. 


Con prognosi riservata è stata ri- 
coverata ieri sera, poco dopo le 21, 
nella. divisione ‘ortopedica dell'ospe: 
dale, la pensionata Maria Becher ved. 
Sferzi, di 81 anni, domiciliata in via 
del Boveto 53, per la frattura del 
femore sinistro, riportata in una ca- 
duta. Al mattino, verso le 10, l'an- 
ziana signora era infatti scivolata 
sul pavimento della cucina, piomban- 
do al suolo. È 


mente formaliz: 


DOPO IL RICORSO DEL «PICCOLO; ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Si allarga l’azione dei giornali 
in difesa del settimo numero 


Aggiornata l'udienza per riunire io un solo giudizio ie 


ordinanze che altrove hanno fatto eco a quella di Trieste 


Già con ordinanza 30 novem: 
bre 1970 il Pretore di Trieste 
sott. Mauro Losapio ha solle- 
vato questione di sospetta costi. 
tuzionalità di norme della legge 
n. 370/1934, in base alle quali lo 
Ispettorato del Lavoro aveva de- 
nunciato la. società editrice e 
quella stampatrice de «Il Picco. 
lo», in quanto esse pubblicano 
e distribuiscono il giornale, co- 
sì come lo stanno fecendo da 
26 anni, anche il mattino del 
sunedì, 

Il 12-1-1971 sia la Società E 
trice Triestina che lo Stab 
inento Tipografico Triestino si 
sono costituite avanti la Corte 
Costituzionale col patrocinio del- 
l'avv. prof. Carlo Amigoni, Esse 
hanno dedotto che il divieto le- 
gislativo di pubblicazione pri- 
ma delle ore 12 del lunedì di no- 
tizie non sportive, non fu det- 
fato nel 1934 in relazione e fun- 
zione del riposo settimanale cui 
hanno diritto tutti i lavoratori 
subordinati e quindi anche i 
giornalisti ed ì tipografi, ma era 
stato all’epoca legiferato, perché 
qualsiasi notizia di carattere po- 
litico durante le 24 ore della 
settimana andanti dalle ore 12 
della domenica alle ore 12 del 


lunedì, venisse divulgata esclu- 
sivamente tramite la via radio- 
fonica o l'agenzia ufficiale. 

La legge costituzionale soprav- 
venuta nel 1948 ha sancito il di- 
ritto irrinunciabile del lavorato- 
te al riposo settimanale, ma al. 
tresì il principio della libertà di 
manifestazione del pensiero e 
cioè di quella libertà che è mo- 
Go dell'essere e dello sviluppo 
della vita del Paese in ogni suo 
aspetto culturale, politico e so- 
ciale; nonché la garanzia di po- 
ter manifestare il pensiero me- 
diante il libero uso dei relativi 
mezzi di divulgazione, essendo 
quest’ultimo diritto di uso ne- 
cessariamente strumentale ri 
spetto al primo, 

A partire dal 1948 la legittimi. 
tà di una norma è fatta dipende- 
re e dalla sua provenienza e dal- 
la sua conformità ai principi 
sanciti nella Costituzione. Dal 
1948 essendo sancito che tutti 
hanno il diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero 
con ogni mezzo di diffusione, il 
connaturale principio ha tolto 
alia norma della legge n. 370/ 
1934 la sua vigorosità costitu- 
zionale. 

Questa essendo la tesi che il 


OMICIDIO-SUICIDIO 0 DUPLICE OMICIDIO? 


TUTTORA DUBBI 
SUL CASO CARABEI 


Oggi il Procuratore formalizzerà la richiesta 
di un'istruttoria aperta all'ipotesi del delitto 


In netto contrasto con il pa- 
Tere dei carabinieri, il sostitu- 
to procuratore della Repubblica 
Domenico Sica molto probabil- 
a l'istruttoria 
per duplice omicidio sulla mor- 
te della bellissima fotomodella 
di colore Tiffany Hoiweld e del 
triestino Giuliano Carabei, tro- 
vati uccisi con tre colpi di ri 
voltella il 14 dicembre scorso, 
sulla riva del lago di Martigna- 
no. La decisione del dott. Sica 
avvolge nel più fitto mistero il 
giallo del lago, facendo saltare 
in aria le ipotesi formulate fino- 
ra sul delitto-suicidio passiona- 
le. Comunque la decisione .fina- 
le spetta al giudice istruttore. 

Il dossier sarà consegnato og- 
gi, dopo che il dott. Sica avrà 
avuto modo di esaminare atten- 
tamente il rapporto definitivo 
dei carabinieri, che ha avuto 
due giorni fa, e stilato le sue 


conclusioni. Mancano ancora — 


ma arriveranno tra alcune setti- 
mane — i risultati delle perizie 
medico legali (tra cui quella 
tossicologica per sapere se i 
due erano drogati oppure no 
al momento della morte). 

Il dott. Sica non se la sente 
ancora di chiudere il caso sotto 
l'etichetta di omicidio-suicidio. 
Innanzi tutto perché le perizie 
balistiche hanno lasciato dei 
Gubbi. Sulle mani di Giuliano 
Carabei non sono state «asso- 
iutamente» rilevate tracce di 
nitrati, cosa che è invece acca- 
cauta quando, con la stessa ar- 


ma e in condizioni ambientali 
simili, sono stati esplosi gli al- 
tri colpi rimasti nel caricatore. 
Carabei, poi, avrebbe dovuto 
uccidersi, stando alle tracce ri- 
velate sul suo giubbotto, tenen- 
ao la pistola ad almeno una de- 
cina di centimetri dal corpo, 
ciò che pare poco probabile. Il 
magistrato sostiene che; se que- 
ste due circostanze possono ave- 
te pochissima importanza nel 
caso în cui non si fosse trova- 
ta la calibro 9, ne acquistano 
invece moltissima nel caso spe- 
cifico, dove è stato appunto 
possibile eseguire le prove bali- 
stiche. Ma c’è di più. Da un 
esame attento dei rapporti che 
ì due giovani avevano, anche ne- 
gli ultimissimi tempi, non si 
«lesce a trovare una ragione ca- 
pace di spiegare la tragica de- 
determinazione che si potrebbe 
attribuire al Carabei. 

Ci sono infatti anche delle ri- 
serve sulla gelosia del play-boy 
triestino il quale avrebbe co- 
stretto l'amica a tagliarsi i ca- 
pelli. Allora perché l’affascinan- 
te modella scrisse su un diario: 
«Questa sera Giuliano mi ha ta- 
gliato i capelli e mi sento una 
donna nuova»? Tutti questi in- 
gredienti non rivelano giustifi- 
cati moventi per la tesi dell’omi- 
cidio-suicidio. Tuttavia, non sa- 
tà facile dare una spiegazione 
anche al duplice omicidio per 
risolvere il giallo. del lago di 
Marignano, un mosaico a cui 
mancano alcune tessere, forse 
ie più importanti. 


AL CALMIERE 


VENDITA SPECIALE 


MANTELLI GRANDI TAGLIE 


L. 15.000.- 


L. 18.000.- 


GRANDI TAGLIE 


CENTRO 


AL 


Pretore di Trieste aveva ritenu- 
to già nel 1970 non manifesta- 
mente infondata (in uno a que- 
stioni altre e relative ai princi- 
pi di cui agli art. 3 e 41 della 
Costituzione, perché per le 
aziende giornalistiche e di stam- 
pa verrebbero pure a crearsi 
altre disuguaglianze di tratta- 
mento, ecc.) e quelle più sopra 
riassunte essendo le deduzioni 
de «Il Piccolo», era stato stabi. 
lito al Palazzo della Consulta 
che la causa venisse discussa e 
decisa dalla. Corte Costituziona- 
le il 12 gennaio 1972. 

L'udienza è stata però rinvia- 
ta perché con successivi e re- 
centi provvedimenti, i Pretori 
di Bari, Bologna, Napoli, Mila- 
no e Torino in procedimenti in- 
teressanti i giornali «Gazzetta 
del Mezzogiorno», «Resto del 
Carlino», «Il Mattino», «Corrie- 
re della Sera», «Il Giorno», 
«L'Unità» e «La Stampa», han- 
no fatto proprie le argomenta- 
zioni già svolte nell’ordinanza 
30 novembre 1970 del Pretore 
di Trieste e trasmesso gli atti 
alla Corte Costituzionale. La 
Presidenza della Corte ha deci- 
sola udienza ogni controversia, 
so di portare in esame in una 
analoga o conseguenziale all’or- 
dinanza che interessò prima- 
mente «Il Piccolo». 


Morte solitaria 
di un'anziana donna 


Un’ anziana sienora, Urania 
Voncina di 78 anni, è stata tro- 
vata morta nel suo alloggio di 
viale Venti Settembre 30, da 
una sua amica. Ida Antonelli di 
67 anni, domiciliata in via Ire- 
neo della Croce 4. Costei, cns 
assisteva la Voncina, che era 
sofferente di cuore, l’altra mat- 
tina, verso le 11, era venuta co- 
me di consueto a farle visita 
(aveva le chiavi di casa), por- 
tandole il pane, il latte e il gior- 
nale. Si è intrattenuta per circa 
tre quarti d’ora con l'amica, 
aiutandola a sbrizare le faccen- 
de domestiche. 

Tornata nuovamente nel po- 
meriggio, ha fatto la dolorosa 
scoperta: la Voncina giaceva 
bocconi nel vano dell'ingresso, 
davanti alla stanza da letto. Sul 
posto è statà fatta intervenite 
la CRI, ma il dott. Vince! 
Lops non ha potuto fare altro 
che. constatare. l’avvenuto.deces-. 
so della Voncina, per probabile 
collasso cardiaco. 


Ricoverata una donna 
in preda ad amnesia 


Una donna, che vagava come 
preda ad amnesia per la via 
Flavia, è stata notata, l’altra se- 
ra davanti al cinema Lumiere, 
da un passante, il quale ha pen- 
sato bene di telefonare alla po- 
lizia. Gli agenti sono. accorsi sul 
posto, portando la poveretta al- 
l'ospedale. Costei è stata in se- 
guito identificata per Bruna L. 
in T., di 63 anni, senza fissa di- 
mora, già ricoverata all’ospeda- 
le psichiatrico, dove è stata nuo- 
vamente trasferita, 


dott. U. CIOLI 


SPEULALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 1330 e 18 20 

VIA VORREBIANCA N 43 

‘angolo via G, Carducci) 

MELEBFONO 61740 
Ant 1434/82 


L. 24.000.- 


.CALMIERE 


Via Carducci angolo Piazza Goldoni 


SPORT 
RIPOSO 


INVERNALI 


VILLACH 


KARNTEN 


PISCINA TERMALE - FU NIVIA 2000 M. — STRADA . PANORAMICA 2000 M. 


Villach-Kurstadt ai piedi di 
montagne per lo sport sciisti- 
co. Piscina termale coperta e 
scoperta. Salone di bellezza. 
Ufficio informazioni turistico: 
A-9500-Villach, Hauptplatz 7, 
tel. 04242/24444. Autostrada per 
la Gerlitze: da Treffen - 1500/ 
1900. m/lifts; zona assoluta- 
mente esente da valanghe — 
piste preparate — scuola sci 
— kindergarten per sci. Pisci- 
‘na coperta/sauna. Verkehr- 
samt: A - 9520 . Sattendorf. 


A:9504 . WARMBAD . VILLACH — Fonti di salute 
Mi Kurhotels Warmbaderhof - 200 letti . telef, 04942/5501 


M Kurhotel Karawankenhof - 


100 letti - telef. 04242/5503 


colleg. dir: con l'impianto termale, ogni conf., piscina termale della Casa 
Hotel Josefinenhof - 2 minuti dai bagni termali. Tel. 04242/ 
5531. Piscine termali coperte e scoperte, cure tutto l’anno. 


171 W070)3L DIANA 


Hotel ‘di primo ordine con 120 letti - anche appartamenti con 
piscina coperta propria, sauna, palestra, soggiorno con ca- 
minetto, bar per danze, caffè, biblioteca della Casa, servizio 
nursery, pista di pattinaggio, solarium. . Forfaits settimanali 
vantaggiosi dall’8-1 al 12-2-/2, pensione completa camera con 
doccia a partire da scellini austriaci 1,260, - A-9520 - Kanze- 
Ihohe, Tel. 04248/2381 . Telex 045 662. Chiedete prospetto. 


Sabato, 8 gennaio 1972 
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AVEVANO AGGREDITO UNA COPPIA IN VIALE XX SETTEMBRE 


Due giovani teppisti arrestati 
giù mezz'ora dopo la rapina 


L'episodio avvenuto l'altra notte aveva fruttato un bottino di sole duemila lire 
Il pronto intervento della Squadra Mobile blocca in via Marchesetti i malviventi 


Due rapinatori da strapazzo 
sono stati arrestati a mezza 
ora dal fatto dagli agenti del 
pronto intervento della squa- 
dira mobile. Addosso avevano 
il misero bottino: poco più di 
duemila lire ed un paio di oc- 
chiali da donna, di proprietà 
della loro vittima, la signora 
Maria Polla ved. Reganzin, 
un’esercente di 64 anni, domi- 
ciliata in viale Venti Settem- 
bre 39. 

La rapina è stata perpetrata 
l’altra notte, verso 1°1.15, in 
viale Venti Settembre. La si- 
gnora stava rincasando in 
compagnia di un conoscente, 
il bracciante Salvatore .Mala- 
botti, di 43 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 9. Come è 
noto, il viale Venti Settembre 
è stato teatro di varie aggres- 
sioni notturne, particolarmen- 
te in danno di signore anzia- 
ne, e la Polla, temendo di fa- 
re qualche brutto incontro, si 
è fatta accompagnare dal Ma- 
labotti. La precauzione si è ri- 
velata però inutile; infatti, al- 
l'altezza dello stabile n, 11, 
cioè davanti al bar-gelateria 
«Pipolo», la coppia è stata av- 
Vicinata da due giovinastri. 
Uno era un capellone, di sta- 
tura alta, con indosso un ma- 
xi-cappotto scuro; l’altro, piut- 
tosto piccolino, vestiva un 
paio di calzoni nocciola ed 
una giacca a vento. Senza 
‘profferire verbo, quello in 
«maxi» sferrava al Malabotti 
alcuni pugni in faccia. facen- 
dolo stramazzare al suolo; poi 
entrambi i malviventi si rivol- 
gevano contro la donna, affer- 
randole la borsetta che questa 
teneva: appesa al braccio. La 
Polla ha agguantato istintiva- 
mente la cinghietta, ma que- 
sta le è rimasta in mano: i 
malviventi l'avevano rotta a 
forza di strattoni, e quindi so- 


‘ no fuggiti con la borsetta, 


scantonando per la via Ti 
meus. «Aiuto, al ladro!», si è 
messa a gridare la donna, met- 
tendosi a rincorrerli, ma i due 
sono scomparsi in un baleno. 

Qualche passante o qualche 
inquilino, sentendo le invoca- 
zioni, ha. pensato bene di te- 
lefonare al «113», denunciando 
l'accaduto, senza peraltro fa- 
re il proprio nome. Dalla que- 
stura partiva subito una «pan- 
tera», col maresciallo Ovidio 
Steffè e gli appuntati Gioac- 
chino Battaglia e Donato Bi- 
scardi del pronto intervento 
della squadra mobile. Quando 
gli agenti sono giunti sul po- 
sto indicato, non hanno trova- 
to nessuno. Infatti, la Polli e 
il Malabotti, ignorando quella 
telefonata, si stavano recando 
a piedi in questura. In piazza. 
Goldoni hanno incontrato al. 
cune persone, le quali, notan- 
do che i due, che erano tutti 


Ernesto Franzutti 


‘ansanti, si stavano lamentan- 
do, si sono interessate di lo- 
ro. La Polli ed il Malabotti 
hanno raccontato la disavven- 
tura che gli era capitata, e 
qualcuno ha chiamato dal te- 
lefono pubblico la polizia, La 
nuova informazione veniva 
trasmessa all’autoradio in via- 
le Venti Settembre, e gli agen- 
ti si portavano subito in piaz: 
za Goldoni, dove trovavano i 
due. 

Il Malabotti, che sanguina. 
va dal naso, è stato portato 
all'ospedale, dove i sanitari 
dell’astanteria lo hanno medi- 
cato per epistassi traumatica, 
guaribile in tre giorni. La Pol. 
la, invece, è stata accompa- 
gnata negli uffici della squa- 
‘dra mobile. Dal suo racconto 
i poliziotti hanno potuto rica- 
vare elementi alquanto vaghi 
sulle caratteristiche somati. 
che dei due rapinatori, ma co- 
munque tre autoradio sono 
state immediatamente inviate 
a fare una perlustrazione a 
vasto raggio. 

Era esattamente 1'1,50 quan- 
do dalla «pantera» dell’appun: 
tato Gioacchino Battaglia per- 
veniva in questura un’infor- 
mazione che doveva essere de- 
terminante. In via Marcheset- 
ti, all’altezza di via Felluga 
(cioè nella zona adiacente al 
Boschetto), l’appuntato Batta- 
glia aveva fermato due giova. 
ni, le cui caratteristiche sem. 
bravano corrispondere a quel- 
le dei rapinatori. Il marescial- 
lo Steffè faceva salire su una 
«pantera» la Polla ed il Mala- 
botti, che nel frattempo era 
stato a sua volta accompagna 
to in questura, portandoli sul 
luogo indicato. «Sì, sono pro- 
prio loro», hanno detto con- 
cordemente la Polla ed il Ma- 
labotti, osservando i due gio- 
vanotti dal finestrino della 
Îmacchina. «Quello alto mi ha 
dato i pugni al volto», ha sog- 
giunto l’uomo. 

I due giovani venivano sen- 
z'altro tradotti in questura. 
Entrambi erano sprovvisti di 
documenti. Il capellone in 
maxi-cappotto ha detto di es- 
sere l'operaio Ernesto Fran- 
zutti, di 21 anni, domiciliato 
in via Fabio Severo 87; l’altro 
si è qualificato per il profugo 
jugoslavo Strajlo Mitrovie, di 
23 anni, saldatore elettrico, 
allogato al campo di Padri 
ciano (le loro generalità sono 
poi risultate esatte, ed il Fran- 
zutti aveva qualche preceden- 
te penale di poco conto), 

Per dissolvere eventuali 
dubbi, gli agenti hanno fatto 
‘osservare ai due rapinati, at- 
traverso uno spioncino, i fer- 


mati, mentre questi venivano 
interrogati in una stanza adia- 
cente. Sia la Polla che il Ma- 
labotti hanno confermato di 
riconoscere in essi j loro ag. 
gressori. 

Addosso al Franzutti sono 
state rinvenute tre monete da 
cento, e quello che è impor- 
tante, un paio di occhiali fem- 
minili da vista: li aveva in una 
tasca interna del cappotto. Il 
Mitrovic, il quale forse per 
avvalorare le sue proteste di 
innocenza, aveva sin dal pri: 
mo momento dichiarato di 
non avere un soldo, è stato 
invece trovato in possesso di 
due biglietti da mille (gli so- 
no stati trovati nel taschino 
della giacca, malgrado avesse 
il portafogli), nonché 65 lire 
in moneta spicciola e: 20 dina- 
Ti jugoslavi. Gli occhiali, se- 
Questrati al Franzutti (il qua- 
le non ha saputo come spie- 
garne il possesso), sono stati 
mostrati alla Polla. «Sì, sono 
i miei occhiali; li tenevo nel- 
la borsetta», ha detto subito 
la donna. Anche questa volta 
i poliziotti sono ricorsi ad una 
prova. Hanno fatto leggere al- 
la Polla un foglio dattiloscrit- 


to. Senza lenti la donna non 
ci riusciva; con quegli occhia- 
li, invece, leggeva benissimo. 

La signora aveva già minu- 
tamente descritto tutto quello 
che custodiva nella borsetta: 
un portamonete di finta pelle 
nera contenente pochi spic- 
cioli; un altro portamonete di 
plastica scura, con due ban- 
conote da mille; una custodia 
di pelle bianca con gli occhia- 
li; una borsetta di plastica 
bianca con tre chiavi per ju- 
ke-box ed altre tre per serra- 
tura normale; una tessera che 
la abilitava all’esercizio di ju- 
ke-boxes, ed altre cose che le 
donne sogliono tenere in bor- 
setta. 

Rifacendo il probabile per- 
corso seguito dai rapinatori, 
l’appuntato Battaglia rinveni- 
va in via Crispi, davanti al- 
l'ufficio postale, la borsetta 
con la cinghia strappata e, in 
via Marchesetti, sul posto do- 
ve i due erano stati fermati, 
una catenella alla quale erano 
‘assicurate due chiavi per au- 
tovetture ed un dado di ferro 
filettato, 

I due giovani hanno negato 
tutto: la catenella con le chia- 


vi ed il dado non era roba lo- 
TO, e non sapevano niente del- 
la rapina. Che cosa stavano 
facendo in via Marchesetti? 
Erano lì per caso. Infine, al 
Franzutti sono state riscon- 
trate delle leggere lesioni alle 
nocche della mano sinistra. 
Effetto dei pugni che aveva 
inferto al Malabotti? Macche! 
A sentire lui, erano le conse- 
guenze di una caduta che ave- 
va fatto poco prima. Comun- 
que entrambi sono stati di- 
chiarati in arresto per con- 
corso in rapina aggravata e il 
Franzutti anche per lesioni. 
Per il momento i pochi soldi 
ed il resto che è stato trovato 
loro addosso sono sotto se- 
questro. 


Una «Fiat 124 sport», targata TS, 
96603 di proprietà di Fedenico Varo? 
ne, di 40 anni, domiciliato in via 
Locchi 26/2, è stata presa di mira 
dai topi delle automobili, i quali; 
dopo avere infranto il deflettore di 
destra ed abbassato il vetro della 
rispettiva portiera, sono riusciti ad 
asportare l’autoradio con mangiana- 
ì, le federe dei sedili ed î pog: 
giatesta. Il Varone lamenta un dan: 
no di 187 mila Nine. 


{«Giornalfoto») 

Sia stradali che ferroviari i la- 
vori lungo il viale Miramare e sul 
ponte in ferro che lo sovrapassa. 
L'Azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato informa, infatti, che 
nei giorni 10, 11, 12, 13 e 14 gen: 
naio, dalle ore 10 alle 14 circa, 
saranno eseguiti dei lavori di ma- 
mutenzione alla linea ferroviaria 


Lavori al cavalcavia 


sul ponte che sovrapassa îl viale 
Miramare. A causa di tali lavori 
Îl traffico lungo il viale, in cor- 
rispondenza del cavalcavia, si svol- 
gerà nelle ore indicate a senso 
unico alternato. Sono stati intanto 
collocati a eura degli uffici tecni. 
ci del Comune i nuovi paracarri 
di plastica muniti di catarifran. 
gente. 


UNA STORIA VECCHIA E NON ANCORA RISOLTA 


AL POSTO DEGLI SPICCIOLI 
CARAMELLE E FRANCOBOLLI 


Presa di posizione dell’Unione dei commercianti 
nell’ intento di sollecitare il lavoro della Zecca 


Caramelle, francobolli 0 
buoni acquisto al posto de- 
gli spiccioli. La storia è or- 
mai purtroppo vecchia, e il 
disagio per i consumatori 
sempre più accentuato. E° 
doveroso correre aì ripari, e 
in proposito va registrata 
una presa di posizione della 
Unione commercianti. 

L'Unione ha anzitutto vin 
corso di svolgimento un’'in- 
dagine presso le consorelle 
delle altre province, allo sco- 
po di rilevare quali iniziative 
siano state adottate per ren- 
dere meno scomoda ai con- 
sumatori la mancanza sul 
mercato di monete metalli- 
che; e inoltre informa che il 
Ministro Ferrarì Aggradi si 
è impegnato ad adottare al- 
cuni accorgimenti tempora» 
nei (non meglio precisati, 
peraltro), e ad acquistare al- 
l'estero nuove presse che 
permetteranno, l’anno pros- 
simo, di raddoppiare la mo- 
netazione. 

Il problema — osserva il 
direttore dell’Unione com- 
mercianti, Elio Geppi — è 
stato più volte sottoposto 
dalla Confcommercio all'at- 
tenzione del Ministro del Te- 


soro, con la sollecitazione di 
adottare opportune iniziative 
atte @ risolvere, una volta 
per tutte,’ questa cronica 
mancanza di spiccioli, che 
produce quotidiane occasio- 
mi di irritazione e di disagio 
nei clienti e nei negozianti e 
che, perdurando da anni, 
provoca negative consìdera- 
zioni dei cittadini nei con- 
jrontì della pubblica ammi- 
nistrazione. 

Sì rileva altresì che il Mi- 
Nìstro Ferrarì Aggradi ha 
precisato recentemente, an- 
che in Parlamento, che le 
ragioni îmmediate cuì ascri- 
vere la mancanza di monete 
metalliche divisionali sono 
molteplici: tra esse vanno ci- 
tati l'aumento del volume e 
della frequenza di pliccoli 
scambi commerciali, l’espor- 
tazione da parte dei turisti 
(specialmente nel periodo e- 
stivo) di monete a titolo dî 
«souvenir» e come resto di 
valuta cambiata, l’accaparra- 
mento da parte di privati cit- 
tadini e di alcune gestioni 
di pubblici servizi di tra- 
sporto, nonché l'uso sempre 
più incrementato di macchi- 
nette automatiche di distri 


TUMULATA IERI LA SALMA DELL'INGEGNERE 


Il giallo dell'etere 
al doloroso epilogo 


Doppio rito funebre per i giovani coniugi 
uccisi dalle esalazioni del gas di cherosene 


Con la partecipazione di po- 
chi intimi — com'era nei desi- 
deri della famiglia — ieri mat- 
tina si sono svolti i funerali 
dell'ingegnere Giuseppe Vasta, 
il giovane professionista tro- 
vato morto, in uno strano ab- 
bigliamento, nella cantina di 
Via Pietà 39. La bara, che era 
stata composta nella cappella 
dell'Ospedale Maggiore, è sta- 
ta levata alle 10.30; una quin- 
dicina di persone, fra congiun. 
ti ed amici, hanno assistito al 
Tito funebre. Un carro fune- 
bre, ornato di quattro ghirlan- 
de, estremo omaggio dei suoi 
parenti, ha accolto il feretro 
ber portarlo direttamente al 
cimitero di Sant'Anna., 

In una mattinata grigia ed 
umida si è svolto così l’ultimo 
atto di questa sconvolgente tra- 
gedia. Dopo l’assoluzione im- 
partita alla salma dal cappel- 
lano del cimitero, don Bruno 
Menegoni, la bara è scesa nel- 
la fossa, dove, finalmente, lo 
scomparso ha trovato la pace. 

Un altro rito funebre, sem- 
pre nella cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, ha avuto luogo 
alle 14, per le esequie alle sal- 
me dei giovani coniugi Giulia- 
na e Fausto Loredan, uccisi 
dalle esalazioni dei vapori di 
cherosene, la notte fra lunedì 
e martedì scorso, nella loro 
abitazione di via Giulia 12. Le 
due bare sono state quindi av- 
Viate con due carri, carichi di 
ghirlande e di fiori, a Muggia, 
dove i Loredan avevano abi: 
tato prima di trasferirsi a 
Trieste. 3 


Molti i danni 


e scarso il hottino 


Hanno fatto un danno di 200 
mila lire per rubare 300 dinari 
nuovi (circa diecimila lire) i 
ladri che l’altra notte sono pe- 
netrati nel supermercato orto- 
frutticolo di piazzale Cagni, allo 
angolo di via Flavia: Infatti, i 
malviventi hanno infranto il la- 
strone di una porta che si apre 
sulla via Flavia, gettandovi con- 
tro un grosso sasso, e quindi 
hanno fatto cadere spunzone 
‘per spunzone, fino ad aprirsi un 
varco di circa 150 centimetri per 
60. Hanno cercato soldi in un 
registratore di cassa, ma l’han- 
no trovato vuoto. 


Al mattino, un giovane dipen- 
dente, Nevio Roiaz, di 16 anni, 
abitante a Muggia, in salita 
Muggia Vecchia 11, trovando 
tutto quel disastro, ha telefo- 
nato subito al proprietario del 
«market», Dario Favento, di 27 
anni, domiciliato in via Salvi 
13, il quale ha fatto interveni- 
re sul posto gli agenti del pron- 
to intervento della squadra mo- 
bile. 

ie ia AL 

ll Comune rende noto che. prossi- 
mamente, nel Cimitero comunale di 
$. Anna, verrà apprestata a nuova 
sepoltura la cripta XLII con loculi 
decennali a pagamento (campo II), 
ove giacciono i resti mortali dei de- 


ceduti ivi sepolti dal 18 dicembre’ 


1961 al 13 gennaio 1962. 
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SEGNALAZIONE 


Proposta una transenna 
in salita di Gretta 


«Non sono pochi gli investimenti 
e gli incidenti che avvengono in 
salita di Gretta, c’è, nella zona, 
una scuola elementare e una me- 
dia, in un edificio costruito in un 
posto infelicissimo, e c'è all'uopo 
la regolamentare indicazione stra- 
dale che appare del tutto insuffi- 
ciente (anche se la legge non pre- 
scrive nulla di più vistoso), in con 
siderazione della mole e della ve- 
locità del traffico, che impressio- 
nano dinanzi all’allegra e sprov- 
veduta fanciullezza di chi va a 
scuola. 

«In quel punto, con un passo 
carraio in curva, posteggi che im- 
pediscono la visuale per chi deve 
attraversare la strada, specie guar- 
dando a sinistra, sono avvenuti — 
come dicevo non pochi inciden- 
ti: tale pericolo poi aumenta per 
il dosso che si presenta in quel 
punto quando ci sì dirige verso la 
città, I veicoli, favoriti dalla lar- 
ghezza della strada, corrono senza 
Titegno e senza prudenza, 

«La vigilanza appare insufficien- 
te e manca in quella zona perico. 
losa, vista l'ubicazione della scuo- 


la, un maggior dispositivo di si- 
curezza. Si propone, considerando 
anche la ristrettezza dei marcia. 
piedi, una transenna in tubi al- 
meno dalla curva fino alla scuola, 
Sarebbe opportuno inoltre imporre 
una velocità minima e vietare tut- 
tà i posteggi della salita di Greta, 
Marcello Giromella», 


L'«Elettra» di Marconi 


«Nei giorni scorsi che sul vostro 
giornale sono comparsi vari arti- 
coli riguardanti Mostre d’arte e 
cose del genere, mi hanno fatto 
ticordare che un ottimo richiamo 
turistico non solo nazionale, ma 
direi mondiale, sarebbe il famoso 
Panfilo ’’Elettra” di Marconi. Che 
ne è del suo relitto, è ancora a 
galla, è riaffondato oppure si tro- 
va sempre fra i ferri vecchi del 
Cantiere San Rocco? Viviamo in 
una città marinara, pertanto co- 
me si può gettare nell'oblio il ge- 
nio, di Marconi che tanto bene fe- 
ce e fa tuttora particolarmente al- 
la gente di mare? Credo che, sia 
Vicino al Palazzo Carciotti o ad- 
dirittura a terra nel recinto del 
Museo del. Mare, non sfigurerebbe 
proprio. Che nè pensanò i responsa» 
bili? Grazie per l'ospitalità. S.T.», 


AFFERMANDO IL DIRITTO ALLA LEGILTIMA DIFESA 


SI PRESENTA IN POLIZIA 
IL PALOMBARO-FERITORE 


E° stato rilasciato ma sarà denuneiato a piede libero 
La rissa originata da una banale questione di dondoli 


Si è costituito (ma subito 
dopo è stato rilasciato) l’ac- 
coltellatore di Giovanni Cuc- 
chiani, il commerciante di 31 
anni, abitante in via S. Fran 
cesco 35, il quale, come ab- 
biamo pubblicato ieri, l’altra 
sera era rimasto ferito in 
una rissa, scoppiata fra quat- 
iro uomini in riva Grumula, 
in seguito a una questione 
sul sistema migliore di aprire 
le valve di ostriche e dondoli. 
Il feritore è l’ex pilota pa- 
lombaro Tullio Calzi, di 40 
anni, un invalido del lavoro, 
senza fissa dimora. Ieri sera, 
verso le 19, egli sì è presen- 
tato spontaneamente negli uf. 
fici della squadra mobile, 
ammettendo di avere ferito 
il Cucchiani, il quale, come 
iSÎ ricorderà, si trova ricove- 


felici il giorno della Befana, 


Befana rossoalabardata 


5 (Puntofoto) 
I piccoli ospiti del Collegio San Giusto sono stati doppiamente 


ber avere ricevuto i donî in 


occasione di quella festa e per avere avuto modo di trovarsi 
vicini ai giocatori della Triestina, reduci dalla partita di S. Do. 
nà. La Befana alabardata, organizzata dal Centro coordinamento 
Triestina Club e dai Club rossoalabardati, è stata festosamente 
animata dal presentatore Fulvio Marion. I pacchi sono stati of- 
ferti dalla Triestina, dai Triestina Club e da varie ditte cittadine 


tato nella prima divisione 
chirurgica dell'ospedale con 
prognosi di sette giorni, per 
Una ferita da punta e taglio 
al cavo ascellare sinistro. 

Il Calzi era stato identifica- 
to già nella mattinata dagli 
inquirenti, i quali, però non’ 
sapevano dove rintracciarlo, 
essendo egli senza fissa di- 
mora. Prima o poi lo avreb- 
bero, comunque, preso, in 
qualcuno dei locali delle rive 
o dell’angiporto che il Calzi 


frequentava. 
Pur ammettendo il fatto, 
egli ha invocato, in certo 


qual modo, la legittima dife- 
sa. Come s'è detto, il Calzi 
è invalido del lavoro, e ha la 
mano sinistra menomata del 
50 per cento (gli mancano 
tre dita e le altre due gli so- 
no praticamente inservibili). 
Ha spiegato che nella collut- 
tazione con il Cucchiani egli 
era finito a terra, e vedendo- 
si soverchiato (a causa delle 
sue mutilazioni il Calzi si tro- 
vava in stato di inferiorità), 
aveva estratto un temperino 
dalla lama lunga tre o quat- 
tro centimetri, che gli servi. 
va per pulire il pesce (attual- 
mente l’uomo si arrangia a 
fare il pescatore). Con quel 
temperino aveva inferto un 
colpo al suo contendente. 
Subito dopo qualcuno l’aveva 
disarmato e il temperino era 
sparito. 

Il dirigente della squadra 
mobile,. dott. Sergio Petrosi- 
no, dopo aver fatto assumere 

La Capitaneria di porto comunica 
“l movimento delle navi previsto per 
‘oggi, 8 gennaio, 

ARRIVI: mn. «Alexander Tsyrupa» 
(URSS), mn. «Marco Polo» (it.), me. 
«Gregorio Napoleone» (it.), mn. «Val: 
darno» (it.), me, «Bruna Montana- 
Ti» (it.), me. «Anapo»  (it.), me, «De- 
fiant Colocotronis» (ell.), mn. «Asian 
Git.), mn. «Christina Matthiesen» 
«germ.), mn. «Lilion» (it.), mn. «Pe- 
lops» (ell.), mn. «Brunetto» (it. 
mn. «Ausonia» (it.), mc. «Francesca 
Montanari» (it.). 

PARTENZE: mn. «Sicbalticy (pa 
mamense), mn. «Velebit»y (jug.), mn. 
«Mosor» (jug.), mc. «Pelion» (liber.), 
mn. «C. Colombo» (it.), mn. «Cor- 
riere del Sud» (it.), me, «Bruna 
Montanari» (it.), me, «Esso Yorkshi- 
te» (ingl.), mn. «Pellini» (ell.), mn. 
«Giosuè Borsiy (it.), mn. «Duino 
Bay» (it.), mn. «Symmachia» (ell.), 
mn. «Palma» (norv.), mn. «Spiros 
G.» (ell), mn. «Bat Harim» (israe 
liana). 


a verbale le dichiarazioni del 
Calzi, ha disposto per il suo 
rilascio. In serata l'uomo è 
potuto così andarsene. Egli 
sara denunciato a. piede li. 
bero all’autorità, giudiziaria, 
probabilmente per lesioni per- 
sonali aggravate. 

Gli altri due partecipanti 
alla rissa, Vincenzo Battimel- 
li, di 30 anni, abitante in via 
Cherubini 5, e Ferruccio Co- 


| mini, di 32 anni, domiciliato 


in via Felice Venezian 30, si 
trovavano ancora in stato di 
fermo, 

Sie ei 

Un ciclomotore «Ciao» è stato ru- 
bato l’altro pomeriggio a Bruno Pi. 
chieti, di 38 anni, abitante in via 
Sara Davis 166, il quale l’aveva par- 
cato nei pressi di casa, 


Micheze e Iacheze con carillon? 


À DÒ __ ya 


«Care ’’Segnalazioni”, le vicende 
degli automi della Torre Munici- 
pale, mi inducono a formulare una 
proposta: la nostra bella Piazza 
cell'Unità, dopo tanti amorosi «e 
dispendiosi restauri, sarebbe vera- 
mente completa, a mio avviso, se 
il moto delle bronzee figure ed i 
secchi rintocchi della campana che 
‘’batte le ore”, fossero preceduti 
da un ’’carillon’’ che difforidesse le 
dolci note di qualche melodia trie- 
stina. Sono convinto che, oltre a 
tichiamare l'attenzione sugli au- 
tomi, l'effetto sarebbe veramente 
suggestivo; considerato l’ambiente 
80 il modesto impegno finanziario, 
mon vedo l'impossibilità, né eviden. 
temente l’inopportunità, di rea- 
lizzazione della proposta, cogliendo 
l'occasione della sostituzione delle 
statue, I londinesi amano tanto il 
loro big ben”: perché i triestini 
mon dovrebbero amare ll loro oro- 
logio municipale, che così verrebbe 
‘personalizzato e meglio coordinato 
21 complesso degli automi? Giulia- 
no Cuccagnan, 


«Escalationy di furti 
nella zona di Gretta 


«Egregio signot Direttore, sono 
tre anni che abito in una delle nuo- 
ve palazzine di Salita Madonna, di 
Gretta. Durante questo periodo ho 
subìto cinque o sei furti per lo 
più di oggetti lasciatì nella, vettu- 
Ta posteggiata sotto casa. In que 
sti ultimi venti giorni è stata com- 
pletata l’opera con il furto integra- 
16 della mia vettura (tuttora non 
Titrovata) e con una visita avvenu- 
ta il 5-1 sera nel mio appartamento 
che è stato messo a soqquadro e 
da cui sono stati asportati oggetti 
i valore pe» fortuna non rilevante 
ma comunque notevole, 

«Da quanto mi risulta anche altri 
abitanti della zona sono soggetti a 
furti continui per cui ritengo di se- 
gnalare il fatto — dopo le rituali 
Genunce agli organi di P.S. — agli 
abitanti delle palazzine circostanti 
perché prendano le opportune cau- 


tele dal*momento che trattasi ei 
aentemente (è ciò mi è stato con. 
fermato anche dagli organi compe- 
tenti) di zona presa di mira dai la- 
dri che, a quanto risulta, agiscono 
indisturbati. 

«Grato. se questa mia segnalazio- 
ne, di interesse collettivo, potrà 
essere riportata sul suo giornale, 
distintamente la saluto, Sergio Dei 
Rossi». 


Una questione di fermate 


La direzione dell'Acegat corte- 
semente ci scrive: 

«In relazione al chiarimento ri- 
chiesto in data 20 dicembre u. s., 
con la segnalazione "Se dopo il 
23 arriva la 19”, si conferma che 
tutte le vetture in servizio dì linea 
debbono arrestarsi allo fermate 
contrassegnate con una tabella ros- 
sa: i singoli conducenti possono 
derogare a questa disposizione nel 
caso di forti ritardi del servizio. 
Per quanto riguarda in particolare 
il caso segnalato -- mancato ri- 
spetto della disposizione in que: 
stione da parte del conducente del- 
l'autobus della linea 23 transitante 
in piazza Foraggi alle ore 14,02 del 
giorno 17 dicembre 1971 — si pre- 
cisa che eventuali provvedimenti a 
carico. dell'addetto interessato po- 
tranno essere decisi a conclusione 
del relativo procedimento discipli- 
nare tuttora ‘in. corso». 


Per recarsi alla GMT 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: 

«In relazione alla segnalazione 
"Autobus e. treno per gli operai 
della GMT” — nella quale in data 
30 dicembre u.s. si auspicava una 
variazione nel servizio effettuato 
Sulla linea "23" — si conferma che 
SÌ sta provvedendo ad una costan- 
te verifica dell'intensità del traffico 
di passeggeri sulla linea in questio- 
te, nell'intento di adottare quelle 
ulteriori modifiche del servizio che 
risultino necessarie». 


Buio pericoloso 


«Chiedo gentilmente ospitalità, 
ille *’Segnalazioni’’ per invocare 
cal Comune un sollecito intervento 
— già altre volte richiesto. — af- 
finché sia provveduto ad illumina» 
re magari in forma precaria 0 prov- 
visoria il tratto di strada che dal- 
la via D’Alviano 7/2 — attraverso 
una rampa di scale — porta alla 
via Navali 50. Questo tratto di 
strada è molto frequentato e non 
serve soltanto agli inquilini del 
predetto stabile, ma a tutti colo- 
xo che abitano nelle case delle vie 
Navali bassa e Tonello: essi si ser- 
vono infatti dell’autobus 29, che ha 
la fermata dopo la seconda galle 
tia. La strada si trova ‘al buio 
completo e d'inverno specialmente, 
per l'incolumità dei passanti, ri- 
Chiede di essere illuminata. L.M.». 


In via Fabio Severo 


«Segnalo il tratto di marci > 
de che va dall’Ospedale militare 
all'Ufficio del lavoro, sulla parte 
sinistra per chi sale la via Fabio 
Severo. Lo stato di abbandono del 
manto d'asfalto, le buche (vere e 
proprie trappole), non sî possono 
descrivere, Leone Veronese». 


buzione e di gettoniere per 
ascensori. Tale crescente do- 
manda. può essere soddisfat- 
ta soltanto parzialmente, no- 
nostanie che da parte della 
Zecca siano stati adottati tut- 
ti gli accorgimenti possibilà 
per abbreviare i tempì tec- 
rici della produzione e per 
ovviare agli inconvenienti 
che derivano dall’inadegua- 
tezza degli attuali impianti 
dello stabilimento. 

Alle misure già annuncia» 
te, comunque, si aggiungerà 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento, che consentirà 
una produzione quantitativa 
e qualitativa consona alle ne- 
cessità del paese. Ma nel 
frattempo è auspicabile che . 
con altre misure di caratte: 
re temporaneo venga creata 
una fase intermedia di po- 
tenziamento della Zecca, @ 
favore di tutti. 

al 


Integrazione volontaria 


di contributi agricoli 


Entro il 31 gennaio i lavora» 
tori agricoli iscritti negli elen- 
chi dei braccianti per meno di 
51 giornate annue e che svol 
gono anche attività di coltivato» 
Ti per meno di 104 giornate an- 
nue possono presentare all’Uf- 
ficio provinciale del servizio 
contributi agricoli unificati do- 
manda di integrare volontaria 
mente i contributi mancanti 
fino a 51 al fine di conseguire 
la qualifica di lavoratori agri- 
coli e il diritto all'assistenza 
di malattia. 

Per più ampie notizie, gli 
interessati possono rivolgersi 
‘presso il Patronato E.P.A.C.A. 
di Trieste, via Roma 20, II p., 
tutti i giorni feriali (escluso il 
sabato) dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 e presso l’uffi- 
cio di zona di Muggia. 


Elenchi di contribuenti 


esposti al Comune 


Il Comune rende noto che a 
‘partire da ieri è depositata ed 
esposta a pubblica ispezione, 
per venti gionni consecutivi, 
presso l’Albo Pretorio del Pa- 
lazzo Municipale, Largo Grana» 
tieri 3, pianoterra, la delibera. 
zione della Giunta municipale n. 
17 dd. 5.1.1972 con allegati 4 
elenchi — compilati per ordine 
alfabetico e per ordine decre- 
scente d'imposta — delle varia- 
zioni da apportarsi ai ruoli dei 
contribuenti alle imposte comu: 
nali per l’anno 1972 a seguito 
degli accertamenti eseguiti di 
Ufficio. 

Insieme con la deliberazione 
e con gli elenchi di cui sopra 
sono pure ispezionabili î ruoli 
relativi all'anno 1971. 


UN DICIASSETTENNE JUGOSLAVO 


Con il «pass» falso 


al derby di Milano 


Ora è rientrato a casa ma il tito eccessivo 
ha provocato una denuncia alla magistratura 


Il «derby» Inter-Juve che si 
è giocato domenica scorsa. a 
Milano rimarrà per sempre 
nel ricordo di Dragan J., di 
17 anni: quella partita gli è 
costata infatti una denuncia 
da parte degli agenti della 
Mobile per il reato di sosti. 
tuzione di persona. 

Dragan J., che è stato indi 
viduato anche se ora si trova 
già a casa sua per cui la de. 
nuncia è in stato di irreperi- 
bilità, non aveva il passaporto 
per cui avrebbe dovuto rinun- 
ciare al «partitone» che ha 
suscitato molto interesse an- 
che oltre confine. Ma al gio- 
vane era  balenata un'idea: 
Chiedere in prestito ad un 
amico, suo coetaneo, il docu- 
mento di espatrio. Per fargli 


accettare la proposta, Dragan 


Dialogo sul contine 


Oggi, alle ore.15.40, radio Trie. 

ste mette in onda, per }la rubri- 
ca mensile «Anni che contano: col- 
loqui con i giovani», a cura di Guido 
Miglia, un dialogo sul confine. Parte. 
cipano i giovani Raoul Pupo, stu- 
dente universitario di filosofia, Giu. 
seppe Trebbi, del liceo «Dante», e 
Massimo Salvi, del liceo «Oberdan», 
Il colloquio di viva attualità prende 
lo spunto da alcune riflessioni scrit. 
te da Biagio Manin e da Quarantotti 
Gambini, ed intenpreta il punto di 
vista giovanile sui delicati problemi 
che interessano le popolazioni di 
frontiera, ed in particolare la no. 
stra città. 


Circolo <Tomè> 


Alle ore 1?, presso il Circolo 

«Carlo Tomè» dell'Unione italia 
na ciechi di via C. Battisti 2, avrà 
luogo una conversazione del dott, 
Antonio Fekeza sui cani guida, 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la vivamente attesa 
e ormai tradizionale settimana 
del cappotto. In collaborazione con 
le più importanti industrie nazionali 
vendita speciale di vasti assortimen- 
ti di cappotti appena usciti dalla 
produzione in tessuti di pura lana 
in tutte le conformazioni e taglie fi. 
no alle massime al prezzo di lire 
18.000 e 24,000, Confezioni perfette in 
scelta vastissima da Beltrame. 


La Calzoleria Viale 


Viale XX Settembre 18 avverte 
là sua spettabile clientela di aver 
iniziato una vendita eccezionale di 
tutti gli articoli di stagione, e in 
particolare di stivali da. passeggio. 


Unione Catechisti - 


Domani alle ore 16.30 nella Cap- 

pella di via Marconi funzio; 
religiosa in onore del SS, Crocifisso. 
Seguirà una conversazione illustrata 
da proiezioni sul tema «San. Paolo 
apostolo deî Gentili». Ingresso libero, 


N 
Il <Giullare» 

Le poesie del «Giullare) (nume- 

to d'autunno) sono state lette, 
per i soci e ì simpatizzanti del 
CIPAR, dalle attrici Ombretta Ter- 
dich e Nadia Pecchiar e dai dicitori 
‘Laura Hager, Paclo Zennaro e Alfre- 
do Iosini, coordinati da Mario Fra- 
schilla. I poeti, sollecitati dalla cu. 
riosità e dalle contestazioni dei pre- 
senti, hanno chiarito alcuni motivi 
della propria attività poetica, con 
interesse e miacere degli ascoltatori, 
i quali hanno richiesto recite più 
frequenti. 


Calzature Styimoda =» 


Via San Nicolò 22. Ultimi arrivi 
Scarpe ultima moda a prezzi sba. 
lorditivi per pochi giorni. 


Telefono amico 766606-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche i 
giovani del «Telefono. amico». 


| ESTETISTE - VISAGISTE - MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
ENENKEL 


Festa degli abeti 


Il campeggio Club Trieste ricor: 

da ai soci e simpatizzanti che 
domani dalle ore 15 in poi avrà luo- 
go, al campeggio «Obelisco», la con- 
sueta «Festa degli abeti». Oltre agli 
albeni gentilmente forniti dall’Ispet- 
torato Forestale; verranno messi in 
sede, con austera e solenne cerimo- 
nia, gli «Alberi di Natale vivi». che 
hanno allietato le festività dei soci, 
Indi, panettone, vino brulè e una 
Simpatica lotteria. 


Buon 1972 


augura Mode Bianca alle gentili 
Clienti e le invita a visitare la 
vendita di fine stagione. Fortissimi 
sconti. Mode Bianca Corso Italia 17, 


Principe 
Calzoleria, Corso Italia 19, av- 
verte la sua affezionata clientela 
di aver iniziato una vendita di saldi 
@ prezzi vantaggiosissimi. 


Brovada e musetti 


La brovada triulana maturata sot- 

to le ed i musetti friu. 
lani, lî trovate alle Formaggerie Lom- 
barde di via Carducci 26. 


Via C. Battisti, 22 - Tel. 761-989 


Nozze Silvestri - Dessanti 


Luigi Silvestri ed Emanuela Des. 
santi, con l'apostolica benedizio- 
ne del Sommo Pontefice e. del vene- 
ratissimo Pastore Arcivescovo della 
nostra Diocesi si uniscono oggi nel 


sacro vincolo del matrimonio nel 
Santuario di Muggia Vecchia, I mie! 
Dpiù fervidi auguri, perché possiate 
continuare ad essere, come siete sem. 
pre stati, vicini e fedeli a Dio. Non- 
na Elisa. 


Saldi Rigutti 


Eccezionali! Approfittate! «Rigut- 
ti veste tutti». Via Mazzini, 43. 


‘| Nuovo «Salone del Mobile» 


in via Grimani Il, tel. 796754. 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
Sì. facilitazioni Visitatelo. 


Tradizionalissima 
è la vendita dei saldi stagionali 
per confezioni uomo e signora. 
Rickj, Battisti 2. 
A Sistiana 


Da Castelreggio ostriche è gran. 
zievole. 


Inizio Corsi - 10 gennaio 


J. gli ha sventolato sotto il 
maso una banconota da cin-. 
quemila vecchi dinari. Il suo 
amico è rimasto un po’ in 
certo: ma, alla fine, ha inta- 
scato la banconota e gli ha 
‘consegnato il documento. Così? 
Dragan J. ha potuto assistere 
al «derby» e tornare indietro. 

Ma, come spesso accade, il’ 
diavolo insegna a fare de pen- 
tole ma non i coperchi. Per. 
cui la storia è stata scoperta 
(non vi diremo come: è un 
segreto della polizia), e il gio- 
vane si è buscato la grave de- 
nuncia. che lo porterà ad es- 
sere giudicato (certamente in 
contumacia) dai magistrati 
triestini. 


Il ladro acrobata 
ha rubato anche preziosi 


Come abbiamo riferito ierì, 
sembra che l'ignoto ladro acro- 
bata si fosse allontanato a ma- 
ni vuote dall’abitazione del si 
gnor Sergio Dei Rossi, di 35 
anni, in salita della Madonna 
di Gretta 9, dove era penetra» 
to dopo essersi arrampicato sul 
poggiolo. Invece, più tardi il 
Dei Rossi ha fatto un più accu- 
rato inventario, riscontrando la 
sparizione di 15 mila lire in con- 
tanti e di preziosi. Egli ha de- 
nunciato il furto al commissa; 
Tiato di P.S. di Barcola, lamen: 
tando un danno complessivo di 
circa 70 mila lire. 

—_- 


Scivola in casa ‘ 
e si frattura un polso 


La casalinga Immacolata Be- 
nijamin Aloiso, di 73 anni, do: 
miciliata in via Fabio Severo 41, 
ha atteso più di un mese per 
farsi ricoverare, Infatti, nel po. 
meriggio del 6 dicembre scorso 
l’anziata signona aveva fatto 
uno scivolone in casa, riportan: 
do la frattura del polso sinistro 
e sosnette fratture all’emicosta- 
to destro. Ieri mattina si è fi- 
nalmente decisa a far inter 
venire l’autoambulanza della 
CRI, che l’ha trasportata allo 
ospedale, dove la donna è stata 
accolta nella divisione ortope- 
dica, con prognosi di 35 giorni. 

SERIO a I le 


Ignoti vandali hanno strappato 
l’altra sera il cavo telefonico di una 
delle due cabine pubbliche, sistema- 
te in piazza Oberdan 5, sotto ì por. 
tici del palazzo della SIP. Il custo- 
de dello stabile, Miro Didak, di 74 
anni, ha fatto intervenire sul posto 
la polizia, la quale ha effettuato una 
battuta, ma non è stata trovata trac- 


sl È TT cia dei danneggiatori. 


cone ELE. 


iriee 
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INTENSO MOVIMENTO SULL’ AUTOSTRADA 


Sulla Trieste-Venezia 
oltre 7 milioni di veicoli 


Da ‘gennaio a tutto novembre dello scorso anno 


sono transitate in media 


Oltre 7 milioni 219 mila vei- 
coli sono transitati, nei due 
sensi, lungo l'autostrada Trie- 
ste-Udine-Venezia dall lo gen. 
naio al 30 novembre. La me- 
dia giornaliera si è agginata 
sulle 21.616 unità, parli a circa 
950. macchine all'ora. Nello 


Caselli 
"Trieste pati 
Redipuglia +. 
Villesse —. . 
Palmanova 
Udine ie ie 
S. Giongio di Nogaro 
Latisana. . . . 
Portogruaro uu 
S. Stino di Livenza 
Cessalto n.0. 
S. Donà dii Piave . 
Quarto D’Altino . , 
Mestre ALATI 


Totali 


La Trieste: Udine - Venezia è 
agibile, lungo i suoi 150 chi- 
slometri' dal. 22. febbraio 1970. 
“L'importante. ‘arteria ha una 
‘larghezza di 24 metri (doppia 
‘careggiata unidirezionale di 7 
‘metni. e mezzo, con banchine 
spartitraffico e laterali di 3 me- 
tri ciascuna). Per la sua rea 
lizzazione tono stati costruiti 
dei grandi ponti sui fiumi Ison- 
zo, Torne, Tagliamento, Mal. 
gher, Livenza e Piave. Quelli 
normali sono 40; i sottopassag- 
gi e le opere di svincolo 124, 
i sovrapassi 52. 

Il «lotto. zero», che dall’at- 
tuale capolinea del Lisert, per 
Trieste, raggiunge l’abitato di 
Sistiana per una lunghezza 
complessiva di 6 chilometri e 
600 metri è attualmente in far 
se di completamento. L'auto. 
strada a lavori ultimati misu 
rerà quindi una lunghezza com- 
plessiva di 156 chilometri. 

SESSO EO gi ELE 


Martedì assemblea 
all’«I*alo-americana» 


Martedì 11 gennaio, alle ore 
18.30, in prima e alle ore 19 in 
seconda convocazione, avrà luo- 
go; nella sede di via Roma n. 
15/II, p., l'assemblea generale 
ordinaria degli associati della 
Associazione italo - americana 
per la trattazione del seguente 
ordine: del giorno: 1) approva- 
zione del bilancio consuntivo, 
del rendiconto di gestione e del- 
la relazione dei revisori dei 
conti per il decorso anno fi- 
manziario; 2) approvazione del. 
ia relazione morale del comita- 
to esecutivo; 3) elezione del con- 
siglio direttivo per il biennio 
1971-73. I soci che non sono in 
grado di partecipare all’assem. 
blea possono eventualmente far- 
si rappresentare da altro asso- 
ciato, mediante delega scritta 
da depositarsi presso la segre- 
teria dell’associazione. 


La vendita al pubblico 
degli alimenti surgelati 


Nei giorni scorsi, presso il 
Ministero dell’Industria, del 
commercio e dell'artigianato, si 
è tenuta una riunione per esa- 
‘minare le proposte di proroga 
dei termini previsti per l’en- 
trata in vigore di alcuni dei re. 
golamenti d’esecuzione relativi 
alla legge 27 gennaio 1968, n 
32, che disciplina la vendita al 
pubblico degli ‘alimenti sur 
gelati. 

A quanto apprende l'Unione 
commercianti della nostra pro- 
vincia, che ha collaborato con 
la Confcommercio per l'impo- 
stazione delle richieste al go- 
verno, sono state prese, nella 
predetta riunione ministeriale, 
le seguenti decisioni: a) proro- 
gare di sel mesi l’entrata in vi- 
gore del regolamento che disci- 
plina il orto degli alimen- 
ti surgelati che, altrimenti, a- 
vrebbe operato a partire dall’11 
gennaio prossimo; b) per quan- 
to concerne il decreto relativo 
ai controlli alla produzione e 
‘alla vendita e alle modalità da 
osservare per il confezionamen- 
to e l'etichettatura di tali ali. 
menti, si è stabilito quanto se- 
gue: 1) il decreto entrerà in vi. 
gore il 30 giueno 1972, anziché 
J'11 gennaio 1972; 2) gli alimen- 
ti non prodotti in conformità 
alle disposizioni del decreto po- 
tranno essere posti in vendita 
fino al 31 dicembre 1972 anziché 
fino al 15 luglio 1972. 

Per quanto attiene, infine, al 
regolamento relativo ai requi- 
siti igienico-sanitari dei locali 


nei quali si effettua la vendita | 


dei surgelati, si è rilevato che 
obiettive difficoltà tecniche ren: 
dono problematico l’adattamen- 
to degli attuali frigo alle di. 
svosizioni che, fra l'altro, ri- 
chiedono l'installazione di un 
secondo termometro. L'utilità 
di. munire del secondo termo- 
‘metro le predette apparecchia 
ture è stata rimessa in discus: 
sione, poiché a quanto sembra, 
l'Istituto superiore di sanità 
starebbe studiando altri accor- 
gimenti più appropriati. 

Alla luce di tali considerazio- 
ni il Ministero dell'industria e 
del commercio, se il Ministero 
della sanità sarà d'accordo, pro- 
rogherà «sine die» il suddetto 
decreto, in attesa di giungere 
a soluzioni tecniche definitive 
e soddisfacenti. In caso con 
trario, sarà comunque disposta 
una nroroga di sei mesi. 

L'Unione commercianti della 
nostra provincia segue con im- 
pegno e interesse tutto il pro: 
blema del commercio degli ali- 
menti surgelati, alla luce np- 
punto delle nuove norme di leg- 
‘ge che lo disciplinano e pertan- 
ta essa è in grado di fornire ai 
commercianti ogni informazio- 
ne o documentazione sulla ma- 
teria. Le ditte interessate pos- 
sono perciò rivolgersi arti uffi 
cì di segreteria dell'Unione 
commercianti, via San Nicolò 
7, tel. 36783-36784. 


950 macchine all'ora 


scorso mese di novembre il 
traffico complessivo ha rag- 
giunto quota 527.205, cioè 17.573 
veicoli ogni 24 ore. Il movi- 
mento i caselli, nei due pe- 
riodi in esame, si può riassu- 
mere nelle cifre indicate nella 
seguente tabella: 


novembre GONTLNOV. 
94.909 1.272.444 
26.542 282.174 
20.450 213,920 
41.970 512.320 
87.734 1.307.853 
11.469 128.448 
534.034 

430.870 

114.449 

101.489 

18,525 258.425 
19.324 226.697 
134.678 1.836.805. 
527,205 7.219.933 


Perequazione 
automatica 


delle pensioni 
La Gazzetta Ufficiale n. 272 del 


del decreto ministeriale 20 set- 
tembre 1971 con il quale, per 
intervenuto accertamento della 
variazione percentuale  dell'in- 
dice del costo della vita, si di- 
spone l'aumento delle pensio- 
ni dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria per invalidità, vec- 
chiaia e superstiti, nonché delle 
pensioni a carico delle gestioni 
speciali dei lavoratori auto: 
nomi. 

Il predetto aumento è fissato 
nella misura del 4,7 per cento 
pensioni al netto delle quote di 
maggiorazione per familiari a 
carico ed a decorrenza del lo 
gennaio 1972, Sono escluse dal- 
l'aumento le pensioni aventi de- 
correnza nell’anno 1971, ad ec- 
cezione di quelle in cui l’im- 
porto è nella misura del tratta- 
mento minimo. 

Per più ampie notizie, gli in- 
teressati possono rivolgersi 
presso il Patronato E.P.A.C.A, 
di Trieste, via Roma n, 20 II p. 
tutti i giorni feriali (eseluso 
il sabato) dalle ore 9 alle ore 
12.30 e dalle 16 alle 19, o presso 
l'Ufficio di Zona di Muggia, via 
Foschiatti 1, ogni giovedì dalle 
ore 16 alle 19. 


ALTI Ra Rat 

L'Ufficio Pegni della Cassa di Ri. 
sparmmio di Trieste esporrà all'asta, 
con iniziò alle ore 8.30, martedì pe- 
gni preziosi e mecoledì pegni non 
preziosi. assunti o rinnovati fino al 
20 maggio 1971. 


27.10,1971 reca la pubblicazione | 


IL PICCOLO 


LA CONTROVERSIA CON L'E.C.A. AL COLLEGIO «SAN GIUSTO» 


CHE COSA SIATTENDONO 
GLI ASSISTENTI EDUCATORI 


Una nota dell'amministrazione e la replica degli interessati 


Continua la polemica, pare 
all'insegna dell'incomunicabili. 
tà, fra gli assistenti educatori 
dell'ECA e il comitato ammi. 
nistratore dell'Ente. Quest’ulti- 
mo ribadisce in una nota tra- 
smessa alla stampa — la pro- 
pila «sorpresa» per il fatto 
che le nuove rivendicazioni 
(precedute dall'adozione di 
«importanti provvedimenti» a 
favore degli stessi assistenti, 
provvedimenti che la nota del 
l’ECA. elenca nel’ dettaglio) 
«non siano state presentate 
direttamente all'Ammistrazio 
he, la quale ha sempre dimo- 
strato di essere pronta a man 
tenere con i propri dipendenti 
un dialogo’ civile, come posso- 
no attestare, specie nei tempi 
più recenti, tutte le organizza- 
zioni sindacali e di categoria». 
D'altro. canto. gli. interessati 
replicano che «i sindacati so- 
no stati investiti da tempo del 
problema, e che la loro azione 
ha già avuto dei risultati; e 
c'è stato anche l'incontro con 
l'amministrazione, ma è chia- 


SONO RITORNATI | PARTECIPANTI ALLA «CROCIERA DELLA FRATERNITA'» 


E rimasto qui il cuore 


I 60 triestini e istriani che 
hanno partecipato alla «Crocie- 
ra della fraternità» in Australia, 
sono rientrati a Trieste nella 
tarda mattinata di ieri. Hanno 
portato con sé il ricordo di un 
iLcontro con i propri cari che, 
pur nella malinconia di un al- 
tro distacco, li conforta nella 
certezza che anche le più gran: 
di distanze possono essere su- 
perate e raccorciate dall'affetto 
@ dalla gioia del riabbraccio. 

All'aeroporto di Melbourne, 
prima, ed a quello di Sydney 
poi, centinaia di mani li hanno 
salutati e la richiesta che a tutti 


è stata rivolta era di portare 
un saluto alla cara, alla mai 
dimenticata Trieste. La stessa 
preghiera, decine e decine di 
volte è stata pure fatta al sin: 
daco Spaccini, al vicepresiden- 
te dell’Associazione Giuliani nel 
Mondo, Guido Salvi, e al segre- 
tario Bruno Orlando. 


Nei calorosi incontri presso 
sodalizi, associazioni, in case 
private e persino per le strade 
delle città australiane visitate. 
è stato spesso manifestato il de- 
siderio di non essere dimentica» 
li, di far conoscere «a casa» 
che la «little Trieste» si consi- 
dera tutta legata alla propria 
città. Ovunque si è ritrovata 
qualche patetica, talora simpa: 
tica o magari divertente pre 
senza di questa «giulianità»: dal- 
le vecchie canzoni di cui nessu. 
no si è scordato, ai distintivi 
con il simbolo di Trieste, alle 
bandiere, alle fotografie, ai ma- 
nifesti turistici. 

Sydney la lingua più parlata, 
dopo l'inglese è indubbiamente 
l'italiano, e tra i nostri dialetti 
i primi posti sono occupati dal 
sriestino e dall’istriano. A Mel. 
bourne ci sono le squadre «Trie- 
stina calcio» e «Triestina palla 
canestro»; ad Adelaide si eleg- 
ge ogni anno «Miss Alabarda». 
Da tutti è stato profondamente 
sentito:il significato morale del- 
la presenza tra i nostri concit- 
tadini del sindaco di Trieste, 
uale testimonianza viva per- 
fettamente compresa. dell’affet- 
to che la città tutta porta ai 
suoi figli operanti in terre tan- 
to lontane . o 

Pieno successo di adesione 6 
«di valutazione ha incontrato in 
tutti l'Associazione Giuliani nel 


NINDSISIANDINIIIINIAI 
Gito © soggiorni 


SCI CAI TRIESTE Soc. Alpina del- 
le Giulie, Lo SCI CAI Trieste orga- 
nizza per il periodo 21.1 al 20-2 un 
soggiorno invernale sulle nevi di S. 
Cassiano in Val Badia. Ultimi posti 
a disposizione per la settimana 23-1 
al 30-1-72. Iscrizioni ed informazio- 

seralmente in sede sociale di 
‘piazza Unità 3. Telefono 35240 dalle 
19 alle 21. 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 


nica 9 gennalo il gruppo effettuerà 
la visita alla grotta Lindner. Parten- 
za da piazza Oberdan alle ore 7.15. 
Ritorno. alle ‘19. Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico, 1, telef. 68795, 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLI GIULIE — Domenica 
16 gennaio 1972 avranno inizio a Tar- 
visio le «6 domeniche sulla. neve», 
aperte ai principianti è a coloro che 
desiderano perfezionarsi nella prati. 
ca dello sci. Le lezioni verranno te. 
fute dai maestri della Scuola di sci 
di Tarvisio. Per informazioni ed iscrì- 
zioni rivolgersi în sede sociale, dalle 
9 alle 21, in piazza Unità d’Italia 
3, tel. 35240, 

C.A.T. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domani 9 gennaio gita 
sciatoria a Cima Sappada - Sappada. 
Partenza ore 6.30 da piazza Oberdan. 


degli emigrati in Australia 


Mondo di cui sono stati com- 


di tkoto Léban) 
Alcuni dei sessanta partecipanti alla «Crociera della fraternità» in Australia, durata tre setti. 
mane, con il sindaco ing, Spaccini, subito dopo l’arrivo, ieri mattina, all'aeroporto di Ronchi 


affettuosi e vivi auguri sono 


presi gli scopi concreti di unio: | siati recati dal sindaco Spacci- 


ne con la terra di origine, di 
assistenza morale, culturale ed 
anche sociale. Molte sono state 
ie richieste e le proposte im- 
mediatamente accolte per dare 
ulteriori positivi frutti nel pros- 
simo futuro all'attività dell’As- 
sociazione. Non ultimo infine, 
quale risultato da sottolineare, 
e quello raggiunto con la sensi 
bilizzazione della stampa au- 
straliana di lingua inglese che 
ha registrato con imprevista at- 
tenzione l'avvenimento, interes. 
sandosi in numerose interviste 
alla realtà attuale di Trieste e 
della. Venezia Giulia, e alle sue 
prospettive, 

Per la cronaca delle ultime 
giornate del soggiorno austra- 
lano, va ricordato il caloroso 
incontro a Melbourne con i di- 
tigenti e i soci della Triestina 
Soccer Club, della Famiglia 
Istriana, del Trieste Social Club 
e della Triestina Basket. La 
notte di San Silvestro, i più 


m ad oltre 500 triestini convenu- 
ti al San Giusto Social Club. 

Sempre nello stato del Victo- 
ria, il Sindaco di Essendon ha 
fatto omaggio di una bandiera 
australiana alla città di Trieste. 
A Canberra c'è stato un cordia- 
le incontro con un numeroso 
gruppo di triestini ed istriani 
ul Circolo italo-australiano, e 
successivamente la delegazione 
triestina è stata ricevuta dal- 
l'ambasciatore d’Italia Canali. 
Ad Adelaide l’intera comunità 
iriestina ha dimostrato il pro- 
prio entusiasmo per la presen- 
za. viva della città nel South 
Australia: centinaia di triestini, 
soci dell’Alabarda Club sono 
convenuti al locale «Fogolar 
Furlan» per manifestare il loro 
attaccamento ‘alla città natale. 

Tutte queste manifestazioni 
sono state un'ulteriore riprova 
dell'amore che tutt'ora lega i 
giuliani d’Australia alla loro 
Patria. 


ro che un così piccolo numero 
di dipendenti, soggetti a licen- 
ziamento in base a rapporti 
segreti, non ha — polemizza 
questa contronota — molta vo- 
ce in capitolo». 

«La minaccia, di licenziamen- 
to c'è stata — replicano anco- 
ra gli assistenti educatori del 
collegio. San. Giusto dell’ECA 
— da parte della Direzione, e 
non si vede come l'ammini. 
strazione ne possa essere al 
l'oscuro. Il-problema giace sul 
tavolo dell'amministrazione or. 
mai da tre anni e non può co- 
stituire "’sorpresa”», Gli inte. 
ressati precisano ancora: «Si 
sono tenute riunioni con rep- 
presentanti. d'istituti similari 
(Enaoli, Semente Nova, ecc.), 
del collegio: quando essi han- 
no rilevato .il. cattivo tratta- 
mento del. personale, le riunio- 
ni sono state interrotte e mei 
più riprese (vedi verbali); cer- 
to è che quando gli assistenti 
hanno elaborato un loro sche- 
ma d’orario e prima che esso 
fosse presentato, si 
una serie d’intimidazioni dalla 
Direzione, tra cui l' offerta” di 
licenziamento di sette persone 
e la loro sostituzione con per- 
sonale di qualifica inferiore». 

Quanto ai provvedimenti ci- 
tati dall'ECA in favore degli 
assistenti, essi si sono avuti 
— contestano gli interessati — 
«su pressione sindacale per le- 
galizzare la situazione prece: 
dente, segnalata all’Ispettorato 
del Lavoro; si sono così otte: 
nuti provvedimenti limitati 
minimo indispensab: 
ste all'anno in sostituzione del- 
le domeniche lavorate e 105 
mila lime mensili riferite ad un 
orario di 72 ore settimanali, 
mentre gli assistenti del semi- 
convitto godono è vero del 75 
per cento di questa retribuzio- 
ne, ma con il 50 per cento di 
ore in meno. Insomma la real- 
tà è questa: quindici persone 
costrette a lavorare 24 ore 
(dalle 13.30 alle 13.30) su 48, 
dormendo in collegio a notti 
alternate, con una sola giorna- 
ta libera settimanale (né do- 
meniche né feste), con la cura 
e la Tesponsabi ità per 24 ore 
consecutive di ben 18 bambini, 


purtroppo fficili, per egni 
loro necessità», 
L'agitazione — conclude la 


nota — si limita per ora alla 
richiesta di un orario in due 
tumi settimanalmente alterna. 
ti, dalle 8 alle 14 e dalle 14 al 
le 20, con l'assunzione di per- 
sonale di sorveglianza per la 
notte. «Se l'ente è deficitario 
(e non è di i» erederlo — 
polemizzano gli interessati — 
visti i oriteri generali di ge- 
stione, dispersivi, e certi co- 
stosi privilegi interni) non puo 
per questo. pretendere..di (col 
mare i disavanzi con il super- 
lavoro del personale: una sac- 
ca di sfruttamento d'altri tem- 
pi nel civile tessuto ammini. 
Strativo della nostra città», 


Incontro giovanile 
oggi alla «R.d.R.» 


Pure quest'anno, proseguendo 
la serie che ha avuto, inizio 
nel dicembre 1966, avrà luogo 
l'incontro ecumenico giovanile 
natalizio dei ragazzi cattolico. 
romani, greco-orientali e serbo- 
ortodossi della nostra città. nel- 
la sede della «Repubblica dei 
Ragazzi». 

L'appuntamento è stabilito 
per il pomeriggio di oggi, da- 
vanti al «Presepio parlante» do- 


ve, dopo la «Rievocazione della 
Natività», i ragazzi serbo-orto- 
dossi intoneranno tradizionali 
canti secondo il loro rito nella 
loro lingua, mentre per i ra. 
gazzi cattolico-romani verrà e- 
seguito in lingua inglese, con 
accompagnamento di chitarra, 


è avuta|. 


«Jngle Bells» e in italiano «Tie- 
nici per mano». 

La recita contemporanea del 
«Padre nostro» in italiano, in 
greco e in serbo concluderà lo 
omaggio al Bimbo del Presepe. 
Seguirà un allegro e fraterno 
rinfresco, all’inizio del quale 
ad ognuno degli ospiti sarà con- 
segnato dal «presidente» il mo- 
desto significativo «regalo del- 
la RdR». 


Conferenza su Keplero 


L’astronomo capo presso l’Os. 
servatorio astronomico della 
nostra città, prof. Bruno Cester, 
terrà venerdì prossimo un'im- 
portante conferenza dal titolo 
«Giovanni Keplero: l’uomo @ 
l’'astronomo agli inizi della nuo- 
i . La manife: 
e sotto gli 
a «Dante Ali 
ghieri», avrà luogo mella Sala 
dei convegni della Camera di 


DS 


commercio, in via S. Nicolò 5, 
con inizio alle ore 18.45. 


Sabato, 8 gennaio 1972 


SI STA ELABORANDO IL PIANO PARTICOLAREGGIATO PER IL CENTRO STORICO 


BISOGNA DIFENDERE IN TEMPO 
I VALORI ARTISTICI DI MUGGIA 


La serie di graffiti di «Calle del Ghetto» seriamente minacciata dall’azione corrosiva 


di Galeazzo duca di 


CON LA SCORTA D'ONORE 


CHE L'AGCOMPAGNO' IN GERMANIA NEL 1494 


UN TRIESTINO AL SEGUITO 
DI BIANCA MARIA SFORZA 


In compenso dei servizi resi, Domenico de Burlo ebbe dalla figlia 


Milano singolari privilegi e titoli lusinghieri 


La lettura di vecchie perga- 
mene contenenti aulici diplomi 
che elargiscon> con regale ma- 
gnanimità ogni sorta di favo- 
ri, diritti e franchigie a nobili 
e cavalieri che ben meritarono 
dal loro sovrano, a seguito di 
fortunate imprese militari o per 
altri particolari servizi resi, de- 
sta nello studioso, oltre alla 
gioia derivante dalla scoperta 
del documento, anche la felice 
sensazione di venire riportato 
indietro, nel tempo, în un'atmo- 
sfera irreale e quasi fiabesca. 

E’ da considerarsi vera fortu- 
na che la storica pergamena, 


rilasciata da Bianca Maria Sfor- 
za al patrizio triestino Domenico 
Burlo, sia stata conservata at- 
traverso i secoli, ed abbia po- 
tuto arrivare fino a noi ad onta 
delle tante vicende umane in- 
tercorse. Questo diploma, con- 
Jerito dalla figlia di Galeazzo 
Sforza duca di Milano, andata 
sposa al Re di Roma Ferdinan- 
do I (poi imperatore), è steso 
su finissima e morbida perga- 
mena, scritto in latino, con let- 
tere chiare e ben leggibili, reca 
lo stile solenne e minuzioso che 
è» caratteristica inconfondibile 
di queì tempì. 

Il passaggio per Trieste (con 
relativa sosta) della futura con- 
sorte dell'imperatore fu un av- 
venimento di primaria impor- 
tanza in quell’anno 1494, e i 
maggiorenti in carica si preoe- 
cunarono non solo dì rendere il 
più possibile comodo e pia 
cevole il breve soggiorno nella 
città, ma si adoperarono anche 
per fornire alla principessa tom: 
barda, diretta în Germania ad 
incontrare l'augusto sposo, una 
scorta d'onore formata da no- 
bili cittadini. 

Nel gruppo dei cavalieri trie- 
stini,: che comprendeva i più 
beìi nomi del patriziato locale, 
vi era anche Domenico de Bur- 
lo (appartenente ad una delle 
famose «tredici casade»), che in 
quella circostanza deve essersi 
portato tanto bene da venire 
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UOMINI DELLA NOSTRA CIPTA’ 


—r <= 


AGLI 


INIZI DEL SECOLO 


In salde e fedeli mani italiane 
l’amministrazione civica nel 1902 


Trieste, settant'anni or sono, |e su vari distretti amministrati 


era già una città di robuste 
dimensioni come popolazione, 
traffici, industrie, attività libe- 
rali, Oltre 132 mila persone abi- 
tavano in quella che era pro- 
‘priamente chiamata la «città»; 
quasi 35 mila unità stavano nei 
«sobborghi», mentre sull’altipia- 
no e a Muggia vivevano esatta. 
mente 7777 cittadini. Al di fuori 
della popolazione civile, la Gui. 
da Generale di Trieste 1902 in- 
dicava che allora erano di stan: 
za in città 2216 «militari» del 
l’esercito austro-ungarico. Si 
contavano quasi 38 mila abita. 
zioni, fra cui moltissime nuove. 

A Trieste risiedeva la I. R. 
Luogotenenza del Litorale, la 
cuî sede si trovava in via Caser- 
ma n. 5 (attualmente via Car- 
ducci). Luogotenente generale 
era il conte Leopoldo Goéss, 
ciambellano della Corte impe 
riale e cavaliere della Corona 
ferrea di terza classe. Fra i suoi 
consiglieri aulici diretti verano 
il Marenzi ed il cav. Fabiani. 
Dalla Luogotenenza dipendeva. 
no i cosiddetti «Capitanati di- 
strettuali» di Gorizia (con a ca- 
po Enrico Attems), di Gradisca 
(il cui «capitano» era il nobile 
Giuseppe Fabris), di Sesana, 
Tolmino, Capodistria, Parenzo, 
Pisino (capeggiata dal patriota 
Giovanni Sorli), di Pola (alla 
cui amministrazione provvede- 
va Giovanni Rossetti de Scan- 
der), di Volosca (con Iginio de 
Scarpa), Lussino (con il nobile 
Manussi - Montesole), Cherso e 
Veglia. Queste città formavano 
allora quello che era definito 
sul piano politico-amministrati- 
vo il «Litorale di Trieste». La 
struttura piuttosto lineare con- 
tava allora sul «capoluogo» di 
Trieste, sede del luogotenente, 
FETI Sr E SANA Lg 
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da organi locali, ma. controllati 
dai cosiddetti «capitani distret- 
tuali» che avevano la sede lega. 
le nella nostra città. E* da rile 
vare che nelle «carte costituzio- 
nali» austriache le città sopra 
indicate erano tutte scritte nel- 
la grafia italiana attuale. 

Il nostro Comune era ammi- 
nistrato da un «Consiglio della 
immediata città di Trieste», il 
cui podestà avv. Scipione de 
Sandrinelli dirigeva l’intera 
struttura civile ed amministra- 
tiva, assistito da due vicepresi- 
denti, il dott. Moisè Luzzatto e 
Edgardo Rascovic. L'organo ese- 
cutivo che coadiuvava l'ufficio 
podestarile era formato da una 
specie di giunta comunale di 
otto membri, di cui ricordiamo 
Giorgio ‘Benussi, Lorenzo Ber- 
nardino, dott. Cimadori, Cesare 
de Combi, dott. Eugenio Mor. 
purgo, avv. Alfonso Valerio, avv. 
Felice Venezian e Salvatore 
Ventura. Vi era, poi, con fun- 
zioni volitive il consiglio muni- 
cipale di 54 membri, fra cui 
Carlo Banelli, Antonio Barison, 


Rodolfo Baschiera, Ruggero 
‘Berlam, Antonio Boccardi, l'avv, 
Cambon, Cesare Alessandro, 


l'avv. Carlo Dompieri, l’ing. Co- 
stantino Doria, il cav. Fabiani, 
l’ing. Finetti, il dott. Gairinger, 
Antonio Grion, Carlo Hermet, 
il dott. Giuseppe Mazorana, Lui- 
gi Mosconi, Oscar Ravasini, 
l'avv. Ricchetti, Leopoldo Via- 
nello, l'ing. Enrico Vivante, 
l'avv. Alfredo Zanolla. 
Dipendevano dalla podesteria 
e dal consiglio menzionato mol- 
ti organi comunali, fra cui il 
Comitato finanza, quello della 
Istruzione pubblica, i curatori 
della biblioteca civica, del mu- 


seo di storia naturale, del mu- 
seo di antichità, il consiglio di 
amministrazione della officina 
del gas, il consiglio superiore 
della Cassa di risparmio, il Ma- 
gistrato civico (con sede in piaz- 
za Grande 3), diretto dal dott. 


Giovanni Artico e composto da 
vari assessori (fra cu il dott. 
Eugenio Slocovich, Pietro Paro- 
vel, il dott, Alberto Boccardi), 
i segretari municipali dott. Gior- 
gio. Pitacco, dott. Gino Cam- 
bon, dott. Lodovico Gabrielli e 
dott, Carlo Forti. Il servizio sa- 
nitario del Comune era diretto 
dal protofisico dott. Achille Co- 
Stantini,.e suddiviso in:sei dele- 
gazioni. cittadine (S. Vito, Città 
Vecchia, Città Nuova, Barriera 
Nuova, Barriera Vecchia e San 
Giacomo), in sei distretti subur- 
bani (Servola, S. Anna, Rozzol, 
S. Giovanni, Roiano e Barcola), 
nonché in due distretti rurali 
(Prosecco e OQpicina). Come cu- 
riosità notiamo che il comando 
delle «Guardie municipali» ave- 
va la sede in via Madonna del 
Mare 9, e dal quale dipendeva. 
no allore 28 «guardie». 

Altri uffici comunali erano 
l'Ufficio statistico-anagrafico (in 
via SS, Martiri 20), il Corpo dei 
vigili del fuoco, il canicida, il 
Cimitero cattolico di S. Anna, 
i sei distretti urbani, altrettanti 
nel suburbio, i due distretti ru. 
rali e le dieci «ville», cioè i vil- 
laggi carsici. 

Trenta Stati esteri avevano i 
loro consolati in città. Il conso- 
lato generale d'Italia era diret- 
to dal marchese Bianchi di Ca- 
stelbianco, con il quale colla- 
boravano due viceconsoli: Carlo 
Caccia-Dominioni e Chiaramon- 
te-Bordonaro. La Granbretagna 
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Gita a Sappada 


Data la notevole richiesta 
del pubblico l’UTAT ha pre- 
disposto un secondo auto. 
pullman per la gita sciatoria 
di domani domenica. a 
SAPPADA. 


QUOTA LIRE 1.600 
Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T 


era accreditata con il console 
Harry L. Churchill, L'impero 
Tusso era rappresentato con un 
consolato diretto da Paolo de 
Melinkow. Deputati al Consiglio 
dell'Impero erano Giuseppe Ac- 
quarolli, eletto nel I Collegio, il 
cav. Giuseppe Basevi, delegato 
dalla Camera di commercio, il 
cav. dott. Attilio Hortis, per la 


chiamato dall'uugusta regina dei 
romani, d'Ungheria - Dalmazia - 
Croazia etc. etc... con îl titolo 
di «amico nostro», «gentiluomo 
di corte» e «commensale perma- 
nente», come si può leggere in 
questo speciale diploma che gli 
venne in seguito concesso. 

Premesso che la «sovrana cle- 
menza» sì rivolge a iutti î sud- 
diti dell'impero senza distinzio- 
ne, più avanti, nella stessa per- 
gamena sono elencati in manie- 
ra perentoria tutti i vari dirit- 
ti, privilegi, prerogative, esen- 
zioni e sicurtà largiti con tanta 
degnazione e larghezza dall’au- 
gusta signora al jedere patrizio 
triestino. L'ordine di far ri: 
spettare tutte queste concessio- 
ni è impartito a tutte le varie 
autorità che a quel tempo ave: 
vano potere di governo e cioè 
principi, arcivescovi, duchi, mar- 
chesi, conti, baroni, nonchè ai 
capitani, governatori e castella- 
nì. Tutta questa nobiltà dove- 
va, a tenore del diploma reale, 
accogliere degnamente nelle lo- 
ro terre il titolare dello stesso, 
trattarlo con tutti gli onori a 
lui spettanti, e fornirlo a sua 
richiesta di salvacondotti e di 
quant'altro avesse bisogno. 

Molti di questi favori o pri 
vilegi concessi con tanta solen- 
nità, oggi fanno sorridere; alcu- 
ni consistevano in semplici esen- 
zione da dazi e gabelle, altri 
consentivano il libero transito 
attraverso le varie province del- 
l'impero e daî porti dello stesso. 
Il fortunato beneficiario di que: 
ste straordinarie concessioni 
era inoltre esente dal panamen- 
to di qualsiasi pedagoio nel 
transito di nassi e ponti, que- 
sta franchigia era estesa anche 
ai suoi servi, alle cavalcature e 
ai bagagli. 

Possiamo immaginarci questo 
patrizio triestino passare bal- 
danzoso a cavallo sui ponti cu- 
stoditi da soldati e gabellieri, 
che agitando la preziosa per- 
qgamena, fa mettere sull’attenti 
î primi ed inchinare ossequio- 
samente î secondi, 

Se questi ordini emanati con 
tanta liberalità e clemenza dalla 
regina Bianca Maria, per pre- 
miare i servigî e la fedeltà del 
suo «diletto commensale Dome- 
nico de Burlo abitante in Trie- 
ste», non venissero osservati da 
qualcuno dei suoi sudditi, essi 
non sì sarebbero sottratti «alla 
pena del nostro sdegno». 

Simili pergamente col diplo- 
ma contenente tutte queste gra- 
rie, privilegì ‘e favorì saranno 
state conferite probabilmente 
anche ad altri mobili triestini 
che prestavano servizio dì scor- 
ta al corteo nuziale. Comun- 
que di questo documento fa 
menzione anche il padre Ireneo 
della Croce nella sua «Historia 
di Trieste», anche se lo stessa 
diploma glì risulta concesso ad 
altro patrizio, pur sempre nella 
stessa occasione e per gli stes: 


V. Curia, Leopoldo. Mauroner 
per il III Collegio e il prof. ing. 
Luigi Mazorana per II Col 


legio. 

La piccola Trieste d'allora 
aveva ben sette teatri, Il Teatro 
comunale Giuseppe Verdi risale 
al 1801, quando il consiglio del- 
la città ne decise la costruzio- 
ne. Fu ricostruito nel 1884 su 
piani dell’ing. Gairinger. Il Tea- 
tro Armonia era collocato in 
Piazza delle Legna (attuale 
Piazza Goldoni) e considerato 
come il più elegante dei teatri 
triestini. Venne costruito nel 
1855-56; poi semidistrutto da un 
incendio, venne ricostruito nel 
1884. Il Politeama Rossetti ven. 
ne edificato dall'ing. Bruno di 
Genova in maniera da accoglie 
re tutte le classi di spettatori. 
Fra la Piazza Unità e la via Tea- 
tro esisteva la Sala del Circolo 
Schiller, costruita ‘nel. 1840, 
quando ospitò il consiglio delle 
Assicurazioni Generali; fu sede 
del Casino greco, del Casino te- 
desco, del Casino triestino e 
della Società musicale. Indi pas- 
sò definitivamente al Casino 
Schiller che svolse una ‘impo- 
nente attività artistica e scien: 
tifica. Infine, in Piazza Verdi 2, 
esisteva la Sala della Filarmo- 
nico-drammatica, ‘elegantissimo 
ambiente — nota la Guida ge- 
nerale di Trieste 1902. che 
ospitò dal 1870 al *75 il Consi. 
glio della città e che, successi. 
vamente, costituì un centro di 
grande attrazione per i cittadi- 
Ni; era la sala più spaziosa ed 
acustica della città, capace di 


mille posti, 
Dante Lunder 


si motivi. 

La «lettera» con le sovrane 
concessioni e tutti i relativi di- 
rittì e privilegi elencati con stì- 


(D'ARTE | 
N 


Alla Comunale d’arte 


«personale» di Borta 


Oggi alle 18 si inaugurerà alla 
sala comunale d’arte la mostra 
personale di opere grafiche di 
Gianni Borta. L'artista presen- 


‘terà una trentina di opere gra- 


fiche: disegni in bianco e nero 


a tecnica mista, pastelli e lito:|G 


grafie di recente. produzione, 
O0000C0 000 DODO) 


GALLERIA BARISI 


Per tutto il mese di gennaio 
la Galleria Barisi espone 
quadri d'autore, preziose ce- 
ramiche, vasto assortimento 
di quadri NAIF dei più au. 
torevoli artisti jugoslavi ed 
inoltre una vasta gamma di 
velieri antichi importati di- 
rettamente dalla SPAGNA. 


DOOG0O DOCO00] 
Alla TORBANDENA 


PICASSO) 


le solenne e nello stesso tempo 
paternalistico, è un'importante 
testimonianza di costume di 
quei tempi, che potrebbe offri 
re agli interessati materia per 
ulteriori studi; essa ju stesa e 
sigillata nel castello e fortezza 
di Linz il giorno 18 marzo «nel- 
lo anno del Signore Mille Cin- 
quecento Uno». 
Pietro Covre 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni nuvolosità irre- 
golare con possibilità di' isolate pre- 
cipitazioni specie sulle regioni adria» 
tiche. Banchi di nebbia in Val Pa- 
dana. 

Temperatura: senza variazioni sen: 
sibili, 

Lé temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —7, l; Verona 3, #; 
Trieste 6, 8; Venezia 5, 6; Milano 2 
‘Torino —4, 3; Genova 4, 6; Bologna 
3, 4; Firenze 7, 11; Pisa 6, 10; Anco- 
na 4, 5; Perugia 4, 6; Pescara 4, %; 
L'Aquila n.p.; Roma Nord 7, 11; Ro- 
ma Fiumicino 8, 13; Campobasso 1, 0; 
Bari 7, 11; Napoli 6, 15; Potenza 3, ®} 
S, Maria di Leuca 12, 15; Catanzaro 
10, 14; Reggio Calabria 13, 19; Messi- 
ma 14, 18; Palermo: 10, 15; Catania 9, 
17; Alghero 8, 14; Cagliari 9, 15. 


del tempo 


(G. M.) In questi giorni è in 
fase di elaborazione a Muggia, 
da parte dell'ing. Costa, su man- 
dato dell’amministrazione co. 
munale, il piano particolareggia- 
to per il centro storico che rap: 
presenterà per il Comune una 
importante valorizzazione di un 
‘ambiente che conserva, in certi 
tratti, essenziali caratteristiche 
di ordine artistico ed archeolo- 
gico. 

Anche detto piano, inserito 
nel piano regolatore. generale, 
deve essere ancora discusso e 
approvato in sede di Consiglio 
comunale, dove le opposizioni 
e in particolare la D.C. pare so- 
sterranno una serie di tesi net- 
tamente contrastanti con quel: 
le poste dagli attuali ammini: 
stratori, il progetto in linea di 
massima ha già preso l'avvio, 
partendo anche dal presupposto 
che esistono alcuni importanti 
opere da conservare quanto 
prima. 

Una di tali opere, ad esempio, 
è costituita da una serie di 
graffiti incisi nella «calle del 
Ghetto» su una casa ivi siste 
mata e dei quali si è occupato 
il dott. Giusto Borri in un suo 
lavoro apparso in questi gior- 
ni nell’ultimo volume di «Atti 
e momorie della Società istria- 
na di archeologia e storia pa 
tria». Sono graffiti particolar. 
mente interessanti, ma che se 
non si provvede con urgenza a 
conservare con qualche parti. 
colare opera di restaurazione 
inevitabilmente saranno corrosi 
e distrutti dal tempo. 

A tal proposito il lavoro del 
Borri è esplicativo, e costituisce 
quasi un invito a provvedere 
quanto prima ad un'opera che 
altrimenti verrà inevitabilmen- 


te a 'scomparire. “Esistono: 


somma dei problemi di fondo 
che vanno affrontati onde non 
far scomparire quel patrimonio 
d’arte che a Muggia ha una sua 
fonte di valida tradizione. 

Tra gli altri si inserisce lo 
assillante problema della faccia. 
ta del Duomo, che da tempo 
avrebbe dovuto venir restaura. 
ta ma che si trova ancora in 
uno stato di totale abbandorio, 
per cui anche l’organo nuovo 
che mons. Apollonio, il parroco, 
dopo numerose fatiche è riu: 
scito ad ottenere, non può ve: 
nir inserito nel Duomo per que. 
sta grave carenza della faccia: 
ta stessa da cui filtrano erbe e 
corrosioni che ledono notevol. 
Mente l’aspetto dell’edificio. 

Si tratta quindi di dare allo 
sviluppo del centro storico una 
funzione primaria, tentando di 
raccogliere tutte le opinioni che 
da varie varti possono confluire 
in una impostazione valida di 
conservazione, onde riportare 
a Muggia quello specifico valo. 
re d’arte e di cultura che ya 
acquisita nel contatto con tutta 
la comunità. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Lorenzo Bradaschia, 


In memoria del dott. Giovanni Ver- 


nel XXXVI anniversario (7/1), dai] dier dai cugini Alida Citter. 2000, 


figli Gemma Giondini e Vittorio 
Bradaschia 2000 pro Associazione 
ragazzi del '99, 

In memoria di Americo Visintin, 
nel II anniversario, da Bruno e Gra- 
ziella 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del col. Mario Villa 
Santa, nel III anniversario, dalla 
moglie e dai figli 10.000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro «Domus Lucis», 
5000 pro chiesa Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria del cav, Emilio Ma- 
gliaretta, nell'VITI anniversario, dal- 
la moglie Marinella e figli 10.000 pro 
CRI 

In memoria di Giovanni Roatti, 
nell'VIII anniversario, dalla moglie 
10.000 pro ECA, 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalla sorella 5000 pro 
Villaggio del fanciullo, 2500 pro ECA, 
2500 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del dott. Vittorio Sa- 
lom, nel XVII anniversario, dalla 
moglie 5000 pro ECA, 5000 pro CRI, 
5000 -pro Lega contro i tumori, 5000 
pro Pia Casa «Gentilomo», 5000 pro 
Unione nazionale mutilati per servi. 
zio, 5000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
da Giuseppina. D'Agnolo 3000 pro 
Associazione mutilati e invalidi del 
lavoro; da Elena e Gastone Maestro 
2000 pro Unione nazionale mutilati 
per servizio. 

SRL i di Isabella Gold. 
S a luseppina D’ Agnolo 
3000, da Lidia Salom 8000 pro È 
CRE Lucis», 

‘n memoria di Andreina de ld, 
a diciotto mesi dalla E "tai 
marito e dai figli 15.000 pro Centro 
tumori, 15.000 pro ‘Conferenza. ma: 
schile S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Irma Pianta ved. 
Cullino da Mario, e Raffaella Bale 
Stra 10.000 pro chfesa S. Maria Mag: 
giore; da Umberto e Virgilio Nar- 
iuzzi 8000 pro Pia Casa «Gentilomo». 
In memoria di Giovanni Magris De 
Paoli da Guido Pilotto 2000, da No- 
rina e Paolo Medani 2000 pro ECA; 
dal dott. Mario e Tolanda Benci 3000 


pro Villaggio del fanciullo; dalla dit. 


ta Silvio Micol 5000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Fernanda Sandri 
Ham 5000 


dalla famiglia van 
rupia alla distro- 


der 
pro Unione italiana lotta 
fia muscolare. 

In memoria di Anteo Degrassi da 
G. Polani 2500 pro Centro tumori; 
da Gianfranco ed Emilia Tamaro 
5000 pro Lega nazionale: dalle fa- 
miglie Quarantotto e Gallessi 10,000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Gemma Pascolat 
da Ketty Buich 3000 pro A.N.F 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnor 

Da L. P. 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 


Fulvia e Paolo Amadeo Morandini 
3000 pro Centro tumori; Arialda e 
Carlo De Marchi 5000 pro Fondo 
«Prot. Buchberger»; da Fulvia e 
Iso Tassi 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; ‘da 
Pauli e ing. Fritz Schmidt 5000, da 
‘Renée Tavagnacco 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria del com,te Gualtiero 
Sandrinelli dalle famiglie Murani To. 
so 5000, da Giulia Rella 5000 pro 
Centro tumori; da Fany e Diones 
Radizza 3000 pro Villaggio dei fan 
ciullo; da Erina Zevelechi 5000 pro 
Borsa di studio «Preside prof. Vin- 
cenzo Bronzin»; dagli amici Panfili, 
Petronio e Tominz 15.000 pro Fondo 
€Banelli». 

In memoria di Giuseppe Vasta da 
Alma Liebman 5000 pro Centro tu- 
mori, 2500. pro «Operazione lana», 
2500 pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Francesco Maganija 
dai colleghi della S.G. IV del Co- 
mune di Trieste 25.500 pro «Domus 
Lucise. 

In memoria di Nellia Famos dal. 
la sorella Nora 1500 pro Rifugio ani. 
mali ASTAD, 

In memoria, di Matia Pagliaro dal- 
la famiglia Muscia, 1500 pro Centro 
tumori, 


In memoria di Carlo Corgnolan da! 


Meri e Mario Benedetti ‘3000 pro 
ECA È 


În memoria di Marcella Zacca 
Melcok dalle zie Aurora, Jela, Rena- 
ta e Ucci 10.000 pro Associazione ‘as- 
sistenza agli spastici. 

In memoria di Ilda Zanolla da Ma- 
ty Polacco e Lia Bisleri 5000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

5 MERITA "> Carlo Kobal dalle 
‘amiglie Blocchi e $ 
Centro timori, Dada 5000 pro 

n memoria di Giustina Nodale da 
Giovannina Novelli 
cRitimever. i 1000 pro Istituto 

n memoria di Giuseppina ved. 
Bertoli da Tina Marcolini 2000 pro 
SE ian da Mariuccia Ca. 
vi 3000, di i 
y o 5 CRI. Giannella  Cecovini 

n memoria di Sebastiano Cimador 
dagli amici 5000 itt- 
megere pro Istituto. «Ritt: 

JD memoria di Pietro Pesel da Sil- 
via e Giorgio Pitacco 5000 pro Par- 
Ra B.V. delle Grazie, P 

n memoria di Giovanni Steppini 
da Argia Zani 1500 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Guglielmo Baret 
dalla famiglia Livio Brainich 5000 


. | pro A.N.F.Fa.S.-Ri sal 
. | subnormali, E 
Da Vincenzo Pizziga 20.000 pro 
Pia Fondazione «Scaramangà», 


"| 


| 
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Sabato, 8 gennaio 1972 


IL PICCOLO Pa 
‘en. “iti etti I NI A RR 


FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Sulle decisioni della C.E.E. 


tuttora a 


perta la battaglia 


Ritenute ingiustificate le scelte del Consiglio dei ministri comunitari 
Pressante azione per classificare «periferico» il Friuli-Venezia Giulia 


La Giunta regionale ha preso 
ieri posizione in merito alla 
grave decisione della CEE di 
classificare «regione centrale» il 
Friuli-Venezia Giulia, alla stre- 
gua delle zone più sviluppate 
della Comunità economica euro. 
pea; scelta questa che minaccia 
di pesare gravemente sull’ulte- 
riore sviluppo industriale e agri- 
colo. della. nostra regione, la 
quale non potrà più usufruire 
di consistenti incentivi per le 
nuove iniziative economiche. La 
posizione della Giunta sulla po- 
litica della CEE nei confronti 
delle aree ritenute periferiche, 
è statà espressa con una nota 
dell’assessore alla. programma: 
zione Stopper, in riscontro a 
‘un'interrogazione. con richiesta 
di risposta scritta, presentata 
giorni fa dal cons. Colautti 
(DC). 

Il documento  dell’assessore 
regionale Stopper, nel puntua- 
lizzare il problema riassume je 
valutazioni della regione sulla 
recente decisione della CEE, di 
comprendere il Friuli-Venezia 
Giulia tra le aree centrali della 
Comunità, e cioè fra quelle che 
saranno soggette in materia di 
incentivi e di agevolazioni alle 
attività produttive, ad una. limi 
tazione pari al 20 per cento dei 
singoli investimenti. 

Nella ‘nota: dell'assessore re- 
gionale Stopper si dichiara in 
maniera esplicita che la Giunta 
regionale non considera assolu- 
tamente chiusa la questione, ma 
che invece è fermamente inten- 
zionata a chiedere al governo 
nazionale ed ai competenti or- 
gani comunitari di rivedere le 
decisioni riguardanti il Friuli 
Venezia Giulia, inserendolo in- 
vece tra le aree periferiche. 

Di fronte alla recente deter- 
minazione della CEE — si af- 
ferma infatti nella nota dell’as- 
sessore Stopper — la Giunta 
regionale, ritenuta ingiustifica- 
ta la decisione del consiglio dei 
ministri della CEE, sia tramite 
il governo italiano che interve- 
nendo sugli organi comunitari, 
ha svolto una pressante azione 
per sostenere le necessità di un 
reinserimento della regione fra 
le aree depresse e cioè «perife- 
riche» della Comunità, caratte 
ristica già riconosciuta implici- 
tamente, del resto, dalla CEE 
quando si è fatta promotrice di 
un apposito studio sul Friuli- 
Venezia Giulia, 

Ricordato che il consiglio dei 
ministri della CEE si è recen- 
temente pronunciato  sull’indi- 
rizzo della politica regionale co- 
munitaria e sulla disciplina de- 
gli aiuti che gli stati membri 
possono disporre a favore delle 
iniziative. produttive; l'assessore 
Stopper precisa nella nota che 
«in detta riunione il consiglio 
dei ministri si è limitato a de- 
finire la perifericità o meno 
delle regioni. Tra le regioni pe- 
riferiche che potranno essere de- 
stinatarie di provvidenze stra- 
ordinarie sono comprese le re- 
gioni depresse della Francia 
sudoccidentale, le regioni orien- 
tali della Germania federale e 
il Mezzogiorno d’Italia». «Come 
è noto — afferma Stopper — il 
‘principio della politica regiona- 
le nell'ambito comunitario si 
evince dallo stesso trattato di 
Roma. ) 

Comunque, fino a questo mo- 
mento — rileva la nota — sono 
i singoli stati a promuovere nel. 
le rispettive sfere di competen- 
za, una politica regionale intesa 
ad elevare lo standard di svi. 
luppo delle aree meno, svilup- 
pate, mentre l'iniziativa comu- 
nitaria si limita a definire le 
direttive atte a coordinare lo 
sviluppo economico delle regio- 


ni con le esigenze della politica 
comunitaria. In tale quadro la 
CEE ha stabilito la direttiva 
che per le zone centrali il com- 
plesso delle provvidenze parti. 
colari non debba superare il 20 
per cento del valore degli inve 
Stimenti. In ordine alla deter- 
minazione della CEE si ritiene 
— afferma l'assessore Stopper 
— che non manchino elementi 
e giustificazioni economiche, 
storiche e politiche per consi- 
derare la Regione Friuli-Venezia 
Giulia area periferica e quindi 
non soggetta a detto plafond 
massimo del 20 per cento. 


«Oltre a presentare situazioni 
di depressione, zone montane 
prive di adeguate strutture eco- 
nomche, nonché un reddito me- 
dio sensibilmente al di sotto 
della media nazionale e comu- 
nitaria, il Friuli-Venezia Giulia 
si trova infatti sottolinea la 
nota — ai margini dell’area co- 
munitaria e a contatto con i 
paesi extra comunitari, che pre- 
sentano strutture politiche ed 
economiche diverse. In seguito 
poi a vicende belliche la regio- 
ne ha perduto il suo hinterland 
naturale tanto indispensabile 
per lo sviluppo di un’economia 
attiva». 

«La situazione della regione 
— afferma ancora l'assessore 
Stopper — è simile a quella 
delle regioni orientali della Ger- 
mania federale, considerate zo- 
ne di confine, prive di un’area 
adeguata per lo sviluppo delle 
attività commerciali, industriali 
e sociali. Essa può essere para- 
gonabile alle zone depresse del. 
la Francia meridionale, dove la 
regione Provence-Cote d’Azur si 
trova in una situazione econo- 
mica migliore delle zone più 
sviluppate del. Friuli-Venezia 
Giulia, mentre le zone dei Midi 
Pirenees e di Langue Doc è mol- 
to simile alla situazione che si 
riscontra nella zona montana e 
nel basso Friuli, sia per quanto 
concerne il rapporto della po- 
polazione agricola sulla. popola- 
zione totale, sia per quanto con- 
cerne la densità della popola- 
zione in generale». 

Già lo stesso riconoscimento 
di, un'autonomia speciale della 
nostra regione — si afferma ora 
da parte della. Giunta regionale 
— esalta questa eccezionale po- 
sizione del Friuli-Venezia Giu- 
lia, mentre il progetto ’80, che 
include il Friuli-Venezia Giulia 
con un sistema di aree alterna. 
tive che dovrebbe. fungere da 
base per un flusso crescente dei 
rapporti economici e dei traffi- 
ci tra l’Italia e i paesi dell’Est, 
sottolinea l'importanza di un 
tale riconoscimento. Dalla di- 
chiarazione dell'assessore Stop: 
per si ricorda ancora che lo 
stato ribadisce quest’esigenza 
attraverso leggi, come quella 
riguardante zone depresse ed 
altri particolari riconoscimenti 
alle zone industriali e con in- 
terventi di vario genere nel set- 
tore delle comunicazioni e in 
Telazione alle servitù militari. 

Dal canto. suo, l'amministra- 
zione regionale, consapevole del- 
le condizioni di inferiorità del 
Friuli-Venezia Giulia rispetto 
al territorio nazionale più indu: 
strializzato, ha adottato varie 
misure d’incentivazione con il 
proposito di diminuire gradual- 
mente lo stato di depressione, 
di colmare il ritardo economi. 
co ed avviare un processo di 
sviluppo costante e ben equili. 
brato, in armonia con la politi. 
ca nazionale e comunitaria. Nei 
confronti dell’autorità della 
CEE la regione — rileva l'as- 
sessore Stopper + ha svolto e 
continua a svolgere una coeren: 
te e costante azione: 1) per su. 


perare le obiezioni degli organi 
comunitari ai provvedimenti di 
leggi regionali, promulgati con 
intenzione di apportare agevo- 
lazioni particolari nei vari set- 
tori produttivi e in particolare 
in quello industriale e dell’eco- 
nomia montana; nonché 2) per 
far inserire l’area ‘del Friuli 
Venezia Giulia negli interventi 
particolari della politica comu- 
nitaria. (In questo senso è in 
corso di perfezionamento uno 
studio sul ruolo confinario dei- 
la regione con il quale si potrà 
ribadire ancora più chiaramen- 
te la situazione delle aree de- 
presse del Friuli-Venezia Giu- 
lia). 

Nella parte conclusiva della 
sua. dichiarazione, l’assessore 
Stopper sottolinea che, «per af: 
frontare tali problemi, la Giun- 
ta intende proporre la creazio- 
ne di un comitato di consulta- 
zione permanente tra l’ammini- 
strazione regionale, il governo 
italiano e la Comunità econo- 
mica europea onde assicurare 
che, nel quadro della politica 
regionale comunitaria, venga ri. 
conosciuta la situazione di dif- 
ficoltà e di depressione del 
Friuli-Venezia Giulia e, nel con- 
tempo, preordinare un coeren- 
te disegno di interventi. 

Per martedì prossimo è stata 
fissata una riunione del presi- 
dente Berzanti con gli assesso- 
ri regionali interessati al pro- 
blema, al fine di mettere a pun- 
to un documento contenente le 
controdeduzioni della regione 


agli orientamenti approvati in 
sede di Comunità europea. Il 
documento della regione sarà 
immediatamente inviato ai mi- 
nisteri del'bilancio è della pro- 
grammazione, degli affari este. 
Ti e del lavoro, con la richie. 
sta di un pronto intervento dei 
medesimi presso la CEE al fi- 
ne di giungere a una modifica 
delle decisioni riguardanti la 
classificazione data al Friuli 
Venezia Giulia. 


Comunque, nel corso della sua 
permanenza a Roma per l’ele- 
zione del nuovo Capo dello Sta: 
to, il presidente Berzanti ha già 
avuto modo di interessare al 
problema le competenti sedi go 
vernative e in particolare il mi. 
nistero degli esteri. 

Anche in relazione a questi 
contatti, si prevede che avrà 
luogo quanto prima una riunio- 
ne in sede romana, per defini 
Te, con i dicasteri competenti, 
le modalità di azione presso la 
CEE. 

Infine, alla fine del corrente 
mese 0 all’inizio di febbraio, 
una delegazione della Giunta re: 
gionale, guidata dal presidente 
Berzanti, si recherà a Bruxel- 
les per incontrarsi col presiden- 
te della CEE, on. Malfatti, al 


quale saranno direttamente pro | 


sspettati i giustificati motivi cui 
sì ritiene che il Friuli-Venezia 
Giulia debba essere classificato, 
ai fini degli incentivi alle atti. 
vità economiche quale area pe 


riferica della Comunità. 


omincia 


LUNEDÌ PRIMA RIUNIONE EFFETTIVA 


l’attività 


del comitato ecologico 


Sul tappeto i problemi industriali dell'Ausa Corno 


e della salvaguardia delle 


Nel pomeriggio di lunedì 
prossimo si riunirà ad Udine il 
Comitato regionale di orienta. 
mento sui problemi dell’ecolo- 
gia, recentemente. istituito in 
base alla legge regionale n. 21 
del giugno scorso e del quale 
fanno parte consiglieri regionali 
ed esperti, 

Dopo. la riunione di- insedia. 
mento dell'8 novembre scorso, 
e quella del 9 dicembre dedi- 
cata ai programmi ed alle mo- 
dalità di azione, il Comitato, 
con l’incontro di lunedì, darà 
l'avvio all'attività vera e pro- 
pria. 

Il Comitato, che è presieduto 
dal consigliere regionale dott. 
Alfeo Mizzau, ha infatti fra i 
propri compiti anche quello di 
disporre indagini al fine di in- 
dicare obiettivi in materia di 
politica dell'ambiente naturale, 
di suggerire tutte le misure at- 
te ad individuare le fonti di in- 
quinamento ed a conservare e 
difendere la natura, di esami. 
nare. le conclusioni tecnico. 
scientificne e le iniziative le. 
gislative ed amministrative pre- 
se sul piano regionale, naziona- 
le ed internazionale, per fron- 
teggiare gli elementi di turba- 
mento. dell'equilibrio fra uomo 
ed ambiente naturale. 

Quella di lunedì sarà appunto 
la prima udienza conoscitiva 


lagune di Grado e Marano 


promossa dal Comitato su tale 
tematica; essa verrà dedicata ai 
‘problemi dell’industrializzazione 
della. zona dell’Ausa Corno 
della salvaguardia turistica del- 
la laguna di Marano e Grado; 
successivamente sono in pro- 
gramma altre sedute del Comi- 
tato. 


it 


Convegno organizzativo 
della DC a Muggia 


La segreteria provinciale del- 
la Democrazia cristiana comu- 
nica che questo: pomeriggio, con 
inizio alle ore 15,30 nei locali 
della propria sezione di Mug- 
gia, via S. Giovanni 5, si terrà 
un convegno organizzativo che 
avrà per tema: «La sezione D, 
C.». La relazione al convegno 
verrà svolta dal dirigente or- 
ganizzativo provinciale, Anto- 
nio Coslovich. 

SRI CIS 

Posto a concorso presso la Pro 
vincia di Trieste. E' aperto un con- 
corso pubblico per titoli ed esami a 
6 posti di assistente sociale presso 
l'Ospedale psichiatrico | provinciale 
di Trieste (ruolo del personale tec- 
nico - carriera di concetto). Pre. 
sentazione delle domande entro le 
ore 12 del 29 febbraio 1972 correda- 
te da tutti i documenti richiesti. 


III III e 


Altre quattro leggi 


sul Bollettino regionale 

Pubblicate nel n. 51 del «Bol: 
lettino ufficiale della regione 
Friuli-Venezia Giulia», uscito lo 
ultimo giorno del 1971, stanno 
per divenire operanti altre quat: 
tro leggi regionali e, di esse due 
Tiguardano specificatamente il 
settore industriale. 

Con la n. 70 vengono apporta: 
te modifiche ed integrazioni 
alla precedente legge n. 25, del 
1965, concernente «contributi su. 
gli interessi dei mutui contratti 
per la costruzione, l’ampliamen: 
to e l'ammodernamento tecno. 
logico degli stabilimenti indu 
strialiy. 

Alle destinazioni per la co- 
struzione, ampliamento ed am: 
modernamento e per l'acquisto 
di macchinari ed attrezzature 
idonei ad aumentare la produ: 
zione, migliorarne la qualità e 
ridurne i costi, si aggiunge la 
destinazione per impianti di de- 
purazione da installare negli sta- 
bilimenti o per l'attuazione di 
impianti industraili di fornitu: 
Ta di metano. Per il solo eser- 
cizio finanziario 1971 è previsto 
uno stanziamento integrativo di 
500 milioni dî lire. 

La seconda legge per'il setto. 
re industriale si riferisce, in- 
vece, ‘al rifinanziamento, con 
modifiche ed integrazioni, della 
legge regionale n! 35 del 1969, 
recante «contributi per. la .co- 
Struzione o l'ampliamento di sta 
bilimenti industriali in zone 
montane». I contributi «una tan- 
tum» (oltre che per le spese di 
immobili, impianti, macchinari 
ed attrezzature) serviranno per 
l'acquisto del terreno necessa- 
fio alla costruzione, od all’an- 
pliamento, dello stabilimento in- 
dustriale. Vengono escluse dal 
contributo le iniziative che co- 
stituiscono semplice trasferi. 
mento di attività da altre zone 
del territorio regionale. Lo stan. 
ziamento della legge originaria 
viene aumentato, esclusivamen- 
te per l’esercizio finanziario ?71 
di ulteriori 750 milioni di lire. 

Con la terza legge si autoriz. 
za l’amministrazione regionale 
a concorrere negli oneri deri. 
vanti agli enti mubblici per ef- 
fetto della revisione dei prezzi 
contrattuali delle opere pubbli. 
che, fruenti di contributo regio- 
nale, da essi avpaltate antece- 
dentemente al 1.0 gennaio 1971 
ed i cui progetti siano stati ap. 
provati non oltre il 31 marzo 
1970. Il concorso può essere con- 
cesso nella misura massima del 
50 per cento dell'ammontare re- 
visionale e per far fronte a tali 
oneri sono a disnosizione lire 
1 miliardo 250 milioni, cioè 250 
milioni per ciascuno degli eser- 
cizi finanziari dal 1971 a tutto 
il 1975. L'ultima legge mubblica- 
ta nel «bollettinoy del 31 dicem- 
bre sì riferisce al rendiconto 
generale della regione per lo 
esercizio finanziario 1970. 


Perequazione 
automatica 


delle pensioni 


La Gazzetta Ufficiale n. 272 del 
27.10.1971 reca la pubblicazione 
del decreto ministeriale 20. set- 
tembre 1971 con il quale, per 
intervenuto accertamento della 
variazione percentuale  dell'in- 
dice del costo»della. vita, si di- 
spone l'aumento delle pensio. 
ni dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria per invalidità, vec- 
chiaia e superstiti, nonché delle 
pensioni a carico delle gestioni 


speciali dei lavoratori. auto- 
nomi. 

Il predetto, aumento è fissato 
nella misura del 4,7 per cento 
pensioni al netto delle quote di 
maggiorazione per familiari a 
carico ed a decorrenza del 1.0 
gennaio 1972. Sono escluse dal 
l'aumento le pensioni aventi de- 
correnza nell’anno 1971, ad ec- 
cezione di quelle in cui l’im- 
porto è nella misura del tratta- 
mento minimo. 

Per più ampie notizie, gli in- 
teressati possono rivolgersi 
presso il Patronato E.P.A.C.A. 
di Trieste, via Roma n. 20 II p. 
tutti i giorni feriali (escluso 
il sabato) dalle ore 9 alle ore 
12.30 e dalle 16 alle 19, o presso 
l'Ufficio di Zona di Muggia, via 
Foschiatti 1, ogni giovedì dalle 
ore 16 alle 19. 


Mago Zurlì 


per «Pierino ’72» 


Nel corso di uno spettacolo 
che si terrà al Politeama Ros- 
setti lunedì 10 gennaio il pub: 
blico triestino potrà applaudire 
piccoli cantanti, scelti in pre- 
cedenti audizioni, che si esì 
biranno nei motivi da loro 
preferiti. 

L'interprete che riceverà mag: 
giori consensi, da parte di una 
giuria scelta tra il pubblico in 
sala, potrà partecipare ad una 
semifinale, che si svolgerà a 
Bologna nel mese di marzo. 

Il «Pierino 72» infatti è un 
gioco canoro a carattere nazio- 
nale, articolato in una serie di 
spettacoli che consentiranno di 
individuare i bambini più rap- 
presentativi delle regioni ita 
liane, ai quali sarà offerta l'op- 
portunità di prendere parte a 
una finale che si terrà nel m>- 
se di giugno a Roma e di rice- 
vere, in tale occasione, ricchi 
premi. Inoltre, i finalisti po- 
tranno registrare un disco pres- 
so una delle più importanti 
case discografiche italiane. 

L'intenzione, comunque, non 
è quella di ricercare piccoli 
«ragazzi prodigio», ma solamen- 
te quella di offrire un motivo 
di divertimento per tutti i gio- 
yanissimi di età compresa tra 
13 e i 12 anni. 


Proseguono le repliche 
di «Goga» al Politeama 


Stasera con inizio alle 21, per 
il primo turno del sabato con 
posto . riservato, si replica al 
Politeama Rossetti lo spettaco- 
lo in abbonamento del Teatro 
Stabile di prosa «Avvenimento 
nella città di Goga». La rappre 
sentazione di domani, prima del 
turno domenicale, sarà diurna 
e comincerà alle 16.30. 


A TRIESTE IL FAMOSO COMPOSITORE ITALO-AMERICANO 


SI AVVICINANO I 


LAVORO SODO A MUGGIA 
PER IL PROSSIMO CARNEVALE 


Anche quest'anno referendum sulle manifestazioni - Cartoline voto in vendita 
nei chioschi gastronomici - Il ricavato andrà alle compagnie în <competizione» 


Si sono riuniti în questi gior- 
ni a Muggia i rappresentanti 
delle compagnie di Carnevale 
per fare un primo panorama 
della situazione ed esaminare 
il programma che, anche que 
st’anno, vedrà tutta l’attenzio: 
ne della cittadina incentrata 
sull’allestimento di una jesta 
che a Muggia conosce una gran: 
de tradizione di prestigio. Si 
è potuto constatare in tal mo: 
do che già tutte le compagnie 
sono. al lavoro per preparare 1 
carrì e i costumi da esibire 
nella pubblica sfilata e che tut- 
ti hanno già scelto î motti di 
presentazione alla commissio: 
ne di lavoro, costituita dalle 
autorità comunali. 


Quest'anno il Carnevale mug: 
gesano sì presenterà assui va. 
rio e impegnativo, stando alle 
previsioni; tutti è componenti 
le compagnie, infatti, stanno 
lanorando sodo per portare a 
termine in tempo i presupposti 
programmatici. Si preannuncia 
no intanto alcune novità în pro. 
posito, riguardanti il referen 
dum popolare che, anche que 
st’anno, sarà indetto tra tutti 
taloro che la domenica di Car. 
nevale si recheranno a Muggia, 
Le cartoline su cui annotare le 
impressioni sulla manifestazio: 


ne saranno in vendita dì chio 
schi gastronomici allestiti dalle 
stesse. compagnie e il ricavo 
della vendita. delle cartoline an 
drà. a finanziare il lavoro delle 
compagnie impegnate nella sfi 
lata. 

Come sempre, al corso ma 
scherato sura abbinato il con. 
corso per cineamatori sul Car- 
nevule di Muggia che ogni an 
no ha trovato entusiasmi e con. 
sensì. Un jervido lavoro, in: 
somma, sla maturando în si- 
lerizio nelle cantine e nelle calli 
muggesane per scoppiare in 
tutta la sua spensieratezza è 
Jresca allegria la settimana di 
Carnevale. Muggia cioé si ap: 
presta a donare ancora una 
volta il suo folclore tradizio. 
nale a chi verrà a gustare quel: 
le iniziative che sempre hanno 
caratterizzato la vita di questa 
cittadina nel periodo più spen- 
sierato ‘e brioso dell’anno. Un 
appuntamento quindi che sta 
per rinnovarsi con quell’entu- 
siasmo e quell’armonia che ren: 
dono in quei giorni di febbra- 
îo un ambiente così pittoresco 
ancora più vivace nella sua di 
namica e nel calore di un co- 
stume del tutto particolare nel- 
l'impostazione. 


Posteggi per dettaglianti 
al mercato all'ingrosso 


L'amminisirazione comunale 
ha deliberato di dare una nuo: 
va disciplina all'accesso degli 
autoveicoli nell’ambito del mer- 
cato ortofrutticolo, E° intendi 
mento, infatti, delle autorità di 
riservare ad.ogni singolo detta- 
gliante un parcheggio all’interno 
del mercato mediante il rilascio 
di un distintivo da apporre alla 
macchina. 

Il costo del relativo abbona- 
mento trimestrale ammonterà a 
1.200 lite anticipate e dovrà es- 
sere effettuato entro il 31 gen- 
naio. L'Associazione  commer- 
cianti al dettaglio aderente al- 
l'Unione commercianti informa 
tutti gli interessati che la forma 
di pagamento in abbonamento 
non è obbligatoria e coloro i 
quali non volessero aderire ‘a 
questa iniziativa potranno pur 
sempre pagare di volta in volta 
l'accesso al mercato stesso, sal 
vo il loro diritto di usufruire 
dell’usuale posteggio. 

Il problema nelle sue varie 
implicazioni ‘verrà esauriente. 
mente dibattuto nella prossima 
assemblea dei commercianti in 


prodotti ontofrutticoli, che si 
terrà mercoledì 12 gennaio, 


MENOTTI STA PREPARANDO 
IL SUO <UOMO PIU IMPORTANTE» 


L’opera, che da sabato prossimo sarà presentata al Verdi 
dopo la prova di New York ha subito sostanziali modifiche 


(Foto de Rota) 


Giancarlo Menotti (in piedi a sinistra) mentre assiste a una prova di scena dell’opera «L’Uo- 


Giancarlo Menotti è arrivato 
da alcuni giorni a Trieste per 
curare personalmente la sua 
re «L'Uomo più importante», 

verrà rappresentata al Tea. 
tro Comunale Giuseppe. Verdi, 
sabato prossimo. Si tratta di un 
avvenimento molto atteso nel 
mondo dell'opera e sul quale 
sono puntati fin d'ora gli sguar- 
di della critica internazionale. 

«L’Uomo più importante», do- 
po essere stato accolto con mol- 
to favore dal pubblico di New 
York lo sconso marzo, è stato 
sottoposto dallo stesso autore 
ad importanti modifiche e nu- 
Îmerosi ritocchi, particolarmen- 
te nel secondo e terzo atto, in 
‘una costante ricerca di affina- 
mento. 

L'opera, interpretata da can- 
tanti di provato valore, sarà di. 
retta dal maestro Christopher 
Keene, la rivelazione dell’anno 
scorso ‘a Spoleto, I bozzetti so- 
no stati disegnati da R. Mon- 
giardino e G. Quaranta, mentre 
i figurini per i costumi da-Dada 
Saliger: 


«Le farfalle sono libere» 
all'Auditorium 


Sul palcoscenico. dell’ Audito- 
Trium la commedia «Le farfalle 
sono libere» di Leonard Gershe 
con Andrea Giordana, Wanna 
Busoni, Marina Berti e con Mas- 
simo Dapporto, si replicherà 
fuori abbonamento sino a mar: 
tedi prossimo. La rappresenta: 
zione odierna comincerà alle 21, 


Riccardo Marasco 


alla Gioventù musicale 


Mercoledì 12 gennaio per il 
ciclo di concerti organizzato 
dalla Gioventù Musicale d’Ita- 
lia sarà di scena il giovane can- 
tante Riccardo Marasco, Pro- 
fondo conoscitore del patrimo. 
nio di canti che il popolo italia. 
no ha prodotto nei secoli, Rie 
cardo Marasco ha svolto un’in: 
tensa attività musicologica. 


SCONTRO FRONTALE FRA DUE GROSSE VETTURE 


Grave incidente a Cormons 
con un bilancio di tre feriti 


Per le lesioni riportate da una delle vittime la prognosi è riservata 


Tre feriti, di cui nno piutto- 
sto grave, sono il bilancio di 
un incidente stradale, avvenuto 
îeri sera, verso le 18, sulla sta; 
tale 356, fra le località di Cor- 
mons e Brazzano. 

Due autovetture di grossa ci- 
lindrata sì sono scontrate con 
grande violenza, una di queste, 
una «Volkswagen 1500», con- 
dotta da Mirella Bogarò di 27 
anni, casalinga, abitante a Cor: 
mo di Rosazzo in via Trieste, 
è stata ridotta ad un ammasso 
di lamiere; la sua conducente 
ha riportato la frattura dei pol. 
si, vaste ferite al polso destro 
con probabile recisione dei ten- 
dini, una vasta ferita al cuoio 
capelluto e grave stato di choc 
ed'è stata ricoverata all’ospe- 
dale di Cormons con prognosi 
riservata. 

La Bogarò era diretta a Braz- 
zano, quando all'improvviso ha 
‘accusato un malore. La mac- 
china è sbandata verso sini 
stra, cozzando di fianco contro 
la «BMW 1800», che proveniva 
dal senso contrario e che era 
condotta dalla signora Giusep- 
pina Nistri di 44 anni, agente 
immobiliare, abitante a Montal- 
cone in via Roma 45. Con la 
Nistri viaggiava il suocero Sta- 
nislao Pahor di 60 anni, com- 
merciante in legnami, abitante 
a Monfalcone in via Begliano 
n. 10. 

. Dopo l’urto con la «BMW» la 
«Volkswagen» ha abbattuto una 
pietra miliare e quindi ha sca- 
valcato il toscato ‘laterale, arre- 
standosi infine in un: campo. 
Anche la «BMW» ha riportato 
danni ingenti. I suoi due occu- 
panti sono rimasti feriti. Alla 
Nistri i sanitari hanno riscon- 
trato choc traumatico e sospet- 
te fratture costali, il Pahor ha 
subito le fratture delle caviglie 


destra e sinistra, la sospetta 
frattura dell’omero destro e la 
sospetta frattura dello sterno, 
Le prognosi sono. rispettiva 
mente di 30 e 45 giorni. I rilie- 
vi dell'incidente sono. stati ef- 
fettuati da una pattuglia della 
Polizia stradale. 


Scadenze previdenziali 


nel settore agricolo 


Entro il 31 gennaio occorre 
presentare all'Ufficio provincia; 
le del Servizio per i contributi 
agricoli unificati la denunzia 


delle variazioni verificatesi nel 
l'anno precedente nell'azienda e 
nel nucleo familiare ai fini delle 
assicurazioni di malattia e d’in- 
validità-vecchiaia dei coltivatori 
diretti e dell’assicurazione d’in- 
Validità-vecchiaia dei coloni e 
mezzadri. 

Per più ampie notizie, gli 
interessati possono rivolgersi 
presso il Patronato EPACA di 
Trieste, via Roma 20, II piano, 
tuttì i giorni feriali (escluso il 


\sabato) dalle ore 9 alle 12,30 e 


dalle 16 alle 19 o presso PUffi- 
cio di zona di. Muggia, via Fo- 
schiatti 1, ogni giovedì dalle 16 
alle 19. 


Economia nazionale 
e della regione 


«Il consigliere democristiano 
Mizzau, considerato il prolun: 
garsi dei tempi richiesti dalle 
consultazioni sia per la. predi. 
sposizione del programma eco- 
nomico nazionale che di quello 


regionale, interroga il presi 
dente della Giunta per cono: 
‘Scere; 

a) l'attuale stato di avanza: 
mento degli atti preparatori del 
Programma regionale e quali 
tempi tecnici sono previsti e 
quali adempimenti sono richie 
sti per l'esame del Documento 
di programma da parte del 
Consiglio. regionale; È 

b) se i comitati delle zone 
socio-economiche» e le organiz. 
zazioni sindacali ed economi. 
che hanno già rimesso all’As- 
sessorato i documenti riassun- 


(Foto Rice) 


Sono rientrati i cinquanta ragazzi delle scuole medie inferiori e superiori che hanno ee: 


cipato al «Soggiorno sulla neve» organizzato dal 


turismo scolastico di Trieste dal 27 


|cem- 


bre al 5 gennaio, Nella foto: un gruppo di studenti al rifugio «Stella Alpina» di Ravascletto 


Trre_o_ox«xAtoroc_c.. 


tivi dei pareri richiesti ai ci. 
mitati e alle Organizzazioni 
Stesse; 

c) quale impostazione viene 
data al Programma nazionale e 
quale ruolo effettivo sono chia- 
mate a svolgere le Regioni per 
assicurare una politica rispet- 
tosa delle esigenze e delle au- 
tonomie locali». 


Applicazione legge 
22-10-1971, n. 865 


«Il consigliere di Caporiacco 
(MF), tenuto conto delle sca» 
denze fissate dalla legge 22-10- 
1971, n. 865, interroga la Giun- 
ta per sapere. se — per unadi- 
namica applicazione della stes 
sa legge e per il rispetto delle 
scadenze indicate dalla norma 
— intenda avviare tutte quelle 
iniziative di competenza della 
Regione», 


Situazione «Vetrohel» 


Il consigliere Morelli (MSI) 
ha rivolto un'interrogazione al 
presidente della Giunta regiona. 
le per sapere quali iniziative 0 
provvedimenti abbia preso o 
intenda prendere la Giunta re- 
gionale in relazione alla grave 
situazione determinatasi presso 
‘lo Stabilimento «Vetrobei» di 
Trieste. E' noto, infatti, che la 

irezione ha preannunciato il 
TR di ben 170 dipen. 
denti. 

Il consigliere interrogante fa 


‘presente che la «Vetrobel», seb-. 


bene sia una società tra le più 
avanzate tecnologicamente nel 
settore del vetro, risente da 
alcun tempo di una difficile e 
‘pesante situazione dovuta non 
solo a motivi di carattere eco 
nomico - congiunturale ma, so- 
prattutto, alla pesante VEN 
renza da parte dei paesi 

(osstiainio Jugoslavia e Ce. 
coslovacchia) e dei quali l'Ita: 


lia è la scla, nell’ambito del 


ll consigliere interrogante sol- 


-lecita, pertanto, la Giunta re. 


giona]e ad intervenire nei modi 
più opportuni, vuoi tramite la 
stessa Regione, vuoi tramite il 
Governo al fine di favorire una 
ripresa produttiva della Socie- 
tà e, pertanto garantire il man- 
tenimento dei livelli oocupazio- 
nali. 

In particolare l’interrogante 
sollecita la Giunta, e per essa 
l'Assessorato dell'industria e del 
commercio, perché siano, co- 
munque, evitati i preannunciati 
licenziamenti che, da notizie 
provenienti dalla stessa Direzio- 
ne della «Vetrobel» dovrebbero 
attuarsi entro la prima metà del 
mese di gennaio del 1972. 


La Casa 


esclude lo studente 


I consiglieri del PCI Cufta- 
to e Bosari hanno interrogato 
con richiesta di risposta urgen- 
tissima, il presidente’ della 
Giunta regionale per sapere se 
sia a conoscenza del fatto che 
nelle recenti graduatorie per la 
assegnazione dei posti della ca- 
sa dello studente, annessa, alla 
università degli studi di Trieste, 
sono stati esclusi circa 200 su 
270 studenti che usufruivano di 
tale servizio. ! 


In, risposta alle rimostranze 
degli studenti interessati, il ret- 
tore Origone avrebbe fatto sa- 
pere che la responsabilità di 
tale sistemazione cadrebbe sul- 
la Giunta regionale che. non 
avrebbe finanziato l’appalto del- 
l’ultimo lotto di lavori della 
nuova Casa dello studente, re- 
lativo all'arredamento. 

I sottoscritti consiglieri regio- 
nali, ricordando le gravi respon- 
sabilità che la Giunta regionale 
si è assunta allorché ha respinto 
nella scorsa primavera le. giu- 
ste rivendicazioni degli universi- 
tari, interrogano la Giunta per 
sapere: a) se corrispondano al 
vero le notizie sopra esposte e 
quali immediati passi intenda 
‘compiere — entro la scadenza 


AE, ad ‘importare tale pro. |ultimativa del 30 novembre — 
dotto; 


MERE AA MA VADA 


per impedire l'espulsione dalla 


Casa degli studenti sopraindica- 
ti che, tra l’altro, incontrereb- 
bero al momento attuale gravis- 
sime difficoltà a trovare, pur 
pagando, ùna qualche sistema- 
zione a Trieste; b) se tali fatti 
non indichino l’urgenza estrema 
di approntare almeno 500 nuovi 
posti-letto, gestiti socialmente, 
così come richiesto dagli stu- 
denti nella loro ultima lotta. 


Su «Burlo Garofolo» 
" *_Lta,t 
e: paido-psichiatrico 

«Con. legge regionale 25. giu: 
gno 1971, n. 28, veniva stan- 
ziata la somma di un miliardo 
per interventi straordinari per 
la prevenzione e la cura delle 
minorazioni fisiche e per la 
‘prevenzione ed il trattamento 
delle minorazioni psichiche, Nel 
corso della discussione per la 
approvazione della legge in og- 
getto, sia in commissione che 
in aula, l'assessore all'igiene e 
sanità ed il relatore hanno di- 
chiarato che la somma di un 
‘miliardo era destinata, per 500 
milfoni all'ospedale regionale di 
medicina fisica e riabilitazione 
di Udine, per 400 milioni al 
Centro spastici dell'Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo di Trie- 
ste e per 100 milioni all'Associa- 
zione nazionale famiglie di 
fanciulli subnonmali di Trieste. 

Apprendiamo ora dalla stam- 
pa che l'istituto Burlo Garofolo 
è intenzionato, con la somma 
stanziata. dalla legge n. 23, a 
costruire a Cormons. un Ospe- 
dale «pilota», cosiddetto paido- 
psichiatrico, per il ricovero di 
minorati psico-fisici della regio- 
ne. La costruzione dell'Ospe- 
dale paido-psichiatrico di Cor- 
mons ha sollevato e sta solle- 
vando una serie di pareri è 
critiche contrastanti da parte di 
studiosi e dell'opinione pub- 
blica. 

Per l'importanza che riveste il 
problema sia dal lato scien- 
tificoumano che finanziario, i 
consiglieri Bergomas, Pellegri- 
ni, Cuffaro e Bosari (PCI) in- 
terrogano l'assessore all'igiene 


e sanità per sapere se corri- 
sponde a verità che la direzio- 
ne dell'ospedale Burlo Garofolo 
di Trieste intende utilizzare la 
somma di 400 milioni destinata, 
al «centro spastici», istituito 
presso detto ospedale, per co- 
Struire invece l’Osperale paido- 
bsichiatrico di Cormons e se 
non ritenga inoltre di sottopor- 
te l'eventuale costruzione del- 
l'ospedale paido-psichiatrico di 
Cormons al. parere del consi- 
glio regionalé di sanità», 


Problemi di cementifici 

Il consigliere del PSDI Dal 
Mas ha interrogato urgentemon- 
te la Giunta per conoscere a 
quali ‘risultati è pervenuta Ja 
commissione tecnica che ha fat- 
to recentemente. sopralluoghi e 
accertamenti intesi a eliminare 
i gravissimi inconvenienti deter. 
minati dall’entrata in attività 
del nuovo cementificio alla cui 
ragione: sociale partecipa anche 
la Finanziaria regionale. 

Sì domanda, inoitre, quali in: 
ziative la Giunta ha in corso 
per l'analogo problema che in- 
teressa l’erigendo cementifici 
Zillo di Fanna, per quanto. ri- 
guarda l’aspetto sanitario ed e- 
cologico che sta allarmando je 
popolazioni di quella zona. 


Programmi 


del «Santorio» 


«I consiglieri del PCI Bergo- 
mas, Pellegrini e Moschioni in 
terrogano con urgenza l’asses- 
sore all'igiene e alla sanità per 
sapere se corrisponde a verità 
che la direzione sanitaria del. 
l'Ospedale sanatoriale «Santo 
rio Santorio» di Trieste ha inl 
corso un programma di dimis- 
sioni e trasferimenti di degen- 
lì, fatto questo che sta destan- 
do preoccupazioni sulla conti- 
nuità assistenziale per l’imme- 
diato futuro di detto ospedale, 
e se corrisponde inoltre a ve- 
rità dell'obiettivo che si pro- 
pone la direzione di allargare 
la sfera di intervento del Cen- 
tro di chirurgia toracica. del. 
l'ospedale». 


I risultati del censimento 


I consiglieri Metus e Rigutto 
(DC) hanno interrogato d'urgen. 
za l'assessore alla programma. 
zione per conoscere se e quali 
passi sono stati compiuti, pres. 
so l’Istituto centrale di statisti. 
ca o presso gli uffici provinciali 
di censimento, onde assicurare 
all'’amministrazione regionale, a 
consorzi e comuni una pronta 
disponibilità dei risultati (an: 
che se provvisori) delle indagi. 
ni censuarie, sia in campo de- 
mografico che in quello dell'in: 
dustria e commercio, appena 
concluse (24-25 ottobre 1971), 

Risultati che potranno essere 
utilizzati per la stesura del pro, 
gramma di sviluppo economico 
e sociale regionale e per la pr9- 
disposizione della verifica a li 
vello di zone socio-economiche 
e per l’elaborazione dei piani 
comprensoriali e locali. 


Commissario 
e cooperativa 


I consiglieri Zanin, Cogo e 
Fratini della DC, premesso che, 
in seguito ad una denuncia da 
parte di un componente il col 
legio dei sindaci, con delibera» 
‘zione della Giunta 13471 sono 
stati revocati gli amministrato: 
Ti ed è stato nominato un com. 
Missario governativo per la Coo- 
perativa di consumo di S. Mar- 
tino al Tagliamento; considera 
to che dagli uccertamenti effet 
tuati risulta che la cooperativa 
Stessa doveva essere posta in li- 
quidazione non solo per le gravi 
irregolarità riscontrate ma an 
che per la pesante situazione 
economica; 

considerate altresì le respon: 
sabilità dell’esecutivo regionale 
in ordine alla vigilanza sul 
le cooperative interpellano la 
Giunta regionale per sapere: a) 
‘perché è stata prorogata la ge. 
stione commissariale di ulterio 
ti trenta giorni; b) in base a' 
quali concrete prospettive eco 
nomiche di soluzione è stata 
i convocata l'assemblea dei suci 


di 


aa 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 gennaio 1972 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


RADIOGRAFIA. DEL DOPO - <CANZONISSIMA> 


La rivoluzione 
delle cartoline 


Tre motivi sono intanto giù entrati nella 
classifica dei dischi più venduti - La polemica 


Roma — L'abbraccio di Nicola 
fatoni di Canzonissima ”71 


Roma, 7 

L’inatteso successo di Nico- 
la Di Bari nella finale di ieri 
sera, e il sorprendente capo- 
volgimento della classifica 
provocato dalle 500. persone 
che componevano le venti giu- 
rie, sono stati per molte ore 
della notte al centro delle di- 
scussioni degli stessi cantan- 
ti, dei loro amici e degli e- 
sperti di musica leggera. Lo 
scorso anno le giurie modi 
ficarono la graduatoria deter- 
minata dai voti del pubblico 
soltanto per una posizione: 
Villa che aveva avuto più car- 
toline di Reitano, fu superato 
da quest’ultimo che passò al 
terzo posto, relegando il can- 
tante romano al quarto; ieri 
sera le giurie hanno invece 
completamente cambiato la 
classifica. Per il pubblico che 
ha inviato ile cartoline, Ra- 
nieri era primo davanti a Vil. 
la, a Di Bari, alla Berti e 
alla Zanicchi, e con i voti del. 
le giurie Di Bari è passato 
dal quarto al primo posto, se- 
guito da Ranieri, Zanicchi, 
Berti e Villa, Pubblico e giu- 
tie si sono trovati perciò d’ac- 
cordo soltanto sui cantanti 
classificati agli ultimi tre po- 
sti, Reitano, Fratello e Va- 
noni. 

Massimo Ranieri passato il 
primo momento di delusione 
ha fatto notare che il suo van- 
taggio di oltre 300 mila car- 
toline su Di Bari, rapportato 
în punti era di 38 voti, cioè 
‘un margine che non. poteva 
essere sufficiente a garan. 
tirgli la vittoria: «Trentotto. 
punti, sui 500 che avevano a 
disposizione le giurie — ha 
detto — non erano poi molti 
e non c’è da scandalizzarsi 
se Nicola è riuscito a supe- 
rarmi». Per Ranieri, Villa e 
Berti rimane il fatto positivo 
di essere stati prescelti per 
i primi posti dalle cartoline 
cioè «dal vero pubblico che 
segue la nostra attività, a- 
scolta le canzoni e acquista 
i dischi. Il pubblico hanno 
detto tutti e tre i cantanti 
non è certo composto dalle 
500 persone delle giurie. Tut- 
to ciò non attenua i meriti 
di Nicola Di Bari». 

Su «Canzonissima», a par: 
te queste discussioni, è rima. 
sto lo strascico della pole- 
mica di Ornella Vanoni che 
ieri sera ha avuto una ripre- 
sa televisiva che escludeva i 
suoi primi piani e che per 
questo ha reagito definendo 
«punitivo» nei suoi riguardi 
l'atteggiamento del regista. La 
cantante ha detto di aver: in- 
formato a suo tempo i rea- 
lizzatori della trasmissione 
che, dati i suoi impegni, non 
avrebbe partecipato a tutte 
prove. 

I responsabili del program- 
ma, invece, escludono di es- 
sere stati avvertiti. «Quando 
è cominciata la prova non 
sapevamo nemmeno. che la 
Vanoni era fuorì Roma; dopo 
aver fatto tutte le ricerche 
possibili, una cantante ci ha 
detto che la collega si era 
recata vicino a Pari, E' as 
surdo pensare a una nostra 
autorizzazione che escludesse 
la Vanoni dalla prova gene- 


‘rale. Il regista che è stato 


costretto a fare una inqua- 
dratura fissa, ha perciò la so- 
lidarietà di tutti». 

Tre motivi di «Canzonissi- 
ma» sono intanto già entrati 
nella classifica dei dischi più 
venduti, nell’ordine quello di 
Rosanna Fratello, di Nicola 
Di Bari e di Massimo Ranie- 
ri; quest’ultimo era in gra- 
duatoria anche la settimana 
SCOFsa, (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Documentari italiani 


in concorso per l'Oscar 


Roma, 7 

Quattro documentari italiani 
sono stati selezionati per par- 
tecipare al concorso per l'asse: 
gnazione del premio Oscar ri. 
servato al miglior’ documen: 
tario. 

I quattro film sono: «L'Italia 
Vista dal cielo -Toscana» di 
Folco Quilici, prodotto dalla 
«Esso Standard» (lungometrag: 
gio); «Spoleto senza tempo» di 
Ennio Guarnieri, prodotto dal 
la «Documento Film» (cortome: 
traggio); «I lupi e gli agnelli» 
di Manfredo Manfredi, prodot 
to dalla «Corona cinematogra; 
fica» (cortometraggio); «Or: 
pheus» di Max Massimino Gar: 
nier e Jiri Brdecka, prodotto 
da Max Massimino Garnier 
(cortometraggio). 


Lea Massari 


contadina corsa 


Roma, 7 

Lea Massari è partita in que 
sti giorni per la Francia dove 
si accinge ad interpretare i) 
film «Remparts des Beguines», 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Francois Mallet Joris. L'at- 
trice italiana, che sta diventan: 
do sempre più popolare in 
Francia, sosterrà così il ruolo 
di una contadina corsa, sposa- 
ta e madre di sei figli, che ri: 
trova, vent'anni dopo, il primo 
amore. (Ansa) 


Robin Hood! 


VOTI 
demistificato 
Londra, 7 
Robin Hood è uno dei per- 
sonaggi storici rappresentati 
sullo schermo sempre in chia- 
ve romantica. Finora, insomma, 
è sfuggito alla «demistificazio: 
ne». A ciò si propone di ovvia- 
re Wieslaw Kliszewicz, finora 
regista di teatro e televisione, 
che intende esordire al cinema 
con un film nel quale Robin 
Hood sarà descritto in modo 
fedele alla verità storica, sulla 
base di nuovi studi recentemen- 
te compiuti. 
(Ansa) 


UNO DEI QUATTRO FILM PRODOTTI DALLA TV. 


In anteprima 
la Magnani 1870 


Verrà trasmesso appena fra un anno e mezzo 


Roma, 7 

Uno dei film TV della serie 
che ha visto il ritorno sulle 
scene di Anna Magnani, e che 
non è stato ancora trasmesso 
in televisione, è stato presen: 
tato stasera dal servizio stam- 
pa della RAI, nella sede di 
viale Mazzini, a cnitici e gior 
nalisti, Si tratta dell’episodio 
ambientato nella Roma del 
1870 interpretato, oltre che dal- 
la Magnani, da Marcello Ma- 
stroianni. La serie di quattro 
film prodotta per la televisio- 
ne e destinata ai telespettatori 
è stata realizzata su soggetti 


originali e con la regìa di Al, 


fredo Giannetti; è composta 
da «1870», dalla «Sciantosa», 
episodio della guerra 1915-’18, 
da «1943: un incontro» in due 
puntate (Roma occupata dai 
tedeschi) e dalla «Automobile» 
(episodio dei nostri tempi). 
Questi ultimi tre film sono 
già andati in onda ed hanno 
ottenuto un notevole successo 
(con un indice di gradimento 
di «75») da parte di circa 17 
milioni di spettatori. I film 
con Anna Magnani protagoni 
sta hanno rappresentato per il 
pubblico uno dei motivi di più 
alto interesse del 1971: per i 
telespettatori è stata l’occasio- 
ne per rivedere la grande at- 
trice italiana che era scompar- 
sa da tempo dalle scene dopo 
aver rifiutato allettanti propo- 
ste — come la Magnani ha 
detto più volte — per inter- 
pretare personaggi che non ri- 


DOPO LA DECISIONE DELLA GIUNTA COMUNALE. 


«Due R> progettano 
una <controSanremo» 


Sarà una spettacolare manifestazione 
per il rilancio della canzone italiana 


Sanremo, 7 

La decisione delia Giunta co- 
munale di Sanremo di gestire 
direttamente il Festival della, 
Canzone italiana ha messo «fuo- 
ri gioco» Gianni Ravera ed Ezio 
Radaelli, che hanno organizzato, 
da soli o in società, numerose 
edizioni della popolare manife- 
stazione canora. I responsabili 
della società. «Due erre» non 
hanno, però, nessuna intenzio- 
ne di stare a vedere cosa acca- 
drà a Sanremo senza la loro pre- 
senza. In questi giorni, infatti, 
‘Radaelli e Ravera hanno preso 
una iniziativa che, per i suoi ri- 
svolti polemici e per l’impor- 
tanza che potrebbe assumere nel 
mondo della canzone italiana, 
sembra destinata a suscitare 
grande interesse, 

I due organizzatori hanno in- 
viato un telegramma urgente wi 
più popolari cantanti italiani in- 
vitandoli a prendere parte (nel 
caso non partecipino al Festival 
di Sanremo) «ad una spettaco- 
lare manifestazione per il rilan- 
cio della canzone italiana in tut- 
to il mondo». Questa manifesta- 
zione si svolgera contempora- 
neamente a Milano, Roma @ 
Sanremo il 24, 25 e 26 febbraio, 
cioè nei giorni stabiliti per ‘o 
svolgimento del Festival della 
Canzone di Sanremo. Una coin: 
cidenza che sembra non casuale 
anche se nel loro telegramma 
Radaelli e Ravera tengono a pre- 
cisare che la manifestazione, 
che «sarà ripresa da almeno die. 
ci stazioni televisive e da cin- 
quanta stazioni radio di impor- 
tanza mondiale», non è «per nul. 
la» in concorrenza con il Festi. 
val di Sanremo «né tanto meno 
sarà denominata controfestival». 

Ai cantanti invitati — prose- 
gue il telegramma della società 
«Due erre» — sarà garantito «un 
equo compenso»; non ci sarà 
gara tra i partecipanti, che a 
vranno tutta «l'assistenza arti. 
stica» adeguata alla loro perso- 
nalità. 

I telegrammi di invito sono 

stati spediti, tra gli altri, a Mi- 
na, Iva Zanicchi, Adriano Celen. 
tano, Patty Pravo, Gianni Mo- 
randi, Ornella “Vanoni, Lucio 
Battisti, Orietta Berti, Claudio 
Villa, Massimo Ranieri, Dome- 
nico Modugno, Milva, Nicola Di 
Bari, Mino Reitano, Al Bano, 
Lucio Dalla, I New Trolls, Rita 
Pavone, Caterina Caselli, Bobby 
Solo, I Ricchi e Poveri, Johnny 
Dorelli, Nada ecc. 
Con un altro telegramma, in 
viato a Pietro Garinei e Sandro 
Giovannini, la società «Due er- 
re» ha chiesto in affitto i teatri 
Sistina di Roma e Manzoni di 
Milano, mentre per quanto ri- 
guarda Sanremo la scelta di Ra- 
daelli e Ravera è caduta sul tea- 
tro Ariston. In questi teatri, che 
possono contenere più di mille 
spettatori, si svolgeranno le se- 
rate previste dalla manifestazio- 
ne che la società «Due erre» in- 
tende lanciare quest'anno. 

Nei prossimi giorni si potran- 
mo conoscere le reazioni degli 
ambienti interessati, dei cantan- 
ti, delle case discografiche, de- 
gli amministratori comunali di 


Sanremo e dei sindacati degli 
artisti mentre sono prevedibili, 
sin da ora, altre iniziative dei 
due organizzatori, (Ansa) 


TRS sie 


Andrea Frezza, il giovane regista 
lin luce con il film «Il gatto 
, ha terminato in questi 
in Sicilia le riprese del suo 
nuovo film «Memoriale delle rovine», 
di cui sono interpreti Stefan Zacha- 
ras, Marilù Tolo, Bedy Moratti, Car- 
lo Cecchi, Attilio D'Amico e Gianni 
Toti. 


James Bond 


tutto d’oro 


New York, 7 


I sei film di James Bond 
predotti da Albert Broccoli 
e Harry Saltzman hanno in- 
cassato negli ultimi dieci 
anni oltre 200 milioni di dol- 
lari, in tutto il mondo, E il 
settimo, «Una cascata di dia- 
manti», sta conseguendo ot- 
timi successi, migliori di 
quelli registrati da «Opera. 
zione Thunderball», che fra 
i primi sei, è quello che ha 
incassato di più, con 45 mi. 
lioni di introito contro sei 
milioni di spesa. Il più co- 
stoso (otto milioni di dolla- 
ri) è stato «AI servizio se 
greto di sua maestà», Il set- 
timo è costato 7,2 milioni 
di dollari. E’ stato purtrop- 
po necessario tagliare alcu- 
ne scene per riportare il 
film a lunghezza accettabile. 
Fra l’altro è stato tagliato 
un numero di Sammy Da. 
yis, il quale era stato appo- 
Sitamente scritturato. 

(Ansa) 


teneva adatti e lavori di in- 
teresse commerciale («questi 
soggetti sono stati invece scrit- 
ti per me e per questo li ho 
accettati»). 

Il primo film. in ordine ero- 
nologico della serie, — 1870 — 
‘uscirà fra poco tempo nelle sa- 
le cinematografiche per essere 
poi trasmesso in televisione 
fra circa un anno e mezzo: se- 
condo gli accordi presi fra la 
televisione e i coproduttori, le 
società «Excelsior» e «Garden», 
per alleggerire i costi della 
realizzazione, il film entrerà 
infatti prima nel circuito cine- 
matografico. La televisione ha 
già adottato in passato con e- 
sito positivo questa formula 
di coproduzione per opere di 
elevato livello artistico e spet- 
tacolare sfruttabili sia sul pic- 
colo sia sul grande schermo. 

«Correva l’anno di grazia 
1870», questo il titolo con il 
quale il primo episodio della 
serie entrerà nel circuito cine- 
matografico, è, come gli altri 
tre film, legato ad un momen- 
to cruciale della storia italiana 
dell’ultimo secolo. Di proposi- 
to è stata evitata ogni forma 
celebrativa e Storicistica, per 
fermare l’attenzione sufficien- 
te di palpitante umanità e su 
episodi legati all'ambiente, al- 
l’atmosfera e. alla psicologia 
dei personaggi, dai quali emer- 
gono in maniera commovente 
il senso dell’epoca descritta e 
i caratteri più vivi degli italia- 
ni. Il film racconta la storia 
di una popolana il cui marito 
è finito in carcere perché libe- 
rale; lei cerca d’arvangiarsi co- 
me può per tirare avanti fino 
a mettere il figlio in semina- 
rio, all'insaputa del marito, 
sperando che il gesto possa 
servire a ottenere la grazia. 
Lui (Marcello. Mastroianni) 
malato e senza speranza, è 
sorretto soltanto dai suoi idea- 
li e progetta piani di rivolta 


il in attesa del gran giorno della 


POLITEAMA ROSSETTI 


STASERA ORE 21 


Avvenimento 
nella città di Goga 


(I turno del sabato) 


TEATRO: AUDITORIUM 


SuASTRA ORE 21 
ANDREA WANNA MARINA 
GIORDANA BUSONI BERTI 


Le farfalle sono libere 


con Massimo Dapporto 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 


Stagione lirica. In preparazione: 
«L'uomo più importante», di Gian- 
carlo Menotti. 

POLITEAMA ROSSETTI (Stagione di 
Prosa). Ore 21: «Avvenimento nella 
città di Goga» di Slavko Grum. Spet- 
tacolo in abbonamento, 1.0 turno del 
sabato. Domani diurna ore 16 10 
tunno domenicale, A recita ata 
non è consentito l’accesso alla sala. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
tì (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Ore 21: Andrea Giordana, 
Wanna Busoni, Marina Berti in «Le 
farfalle sono libere» di Leonard Ger- 
she con Massimo Dapporto. Fuori ab- 
bonamento. Domani diumna ore 16.30. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Lunedì 10 
gennaio alle ore 17, il Mago Zuzlì 
‘presenta: «Pierino 1972». Gioco cano- 
To riservato ai bambini dai 3 ai 12 
anni, Prenotazioni presso: Biglietteria 
Centrale - Galleria Protti 2 - telef. 
RB547 - 36372, 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


«CAPPELLA UNDERGROUND» (via 
Franca 17, tel. 61668). Ore 19 e 21: 
«Controfigura per un delitto» (1971) 
di Jerry Lewis; in abbonamento. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
feri, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti. Visitatela. 


EDEN. 16 » 18 - 20 - 22. Terza setti- 
mana: «Quattro mosche di velluto 
grigion. Un grande film di Dario Ar- 
gento con Michael Brandon, Mimsj 
Farmer e Jean-Pierre Marielle, ‘Tech- 
nicolor. Si consiglia di vedere il film 
dall’inizio. Vietato ai minori 14 anni. 


EXCELSIOR, Ore 15.30, ultima 22.10: 


L'AMANTE 
DELL'ORSA 


MAGGIOR 


ia romanzo di Sergiu Piet bio da Mentor} 


EXCELSIOR 


ALBERTO. CLAUDIA 
SORDI ‘ CARDINA 


LE 


ALABARDA. 16.30: «Vivi ragazza vi 
vil», in technicolor. La più giovane, 
sentimentale e moderna storia d’amo- 
re, con Aldo Reggiani l'interprete del 
televisivo «La freccia nera» e con 
Pilar Velasquez. Successo! Per tutti. 
AURORA. 16.30. La coppia comica del 
giorno: Alighiero Noschese ed Enrico 
Montesano nel divertentissimo film 
di Dino De Laurentiis: «Io non vedo, 
tu non pamli, lui non sente». Techni- 
color. Per tutti. 

CAPITOL. 16. Brillante, divertente e 
tanto vero l’ultimo film di C. Lizza- 
ni: «Roma bene» con N. Manfredi, 
S. Berger, P. Leroy e M. Mercier. 
Technicolor. Vietato minori anni 14. 
CRISTALLO. 16.30, 19, 22. III setti 
mana dello straordinario successo co- 
mico: «...Continuavano a chiamarlo 
Trinità» con _T. Hill e B. Spencer. 
Technicolor. Per tutti. 

IMPERO. 16.30, Uno dei più sensa. 
zìonali successi della corrente stagio- 
ne cinematografica: «Er più» (Storia 
d'amore e di coltello), con A. Celen- 
tano, C. Mori e M. Arena. Technico- 
lor. Per tutti. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22, 
Ancora oggi, visto il grande successo: 
«Napoleone Bonaparte» con Marlon 
Brando. Technicolor. Topolino. Doma- 


ni: «Joko invoca Dio e muori). Po- 
tente western. N 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16: «Sentieri selvaggi». E' un film di 
John Ford, interpretato da John 
Wayne, Jeffrey Hunter e Natalie 
Woda. Technicolor. Ultimo giorno a 
grande richiesta. 

VITTORIO VENETO. 15.30. Technico- 
lor: «Stanza 17-17 palazzo delle tas- 
se - tifficio imposte» con Ugo Tognaz- 
zi, Gastone Moschin e Philippe Leroy. 
Divertente. 


«Bello, onesto, emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata», con 
Alberto Sordi e Claudia Cardinale. 
Musiche di Piccioni Regia di Luigi 
Zampa. Technicolor 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 


liberazione di Roma. Ma il mo- 
vimento rivoluzionario è or- 
mai distrutto. e; quando-giun- 
ge il 20 settembre, l’unica azio- 
ne compiuta. all’interno della 
città è quella delle donne che 
assaltano il carcere per libe- 
rare i lotc familiari. Per il 
protagonista della storia è pe- 
Tò troppo tardi: muore sulla 
soglia della prigione tra le 
braccia della moglie (Anna 
Magnani) che asseconda la 
sua ultima. illusione naccontan- 
dogli la liberazione di Roma 
come lui l'aveva a lungo so 
gnata, inventando cioè una ri 
voluzione che non c'è mai 
Istata. (Ansa) 


11.30: «Il gatto con gli stivali», car- 
toni animati cinemascope technicolor, 
interamente. parlato in italiano. In- 
gresso indistintamente Lire 200. 
FENICE. 15 - 22.10: «Agente 007 - Una 
cascata di diamanti» con Sean Con- 
nery, Jill St. John, Charles Gray, La- 
na Wood, Jimmy Dean, Bruce Cabot. 
Panavision technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «L'amante del. 
l’orsa maggiore». Dal famoso roman: 
zo di Sergiusz Piasecki, un gigantesco 
spettacolare film in technicolor, con 
Senta Berger e Giuliano Gemma. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Gli ari 
stogatti» di Walt Disney e in più un 
‘impareggiabile documentanio: «Il ri 
chiamo della natura». Technicolor. 
RITZ. 16, ult. 22. Nino Manfredi, 
Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l’anno: «La Betìa, ovvero in amore 
per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


DIFFICOLTÀ DI «GIRARE» FUORI STUDIO 


Mila vecchia Hollywood sui 
non piacciono le strade | Il sabato del villaggio 


- Mata Hari 2000 


San Francisco, 7 

Conviene, alla vecchia Holly- 
wood, andare a girare per le 
strade, anziché in studio? I pa- 
teri sono discordi. Un'ultima 
esperienza è stata quella del 
film «One îs a Lonely Number», 
storia dell'amicizia fra un an- 
ziano e paterno droghiere di 
settanta anni e una giovane af- 
franta per il divorzio. Melvyn 
Douglas e l’uomo, Trish Van 
Devere la donna, sotto la regia 
di Mel Stuart. 

I] produttore Stan Margulies 
ha voluto. girare per le strade 
di San Francisco, al fine di ave- 
re «tutta la necessaria autenti- 
cità», anche se ciò comporta 
qualche problema e, per quan- 
to possa sembrare strano, anche 
una spesa Inaggiore, dato che 


i tecnici, per lavorare fuori 
Hollywood, chiedono paghe più 


alte. Ma la vecchia Hollywood 


non si può spostare con la mac- 
china da presa in mano, e ba- 
sta: ha sempre bisogno di ima 
sua infrastruttura. Paradossal- 
mente, Margulies ha ricostruito 
una piccola drogheria in un uf- 
ficetto di contabilità, Non che 
a San Francisco manchino dro- 
gherie, ma sono tutte troppo 
grandi per essere gestite soltan. 


lefono 795959. 


«LOCANDA MARIO» 


| RISTORANTI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te: 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4. Concertino al lume di candela dalle 21 alle 24. Spe: 
cialità gastronomiche. Oggi ‘Paeia alla Valenziana, 


DRAGA S. ELIA, Ristorante caratteristico. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 
GRADISCA D'ISONZO, telef. 0541. 


to da un vecchio, come nel film. 

Altre difficoltà possono sorge 
re non tanto dai curiosi, quanto 
dai maniaci. E° il caso dell’uo- 
mo che si è fermato per strada 
davanti alla macchma da presa, 
impedendo la lavorazione, E° ri. 
sultato che quel tratto di stra- 
da era di proprietà dell’uomo, 
il quale dirige uma piccola set. 
ta religiosa ostile ai film. Tut- 
tavia, il regista ha mandato un 
suo aiuto a chiacchierare con 
l’individuo, e ha continuato poi 
a girare la scena, In modo che 
i due, i quali discutevano sulla 
‘possibilità di girare o ho, soho 
Stati ripresi come normali pas- 
santi fermi a parlare. 

Tuttavia, questo entusiasmo 
per le riprese in strada non è 
universalmente condiviso. Mel 
vyn Douglas, ad esempio, pensa 
che se la sua parte fosse stata 
più intensa e complessa, avreb- 
be avuto bisogno della concen- 
trazione che si può avere in 
uno studio, ma che non è rag 
giungibile in una pubblica via 
E poi, l’attore «deve creare un 
senso di validità», e quindi è 
indifferente che si giri per la 
strada o in studio, dove l’am- 
biente reale può essere perfet- 
tamente riprodotto. 

(Ansa) 


E RITROVI 


Specialità alla griglia. 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


«Sai che ti dico?» (TV-1, ore 
21) — Va in onda il nuovo va- 
rietà musicale del sabato sera 
— una specie di spensierato 
sabato del villaggio — che avrà 
come protagonisti Minnie Mi- 
noprio, Sandra Mondaini, Rai- 
mondo Vianello e Iva Zanicchi. 
Vianello è anche autore dei te- 
sti insieme con Giulio Scarnic- 
ci. La rivista, di Antonello Fal- 
qui, sì articola in sette puntate, 
ciascuna delle tguali è dedicata 
a un argomentò di attualità. La 
puntata di questa sera verte sul 
tema dell’ecologia (trattata na- 
turalmente in.ichiave ironica). 
Iva Zanicchi interpreterà «Exo- 
dus» e una fantasia di motivi 
di Lucio Battisti; Gilbert, Be- 
caud, ospite d'onore fisso del. 
la trasmissione, canterà «La 
solitudine n’existe pas», «Sono 
tornato da te» e «Et  mainte- 
nant». Minnie Minoprio sarà la 
interprete di un balletto sulla 
aria della canzone di Presley 
«Tutti frutti». Vianello e la 
Mondaini appariranno tra l'al 
tro nelle vesti di escursionisti 
alpini, mentre Gianni Agus com- 
parirà in quelle di un ornito- 
logo. Altri temi che saranno 
trattati nelle prossime settima- 
ne, sono la tecnologia, il tempo 
libero, la nevrosi, l’emancipa. 
zione femminile, la contestazio. 
ne e il futuro. 

PIER] 

«Mille e una sera: ”La fatto. 
ria degli animali”» (TV-2, ore 
21,15) — La rubrica di cinema 
di animazione a cura di Mario 


Trionfa 


9 “La Betia”overo 


NINO MANFREDI 
ROSANNA SCHIAFFINO 


Accolti Gil presenta questa se- 
ra «La fattoria degli animali di 
John Halas e Joy Batchelor, ia 
coppia che trenta anni fa ha 
tenuto a battesimo il cinema di 
animazione inglese e che oggi 
dispone degli studi più attrez- 
zati d’Europa. Tratto dall’omo- 
nimo romanzo di George Or- 
well — un’aspra satira alla bu- 
Tocrazia che ottenne nel ‘46 
un clamoroso successo — il 
film, realizzato quasi dieci an- 
ni dopo, rinuncia al pessimi» 
stico finale del libro. Mentre in- 
fatti nel romanzo, i. ribelli, 
giunti al potere, si trasformang 
a loro volta in burocrati, nel 
Tilm il nuovo aspetto burocrati- 
co viene abbattuto da una se- 
conda rivoluzione. 
«ri 


«Sestante: Mata Hari 2000» 
(TV-1, ore 22,15) — Con una 
inchiesta sullo spionaggio che 
prende spunto da un famoso 
fatto di cronaca, «Sestante» ri- 
prende le sue trasmissioni. Il 
servizio, in onda stasera, è sta. 
to realizzato da Franco Bian- 
cacci che ha seguito da. vicino 
uno dei fatti più clamorosi e 
controversi di questo ultimo pe- 
riodo: lo scandalo delle spie 
sovietiche espulse dalla Gran 
Bretagr . Dopo V’Inghilterra, 
Biancacci si è recato in Germa- 
nia e in Francia alla ricerca 
delle spie più famose del no- 
stro secolo. Hanno collaborato 
al programma Jas Gawronski, 
‘Antonio Natoli e Antonello Ma- 
rescalchi. “. (Ansa) 


al RITZ 


IN AMORE PER OGNI GAUDENZA 


ABBAZIA, 16: «5 per l’inferno». Un 
grandioso film d'azione în technico- 
lor con Klaus Kinski, John Garko e 
Maragaret Lee. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Bullitt». 
Steve McQueen e Robert Vaughn (l’a- 
gente Napoleon Solo) con la bellissi- 
ma Jacqueline Bisset in un film po- 
liziesco ad alto livello. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16,30: «Africa segreta». 
Sconcertante documentario a. colori. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON. 15 ult. 21.30: «Occhio alla 
penna». Divertente technicolor a car- 
toni animati. Precede: «Il pesciolino 
rosso» e «L'allegro mondo di Stan- 
lio e Ollio». 

ASTRA - ROIANO. 16,30: «La spina 
dorsale del diavolo». Magnifico we- 
stern in technicolor con Bekim Feh- 
miu, Richard Crenna e John Huston. 
Per tutti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FENICE 


SEAN CONNERY 
in 
JAMES BOND 


Agente 007 
Una cascata 
di diamanti 


ALDEBARAN 
«AFRICA SEGRETA» 


Sconcertante documentario 


a colori 
Vietato ai minori di 14 anni 


IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Gli fumavano le Colt... 
lo chiamavano Camposanto» con Gian- 
ni Garko, William Berger, Christo- 
pher Chitter. Un grande successo. 
Capolavoro western. 

LUMIERE. 16: «Il settimo flagello» 
con Tadeusz Lominicki e Magdalena 
Zawadzka. Colossale scopecolor trat- 
to dal romanzo di H., Sienkiewicz, 
autore di «Quo vadi 
RADIO, 16: «I giorni dell'amore», La 
più bella favola delle Mille e una 
notte in uno stupendo technicolor 
con Omar Sharif e Claudia Cardinale. 
OPICINA. 18: «Un'estate con senti- 


mento». 
MUGGIA 

VERDI. lî. Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia în «I due assi del guanto- 
ne» con Paola Tedesco e Giulio Ri- 
naldi. Divertentissimo. Technicolor. 
VOLTA. 17: «Il provinciale». Techni- 
color con Gianni Morandi e Maria Gra: 
zia Buccella. Divertentissimo. Grande 
successo. 


UDINE 

ARISTON, 15: «La Betia, ovvero în 
amore per ogni gaudenza ci vuole 
sofferenza». A colori. V.m. 14 anni. 
CAPITOL. 15: «Gli aristogatti». A co- 
lori. 
CENTRALE. 15: «Bello, onesto, emi- 
‘o Australia, sposerebbe compae- 
libata». A colori. 
N, 15: «Agente 007, una casca. 
ta di diamanti». A colori. 
PUCCINI. 15: «L'amante dell'Orsa 
maggiore». A col 
CRISTALLO. 16.4: 
lori. 
FERROVIARIO. 18: «Una città chia- 
mata bastarda». Colori. V.m. 14 anni. 

Piazza Unità telet 24793 


Staz. Centrale telef 41 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore &. le, 18 
BELGRADO LUBIANA. ZAGA 
BRIA.ore 19 

GENOVA via Milano ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal ore 8.15 21.30 

VENEZIA 6.45 8.15 


Per ogni altro orario (autoli: 


«La califfa». A co- 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi Cambio Valute 


Documenti Visti 


NAZIONALE 
Gii aristogatti 
di 


WALT DISNEY 


GRANDE SUCCESSO 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Sole rosso» con ©. 
Bronson, U. Andress e A. Delon. Co- 
lori. Ult. 22. 

VERDI. 17: «Gli scassinatori», con 
J.P. Belmondo e O. Sharif. Colori, 
Ut. 22. 

MODERNISSIMO. 1%: «Il dio ser- 
pente» con E. Marquez e N. Cassini. 
Scope a colori, V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «La vendetta è un 
piatto che si serve freddo» con L. 
Mann e K. Kinski. Scope a colori. 
Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17: «Mademoiselle De Sa- 
be e i suoi vizi» con M.P. Conte e L. 
Nanni. Colori. V.m. 18 a, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Love story» con R. 
O'Neil e A. McGraw. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «...Continuavano a 
chiamarlo Trinità» con T. Hill e B. 
Spencer. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Detenuto in atte 
sa di giudizio» con A, Sordi. Colori. 
S. MICHELE. 17.30: «Le meravigliose 
avventure di Chu-rin», cartoni ani 
mati a colori. Ore 19; «Scaramou- 
che» con S. Granger. A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «La collina degli stiva 
li» con T. Hill, Western. A colori. 


FOGLIANO 
ITALIA. 19: «L'oro del mondo». A co- 
lori. 

RONCHI 


RIO: «Il pistolero dell’Ave Maria». 
EXCELSIOR: «La morte risale a ie- 


ri sera». 
CORMONS 


COMUNALE: «Le novizie). 


GRADO 
‘ALLO, 19.30: «Dossier prostitu- 
in technicolor. V.m. 18 anni. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «In nome del popolo ita- 
liano», 
CRISTALLO. 16.30: «Piccolo, grande 
uomo». Seope a colori. 
SUPERCGINEMA. 17: «Roma bene». 


CORDENONS 


CRIS 
zioni 


VERDI. 1: «L'uomo che venne dal 
Nord». Technicolor. 
SACILE 


NUOVO. 17: «24 Ore di Le Mans». 
ZANCANARO 17: «Il merlo maschio». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Una lucertola, con la pelle 


di donna». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Detenuto in attesa di giu 
dizion. 
GARIBALDI: «Morire d'amore». 
GEMONA 
SOCIALE: «IL grande Jack». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «L'ultima valle». 
RICESIMO 
MODERNO: «Mio padre monsignore). 


SAN DANIELE 


nee treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti ‘uffici CIT 


TT. CICONI: «La supertestimone». 
R 


ROMA: «Uomini e cobra»: 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; di AL 
manacco; 7: Giornale radio; 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: La Radio per 
le scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Bellissime; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: La Conrida; 
14; Giornale radio; 15.40: Affeziona- 
tissimo; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.20: Incontri con la scien- 
za; 16.30: Recital; 17: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del Lotto; 17.10: 
Gran varietà; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 18.30: I tarocchi; 18.45: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 19: H. Al- 
pert e T. Brass; 19.15: Il gabbbi 
no, di A, Cecov - nell’interv. (20): 
Giornale radio - Ascolta, si fa se- 
ra; 21,20: Jazz concerto; 21.55: Con- 
versazione 22: La musica d'oggi 
tra suono e rumore; 22.45: Inter- 
vallo musicale; 22.55: Gli hobbies; 
23: Giornale radio - Lettere sul pen- 
tagramma - I programmi di do- 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; ‘7.40; Buone 
giorno con J. Fontana e C. Stevens; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Per noi adulti; 
9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale ra- 
dio; : Una commedia in trenta 
minuti: Il revisore, di N. Vasil’evic 
Gogol; 10.05: Canzoni per tutti; 
10,30: Giornale radio; 10.35: Batto 
quattro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Ruote e motori; lil Cori da: 
tutto il mondo; 12 Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giomale radio; 
12.40: Il giocone; 13.30: Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
‘Trasmissioni regionali; 15: Alto gra- 
dimento - nell’interv. (15.30); Gior- 
nale radio - Bollettino mare; 16. 
Giornale radio; 16.35: Classic--jo- 
ckey; 17.30: Giornale radio - Estra- 
zioni del Lotto; 17.40: Fuori pro- 
gramma; 18: Speciale GR; 18. 
Milva fra canzoni ed altro; 18. 
Strade di città; 19,30: Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10: La Tra- 
viata, di G, Verdi; 22.40: Giorna» 
le radio; 22.45: Il girasketches - nel- 
l’interv, (23): Bollettino del ma- 
re; 23.20: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


16.10: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Con- 
versazione; 17.15: Il senzatitolo; 
17.45: Appuntamento a Courma- 
yeur; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Cifre alla mano; 18.30: Bollettino 


transitabilità strade statali; 18.45: 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Oggi le comiche. 
: Telegiornale 


: Cronache italiane. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


Lotto — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


+ «Chissà chi lo sa?» - 
Scuole Medie._ 
RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


: «IT gioco delle cose» - 
: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 


30: Sapere - «Problemi di sociologia». 


» Il tempo în Italia — Break 1. 


a cura di T. Buongiorno. 


Gong 
; Sapere - «La civiltà dell'Egitto». 


Gong... 
; Quindici minuti con Barbara. 
: «Tempo dello Spirito». 


: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 


Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 


leno 1 — Che tempo 


: Raimondo Vianello in 


ja — Arcobaleno 2. 


: Telegiornale — Carosello. 


«Sai che ti dico?» - con Iva 


Zanicchi, Minnie Minoprio e Sandra Mondaini. 


Doremì 


Break 2 


: Sestante - «Mata Hari 2000» - 


Gioco per i ragazzi delle | 


Prima puntata. 


: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


Doremi 


rellì - Prima puntata. 


La grande platea; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: L'approdo mu- 
sicale; 21: Giornale del Terzo; 21.30: 
Concerto sinfonico diretto da M. 
Constant; 22.35: Orsa minore: La 
scuola dei geni, di M. Hubay, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30? Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Canzoni in 
circolo»; 15.45: «Anni che contano»; 
16: Concerto del Mozarteum Duo; 
16.20: Fogli staccati; 16,30: X Con- 
corso internazionale di canto cora- 
le «C.A. Seghizzi» di Gorizia; 19.30: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Oggì alla Regione - Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 

©: Notiziatio; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Sabato mattina; 8.30: Divagazioni 
in musica; 9.15: Col naso all'aria; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
‘programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E' con 
noi...; 10,25: Ascoltiamoli insieme; 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 
- «Mille e una sera» - Dodicesima puntata. 


: «Antonio Meucci» - con Paolo Stoppa e Rina Mo- 


cord; 11: Musica; 11,15: L'orche- 
stra e coro Kay Webb; 11.30: Can. 
tanti d'oggi; 11.45: Musica e can- 
zoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica per voi; 13.30: Marlboro 
Music Hall; 14: Notiziario; 14.05; 
Si dice o non si dice; 14.15: Moi 
vi musicali; 17: Notiziario; 17.10: I 
vostri cantanti - le vostre  melo- 
die; 17.30: L'orchestra R. Lefevre; 
17.45: Darwill quiz; 18: Avete scel- 
to; 19: L'orchestra R. McKenzie; 
19.15: Notiziario; 22.15: Musica da 
allo; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Musica da ballo. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

16.30: Telesport - Pallacanestro: 
Cr. Zvezda-Lokomotiva; 19.45: Spet- 
tacolo musicale con i Camaleonti; 
20.05: Cartoni animati; 20.30: «Mo- 
da primaverile», telefilm; 21.15: Ro- 
bert Schumann: Sinfonia n. 4. 


(©) 
Televisione jugoslava 


Ore 15.55, 19, 20 e 22.50: Notizia. 
nio; 16: Concerto per orchestra e 
solisti; 16.30: Pallacanestro: Crve- 
na Zvezda-Lokomotiva (1.0 tempo); 
17.20: Cr. Zvezda-Lokomotiva (2.0 
tempo); 18,15: Cinque più: quiz per 
i ragazzi; 19.15: «Un attore è un 
attore» (I); 19.45: Cartoni animati; 
20.30: «Enrico VIII», film inglese; 


10.45: 15 minuti con la Rifi Re- | 22: Spettacolo musicale. 
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Milano: 
stabile 


Milano, 7 

Chiusura stabile con scambi 
poco attivi. Data la particolare 
caratteristica della seduta, iso- 
lata tra le festività e il «week- 
end», il mercato non ha offerto 
particolari movimenti, se si ec- 
cettua un ristretto gruppo di va- 
lori (Metalli, Gim, Edilcentro, 
Gim e Lepetit). I titoli guida 
hanno invece oscillato entro 
margini contenuti, mentre le 
Saffa hanno subito un nuovo 
assestamento. 

La quota ha aperto general 
mente sui livelli di mercoledì o 
di poco migliori, In seguito si 
è notata una discreta domanda 
sulle Olivetti, Pierrel, Gim e Ba- 
stogî e su alcuni valori a scar- 
so flottante, come Caffaro e Poz- 
zi, In chiusura, la quota termi- 
na su basi moderatamente irre- 
golari, ma su basi prevalente: 
mente migliori di mercoledì. 

In particolare hanno conse- 
guito plusvalenze di un certo ri 
lievo le Binda, Caffaro, Edilcen- 
tro, Gim, Italsider, le due Lepi- 
tit, Metalli, Amiata, Olivetti 
priv. Pierrel, Pozzi e Terme 
Acqui. Ancora ‘in denaro nel 
dopo chiusura le Metalli, fino 
ad un massimo di 2640, e le 
Pierrel, a 6670. Deboli, invece, 
le Saffa (che perdono îl 4 per 
cento mei confronti di mercole- 
dì), Mondadori, Mittel, Allean- 
za e Agricola. 

I titoli pilota sono terminati 
su basi jrazionalmente migliori | 
a quelle di mercoledì, i 

Ben intonato con attivi scam- 
bi il reddito fisso, grazie so- 
prattutto al reimpiego degli in- 
teressi. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- | 
to registrare quota 51,40 con un 
aumento dello 0,29 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
26.000.000; Buoni del Tesoro 144 
milioni; obbligaz. 1.688.912.700; 
azioni 2.138.350. 

DOPOBORSA, Nel dopolisti. 
no qualche interessamento su 
Pierrel, Banca Nazionale della 
Agricoltura e Metalli. Prezzi in- 
formativi: Generali 48.800-48.400; 
Snia Viscosa 1.815-1.825; Fiat 
2.280-2.290: Montedison "748-752; 
Pierrel 6.640 - 6.600; Banca Na- 
zionale dell’ Agricoltura 12.600 - 
12.800; Metalli 2.550.2.600, (Prez- 
zi rilevati a cura della Centrale 
‘Borsa del Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v. c. 8300-8400; sterli. 
na oro n. e. 7100-7300; marengo sviz- 
zero 8100-8300; oro fino 860-890; pla: 
tino 2500-3000; argento, 25750-29750. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
593,50; sterlina 1518,50; franco sviz- 
zero 151,65; franco francese 118,75; 
franco belga 13,23; marco. tedesco 
181,70; scellino austriaco 25,15; pe- 
seta spagnola 8,92; escudo portoghe- 
se 21,70; dollaro canadese 584; fiorino 
olandese 182,80; corona danese 84,20; 
corona svedese 121,55; corona. nor- 
vegese 88,35; dinaro jugoslavo t. £. 
32; D; 32; dracmagreca t. g. 18, 
t. p. 18 

Cambi ufficiali: dollaro USA 594,195; 
dollaro canadese 590,80; corona da- 
nese 84,17; corona norvegese 88,42; 
corona svedese 122,61; fiorino olan- 
dese 182,67; franco belga 13,247; 
franco francese 114,05; franco sviz- 
zero 151,595; lira sterlina 1515,775; 
marco tedesco 182,06; scellino au- 
striaco 25,134; escudo portoghese 
21,765; peseta spagnola 9,017. 


} 


TRIESTE 


Mercato ! senza particolari movi. 
menti della. quota, a eccezione della 
buona plusvalenza nelle Sip (+41). 
Per il resto, lievi spostamenti nei 
due sensi. Le due Fiat e le Pirelli 
non sono trattate. Stabile il reddito 
fisso, Titoli trattati: obbligazioni 1 
milione, 25 azioni. 

Ass, Italiana 86400; Ass. Generali 
48850: Ras 50890; Anic 815; Liquigas 
219: Montedison 750: Rinascente 255; 
Rinascente priv. 201: Gerolimich 
7500: Premuda 44000; Sin 2360: Trip- 
rovich 366090 Rastoci 1580; Finmare 
2 Finejder 322; Pirelli S.p.A. 1720 
Sme, ITlL:. Stet 26%): Beni Stabili 
2000; Immobiliare 312; Cantieri 60; 
Rist ord. N' Fiat priv. N. T.: 
Maltithen Dn lsider 400; Terni 

Manzotto 1080: Viscosa. 
. 1820; Viscosa: priv. 1290, 


NEW YORK 


Quotazioni solide, in una seduta 
caratterizzata. da eauilibrio fra do- 
manda e offerta, dice «Dow Jo- 
nesy dai titoli industriali ha. chiuso 
a 910,37, con un aumento di 1,88 
punti. 


LONDRA 


Chiusura in forte ribasso e affan- 
nosa corsa di tutti gli oneratori al 
realizzo, in conseguenza dell’annun- 
ciato inizio di uno sciopero dei la- 
voratori del carbone a partire de 
domani. Grosse «vendite di titoli s! 
sono registrate particolarmente negli 
assicurativi e negli industriali, men- 
tre anche i petroliferi hanno pesan- 
temente risentito della. situazione. 


A ZURIGO — Forte rialzo nei ti 


regresso con affari calmi: ricopertu- 
re in fase finale hanno solo parzial. 
mente consentito il recuvero delle 
nerdite iniziali avutesi in tutti i set- 


tori. 

A PARIGI — Titoli fermi con un 
clima tivo piuttosto vivace. 
Nell’arco della settimana, il pro- 
gresso (è stato del 5 per cento circa. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RELAZIONE DEL MINISTRO DEL TESORO FERRARI AGGRADI ALLE COMMISSIONI CONGIUNTE DELLA CAMERA 


dell'accordo monetario di Washington 


Sarehhe oltremodo pregiudizievole un rallentamento delle esportazioni - Situazione assai delicata 
per lo scarto fra prezzi e costi - Più facili le importazioni e migliori prospettive per il turismo 


Roma, 7 

La cronistoria degli avveni- 
menti, la valutazione dell’im- 
patto sulla situazione congiun- 
turale italiana, l’elencazione 
dei problemi ancora da risol- 
vere e l’enucleazione del ju- 
turo del sistema monetario 
internazionale hanno costitui 
to i quattro punti focali intor- 
no ai quali sì è mossa la re- 
lazione svolta oggi dal mini- 
stro per il Tesoro, on. Ma- 
rio Ferrari Aggradi, hel corso 
della riunione congiunta delle 
commissioni finanze e tesoro, 
bilancio e partecipazioni sta- 
tali della Camera dei depu- 
tati: relazione avente come 09- 
getto i problemi monetari do- 
po l'accordo di Washington. 

Il ministro, dopo un'ampia 
cronaca degli incontri che pre- 
cedettero la riunione di Wa- 
shington del 17-18 dicembre, 
si è soffermato sull'impatto 
che l'accordo potrà avere sul- 
la nostra congiuntura, affer- 
mando — in particolare — che 
saranno le vicende future a 
mostrare se la collaborazione 
della nostra moneta  corri- 
sponderà a un equilibrio e- 
sterno, compatibile con gli 
obiettivi di politica economi- 
ca interna. 

Infatti, nella presente situa- 
rione congiunturale, caratte- 
rizzata dall’insufficienza della 
domanda globale, sarebbe ol- 
tremodo pregiudizievole il ral- 
lentamento delle esportazioni, 
che occorre anzi promuovere, 
fintantoché non avranno pro- 
dotto un effetto traente le mi- 
sure dî rilancio della doman- 
da interna. 

Inoltre si è tenuto presente 
l'andamento compatto dei co- 
sti e dei prezzi del settore 
industriale nel nostro e negli 
altri pazsi; mentre i prezzi 
sono aumentati in misura 
presso a poco uguale a quella 
media degli altri paesi, in Ita- 
lia si sono verificati aumenti 
dei costi di lavoro per unità 
di prodotto assai più elevati 
che altrove. Lo scarto prezzi 
costi formatosi, ove sì assi- 
stesse a un'assenza di aumen- 
tì della produttività, non po- 
trebbe che influire sull’anda- 
mento der prezzi, attraverso 
variazioni in aumento. 

Glì effetti del riallineamen- 
to delle parità — ha continua 
to Ferrari Aggradi — potran- 
no apportare un contributo 
alla ripresa economica interna 
anche dal lato delle impor- 
tazioni. Gli acquisti all’estero 
di materie prime e ausiliarie, 
infatti, che costituiscono cir- 
ca un terzo del totale, bene- 
ficeranno di prezzi minori, 
provenendo in parte da paesi 
che hanno mantenuto immu- 
tata la parità con il dollaro; 
le importazioni di manufatti, 
invece, risulteranno in media 
più care, provenendo in mas- 
sima parte da paesi per i 
quali la rivalutazione nei con- 
fronti del dollaro è stata più 
accentuata di quella della li- 
ra. Ciò potrebbe contribuire a 
dirottare una parte della do- 
manda dalle importazioni ai 
beni prodotti all’interno, con 
indubbi vantaggi per la ripre- 
sa della produzione interna, 


Inoltre, la svalutazione del- 
la lira nei confronti degli al- 
tri «partners» della CEE, del 
Regno Unito e della Svizzera, 
paesi dai quali provengono 
circa è due terzi dei turisti 
stranieri in Italia, potrà ave- 
re benefici effetti sul turismo, 
anche se questi saranno par- 
zialmente neutralizzati dalle 
maggiori svalutazioni compiu- 
te da paesi nostri concorrenti, 
quali la Jugoslavia e la Gre- 
cia.. 

Ferrari Aggradi ha poi ri- 
cordato come l'accordo sul 
riallineamento mon esaurisce 
evidentemente il ciclo delle 
negoziazioni sui problemi mo- 
netari internazionali. Nell'im- 
mediato futuro, la trattativa 


interesserà prevalentemente la 
Comunità economica europea, 
nel suo interno per quanto 
si riferisce ai problemi dei 
prezzi agricoli e del restringi- 
mento dei margini di oscìlla- 
zione delle monete dei paesi 
membri, e verso l'esterno per 
quanto riguarda. i problemi 
commerciali con gli. Stati 
Uniti, 

La Comunità europea ritor- 
na oggi a considerare un re- 
stringimento deî margini di 
oscillazione deì cambi recipro- 
ci delle monete dei paesi 
membri, che con l’attuale re- 
gime possono arrivare al 4,50 
per cento da una parte e dal- 
l’altra dei tassì centrali. Poi- 
ché la situazione monetaria 
internazionale è ancora fiui- 


CIRCOLARE 

DI PRETI 

SULLE IMPOSTE 
DI CONSUMO 


Roma, 7 


Il ministro delle finan- 
ze Preti ha invitato i Co- 
muni a tener conto, nel 
la determinazione dei ca- 
noni per le imposte di 
consumo valevoli. per i 
primi sei mesi del 1972, 
«esclusivamente delle ven- 
dite che presumibilmen- 
te si effettueranno nel pe- 
riodo di tempo conside- 
rato», 

La «Confcommercio» a- 
veva richiamato  l’atten- 
zione del ministro sulla 
volontà degli uffici di de- 
terminare i canoni validi 
fino all'entrata in vigore 
dell'IVA senza tener con- 
to che i consumi maggio» 
ri si verificano proprio 
nel secondo seznestre del- 
l'anno, per le vacanze e- 
stive e le festività nata- 
lizie. 

La «Confcommercio» a- 
veva inoltre segnalato che 
taluni uffici hanno chie 


sto adesioni «in bianco» 
all'aumento del canone. 
(Italia) 


PREVISTA UNA ULTERIORE FLE 


da, sembrerebbe opportuno, 
prima di perseguire un siffat- 
to obiettivo ,attendere indica- 
to obiettivo, attendere indica- 
bilità di funzionamento del- 
l'attuale sistema dei cambi. 

Infine, sulla struttura dei 
rapporti della Comunità con 
le aree esterne non manche- 
ranno di riflettersi i risultati 
delle trattative che sì stanno 
svolgendo con gli Stati Uniti 
in materia di scambi commer- 
ciali. Nel più lungo periodo, 
la trattativa riguarderà la ri- 
Jorma del sistema monetario 
internazionale, 


I problemi che essa pone 
sono molti, tra di loro stretta- 
mente collegati, e possono es- 
sere identificati nei segueni 
funzione dell'oro, dei diritti 
speciali di prelievo e delle mo- 
nete nazionali; creazione di 
un volume appropriato di li- 
quidità internazionale; meto- 
di per la determinazione dei 
tassi di cambio e convertibili 
tà delle disponibilità in valu- 
ta estera detenute da non re- 
sidenti, in particolare dolla- 
ro; introduzione in via defini- 
tiva di margini di fluttuazio- 


bio e, pet quanto riguarda 
l'oro, al prezzo che verrà fis- 
sato per questo metallo do- 
po che il Congresso degli Sta- 
ti Uniti ne avrà ratificato lo 
aumento da 35 a 38 dollari 
l’oncia, sì ottiene una cifra 
di 3.998 miliardi di lire, infe- 
riore di 78 miliardi, cioè del 
2 per cento, alla precedente 
valutazione. 

Ove peraltro le nostre riser- 
ve siano denominate in dolla- 
ri, il loro valore sale a 6,8875 
milioni, con un aumento di 
354 milioni, cioè del 5 per 
cento, derivante  sostanzial- 
mente dal maggior valore del- 
la riserva aurea, 


Nel periodo compreso fra il 


nute in forme diverse dal- 
l'oro o. da attività garantite 
în ‘oro’ sono ammontati 
1.001 milioni di  dollari;: que- 
sto vuol dire .che, ove i dolla- 
ri via via acquisiti fossero sta- 
ti convertiti în oro, oggi | 
avremmo una riserva: aurea 
pari a 5.520 milioni di dolla= 
ri, il cui valore aumentereb- 
be a 5.993 milioni per effetto 
della maggiorazione del prez- 
zo dell'oro. 

Di: fatto le mostre riserve in 
oro. e: valute, computate ai 
nuovi cambi, ammontano. co- 
me si è visto a 6,875 milioni: 
la politica seguita nell'ammi- 
nistrazione delle riserve ci ha 


così consentito un guadagno .|» 


*é ‘accompagnato il 


Incremento 
dei voli 
<charter» 


Roma, 7 

Un aumento del 49,7 per cen- 
to dei passeggeri trasportati e 
del 25 per cento nel numero 
dei voli costituiscono i due 
aspetti più. importanti dell’at- 
tività 1971 della «SAM» (la con- 
sociata dell'«Alitalia» che com- 
‘pie voli «charter» o a do. 
manda). 

«Molteplici fattori d’ordine 
politico, economico e sociale 
— ha dichiarato un portavoce 
della Compagnia — hanno con- 
timuato a riflettersi negativa- 
mente nel campo, rendendo 
sempre difficoltosa l’opera di 
adattamento alla situazione 
contingente 

«Nonostante tale andamento. 
negativo e le premesse-dì ordi- 
ne politico-economico poco im. 
'‘coraggiamti che hanno. aperto 
1971) la 
SAM» ha potuto imprimere 
alla sua ‘attività ‘una spinta 
ascendente tale da registrare 
un notevole. incremento su 
quella del 1970». (Ansa) 


Ridotto il tasso . 


in Danimarca 
Copenaghen, 7 
La Banca centrale. danese 
ha. ridotto oggi dello 0,5 per 
cento il tasso di sconto, por- 
tandolo dali 7,5 al 7 per cento. 


1950 e il novembre 1971 i | di 882 milioni di dollari. Il nuovo tasso di sconto entre- 
rendimenti sulle riserve dete- (Italia) tà in vigore lunedì, (Ansa) 
== === 


me dei cambi più ampi e di 
altre forme di flessibilità, 
forme di controllo dei movi- 
menti di capitali a breve ter- 
mine; corretto funzionamento 
del processo di aggiustamento. 

Nell’accordo sul riallinea- 
mento non è contemplato — 
ha detto Ferrari Aggradi — il 
ripristino della convertibilità 
da parte degli Stati Uniti, E’ 
stato infatti ritenuto irreali- 
stico, al momento presente, 
pretendere da quel paese un 
ritorno immediato alla con- 
vertibilità che, se effettuato 
prima che il riallineamento 
abbia prodotto gli effetti spe- 
rati, riapprirebbe la crisi in 
breve tempo, 

Il ministro ha poî analizza 
to le ripercussioni sul valore 
delle riserve sull’estero. Per 
quanto riguarda il nostro 
Paese, le riserve ufficiali net- 
te, al 17 dicembre 1971 am- 
montavano a 6.521 milioni di 
dollari, pari al vecchio cam- 
bio di 625 lire per dollaro, a 
4.076 miliardi di lire. Valu- 
tando queste attività sull'este- 
ro nel controvalore in lire ai 
nuovi tassi centrali di cam- 


SCONSOLANTE QUADRO DELLA SITUAZIONE IN TUTTA EUROPA 


Aumento record dei prezzi 
nei puesi della CEE nel ’71 


Cresce nello stesso tempo la disoccupazione e il ritmo 
della produzione procede a rilento - Le Borse in declino 


Bruxelles, 7 


Nel 1971, il costo della vita 
nella CEE è aumentato in mi. 
sura maggiore di qualsiasi al- 
tro anno dalla nascita del 
MEC, nel 1958. \A_novembre 
la vita costava, in Olanda, 1°8,3 
per cento in più rispetto a un 
anno avanti; in Germania il 
5,8 per cento in più, in Belgio 
e Lussemburgo il 5,3 in più, 
in Francia il 5,88 e in Italia 
il 4,5 per cento in più. 

Il rapporto della commissio- 
ne CEE sulla situazione eco- 
nomica prevede una stabilizza- 
zione dei prezzi alla fonte, La 


produzione procede con un rit- 
mo relativamente lento, specie 
nel settore dei metalli, della 
meccanica e dell'automobile. 


In Germania l'investimento 
industriale è salito del 2 per 
cento nel 1971 e sarà ridotto 
nel 1972; in Belgio già c’è sta- 
to un calo nel 1971; in Francia 
c'è stato un aumento del 5 
per cento. Non ci sono i dati 
per l’Italia, Lussemburgo e 
Olanda, nel summenzionato. 
Tapporto. La crescita in termi. 
ni reali risulterà ancor meno 
favorevole a causa dei previsti 


aumenti dei prezzi. 


SSIONE DELLE 


COSTRUZIONI EDILIZIE” 


Un milione di abitazioni 
mancheranno a fine d'anno 


La situazione aggravata dal fatto che la metà degli italiani 
vive in case «disagiate» o «cattive» - | vari motivi della crisi 


Roma, 7 

La produzione edilizia su- 
birà nel 1972 un'ulteriore fles- 
sione, che, secondo gli opera- 
tori del settore, porterà il de- 
ficit delle abitazioni italiane 
a circa un milione di unità. 

In sede di programmazio- 
ne è stato valutato che il fab- 
bisogno minimo nazionale si 
aggira intorno alle 350 mila 
unità l’anno, e mentre agli 
inizi del 1971 c'erano da recu. 
perare circa 400 mila case 
non realizzate nel corso del 
quinquennio precedente) le 
Uultimazioni sono state, secon. 
do valutazioni del «Credito 
fondiario S.p.A.», meno di 100 
mila. Durante il 1972 si pre- 
vede un'ulteriore flessione 
nell'attività edilizia e la pro- 


duzione non supererà le 80 
mila case. 


Al deficit abitativo, che ha 
raggiunto alla fine del 1971 
le 650 mila unità, si somme. 
ranno per quest’anno altre 
270 mila case non realizzate, 
portando il totale a 920 mila 
unità. La precarietà. della con- 
dizione abitativa italiana è 
confermata d'altra parte da 
un’indagine svolta dall'ISTAT, 
la cui conclusione è che la 
metà degli italiani vive in 
abitazioni «disagiate» o «cat- 
tive», 

La situazione, secondo le 
previsioni della «Confindu- 
stria», è destinata ad aggra- 
varsi. Nel 1972, l’indice della 
produzione diminuirà del 3,8 
per cento e l'occupazione su- 
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_ LA SETTIMANA IN BORSA 


3 
22) 


Lieve ripresa 


Il 1972 si è iniziato per la Borsa 
nel segno della consueta povertà di 
tono ma in seguito l'indirizzo si è 
capovolto e la prevalenza delle trame 
operative è stata guidata dal denaro. 
Malgrado l'interruzione dell'Epifania, 
questo andamento è stato presente 
‘anche nella seduta di ieri (sebbene 
meno pronunciato) così che in quat- 
tro giorni la quota ha incasellato in 
media un progresso di circa l’1%. 
Non è stato un decorso a senso 
unico per la Borsa, neppure in que- 
sta sua fase di leggera ripresa, ma 
considerato nel suo insieme il quadro 
offerto ha presentato taluni aspetti 
senz'altro interessanti che forse po- 
tranno avere maggiori sviluppi in 
‘avvenire, sempreché altri elementi 
perturbatori — e soprattutto le inco- 
gnite di ordine politico — non ven- 
gano a bloccarli. 

In effetti, osservando il decorso 
delle ultime tre sedute, si è tratta 
la sensazione che gli interventi in 
mercato non siano stati dettati sol- 
tanto dalle consuete alternazioni di 
natura tecnica o da ragioni di soste- 
gno, bensì anche da valutazioni di 
ordine monetario. Analizzando con 
‘puntiglio i vari momenti della recen- 
te crisi valutaria internazionale non- 
ché la nostra posizione ufficiale nella 
serrata discussione che ha portato 
all’attuale accordo, sarebbe emersa 
la possibilità che le nostre autorità 
non considerino come del tutto ri. 
spondente alla realtà della situazione 
l'odierno livello del cambio della lira 
e che in un secondo momento prov- 
vedano a una necessaria correzione. 
Se ciò dovesse rispondere a verità, 


si dovrebbe mettere in bilancio una 
successiva. svalutazione della. nostra 
moneta ed in questo caso sarebbe lo- 
gico che, chi condivide tale prospet- 
tiva, si preoccupi fin da ora per in- 
vestire il capitale disponibile in beni 
di rifugio. Almeno una parte della 
lievitazione di tono. riscontrata in 
questi giorni viene giustificata ap- 
‘punto in questo modo, tanto più che 
tra i valori più ricercati figurano 
appunto parecchi immobiliari, alcuni 
assicurativi ed altri, industriali, ma 
a buon contenuto patrimoniale. 


Per quanto concerne i titoli indu- 
striali, se sl accetta l'ipotesi accen- 
nata più sopra, st Può osservare che 
un'eventuale svalutazione non può 
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che avvantaggiarli con un prevedibile 
incremento delle esportazioni e, quin- 
di, con un miglioramento dei rispet- 
tivi bilanci societari. Quindi anche 
un loro rilancio è nell'ordine ragio- 
nevole delle cose, Ovviamente, si 
continua a rimanere nel campo delle 
‘ipotesi, non infondate ma neppure 
certe. Indubbiamente il momento at- 
tuale presenta punti di notevole in- 
teresse la cui maturazione esige, pe- 
tò, una condizione di fondo sufficien- 
temente stabile. 


Nel settore del reddito fisso sì suno 
‘avvicendati momenti contrastanti, 
con buoni progressi e successivi ri. 
dimensionamenti. 


Alfredo Nemez 


birà di conseguenza una fles- 
sione di Oltre 100 mila unità. 
Alla base della crisi si trova. 
no le notevoli difficoltà, di 
ordine urbanistico e. fiscale, 
che incontrano i costruttori 
nel realizzare nuove opere. 
Tali difficoltà hanno anche 
sfiduciato i risparmiatori, che 
investono sempre meno. de- 
naro in questo settore. Già 
negli anni scorsi si era no- 
tato un rallentamento negli 
investimenti privati verso l’e- 
dilizia e, in ambienti interes- 
sati, è opinione diffusa che 
nel 1972 il fenomeno si ac- 
centuerà. 


La marcata propensione del- 
le famiglie risparmiatrici alla 
liquidità, (a indirizzare cioè 
i loro risparmi verso deposi- 
ti bancari, postali o buoni 
fruttiferi) allontana una cer- 
ta quantità di capitali dalla 
edilizia e finisce per influen- 
zare negativamente questo 
settore dell'economia nazio- 
nale. Nel 1968, il 53 per cen- 
to dei risparmi familiari ita- 
liani era stato assorbito da 
depositi di vario tipo e da 
buoni fruttiferi. La percen- 
tuale. salita al 59 per cento 
nel 1969, ha raggiunto il 73,6 
per cento nel 1970. (Italia) 


Indici prezzi 
e retribuzioni 
in novembre 


Roma, 7 

L'indice dei prezzi al con- 
sumo, calcolato dall’«Istat» 
con base 1970-100, nel novem- 
bre scorso è aumentato dello 
0,5 per cento rispetto al me- 
se precedente e del 4,7 per 
cento rispetto al novembre 
1970, mentre l’indice dei prez- 
zi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati è aumen- 
tato nello stesso mese rispet- 
tivamente dello 0,3 e del cin- 
que per cento, 

Sempre nel novembre scorso, 
l'indice dei prezzi all’ingros- 
so è aumentato dello 0,5 per 
cento rispetto al mese pre- 
cedente e del 2,8 per cento 
rispetto a un anno fa. 


Lo scatto di due punti della 
indennità di contingenza ha 
determinato in novembre un 
aumento dei tassi delle retri- 
buzioni sia per gli operai che 
per gli impiegati. Ulteriori in- 
crementi si sono poi verifica- 
ti per gli operai in seguito a 
variazioni normative e tabel- 
lari in alcuni importanti set- 
tori, come l’agricolo e delle 
confezioni. 

In particolare, per gli ope- 


rai, le retribuzioni minime 
contrattuali sono aumentate, 
rispetto al mese di ottobre, 


del 2,1% nell’agricoltura, del-. 
l’1% nelle industrie, dello 
0,9% nel commercio e dello 
0,4% nel settore deî trasporti. 

Per gli impiegati, l'aumento 
rispetto al mese precedente è 
del 0,9% nelle industrie e nel 
commercio e dello 0,3% nei 
trasporti. 

Per quanto riguarda i do- 
dici mesi, dal novembre 70 al 
novembre ”71, le retribuzioni 
minime contrattuali degli ope- 
rai sono aumentate del 15,4% 
nell'agricoltura, del 13,1% nel 
commercio, del 10,4% nelle in- 


sporti, ì 


dustrie e del 10,3% nei tra- | 


(Italia) 


Nel secondo e terzo trime- 
Stre 1971 è migliorata la bilan- 
cia commerciale fra CEE e 
paesi extra CEE, specie perché 
sono diminuite le importazio- 
ni. Ma questo andamento è 
cessato nel quarto trimestre. 
In ottobre, in Germania, è di- 
minuito il saldo attivo import- 
export, 

.E' aumentata la disoccupa- 
zione in tutti i paesi; sono af- 
fluiti meno operai stranieri, 
specie in Germania; sono di 
più quelli in cerca del primo 
impiego; di meno le offerte di 
lavoro. In Italia l'export di au- 
tomobili è calato del 13 per 
cento in ottobre rispetto a un 
anno avanti; in Francia del 
3,6 per cento, 

Per quel che riguarda i bi. 
lanci nazionali, in Francia il 
trimestre luglio-settembre si è 
chiuso in forte deficit; lieve 
il deficit tedesco; il bilancio 
italiano ha seguitato ad avere 
un carattere espansionistico; il 
bilancio belga ha chiuso in at- 
tivo, grazie alle forti tasse e 
così pure in Olanda, 

I corsi azionari sono scesi 
alla quota più bassa dell’anno, 
in novembre, in tutta la CEE: 
a dicembre si è notata una lie. 
ve ripresa. I tassi d'interesse 
sono diminuiti dopo l'estate in 
tutta la CEE, nonostante le 
forti richieste di prestiti sui 
mercati del danaro. Delle esi- 
tazioni degli investitori per 
quel che riguarda il mercato 
azionario si è avvantaggiato il 
mercato obbligazionario, 


(Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del #1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 


6 mesi 
Doll. USA 5-7/16 5-9/16 53/4 
Sterlina 33/4 41/4 6 
Franco sv. 1/4 1 2 
Marco 31/8 31/4 37/8 


LE COMUNICAZIONI FRA EGITTO E ITALIA 


Soddisfazione al Cairo 


per il cavo 


telefonico 


Altri paesi interessati a 


realizzazioni del genere 


Il Cairo, 7 

Il ministro delle Poste. e te. 
lecomumicazioni, sen. Giacinto 
Bosco, rientra oggi in Italia 
dopo una visita di quattro 
giorni in Egitto, nel corso del- 
la quale ha partecipato alla 
inaugurazione del cavo coas- 
siale sottomarino Alessandria 
d’Egitto-Catanzaro. Ù 

Nella giornata di ieri, il mi- 
nistro italiano e la delegazione 
di esperti che lo accompagna. 
va hanno avuto altri colloqui 
con il ministro egiziano delle 
telecomunicazioni, Abbel Hay, 
e con alti funzionari del Mini 
stero, Da parte egiziana, secon- 
do quanto si apprende, è sta- 
ta nuovamente manifestata la 
soddisfazione per l'importante 
realizzazione tecnica italiana e 
per l'amichevole collaborazio- 
ne a cui la costruzione dell’im- 
pianto ha dato luogo. 

Dal canto suo, il ministro 
Bosco ha annunciato che entro 
i prossimi cinque mesi l’am- 
ministrazione postelegrafonica 
italiana fornirà all'Egitto le 
‘apparecchiature e l’assistenza 
per introdurre nel sistema te- 
lefonico intercontinentale rea- 


lizzato mediante il cavo sotto- 
marino la semiautomatizzazio 
ne della centrale egiziana. Sen- 
za arrivare ‘alla teleselezione 
completa, che naturalmente. il 
governo egiziano non può per- 
mettere finché dura l’attuale 
stato di guerra, il sistema se 
miautomatico consentirà alla 
centrale cairota di chiamare 
direttamente il numero chie 
sto dall’utente, 

Per testimoniare la ricono. 
scenza del governo egiziano al- 
l’Italia il Presidente Sadat ha 
concesso alte onorificenze sia 
al ministro Bosco che agli 
esperti della delegazione. 

‘In margine alla visita, com- 
piuta in Egitto ‘dal. ministro 
Bosco si è appreso. al Cairo 
che altri i del Mediterrar 
neo orientale hanno espresso 
il desiderio che l’amministra» 
zione postelegrafonica e le dit- 
te specializzate italiane che 
hanno realizzato l’opera si as- 
sumano il compito di colloca. 
re altri cavi fra essi e l'Eu- 
ropa. I colloqui sono in corso 
fra l'amministrazione italiana 
ei governi interessati per con- 
cretare questo’ desiderio. 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 gennaio 1972 


NEL GIGANTE DI MARIBOR UNA SORPRENDENTE FRANGOISE 


MONOTONA LA MACCHI: 


ANCORA UN SUO SUCCESSO 


Quasi un secondo di distacco inflitto alla connazionale Jacot 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Maribor, 7 

Così come lo scorso anno lo 
sci femminile aveva trovato il 
suo nuovo idolo nell’austriaca 
Anna Maria Proell, l’attuale sta- 
gione agonistica continua ad a- 
vere un nome solo: quello di 
Francoise Macchi. 

La giovane studentessa di Cha- 
tel, dopo i grossi successi con- 
seguiti prima al Sestriere e 
pochi giorni fa a Oberstaufen, 
ha confermato di trovarsi allo 
‘apice della forma vincendo col 
‘piglio della fuoriclasse lo slalom 
gigante di Maribor, valevole, 
per la Coppa del Mondo. La 
francesina ha ottenuto i tempi 
più veloci nelle due discese ri- 
cavate sulle pendici di monte 
‘Pohorje, nella slovenia, ciascu- 


Dopo Vicenza 
l'Inter c'è ancora 


L'Inter c'è ancora. La Befana 
Vicentina ha riportato Boninse- 
gna in vetta alla classifica dei 
«cannonieri», dopo che Inverniz: 
zi, tratti i lumi dal «bianco» 
assedio alla Juve, aveva nuova: 
mente optato per un Mazzola di 
appoggio anziché punta, rilan: 
ciando nello stesso tempo il 
bistrattato Pellizzaro nel ruolo 
di Jair. Facilitata da un rigore 
giunto al quarto d’ora della ri. 
presa a sbloccare il risultato di 
partenza, la vittoria interista è 
stata perentoria, se non altro per 
la secca quaterna che l’ha con 
iraddistinta. 

Aggiornata la classifica, il cam. 
pionato si rimetterà in marcia 
domani con una giornata (la tre. 
dicesima) densa di motivi d’in. 
teresse. La fuga già accennata 
dalla Juventus (due punti sul 
Milan e quattro sulla coppia 
Inter - Fiorentina) potrebbe as- 
sumere l’aspetto di un’esaltante 
galoppata degli uomini di Vie- 
palek verso il titolo di campioni 
d’inverno, qualora i bianconeri 
riuscissero a ritornare indenni 
sul continente dalla pericolosa 
trasferta in Sardegna, in casa 
di un Cagliari crischiatutto». Da 
altra parte le speranze dei tifosi 
isolani non ancora immemori 
dello scudetto di due anni fa, e 
dei «fans» milanesi di opposta 
bandiera, confidano proprio nel- 
l’orgoglio dell’undici. di Scopi- 
gno e nel Riva giustiziere per 
un campionato in «technicolor» 
e non solo in bianco e nero... 
Dovrà fare attenzione comunque 
il Milan in casa del Napoli, 
mentre l'Inter e la Fiorentina 
avranno vita più facile dovendo 
ospitare rispettivamente la Samp- 
doria e il Varese. 


na di 1.020 metri ed un disli- 
vello di 265, umiliando le sue 
concorrenti più temibili. 

La Macchi è stata cronome- 
trata nella prima manche in 
1°7”3 e in 1’4"”66 nella seconda, 
‘per un totale di 2’11”69. L’ecce- 
zionale prestazione le ha conces- 
so di infliggere un distacco di 
quasi un secondo alla secon- 
da classificata, la connazionale 
Michele Jacot, cronometrata ri- 
spettivamente in 1’7”51 e 1’5”1, 
con un totale di 2°12”52. La clas- 
Sifica finale ha rispecchiato fe- 
delmente le graduatorie emer- 
se nelle due prove, vedendo al 
terzo posto la Proell con un 
1’8!25 l’5”32, totale 213”57. 
La Macchi non ha subito alcun 
punto di penalità, mentre la 
Jacot ne ha avuti 4.07 e la Proell 
9,12. 

Per Maribor si è trattato di 
un grosso successo organizza- 
tivo, che ha attratto oltre 8 mi- 
la spettatori, molti giunti dalla 
Austria e dall'Italia, per segui- 
te la competizione della «Volpe 
d'oro» che quest'anno per la 
prima volta veniva disputata 
sulla distanza di due discese. 
Alla gara, che ha messo a dura 
prova l’abilità delle concorrenti 
sia per l’asperità del percorso 
che per la presenza di fitti ban- 
chi di nebbia vagante, hanno 
preso parte 78 atlete di 13 pae- 
si. Quarta è giunta la canade- 
se Elisabeth Clifford, seguita 
dalla americana Barbara Co- 
chran. Piuttosto sorprendente 
la negativa prestazione di nu- 
merose favorite. L’austriaca Wil. 
trud Drexel, che aveva gareg- 
giato in passato più volte a 
Maribor, non è andata oltre il 
nono posto. 

Florence Steurer, la francese 
terza ad Oberstaufen, si è clas- 
sificata decima, la tedesca occi- 
dentale Rosi Mittermaier, se- 
conda nello slalom speciale di 
Oberstaufen, dodicesima. Quat- 
tordicesima Isabelle Mir che nel. 
la graduatoria delle nazionali di 
Francia precede la Macchi, ed 
appena sedicesima la connazio- 
nale Danielle De Bernard, se- 
conda ad Oberstaufen. 

Nessuna italiana figura fra le 
prime venti. 

A. P. 


Bor - Festival 
del minibasket 


In una palestra gremita di spetta- 
tori ha avuto inizio il Festival Bor 
Minibasket, con le gare eliminatorie 
del torneo di pallacanestro e la di- 
sputa dell’ex-tempore di pittura. 

Dopo due partite introduttive, ave- 
va luogo la spettacolare cerimonia 
di apertura con la sfilata delle otto 
formazioni in gara precedute da val- 
lette in costume popolare che porta- 


vano l'insegna delle rispettive squa- 


dre. Prendeva quindi brevemente la 
parola il presidente del C.R. della 
FIP cav. Norino Jacobucci, il quale 
metteva in risalto l'originalità della 
manifestazione, congratulandosi con 
gli organizzatori per aver allestito 
una formula mai realizzata ancora 
in Italia e «destinata ad un grande 
futuro», come ha riconoscitito il prof. 
Puntoni, presidente del Comitato na- 
zionale minibasket. 

Dopo. la cerimonia d'apertura si 
svolgevano, le altre due partite. Ri- 
sultati: Ferroviario-Bor 19-10; Trissi- 
no-Polet. 38-11; Saba-Italsider 11-10; 
Inter-Servolana 36-12. i 

Nella gara di pittura ex-tempore 
la classifica finale ha registrato una 
massiccia vittoria della Bor con l’In- 
ter al secondo posto. 


Oggi alle 18, mentre continueran- 
no le partite di pallacanestro, avrà 
luogo il concorso di comportamento 
seritto valido per la classifica, gene- 
rale del Festival. Contemporanea 
mente si svolgerà una tavola rotonda 
organizzata per la prima volta in 
Italia abbinata ad una manifesta 
zione sportiva ed avente per tema. 
«Problemi medici e psico-sociologici 
dei giovanissimi». Parleranno il dott. 
Fabiani, ufficiale sanitario del Co. 
mune di Trieste, il dott. De Bernar- 
di e il dott. Sedmak; moderatore 
sarà l'assessore provinciale Luciano 
Volk. 


(Foto de Rota) 


Fortitudo-Ponziana 0-0. Abrami, attaccante ponzianino, tenta 


la via della rete fra un grappolo di difensori della Fortitudo 


I DUE PUNTI DI SAN DONA’ SOPPESATI DA PETAGNA 


«NON ABBIAMO GIOCATO BENE 
MA ERA IMPORTANTE VINCERE» 


A Montebelluna ancora Moretti n. 6 al posto di Scichilone 


Se la Triestina voleva rima 
mere fra le protagoniste del 


troguardia. Il pacchetto difen- 
sivo, forse per la prima volta 


campionato, se intendeva Cioè | dall’inizio della stagione, è stato 


restare in corsa per la promo- 
zione, doveva a tutti i costi as- 


sicurarsi i due punti nel recu. 
campo 
del San Donà. Non esistevano 


pero dell’Epifania sul 


infatti alternative; un pareggio, 


o peggio ancora, un sconfitta, 


l'avrebbe virtualmente estro. 
messa. dalla lotta. Gli alabarda- 
ti hanno vinto e ora si trovano 
nuovamente a tre punti dalla 
Mestrina assieme al Bolzano. 
La squadra non ha saputo ri. 
petere. l'ottima prova fornita 
contro il Pordenone quattro 
giorni prima? Pazienza — dice 
Petagna — ma l’importante è 
aver raggiunto il traguardo del 
successo e aver incasellato l’in- 
tera posta. Abbiamo avuto un 
po’ di fortuna in occasione del 
palo colpito dai padroni di ca- 
Sa, è vero, ma non dimenti- 
chiamo che in numerose parti. 
te la dea bendata ci aveva più 
volte voltato le spalle. La squa- 
dra non si è espressa al meglio, 
ne sono d'accordo, tuttavia cre- 


detemi che su quel terreno, 


tutt'altro che adatto alle nostre 
caratteristiche, non era facile 
giocare»). 

Il discorso si sposta sulla re- 


SI RINNOVA IL CAROSELLO CON IL MONDIALE MARCHE 


Alfa Romeo e Ferrari 
favorite a Buenos Aires 


Migliorato il circuito sul quale perse la vita Ignazio Giunti 


Buenos Aires, 7 


Con la «mille chilometri di 
Buenos Aires» verrà dato il 
via. domenica prossima alle 
gare di campionato mondiale 
marche 1972. L'asfalto del cir- 
cuito. dell'autodrono di. Bue- 
nos ‘Aires, sul quale si svolgerà 
la gara, è già diventato il cen- 
tro dell'attenzione della folla 
variopinta e caratteristica di 
organizzatori, tecnici, meccani- 
ci, piloti. 

La tragedia dello scorso an- 
no, che costò la vita ad Igna- 
zio Giunti, e le polemiche che 
seguirono la sciagura, hanno 
impegnato maggiormente que- 
st’anno gli organizzatori per 
assicurare, nei limiti delle pos- 
sibilità umane, la sicurezza del 


circuito sul quale si svolgerà 
la gara. La lunghezza del cir- 


Apertura domani a Sappada con le forze giovani 
internazionale a Tarvisio - Trofeo Colinelli a Forni di Sopra 


- Salto 


Sei atleti del nostro Comita- 
to — tre maschi e tre femmine 
— sono impegnati al Sestriere 
nella prima delle tre manife- 
stazioni di qualificazione nazio- 
male giovani previste dal calen- 
dario. Tra questi due triestini: 
Vanna Coen, della XXX Otto- 
bre, e Gilberto Cattarini dello 
Sci Club 70. Gli altri sono: Bru- 
na Illini, Tiziana Candoni, Fran- 
co Tach e Marco Puffish. 


In programma ci sono due 
are, uno slalom e un «gigan- 
e», che Sicuramente non ve- 
dranno i nostri portacolori tra 
i primi, essendo iscritti a que- 
sta prova i migliori sciatori gio- 
vani, tra i quali alcuni azzurri. 
Le maggiori possibilità sono per 
Franco Tach (da quest'anno con 
le Fiamme Gialle, ma che es- 
sendo ancora juniores gareggia 
‘per il Carnico-Giuliano); tra le 
femmine Candoni e Illini po- 
trebbero fornire una buona pre- 


stazione. 
at 


Nonostante l’assenza di alcu- 
mi dei migliori atleti giovani del 
Comitato (impegnati come det- 
to al Sestriere) la gara d’aper- 
tura della nuova stagione Scia- 
toria si preannuncia molto in- 
teressante. 


Ad aprire la contesa del 1972 
sarà il Trofeo Libertas, prova 
di slalom speciale organizzata 
dallo Sci Club 70 di Trieste sul- 
le nevi di Sappada. Le due 
«manche» saranno tracciate sul- 
la «nazionale» della Pista Ne- 
ra. Si prevede una. massiccia 
‘partecipazione, specialmente in 
campo maschile, visto che tut- 
te le società della Regione sa- 
ranno presenti. La manifesta. 
zione è aperta a juniores e aspi- 
tanti, inoltre il campo femmini- 
le è stato esteso anche alle ca- 
tegorie «ragazze» e «allieve». 


CISSE: 


Domani Tarvisio ospiterà la 
seconda prova della gara inter- 
nazionale di salto denominata 
«Trofeo Tre Regioni», che si ini. 
gia stamane a Maribor. In gara 
ci sono circa 100 saltatori, in 
rappresentanza di quindici Na- 
zioni. A Tarvisio la manifesta- 
zione si svolgerà al pomeriggio 
sul trampolino olimpionico «Fra- 
telli Nogara». Lunedì la mani 
festazione si trasferirà a Vil 


laco, 
as 


Il: Trofeo Colinelli, gara di 
qualificazione nazionale di fon. 


do, apre domani a Forni di So- 
pra il nutrito calendario delle 
prove nordiche, che nella no- 
stra regione prevede alcuni de- 
gli appuntamenti più importan- 
ti in campo nazionale e inter- 
nazionale. 

Il Trofeo Colinelli, una clas- 
sica del fondo, si svolgerà sul 
già collaudato anello di Forni 
di Sopra e impegnerà alcuni 
dei miglior. «prima categoria» 
italiani. La prova si disputerà 
sulla distanza dei 15 chilome- 
tro. In programma anche un’ab- 
binata giovani di 10 chilometri. 
Delegato FISI sarà il triestino 
Silvano. Franceschini. 

G. B. 


netti until obra 


A Bad Hofgastein 


vince Haker 


Bad Hofgastein, 7 
Anche oggi lo studente nor- 
vegese Haker ha confermato che 
i migliori specialisti dello sla- 


lom dovranno tenerlo in grande 
considerazione nelle prossime 
gare, particolarmente in quelle 
di Sapporo. 

Gli sciatori italiani hanno an- 
cora colto una lusinghiera af- 
fermazione, occupando quattro 
tra i primi dieci posti nello sia- 
lom gigante di Bad Hofgastein 
(mm. 1520, m 320 di dislivello e 
42 porte). 

Rolando Thoeni è caduto. nel- 
la prima prova (come Alain 
Penz) e Marcello Varallo nella 
seconda (come Karl Cordin, 
Russi e Schnider). 


CICLISMO : RIUNIONE 


Im Domattma alle 10, nella sede del 

CONI di via del Teatro 2, si ter- 
rà. l'annuale riunione delle società 
ciclistiche della regione, All’ordine 
del giorno il bilancio consuntivo 1971 
e la premiazione dei club più merì- 
tevoli e degli atleti che hanno vinto 
il campionato regionale per le varie 
categorie nella scorsa stagione ago- 
nistica, 


‘Facetti. 


cuito è di metri 6.062,71 e i 
concorrenti dovranno percor- 
rerlo 165 volte per un totale 
di mille chilometri ‘e 347 metri. 
La pista ha avuto due modi- 
fiche principali rispetto allo 
scorso anno, E’ stata. modifi- 
cata la «curva di Ascari», che 
precede ‘una serie’ di pliccole 
curve a serpente, în modo da 
impedire ai concorrenti di af- 
frontarla a velocità eccessiva. 
Analoga modifica è stata adot- 
tata all'uscita della ormai ce- 
lebre «horquilla» (jorcina), im- 
mediatamente prima del. retti- 
lineo dei box, proprio nel pun- 
to in cuì l'anno scorso Ignazio 
Giunti perse la vita. 

L'inizio della gara è previsto 
per le 9.30 (13.50 ora italiana) 
e il vincitore dovrebbe, taglia- 
re la linea del traguardo circa 
dinque ore e mezza dopo. La 
partenza sarà data alla ma- 
niera di Indianapolis. Come. è 
noto, le vetture saranno guida- 
te da due piloti. Ciascun pilo- 
ta potrà tenere il volante per 
un tempo massimo di tre ore 
e mezza. f 

Ventiquattro sono le auto 
iscrittevalla «mille chilometri»: 
gli esperti sono concordì nel 
ritenere però che la lotta per 
il primo posto sarà virtual 
mente circoscritta alla Ferrari 
e all'Alfa Romeo. Le due case 
italiane sono le favorite d’ob- 
bligo per questa corsa. Si pre- 
vede un duello tra ì bolidi ros- 
sî della casa del quadrifoglio 
e quella del cavallino rampan- 
te. La casa di Milano e quella 
di Maranéllo hanno entrambe 
inviato in Argentina le loro 
forze migliore. L’Autodelta pre- 
senta ufficialmente quattro au- 
to, affidate alle coppie seguen- 
ti: Elford-Marko, De Adamich- 
Galli, Hesemans-Stommelen e 
Vaccarella-Pairetti. Un'altra Al- 
fa Romeo privata sarà pilota- 
ta da Giovanni Alberti e Carlo 


Per la Ferrari saranno pre- 
senti quasi tutti i grossi nomi 
della formula uno: l’italo-ame- 
ricano Mario Andretti, accop- 
piato con Jacky Ickx, Ronnie 
Peterson e Tim Schenken, in- 
fine Clay. Regazzoni. e Brian 
Redman. È 

Dietro le «tre litri» sì svol 
gerà un'altra lotta, forse al- 
trettanto appassionante, tra le 
«sorelle minori»: le ‘«due litri» 


"= 


Lola, Chevron, e infine le 
Abarth. Le vetture della scu- 
deria Osella saranno portate 
rispettivamente da Merzario 
Dini, Quester-Soler Roig e da- 
gli argentini Ternengo-Esteja- 
no. E” possibile che Claudio 
Francisci sostituisca uno dei 
componenti delle due ultime 
formazioni, 

Il nuovo regolamento che dal 
primo gennaio ammette alle 
prove di campionato mondiale 
marche bolidi di una cilindra- 
ta massima dì tre litri, ha cau- 
sato l’esclusione dalla gara di 
domenica prossima dei «mo- 
stri» della Porsche, della Ford 
e di altre case. Ciò non impe- 
dirà il raggiungimento di me- 
die molto alte, poiché la pista 
di Buenos Aires è considerata 
motto veloce. 


Totocalcio n. 
ATALANTA » BOLOGNA . X 


GAGLIARI . JUVENTUS . 
CATANZARO « ROMA ... X 
FIORENTINA . VARESE . 1 
INTER - SAMPDORIA .. 1 
L. VICENZA » MANTOVA 1X 


NAPOLI . MILAN ..... 1x2 
TORINO . VERONA . 1 
CATANIA . BARI on DX 
GENOA . TARAN' . x2 
LAZIO - REGGINA ,.,, 1 
D.D. ASCOLI - SPEZIA .. X1 


LECCE » PRO VASTO .. X 


e 
Scheda Totip 
(Trotto MILAN 0) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
R O M A) 
Lo arrivato x 
2.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto PALERMO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arirvato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


| veramente impegnato. Il fatto 
che la retroguardia sia uscita 
| dal campo immune da gol, non 
basta a rendere completamente 
soddisfatto Petagna. «Indendia- 
moci — dice — i ragazzi han- 
|no giocato bene e Cantagallo 
ha salvato un gol con un inter- 
vento da gran portiere, però 
in alcune occasioni abbiamo un 
po’ pasticciato. Forse — asgiun- 
ge l’allenatore i giocatori 
non erano abituati a subire una 
aggressione a tratti massiccia 
come quella di giovedì, non 
erano insomma abituati ad es- 
sere attaccati e così in alcune 
azioni hanno fatto un po’ di 
confusione». 

Gli alabardati si sono ritro- 
vati ieri pomeriggio al «Grezar» 
per la consueta chiacchierata 
post-partita. Petagna ha lascia- 
to a riposo tutti i giocatori im- 
piegati a San Donà che si alle 
neranno stamane in vista della 
trasferta di domani a Monte- 
belluna. Nella mattinata hanno 
lavorato invece tutti gli altri 
ad eccezione di Scichilone, che 
dovrà rimanere ancora a ripo- 
so. A Montebelluna quindi la 
maglia numero sei verrà nuo- 
vamente assegnata a Moretti. 
Le condizioni fisiche dei gio- 
catori sono buone. La forma- 
zione per l'impegno esterno di 
domani verrà decisa al termi. 
ne dell’allenamento di stamane, 

C. N. 


PROMOZIONE 


Pro Gorizia - Maniago 
Cremcaffè - Brugnera 


Ultimo ostacolo del girone di 
andata sulla strada della Pro 
Gorizia, che sarà impegnata do- 
mani in trasferta sul terreno 
del Maniago. Superando inden- 
ni quest’ostacolo i ragazzi di 
Mazzero avrebbero praticamen- 
te un piede in Serie D. 

Allo stadio «Grezar» il Crem- 
caffè ospitera la compagine del 
Brugnera, che in classifica con- 
divide con il Palazzolo il fana- 
lino di coda. Per i giallorossi 
potrebbe essere l'occasione buo- 
na per tornare alla vittoria, a 
rischio di trovarsi impelagati 
ina le paludì del fondo classi. 
ica. 


TORNEO PROVINCE 


Ha vinto a Rovigo 
la squadra di Trieste 


Una doppietta di Rossetti ha 
permesso alla rappresentativa 
triestina di superare il secon- 
do turno del Torneo delle Pro- 
vince, riservato a selezioni «un- 


der 21» di seconda e terza ca- 
tegoria. La compagine affidata 


alle cure di Giorgio Vagaia ha 
confermato nella trasferta di Ro- 
vigo la felice impressione già 
destata nel precedente incontro 
casalingo con la selezione di 
Ferrara. 

Il risultato favorevole ai trie- 
stini è maturato nei tempi su- 
plementari con il gol vincente 
di Rossetti, dopo che i novan- 
ta minuti regolamentari erano 
finiti in parità con una rete per 
parte. La selezione provinciale, 
che è stata seguita nella trasfer- 
ta da un centinaio di tifosi del- 
l’Aurisina (la squadra era im- 
postata sul «blocco» di Cima- 
dor), è scesa in campo nella se- 
guente formazione: Ciacchi; Ma- 
dalen (Paolich), Morgera; Peris- 
sutti, Braico, Grozic; Rossetti, 
Bon, Zigante, Micussi, Zaccaria. 


Con la Triestina 
a Montebelluna 


L'U.T.A.T. in collaborazio- 
ne con il 1.0 Club Amici del- 
l'Unione organizza una Ca- 
rovana Rosso Alabardata 
per MONTEBELLUNA per 
domani domenica 9 gennaio. 

Prenotazioni presso gli Uffici 

UTAT e presso il Bar de Cesco 

via Geppa 18. 


Il fondo del Palasport 
allarma i rotellisti 


Teri sera nella sede sociale del« 
.T. di via Machiavelli si sono 
în seduta straordinaria, le 
‘tà triestine praticanti le spe; 
cialità rotellistiche dell'hockey, della 
corsa e dell’artistico. Considerata 1a 
importanza dell'unico argomento po- 
sto all'ordine del giorno, sono ine 
tervenuti nel dibattito anche gli as- 
sessori Verza e Gasparini, il presi* 
dente del CONI provinciale Combatti 
ed il «vice» Isler, nonché l'ing. Pas- 
sagnoli. Argomento da dibattere la 
pavimentazione del costruendo Pa: 
lazzo dello sport, che dovrebbe esse- 
re ultimato secondo talune voci en- 
tro la fine del corrente anno, ser 
condo altre nei primi mesi del 1973. 

All'origine della convocazione stra» 
ordinaria sta uno scambio di lettere 
intercorse tra gli organi comunali, la 
commissione impianti sportivi della 
federotelle ed il comitato regionale 
della F.I.H.P. L’originario progetto 
della pavimentazione prevede, infat- 
ti, sul fondo di metri 40 per 40, due 
campi distinti, uno per la pallaca- 
nestro in dogoni di legno Doussieux 
ed uno per le specialità rotellistiche 
în piastrelle di cemento duralizzato. 

‘Ad un certo punto è scoppiata la 
«pratica burocratica», avente lo sco- 
po, più o meno recondito, di unifi- 
care i due rettangoli di gioco in uno 
solo con la pavimentazione unica in 
leguo. Da ciò la levata di seudi di 
tutte le società locali, presenti ieri 
al completo alla riunione straordina- 
ria. C'era anche il rappresentante del 
Ferroviario, il quale attualmente è 
soltanto indirettamente interessato al 
Palazzetto dello sport. 

Dopo ampia discussione, che ha 
visto protagonisti gli assessori co- 
Îmunali oltre a Combatti ed Isler da 
una parte e gli esponenti dei soda- 
lizi triestini dall’altra (sono interve- 
nuti nel dibattito Bobolini, Levi, 
Prinz, Fragiacomo, Mari, Ciabatti e 
Galli) è stato puntualizzato il deli- 
cato momento che sta attraversando 
il problema della pavimentazione. 


B. I. 


COLPO DI SCENA A MONFALCONE (E ARRIVA LA MESTRINA) 


L'allenatore Maluta 
esonerato da Zelesnich 


Il presidente ha già diretto 


la preparazione della squadra 


Monfalcone, 7 

L'allenatore Maluta è stato 
congedato dal Consiglio diret- 
tivo dell’A.C. Monfalcone, La co- 
municazione all'interessato è 
stata data questo pomeriggio al- 
le ore 15, prima dell’inizio del- 
l'allenamento, dal presidente 
Zelesnich. Lo stesso Zelesnich, 
il quale riprende in mano la 
squadra, come già in passato, 
con ogni responsabilità, ha di- 
retto l’allenamento odierno. 

Secondo quanto è stato comu- 
nicato dal sodalizio azzurro, la 
separazione dell’allenatore Ma- 
luta dai dirigenti monfalconesi 
è avvenuta su un piano di cor- 
rettezza dopo l'esposizione della 
situazione e delle ragioni che 
la motivavano. 

Oggi i calciatori azzurri hanno 
lavorato per oltre un’ora. Era- 


PALLACANESTRO SERIE G MASCHILE - L’ITALSIDER VISITA LA LENCO OSIMO 


LLOYD ADRIATICO: GARA DA PROMOZIONE 
CONTRO LA CAPOLISTA LIBERTAS RIMINI 


L'anno nuovo è cominciato 
nel migliore dei modi per le 
formazioni triestine partecipan- 
ti alla Serie C, entrambe vit- 
toriose nei confronti delle pe- 
saresi. Il Lioya ha infatti espu- 
gnato il campo della ceneren- 
tola Loreto, mentre l’Italsider 
si è staccata dalla compagnia 
del battuto. Delfino, restando 
così sola al terzo posto. Dopo 
questi risultati la classifica tro- 
va il Rimini sempre imbattuto 
al comando a quota 18, seguito 
a 16 dal Lloyd e a 12 dall’Ital- 
Sider, Per i due posti della pro- 
mozione le formazioni locali so- 
no quindi più che mai in lizza. 
I siderurgici, pur privi dei va- 
ri Cavazzon, Simsig, Dazzi, so- 
no riusciti a battere il Delfino 
che solo nel rocambolesco fi- 
nale ha trovato modo di ri. 
durre le distanze. Alla squadra 
di Simoncelli e Damiani, alla 
soddisfazione della vittoria si è 
aggiunta quella della conferma 
per i giovanissimi, quattro dei 


Un busto dedicato a Pino Cilot 


Nella palestra della Società Pugi- 
listica Triestina è stato inaugurato 
il busto bronzeo del maestro Pino 
Gulot, opera realizzata dallo sculto- 
re Tristano Alberti; al termine della 
cerimonia il presidente della società 
ha premiato i pugili dilettanti, no- 
vizi ed allievi nel seguente ordine: 
Tullio Michieli, medaglia d'oro qua- 
le miglior dilettante; Filippo Amato, 
Antonino Gorza, Tullio Minca meda- 
glie dorate; Marino Valmarin, Ange- 
lo Apollonio, Alvaro Pittana meda- 
glie argentate; Gino Duse, Doriano 
Benvenuti, Roberto Michieli, Gallia» 
no Michiéli, Mauro Cosolo, Fabio 
Sellan, Oreste Visentin, Gianni De- 
grassi, Walter Civita, Graziano Ci- 
vita, Roberto Rizzo medaglie di 
bronzo. 

La signora Culot ha voluto donare 
le medaglie del maestro ai seguenti 
dirigenti collaboratori: cav. Nino Za- 
nus, fondatore della S.P.T., Piero 
Ostuni, presidente, Giorgio Bonazza, 
vicepresidente, e ai collaboratori 
Italo De Zucco, Bruno Bembo, Nel- 
lo Barbadoro, Renzo Michieli, Davi- 
de Maiola, Nevio Carbi, Silvano 
D'Ambrosì, 

Nella foto îl presidente della SPT 
pronuncia il discorso per l’inaugu. 
razione del busto a Culot, 


; 


A 


4 


1.4.3 
Mi A Napoli vittoria di Furlan nel 

la corsa Tris della settimana, 
davanti a Siegolo e Umberta Ubaldi, 
Combinazione Tris: 1-43. Quota. lire 
35.875 (1618 vincitori). 


LAVCSTORI S: 


SC I: HAHNENKAMM 
Mi Il delegato della Germania occi- 

dentale della FIS Fritz Wagner- 
herger, dopo aver ispezionato la pi- 
sta ha dato il benestare per le gare 
della Coppa del mondo del Hahnen- 
kamm di Kitzbuhel che si svolgeran- 
no come previsto il 12 6 13 gennaio. 


TRIESTINA CLUB 
Ii Presso il Bar Politeama di viale 

XX Settembre si sono riuniti i 
socì del Triestina Club Politeama ade- 
tenti al Primo Club Amici dell’Unio- 
ne, per la programmazione dell’atti- 
vità futura e il riassetto delle cari. 
che sociali, Il consiglio direttivo è 
tisultato così composto: presidente 
Romeo Carmelo, segretario-tesoriere 
Adriano Bellini; consiglieri: Enzo Dio. 
nisio, Ugo Visotto e Bruno Dellapi- 
ca. La riunione si è conclusa con un 
brindisi alle recenti vittorie del. 
l’«Unione», con la speranza di veder- 
la presto in testa alla classifica. 


quali (Furlan, Hrovatin, Palom- 
bita, Marzi) hanno sostenuto il 
DESo di ben due terzi della par- 
ita, 

Domani l’Italsider visiterà un 
campo piuttosto ostico quale è 
quello del Lenco Osimo. Lo 
scorso anno sul campo all’aper- 
to e con temperatura: sotto ze- 
to, l’Italsider con la sconfitta 
di misura subita compromise 
la. promozione. Quest'anno, in 
palestra, i triestini anelano alla 
rivincita ed i due punti sareb- 
bero quanto mai preziosi. 

Il Lloyd Adriatico ha dispu- 
tato a Pesaro un incontro piut- 
tosto in sordina, confermando 
di non trovarsi a proprio agio 
nel freddo palasport pesarese, 
Sono bastate per le prestazioni 
del duo Poli-Poloniato a dare 
la vittoria e questo in definiti. 
va è quello che conta. Domani 
in via Monte Cengio sarà di 
scena l’imbattuta capolista Ri. 
mini, che con l'innesto del pa- 
tavino Properzi ha collezionato 
ben nove vittorie consecutive, 
alcune delle quali però alquan- 
to fortunose (vedi Italsider). 

Per i biancocelesti, nelle cui 
file è ancora incerto il rientro 
di Gerebizza, la vittoria signi- 
ficherebbe il balzo al comando 
della classifica, magari in com- 
partecipazione con i riminesi, 
E° chiara quindi l’importanza 
dei due punti in palio, che met- 
terebbero una buona ipoteca 
per la promozione. Partita dun- 
que da vedere e che i tifosi 
triestini del basket non si lasce- 
Tanno sfuggire almeno per quei 
posti che via Monte Cengio met- 
te, purtroppo limitatamente, a 
disposizione. 

ab: 


SERIE B FEMMINILE 


Julia- Antoniana 
in via della Valle 


Grosso appuntamento cestisti- 
co della Serie B femminile di 
basket domani a Trieste. Saran- 
no di scena Julia e Antoniana, 
cioè uno scontro tra colossi, vi- 
sto che la squadra triestina è 
seconda in classifica a due pun- 
ti soltanto dall’Antoniana, che 
viaggia imbattuta. Il quintetto 
di Busto Arsizio non nasconde 
le sue velleità di promozione e 
ber raggiungere questo ambito 
traguardo ha acquistato alcune 


valide pedine, tra le quali la 
famosa Mapelli, 

Contro le bustocche Levi op- 
porrà una squadra che non è 
certamente nelle sue migliori 
condizioni fisiche. Durante la 
settimana, infatti, l'allenatore 
non ha potuto disporre per gli 
allenamenti della Torbianelli, in- 
fortunatasi alla caviglia nella 
partita di domenica scorsa, e 
della Sora, influenzata. Per do- 
mani, comunque, è auspicabile 
un loro impiego, visto che non 
si possono concedere all’Anto- 
nîana due pedine così valide. 

La partita si disputerà nella 
palestra di via della Valle, con 
inizio alle 11. 


SERIE D MASCHILE 


Hannibal - Cianocolori 


Per la ripresa del campiona- 
to la sesta giornata dell’anda- 
ta vede il derby regionale tra 
l’Hannibal Monfalcone e la trie- 


stina Cianocolori, mentre la Bor 
osserverà il suo turno di ripo- 
so. Dopo la bella vittoria sulla 
Cosatto Udine, la squadra di 
Matossovich spera di conferma- 
te anche a Monfalcone ì sinto- 
mi di ripresa manifestati con- 
tro gli &dinesi. La partita si 
preannuncia però abbastanza dif- 
ficile, in quanto i padroni di 
casa che affiancano nella clas- 
sifica i triestini a quota quat- 
tro, sono pure in buona forma 
e lo hanno dimostrato nell’ulti- 
ma partita a Padova, dove han- 
no superato il muro dei cento 
punti. 


MAANNSNANANANANINNINNIIIINNANN 
Mestrina - Monfalcone 


Presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti sono in ven- 
dita i biglietti per l’incontro di 
calcio MONFALCONE . ME. 
STRINA che avrà luogo domani 
allo Stadio di Monfalcone, 


no assenti Ceschia ed Acqua- 
vita II. 

Per la gara di domenica, il 
Monfalcone sarà privo del regi. 
sta Cossar che, espulso a Val- 
dagno, dovrà scontare due gior- 
nate di squalifica. 

Questa sera, Zelesnich ha co- 
municato l’elenco dei calciato- 
ti che vengono convocati per le 
ore 21,30 di domani, presso lo 
Albergo Detroit di via Matteot- 
ti. Sono tredici atleti che po- 
tranno così giocare: Pin (Nico- 
li); Ceschia, Rigonat; Sortino, 
Giordani, Merluzzi I; Dilena 
(Merluzzi II), Barile, Acquavi. 
ta II, Bellida, Marchese. 

Il portiere Nicoli è ancora 
claudicante, mentre gli altri ap- 
paiono in buone condizioni fisi. 
che. E' un momento delicato e, 
per giunta, arriva la capolista 
Mestrina. Proprio per questo, 
domenica, potrebbe darsi che 
siano anche i triestini a soste 
here i monfalconesi perché met. 
tano i bastoni fra le ruote alla 
lanciata Mestrina, avversaria te- 
mibile per i rosso-alabardati. 


M. G. 


Maluta : «Ora Zelesnich 
avrà campo libero» 


Carlo Maluta al telefono, dopo il 
licenziamento in tronco dal Monfal- 
cone. «Non intendo fomentare pole- 
miche — ha detto in tono amaro — 
tuttavia mi pare che si sia dramma- 
tizzata una situazione che non è per 
niente drammatica. Non abbiamo 
avuto fortuna, finora, ma cionono- 
stante il Monfalcone è a un punto 
dal Sottomarina, partito con grosse 
ambizioni. Mi rattrista il modo in 
cui è avvenuto l'esonero, così allo 
improvviso e alla vigilia di una par- 
tita molto importante, quella con la 
Mestrina, alla quale tenevo molto. 
La squadra doveva riprendersi, e 
contavo proprio contro la capolista 
di arrivare al gran colpo, per il 
Monfalcone e per la Triestina. Cer- 
to che a Monfalcone è difficile Javo- 
rare vicino a Zelesnich: vuole essere 
il padrone assoluto, ti lavora ai 
fianchi fin dall’inizio. Bene: adesso 
avrà campo libero. Certo che eso- 
nerarmi al venerdì è singolare: forse 
hanno atteso le decisioni del giudi. 
ce. Se ci avesse dato la vittoria a 
tavolino per la partita di Valdagno, 
sicuramente non sarei stato manda- 
to via... 


PALLAVOLO - I TRIESTINI RIPRENDONO CON IL CASADIO 


L'Arc-Linea in zona pericolosa 


Il girone d'andata della Serie si giocherà infatti a Genova, 


«A» di pallavolo maschile si 
concluderà questa sera con la 
disputa di cinque partite, dato 
che Ruini e Petrarca si sono af- 
frontate nel corso della setti 
mana per permettere ai fioren- 
tini di far fronte ai propri im- 
pegni internazionali. A_ Padova, 
nel pieno rispetto delle previ. 
sionì, ha vinto il Ruini per 3 a 
1, sicché in questo momento la 
classifica è condotta dai giglia- 


ti con quattro punti di vantag- 
gio sul Panini, che oggi dovrà 
vedersela con la Lubiam Bolo- 
gna. Incontro spettacolare, in- 
dubbiamente difficile ma non 
‘proibitivo per i modenesi che 
in tutti i casi dovrebbero esse. 
re in grado di conseguire altri 
due punti e rimanere così nella 
scia della squadra campione, 
Sugli altri campi saranno in 
lizza CUS Parma - Minelli, Gar- 
gano - CUS Milano, CUS Cata- 
nia - Baby Brummel e Arc-Li- 
nea - Casadio. Di questi quattro 
incontri, ben tre interessano la 
lotta per la retrocessione; guar- 
dando alla coda della classifica, 


Catania e anche a Trieste. Alla 
conclusione del girone d’anda- 
ta e potendo vantare solo sei 
punti, la situazione dell’Arc-Li- 
nea non è certo rosea. Contro i 
vigili di Ravenna, Anderlini, 
Manzin, reduce dall’allenamen- 
to collegiale svolto con la «Un- 
der 23», e tutti gli altri devono 
assolutamente vincere. E” un'oc- 
casione che non si deve lascia. 
Te svanire nel nulla. 

Nell'incontro che verrà gio- 
cato nella palestra di via Mon- 
te Cengio alle ore 18, i triesti- 
no avranno modo di utilizzare 
Anderlini, Veliak, Manzin, Sgom- 
ba, Grilane, Pavlica, Pellarini, 
Fonda, Sestan e in caso di ne- 
cessità Ferariu. 

Nella serie «By maschile, an- 
ch'essa giunta alla conclusione 
del girone d’apertura, la Bor 
sarà impegnata a Modena con- 
tro l’Unipol; avendo la possibi- 
lità di affrontare i padroni di 
casa a ranghi completi, è pos- 
sibile che il sestetto di Veliak 
ritorni al successo. 


attualmente in testa alla classi- 
fica con sei punti all'attivo, gio- 
cherà sul campo della Ginnasti- 
ca Goriziana mentre sul cam- 
po di Guardiella, alle ore 21.15, 
saranno di scena Kras e Liber- 
tas Padova. 
MaiE: 


| Nella Serie «C», la Libertas, 


Campionato ragazzi 


La fase regionale del campio- 
nato ragazzi di pallavolo è stata 
vînta con facilità dall’Arc-Linea 
di Trieste che ha messo sotto 
con punteggi perentori Fiume 
Veneto di Pordenone, CSI Friu- 
li e Olimpia Gorizia. La classi- 
fica finale ha visto al primo 
posto la formazione triestina, 
seguita da CSI, Pordenone e 
Olimpia. L’Arc-Linea sarà pre- 
sente nella fase interregionale. 


CALCIO: DILETTANTI 


Ml La squadra italiana dilettanti ha 
battuto a Siracusa la formazione 
di Malta «under» per 4-1. 


_ 


td 


[n 


Sabato, 8 gennaio 1972 


ALL’OVEST UN LIBRO CHE DESCRIVE I METODI DEL CREMLINO CONTRO I DISSIDENTI 


La psichiatria punitiva» 
idistorce la medicina russa 


In «Una questione di pazzia» Zhores Medvedev, reduce dal manicomio, dice che il rovesciamento 
a favore dello stato del rapporto dottore-paziente rappresenta ormai la «situazione reale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 7 

La condanna di Vladimir Bu- 
kovsky a due anni di reclusio- 
Ne, cinque di campo di lavoro 
€ cinque di residenza coatta ri- 
Propone il problema dei rap- 
Morti tra polizia segreta e «in- 
| tellighenthia», della ribellione 
di artisti, scrittori e scienziati a 
Una censura soffocante. Il pro- 
| blema ha una vasta eco, e il 
| Suo tema centrale @ la pratica 
Corrente di internare i «distur- 
batori» in cliniche psichiatri- 
‘Che. Da qui, essi escono soltan- 
‘to dopo aver confessato i pro- 
pri «errori», promesso di te- 
here una buona condotta nel 
| futuro e ammesso la propria 
malattia». False diagnosi me- 
diche vengono usate come mez: 
Zo di ricatto dalla KGB. — 

A questo riguardo, un libro 
di notevole interesse è appena 
Uscito in Occidente. Si tratta 
di «A question of madness» 
(letteralmente «Una questione 
| di pazzia»), di Zhores e Roy 
| Medvedev. In esso sono descrit- 

le esperienze avute da Zho- 

Tes Medvedev, un biologo di 
fama, durante i 19 giorni di re- 
elusione in un ospedale psi 
chiatrico, nel 1970. Dalla clini- 
©a, Medvedev uscì senza firma- 
| Te una «confessione», grazie al- 
la campagna di protesta con- 
dotta tra gli altri dal suo ge- 
Mello, Roy. 

Dietro al dramma rimane la 
conoscenza che Zhores Med- 
Vedev aveva dell'apparato scien- 
tifico sovietico che lo por- 
tò, nei primi anni del decennio 
Passato, a scrivere un Tesocon 
to sulla famosa ccntroversia 
Lysenko. Questo studio scienti- 
fico sull’empirico personaggio 
| di genetica caro a Stalin, le cuì 
| teorie ritardarono la scienza 
Sovietica per una generazione, 
| Venne più tardi pubblicato in 
Occidente sotto il titolo «La 
ascesa e la caduta di T. D. Ly- 
| Senko». 

i Ma, come emerge dall’anaii- 
SÌ stilata da Roy Medvedev, la 
controversia rimane. Lysenko 
Rode ancora di un notevole se- 
Buito all'interno del comitato 
centrale e dell'apparato buro- 
Cratico statale. Quindi «non ci 
Potrebbe essere azione più fa: 
Yoravole a Lysenko e amici che 
accusare Zhores di squilibrio 
Mentale», scrive Roy. Ad au 
mentare i sospetti sulla perso- 
Na del biologo, venne un suo 
Scritto, nel quale si invocava 
Maggiore cooperazione tra gli 
Scienziati sovietici e stranieri, 

Nel maggio di due anni fa, 

jores Medvedev venne im- 
Drovvisamente ricoverato nelia 
Glinica Oblinsk, nei pressi di 

osca. La «copertura» fu una 
| Consultazione con uno psichia- 
f tra per una disfunzione orm> 
| Rale di poco conto che afflig- 

Beva il figlio. Portato in una 

Sala d'aspetto, il biologo vide 

d’un tratto il figlio andarsene. 

Quando fece per seguirlo, sco- 

Pri che la porta della sala di 
i aspetto era stata chiusa a chia- 

Ve. Riuscì tuttavia a far salta- 

Te l aserratilra con un temoe- 

tino e lasciò l’edificio. Allora, 

le autorità usarono altri mat>- 

di. Zhores venne portato a for- 

za alla clinica psichiatrica Ka- 

luga da un gruppo di poliziot- 
ti. Con loro c’era anche il dot- 
tor Lifshits, primario della cli- 

Nica. 

In quella posizione, il biolo- 
Ro avrebbe potuto essere fat- 
to impazzire nel volgere di 
Qualche settimana. Venne esa- 
Minato da una commissione ri 
Medici che si mostrò molto in- 
teressata nello scritto sulla 
Cooperazione scientifica inter- 
bazionale. Motivo del suo arre- 
Sto, quindi, non era solo lo 
Studio su Lysenko. «L'intera 
faccenda era chiaramente un 
tentativo di ricatto psichiatri. 
co — si legge nel libro — e ave- 
l'a lo scopo di presentare il 
| Manoscritto sulla cocperazione 

| come risultato di uno squili- 
| brio mentale. Allo stesso modo 
avrebbero potuto screditare gli 

Altri miei lavori e forse anche 

Quelli di mio fratello, poiché 
| la costituzione mentale dei ge- 

Melli è generalmente la stessa». 

Zhores Medvedev si compor- 

| tò in maniera tale da non for- 
| Nire ai suoi accusatori il mini- 
I Mo appiglio. Alln stesso tem- 

Po, davanti alla clinica, Roy or- 
| Ranizzava coraggiosamente una 

Campagna di proteste assieme 

ad altri famosi scienziati e ac- 
| Cademici russi. Alcuni si incon- 

trarono con il dottor Lifshits 
| 8 cercarono di esercitare pres- 

Sioni su di lui. 

La vicenda finì sulla stampa 
&stera e come scrive Medvedev 
le autorità «non compresero 
| Che una, ‘considerevole parte 

| dell’ «intellighenthia» sovietica 
ia un sistema di valori com- 

TERRÒ differente da quel. 

lo che prevale nei circoli buro- 

cratici. A me appariva chia- 

Tissimo che molti preminenit 

Scienziati sovietici — e con lo- 

To scrittori e artisti — avreb- 

bero preso le difese di Zhores 

è che la faccenda avrebbe avu- 

to una grande eco all’estero. 

isse lo compresero solo più 

tardi...» E 
Il libro documenta in modo 
degno di nota fino a che punio 
SÌ spinge la psichiatria puniti: 
| Va, con la sua esplicita defor 
| nazione dell'etica medica, usa- 
ta in Unione Sovietica contro 
È «disturbatori». Se è vero che 
Rli abusi medici sono comuni 
Anche ad altri paesi, il «ricatto 
| Psichiatrico» è considerato co- 
Fre uno strumento politico in- 

trodotto dal governo di Mosca. 

uindi, in un rovesciamento or- 
Welliano dell’etica ippocratica, 
Salvaguarda il paziente, il be- 
Neficiario della conoscenza spe- 
Cifica del dottor Lifshits e del 
la sua équipe non è Zhores 

edvedev o sua moglie, ma lo 
Stato. 

Il rapporto medico-paziente 

a cessato di esistere e Zhores 
Tacconta che una volta Lifshits 
Rli chiese come si sarebbe sen- 

ito se avesse dovuto «essere 
Sottoposto a una cura con po- 

enti depressivi. Risposi che mi 
Sarei sentito esattamente co- 

le se avessi dovuto essere sot- 

Oposto agli esperimenti ese 
Ruiti dai medici di Titler...». 
Alla moglie di Zhores, il pri- 

ario della clinica affermava 

è il problema era «l’incapaci- 


tà di adattamento... continua 
ad andare impetuosamente a- 
vanti, ignorando la situazione 
reale». 

Il caso fu a un passo dal ri- 
solversi in uno scandalo inter- 
nazionale e il vincitore del Pre- 
mio Nobel, Alexander Solge- 
nitsin denunciò pubblicamente 
l'incarcerazione di Zhores co- 
me un «omicidio spirituale». 
Allora alcuni alti funzionari del- 
la KGB dissero a Roy Medve- 
dev che la polizia segreta non 
era direttamente coinvolta nsl- 
la vicenda, condotta da «fun 
zionari locali». Ma la vicenda 
non si è conclusa felicemente. 
Zhores disse a Lifshits che non 
avrebbe scritto del caso fintan- 
to che non fosse stato ancora 
oggetto di attenzione da parte 
degli psichiatri. 

Ma qualche settimana dopo 
il suo rilascio, la clinica Oblinsk 
chiese che Zhores fosse sotto- 
posto a un controllo. E” stata 
questa continua situazione di 
incertezza che ha indotto il bio- 
logo a romprere gli indugi e a 
scrivere la sua storia, I frateili 
Medvedev continuano a ignora. 
re «la situazione reale». 


U, P.I 


Solidali con Bukowsy 
gli scrittori italiani 


—— Milano, 7 

La sezione lombarda del 
Sindacato libero scrittori ita- 
liani ha diffuso questa sera 
una nota sulla condanna 
dello scrittore sovietico Vla- 
dimir Bukovsky. «L'unica 
colpa di Bukovsky — si affer- 
ma nella nota — è quella 
di essere uno scrittore che 
si è rifiutato di abdicare al. 
la sua dignità di uomo e di 
letterato, di avere invocato 
un diritto cui nessun essere 
umano può rinunciare e tan. 
to meno uno scrittore: il di- 
ritto di esprimersi. 

«Per aver voluto offrire la 
sua testimonianza di scrit- 
tore — prosegue il sindacato 
libero scrittori — Bukovsky 
non aveva ancora vent'anni 
quando divenne la vittima di 
una persecuzione crudele 
che doveva condurlo di pri- 
gione in prigione, nei lager, 
in manicomio, L'ultima con. 
danna equivale ora alla sua 
eliminazione fisica». Il co- 
mitato direttivo della sezio. 
ne Lombarda del sindacato 
libero scrittori italiani espri. 
me quindi a Vladimir Bu- 
kovsky la propria solidarie- 
tà e invita tutti gli scrittori 
italiani «a non farsi com- 
plici con il silenzio di que- 
sta crudele ingiustizia». 

(Italia) 


La difesa di Bukowsky 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 7 

Il giovane filologo sovietico 
Vladimir Bukovsky assunse 
un atteggiamento estrema. 
mente fiero e battagliero, 
mercoledì scorso di fronte al 
tribunale popolare di Ljubli- 
no che lo ha condannato a 
12 anni di privazione della li- 
bertà per attività antisovieti 
che. Attraverso amici dell’e- 
sponente della dissidenza in- 
tellettuale i corrispondenti 
occidentali sono riusciti, oggi, 
‘a venire in possesso di una 
copia delle dichiarazioni rese 
dall'imputato ‘alla corte che 
lo aveva accusato di aver pas- 
sato informazioni in Occiden- 
te sulla detenzione in manico: 
mi criminali di prigionieri 
politici sani di mente. 

Bukovsky ha detto fra l’al- 
tro ai giudici che l’Unione So- 
vietica è tuttora. malata delle 
paure ereditate dall’era stali. 
Dista, che la società sovieti- 
ca ha già iniziato il proces- 
so di «arricchimento spiritua- 
le» e che questo processo non 
può essere fermato... Voi mi 
avete condannato perché le 
autorità sovietiche non vo- 
gliono che si senta il puzzo 
delle izbe (le capanne dei con- 
tadini) per poter apparire a- 
gli occhi del mondo come 
perfetti difensori dei popoli 
oppressi. Questa società ha 
già compreso che il crimina- 
le non è colui che porta il 
puzzo dell’izba, ma piuttosto 
colui che sporca l’izba. 

In altre parole, Bukovsky 
ha voluto dire che il processo 
e la sua condanna hanno avu- 
to il solo scopo di impedire 
che altri partecipino al mo- 
vimento della dissidenza edi 
opposizione all’ortodossia uf. 
ficiale del partito. «Con le lo- 
To rappresaglie contro di me 
vogliono minacciare coloro 
che cercano di rivelare a tut- 
to il mondo i loro crimini». 

Bukovsky iniziò la sua ap- 
passionata difesa dicendo ai 
giudici: «Non voglio discute- 
Te gli aspetti giuridici del ca- 
po di imputaz'one perché nel 
corso di questo processo ho 
già completamente dimostra: 
to l'incongruenza delle  ac- 
cuse» Fatta questa premessa 
egli aggiunge di voler ricor- 
dare il succedersi degli even- 
ti riguardanti le asserite vio- 
laz'oni dei suoi diritti dal pe- 
riodo antecedente all'arresto 
sino alla fine del processo. 
Ha ricordato «le ombre per- 
manenti», ossia gli agenti del- 
la polizia KGB che continua- 
rono a seguirlo. 

Il filologo ricordò quindi al 
Tribunale che il capo d'accu- 
sa contiene ben 33 volte la 
parola «calunnioso» e 18. vol 
te «antisovietico». «Ma l’atto 


di imputazione non identifi- 
ca in modo concreto quali 
fatti di quelli che ‘io avrei 
riferito ai corrispondenti oc- 
cidentali erano calunniosi e 
quale materiale di quello con- 
fiscatomi era effettivamente 
materiale propagandistico an- 
tisovietico». Chiese che otto 
testimoni — otto persone rin- 
chiuse in manicomi criminali 
o parenti di detenuti — venis- 
sero a deporre a suo disca- 
Tico dicendo: «Queste otto 
persone potrebbero conferma- 
re la verità delle mie dichia- 
razioni circa l’internamento 
in ospedali psichiatrici spe- 
ciali e le condizioni colà esi- 
stenti». Il tribunale respinse 
la lista dei testimoni soste- 
nendo che si trattava di in- 
Gividui non in possesso delle 
loro facoltà mentali e quin- 
di non in grado di fornire 
prove. 

A. P. 


IL PICCOLO 


Coppia di <First ladies» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Accra — La signora Nixon ha fatto tappa nella capitale del 
Ghana durante il suo viaggio in Africa. Ad Accra è stata ac- 


colta da Adelina Akuffo. 


ddo moglie del presidente del paese 


PROSEGUONO LE «INDAGINI» PER SCOVARE I VINCITORI 


Sospetti senza «colpevoli» 
per i milioni di Canzonissima 


Lo studente napoletano nega anche se è apparso molto agitato 
Il mistero è quasi completo sui possessori degli altri biglietti 


Torino, 7 

Continua la caccia al vincito. 
re del primo premio di 150 mi. 
lionì della Lotteria di Canzonis. 
sima. I «sospetti» sono sempre 
puntati sullo studente napole- 
tano Carlo Carmosino, di 26 an- 
ni, che vive a lavora a Torino 
per proseguire gli studi alla fa- 
coltà di scienze politiche. Lavo- 
ra come impiegato alla sede to- 
rinese della Banca d’Italia ed 
abita în una pensione di via 
Pomba 4. Sono stati alcuni suoi 
amici a «tradirlo», telefonando 
ai giornali e dichiarandosi sicu- 
ri che il biglietto vincente era 
stato acquistato proprio dal 
Carmosino, durante una gita a 
Carcola, un paese alle falde del. 
Vesuvio. 

Molti elementi confermereb- 
bero la clamorosa vincita. Ieri 
pomeriggio il giovane è andato 
all'ospedale Mauriziano e i me- 
dici lo hanno trovato in preda 
a una «distonia neurovegetati. 
va», vale a dire uno stato emo- 


tivo piuttosto forte. Si afferma- 
va che il giovane era stato colto 
da leggero «collasso» nell’ap- 
prendere la notizia, ma notizie 
più precise non si sono potute 
ottenere perché il Carmosino si 
è reso irreperibile. Qualcuno af- 
fermava anche che it giovane 
fosse immediatamente partito 
per Napoli a bordo della sua 
utilitaria. 

Carlo Carmosino si è, invece, 
presentato regolarmente al la: 
voro stamane, alla Banca d’'Ita- 
lia. Giornalisti e fotografi erano 
in attesa del suo arrivo. Era 
leggermente agitato e stanco. 
Ha negato di essere il posses- 
sore del fortunato biglietto ed 
ha affermato ‘di aver passato la 
notte in casa di amici per fe- 
steggiare un ««avvenimento», 
ma, ha precisato, «non per il 
motivo che voi pensate». Circa 
il suo malore ha affermato che 
è stato colpito da uno sveni- 
mento mentre usciva da un ri- 
storante «forse per aver man- 


PORTA IL TITOLO «DISPERSE» UN'APPOSITA SEZIONE DEI «LLOYDS» DI LONDRA 


Quasi perfetti radar e radio 
Ma le navi spariscono ancora 


In dieci anni ne sono scomparse 74 - In quindici fascicoli tutti i casi rimasti insoluti: 
dalla «Milton Itridas», forse saltata in aria, alla «Marie Celeste», intatta ma deserta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 7 


Le rotte oceaniche sono di- 
ventate sicure come mai in pas: 
sato. Non può più accadere, 
ad esempio, che un moderno 
transatlantico faccia la tragica 
fine del «Titanic». Tuttavia, in 
un’epoca in cui anche i «day- 
cruiser» sono equipaggiati con 
la radio, un discreto numero di 
mavi scompare senza causa ap. 
parente e, in molti casi, senza 
lasciare traccia. Nella sede dei 
«Lloyds» di Londra, la più gran 
de compagnia di assicurazioni 
per le navi, i casi insoluti ven: 
gono posti in una cartelletta 
che reca una scritta: «Disperse» 
In dieci anni, dal gennaio 1961, 
74 navi sono andate ad aggiun- 
gersi alla lista. Assieme a loro, 


sono scomparse anche più di 
mille persone, uomini, donne @ 
bambini. 


Dal momento che è gente 
estremamente meticolosa, che 
considera proprio dovere inda. 
gare con la più assoluta preci. 
sione sulle circostanze di ogni 
incidente avvenuto in mare che 
possa risolversi con la dichia» 
razione di «scomparsa» per una 
nave o per un cargo, la sezione 
dei «Lloyds» che equivale, per 
gli assicuratori marittimi, alle 
«pratiche aperte» degli investi. 
gatori, è contenuta in quindici 
sottili fascicoli rilegati in cuoio, 
l’ultimo dei quali è giunto solo 
a metà. Tutti i casi insoluti dei 
200 anni di storia dei «Lloyds» 
sono lì. 

Nonostante: tutti gli aiuti of- 


IL CADAVERE RINVENUTO IN MEZZO ALLA NEVE 


IN ARRESTO A TORINO 
L'OMICIDA DEL CATARINELLA 


Ha pienamente confessato: questione di donne 


Morino, 7 

L'assassino di Giuseppe Ca- 
tarinella, l'uomo trovato ucci- 
so nel pomeriggio di ieri in 
‘una zona isolata in rione Re- 
gio Parco, è stato arrestato nel 
corso della notte dalla polizia. 
Si chiama Canio Coviello, di 
29 anni, residente in rione Le 
Vallette e compaesano del Ca- 
tarinella. Il Coviello è stato 
rintracciato nel cuore della 
notte nel suo alloggio di via 
Arnò 4. Accompagnato in que 
stura e interrogato per alcune ‘ 
ore, ha confessato alla fine di 
avere ucciso il Catarinella per 
una questione di donne. 

E’ stato accertato infatti che 
il Catarinella, sposato e padre 
di tre figli, aveva intrecciato 
da qualche tempo una relazio- 
ne con una donna di 39 anni, 
Incoronata Capuano, che era 
stata sua dipendente nell’offi- 
cina di Caselle di cui l’uomo 


era. titolare. Ieri pomeriggio 
il Coviello — secondo quanto 
egli stesso ha raccontato in 
questura — ha saputo che In- 
coronata Capuano era libera 
da impegni e l’ha invitata a 
trascorrere un po' di tempo 
con lui. Sono ‘saliti su una 
«500» e si sono diretti appun- 
to in via Signorini dove han- 
no fermato l’auto. 

«Stavamo parlando tranquil 
lamente — ha detto il Coviel- 
lo — quando la portiera si è 
spalancata ed è apparso il Ca. 
tarinella che probabilmente ci 
aveva. seguiti. Era sconvolto, 
urlava e ad un certo punto ha 
minacciato di ucciderci en- 
trambi». A questo punto il 
Coviello, forse nel tentativo 
di spaventare il rivale, ha e- 
Stratto una pistola cal. 6,35 e 
l'ha puntata contro il Catari 
nella. «A un tratto — ha detto 
— è partito un colpo e l’altro 
è stramazzato al suolo». (Ansa) 


ferti dalla scienza, ad esempio, 
il ghiaccio #anero» rimane un 
grande pericolo per tutte le navi 
che si avventurano a pescare 
nelle acque artiche. Può sopraf- 
fare un peschereccio in un'ora 
o due, appesantendo la sovra 
struttura e causando un rove 
sciamento tanto improvviso che 
non c'è neppure il tempo di 
lanciare 1'SOS. In caso di inci. 
denti improvvisi, gli equipaggi 
dei pescherecci sono estrema. 
mente vulnerabili. L'abitudine 
di mantenere il silenzio radio 
quando tutto va bene, perché 
l’intercettamento da parte degli 
altri vascelli condurrebbe avver- 
sari sul terreno di pesca, ha co 
me conseguenza che anche navi 
della stessa flotta hanno un'idea 
nebulosa della posizione dei 
propri compagni. 

Con le navi di maggior tonnel. 
laggio, certi tipi di carretti sono 
notoriamente «insidiosi», I trat. 
tori, i generatori, i macchinari 
pesanti, non propriamente di. 
sposti, si possono spostare, shi 
lanciare la nave e affondarla 
prima che ci sia il tempo per 
lanciare un segnale d'emergen- 
za. La «Miltom Itridas» — con 
le sue 10.009 tonnellate è la più 
grossa nave data per scomparsa 
dai «Lloyds» — è sparita da 
qualche parte nella rotta tra 
Nuova Orleans e Chittagong. 
nell’aprile del 1970. Trasportava 
soda caustica liquida, un mate. 
riale potenzialmente esplosivo 
quando non impacchettato do- 
vutamente, 

A volte il seme del disastro 
è inerente all’età e/o alle con- 
dizioni malandate della nave 
stessa. Ma non, sempre. Sebbe- 
ne: la «Berta Kienass», che 
scomparve durante un normale 
viaggio tra Amsterdam e Copen: 
hagen, fosse vecchia di vent’'an- 
ni, le sue condizioni erano ot- 
time e un mese prima della 
sparizione aveva passato con 
largo margine il collaudo di agi- 
bilità. Equipaggiata con le più 
perfezionate radio, non si sentì 
nulla da lei nella notte del 21 
febbraio 1962. La prima indica. 
zione di incidente fu quando la 
nave «Finlandia» trovò u» bat- 
tello di salvataggio sul quale 
erano stipati i corpi di sette 
‘uomini, due donne e un bam 
bino della «Berta Kienass». 

I «Lloyds» non hanno mai de- 
sistito dallo sperare di trovare 
una prova conclusiva. Il «Mar 
borough», che non arrivò mai a 


destinazione dopo essere parti. 
to da Wellington, Nuova Zelan- 
da, alla volta di Londra nel 
1891, venne avvistato da una na- 
ve che passava lo Stretto di 
Magellano nel 1913, Si stava sfa- 
sciando e il suo equipaggio era 
esclusivamente composto da 
scheletri. Ma quello che è forse 
il più grande mistero, quello 
della «Marie Celeste», non figu- 
ra nei fascicoli dei «Lloyds». In 
effetti, la compagnia d’assicura- 
zioni sottolinea che la presenza 
o l'assenza di gente a bordo 
non la riguarda. E la nave ven- 
ne trovata perfettamente a pno- 
sto, con le tavole apparecchia- 
te. Ma dell'equipaggio neppure 
l’ombra. E non rientra, quésto,| 
nelle competenze dei FRI 
RROK 


giato troppo». Ha poì escluso 
di aver comperato il biglietto 
vincente a Carcola, e di aver 
invece acquistato una intera 
mazzetta a Ponticelli e che le 
telefonate degli amici sono sta- 
te uno scherzo. Dopo qualche 
minuto è andato tranquillamen- 
te alla sua scrivania. 

Nessuna novità nemmeno sul- 
l'identità del vincitore dei 145 
milioni del secondo premio de- 
stinato al possessore del bigliet- 
to venduto ad Ancona al super- 
mercato «Ferretti». La commes- 
sa del negozio, Gabriella Rastel- 
li, ritenuta în possesso del pre- 
zioso biglietto, serie CU 44266, è 
scomparsa per tutta la giorna- 
ta di.ieri, stamattina si è rego- 
larmente presentata al suo po- 
sto di lavoro e, attorniaia da 
cronisti e fotografi, ha detto: 
«Ho acquistato solo due cartel- 
le che sfortunatamente non so- 
no fra quelle vincenti. Prego 
tutti voi di lasciare in pace me 
e i miei familiari». 

Per quanto riguarda î bigliet- 
ti venduti a Roma Piero Mori 
coniî — che gestisce con la so- 
rella Rita il bar-tabacchì di via 
Gioberti, dove è stato venduto 
îl_ biglietto del terzo premio di 
«Canzonissima» — ha riferito 
che il fortunato vincitore, quasi 
certamente un cliente di pas- 
saggio, non ha comperato un 
solo biglietto bensì sei, apparte. 
nenti ad altrettanti blocchettì 
con numero di serie diversi e 
ha poi acquistato 12 francobol- 
li da 40 lire per impostare le 
relative cartoline - voto. Inoltre 
l'acquirente ha chiesto anche 
due francobolli da 25 lire e otto 
da 10 lire. 

Per quanio riguarda il vinci- 
tore dei 115 mili mi dell'ottavo 
premio (il biglietto è stato ven- 
duto a Taranto) î sospetti so- 
no puntati su una donna, Im- 
macolata Camerlenghi di 62 an- 
ni; il marito, Giuseppe Panno- 
fino, è un sarto e il suo labo- 
ratorio è dî fronte alla ricevi 
toria. La donna, pur ammet- 
tendo di aver c ‘quistato, a par- 
tire dallo scorso ottobre 157 
biglietti della «Lotteria di Ca- 
podanno» nega che fra questi 
vi sia quello vincente. 

Non mancano però coloro 
che «sospettano» il gestore del. 
la ricevitoria, Paolo Todaro. Es- 
si non ritengono possibile che 
egli sia riuscito a vendere tut- 
ti i 500 biglietti ricevuti dal 
concessionario essendo îl rione 
«Italia» un qu. siere modesto; 
sostengono quindi che Todaro 
— saputo della vincita — abbia 
dato alla Camerlenghi 157 bi- 
glietti per sviure ogni sospetto 
da lui. (Ansa - Italia) 


ASSASSINIO IN'UNA LOCALITA’ DEL MONFERRATO 


PENSIONATO UGGISO 
CON UN GOLPO ALLA TESTA 


Trovato da alcuni soldati presso un poligono 


Casale Monferrato, 7 

Il cadavere di un pensiona- 
to di 68 anni, Francesco De- 
grandi, è stato trovato vicino 
al poligono di tiro di Ottiglio 
Monferrato. La scoperta è sta- 
ta fatta da alcuni soldati del- 
l'undicesimo reggimento fante- 
ria «Casale» che si recavano 
al poligono per una esercita. 
zione di tiro. Il corpo giaceva 
sui bordi del campo c presen- 
tava un vasto schiacciamento 
alla regione parietale destra. 

Sul posto si sono recati im- 
mediatamente i carabinieri che 
hanno compiuto un primo so- 
pralluogo; ad una ventina di 
metri di distanza è stata tro- 
vata un'auto risultata poi di 
proprietà della vittima; a bor- 
do, sui sedili, sono state rile. | 
vate tracce di sangue e segni 
che potrebbero far pensare ad |, 
una violenta zuffa. Sul posto 
si sono recati anche il sosti 


tuto procuratore della Repub- 
blica e il medico condotto di 
Ottiglio Monferrato, dott. Bru- 
sotti; il medico, dopo un pri- 
mo esame, ha detto che la mor- 
te sarebbe avvenuta verso le 
otto di stamattina e ha rileva- 
to inoltre un piccolo foro — 
che potrebbe anche essere sta- 
to provocato da un proiettile 
— nella regione parietale de- 
stra. 

Soltarito qualche tempo do- 
po, la salma è stata identifica» 
ta per quella del pensionato, 
un agricoltore originario di 
Casale Monferrato ma residen- 
te a Ottiglio, in casa di una 
sorella; l’uomo svolgeva an- 
che l’attività di muratore e, a 
quanto risulta, era benvoluto 
da tutti per il suo carattere 
mite e la sua serietà; non ri- 
sulta che avesse nemici, né 
che avesse mai litigato con 
qualcuno. 


SCOPERTA A OLIMPIA 


la tomba di Senofonte? 
Atene, 7 

L’archeologa greca Dora Ka. 
ragiorgias ha annunciato, in un 
rapporto pubblicato oggi, la 
scoperta di venti tombe nei 
pressi della antica Olimpia, una 
delle quali potrebbe essere la 
tomba del famoso storico e ge- 
nerale greco Senofonte. Dice la 
studiosa che vi sono indizi i 
quali lasciano pensare che una 
tomba particolarmente ornata 
appartenesse alla famiglia di 
Senofonte. Questi visse in esi- 
lio presso l’antica Olimpia per 
più di venti anni. Sul frontale, 
la tomba ha un altare in pie. 
tra. (Ap) 

———_———— 


RITROVA L’AUTO 


rubata otto anni fa 
Valencia, 7 

Il tribunale di Valencia ha co- 
municato al cittadino italiano 
Carlo Rencano Pasquale di San 
Giorgio a Cremano, che è stata 
ritrovata la sua automobile, ru- 
batagli in Spagna... otto anni 
fa. Carlo Rencano Pasquale, do- 
miciliato in via Cavalli di bron- 
zo. Nella citata località, era ve. 
nuto nel 1964 in Spagna per un 
Viaggio turistico, con una «1100» 
targata NA 185666, Durante le 
vacanze la vettura gli venne ru- 
bata. Durante le feste natauzie 
di quest'anno, la vettura è stata 
ritrovata abbandonata. Carlo 
Rencano a quanto dice il tribu- 
nale, può venire in Spagna per 
ritirarla. Ma forse il viaggio gli 
costerebbe molto di più di 
quanto possa valere oggì la sua 
vecchia millecento. (Ansa) 


«Ignoti» in Inghilterra 


rubano 100 tombini 
Heydon, 7 

La polizia ricerca gli ignoti 
che nottetempo hanno asportato 
più di un centinaio di coperchi 
dai tombini della città renden- 
do pericoloso per i pedoni il 
camminare di notte, all'oscuro. 
Il valore di ogni coperchio di 
ghisa è di cinque sterline (7500 
lire), ma la polizia ritiene che 
i ladri li abbiano presi per ri. 
venderli come materiale di scar- 
to per pochi soldi, (Ap) 


ap 


Il 68 gennaio ha concluso la 
sua vita terrena 


Valeria Mosco 
ved. Bemporad 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata ANTONIETTA ved. 
MOSCO, gli affezionati nipoti 
MOSCO, BEMPORAD, BEAR- 
ZI e MARASSI, i parenti tutti 
e la sua fedele ANNA. 

Un vivo ringraziamento al suo 
medico curante dott. L. Guari- 
ni, ai medici, alle suore ed alle 
infermiere della III Divisione 
Medica per le solerti ed assi 
due cure prodigate. 

I funerali avranno luogo oggi 
8 corr. alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


di 


Il giorno 6 gennaio ci ha la- 
sciato la nostra adorata Mamma 


Francesca 
Cerne n. Vrabec 


di anni 91 


La piangono i figli PIETRO, 
MERI, STEFANIA, ANNA, A- 
MELIA e SANTINA, la sorella 
ANNA, i nipoti, i cognati, le 
nuore e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. G. Dapas per le premu. 
rose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 8 
gennaio alle ore 15.45 dalla Cap- 
‘pella di via della Pietà. 


(Servizio comunale ‘T. F., tel. 38608) 


Partecipa al lutto ETTA RI- 
VIGNAS. 
n] 


Ti Il giorno 6 gennaio improv- 


visamente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Fede Miani in Palmin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, il figlio, il nipote 


DARIO, i fratelli, la sorella e i î 


parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
8 gennaio alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Il giorno 6 gennaio è man- 
cato al nostro affetto 


Mario de Job 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia DOLORES (assente), 
le nipoti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr, alle ore 10.15 dall’abitazio- 
ne di via Conti n. 30. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


EOPESIAFERINOTA NE NATE ARIA 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e le sorelle di 


Anteo Degrassi 


ringraziano di cuore tutti 
coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare il loro 
Caro. 


Un particolare ringrazia- 
mento a don Attilio Delise, 
alla Società Nautica «Pulli- 
no» ed agli amici isolani. 


SOCTATARIT ATTI BOTT TETI 
8.1.1969 - 8.1.1972 
Oggi ricorre il terzo triste anniver- 
sarìo della perdita del caro 
" 
Marcello Siega 


La moglie, 1 figli e 1 parenti ‘tutti 
con immutato dolore Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene, 


All’alba dell'Epifania è man- 
cata la cara nobile figura del 


DOTT. ING. 
Giovanni Falck 


lungimirante guida della Socie- 
tà Acciaierie e Ferriere Lom. 
barde FALOK. 

Ha operato con assoluta de. 
dizione, con profonda saggezza 
ed umanità. 

Iniziò la Sua attività nel 1926; 
negli ultimi 24 anni quale Pre- 
sidente della Società continuò 
l’opera di suo padre con impa- 
reggiabile slancio e fede, 

Con profondo dolore ne dan- 
no annuncio la Presidenza, il 
Consiglio di Amministrazione e 
il Collegio Sindacale. 


Padova, 7 gennaio 1972 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i Dirigenti ed i Di- 
pendenti tutti della’ Società 
Adriatica Ferramenta e Metalli 
«SAFEM», di Padova si associa- 
no al dolore dei Consiglieri dott. 
ing. Bruno Falck e dott. Alber- 
to Falck per la perdita del caro 
congiunto 


DOTT. ING. 
Giovanni Falck 


per tanti anni Presidente e ani- 
matore illuminato della Società 
Acciaierie e Ferriere Lombarde 
FALCK. 


Partecipano al lutto: 


— VINCENZO VENTAFRIDDA 
— PAOLO GHISLANZONI 

— FEDERICO PELLEGRINI 
— MARIO PORTANOVA 

— PAOLO REBORA 

— MICHELE ROMANI 

— LUIGI GRANATA 

— MARIO GABRI 

— ALDO GIAMBARTOLOMEI 
— PIERPAOLO BIANCHI 

— GIOVANNI MALISONI 

— PAOLO BALDIN 

— GIUSEPPE EDER 

— RENATO FANO 

— LUCIANO KUSSTATSCHER 
— EUGENIO MARCOLIN 

— EMILIO NASSUATO 

— EGIDIO PELLEGRINI 

— GIANCARLO TARAMELLI 


Padova, 7 gennaio 1972 
ERICE ENTRE RI 


sE 


Ci ha lasciati il 5 gennaio 
dopo tanto soffrire, il nostro 
caro fratello 


Carlo Corgnolan 


Ad esequie avvenute ne 
danno la mesta partecipazio- 
ne ANNAMARIA con RU. 
DY e LUIGI con NORA, 
unitamente agli altri fami- 
liari, 

Per desiderio dell’Estinto 
la famiglia non ‘prende il 
lutto. 


Ì Ieri 7 gennaio è mancata al 
nostro affetto 


Rosa ved. Podboi 


Ne danno il doloroso annun- 


cio le figlie SILVANA e LEA, 


la sorella CARLA, i generi LU- 
CIANO BOSCHIN e BRUNO 
HARNETT, i nipoti e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la famiglia 
FRONTALI. 


Il giorno 6 gennaio si è spento 
T il nostro caro 


Antonio Neri 


Ne danno u triste annuncio la 
moglie SANTINA, OTTONE (assen- 
te) e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al medico cu- 
rante dott. Stinco. 

I funerali seguiranno oggi 8 gen- 
paio alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto gli amici GIU. 
SEPPE e DINORA. 


Sì è spento improvvisamente 


Andrea Polh 


Ne danno il triste annuncio le ni- 
poti BRUNA e NERINA, la cognata 
GIUSEPPINA POLH, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 gen- 
naio alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Famiglie 
POLH . ALZETTA . GATAPANO 
PTT EI TINTE 


La CASSA DI RISPARMIO 
di Trieste partecipa al dolore 
CAL RIIUSII per la scompar- 
sa di 


Romeo Minkusch 


suo apprezzato dipendente. 
lie e n 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


PIOBACITI " 
Virgilio Braidot 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 

lore. 
I FAMILIARI 
TREE ATTI IST 
Una S. Messa verra celebrata oggi 


alle ore 18 nella Chiesa della Ma- 
donna del Mare per l'anima buona di 


Vittoria Causo 


nel primo triste anniversario, 
Le figlie BRUNA e LUCIA 
SIIT ERZETVI 
Nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziamo tutti coloro 


che hanno partecipato al grande do- 
lore per la perdita del nostro caro 


Giusto Venturini 


T FAMILIARI 
PETIZIONE RIZZI RIZZA 
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Il 
DOTT. ING. 
Giuseppe Vasta 
non è più. 


A tumulazione avvenuta 
Lo piangono addolorati la 
moglie  EDDA, la figlia 
ESTER, la mamma, il papà, 
il fratello, i parenti e gli 
amici tutti. È î 


(Servizio comunale T..F., tel. 38608) 


Si associano al lutto per 
la scomparsa dell'amico 


DOTT, ING. 
Giuseppe Vasta 


— SERENA e NESCO 

-—— ROSELLA e FRANCO 
— TAMARA e RENATO 
— CARLA e MIMMO 

— DANIELA e MAURIZIO 
— GIOVANNA e GUIDO 
— CHIARA e SILVIO 


— MARIA ANTONIA e MA- 
RIO 


— MERISANA e POTITO 
— FULVIA e MASRUR 
— FIORELLA 

— CARLA 

— LUCIANA 

— PIERO e SILVIO 


Si associano: 


— fam. CHELLERIS 
-—— fam. CANZIANI e SAVE 


Lo ricordano con affetto MA- 
RINA e ANNY. 


Partecipano al lutto le fami. 
glie VASTA, COSSOVEL e 
MOLES. 


Si associano al lutto GIULIANO 
ROGGERO e famiglia. 
TREE RO IDEA 


Dopo lunga e penosa malat- 
tia è mancato all’affetto dei 
suoi cari il 
PROF. 


Ferruccio Capitanio 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio SERGIO (as 
sente), la figlia JOLE, la nuora 
NOEL, la sorella MARIA, il 
fratello. ERALDO, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
ta al medico curante dott. E. 
Mazzuccato, al. Primario prof. 
E. Tagliaferro, ai sigg. Medici 
e al personale della I Divisione 
Medica. I funerali seguiranno 
lunedì 10 gennaio alle ore ill 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Per: desiderio -dell'Estintovla 
famiglia non prende il lutto. 

Non fiori ma opere di bene 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
II RAZZA III 


Ti 


Improvvisamente si è spento 


Giordano Radislovich 


di annì 62 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, la 
nuora. e le sorelle con i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno dall’abi- 
tazione di via Aquileia 29 oggi, 
sabato 8 corr., alle ore 14, È 


Turriaco, 8 gennaio 1972 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 


Il 6 gennaio è mancata al 
nostro affetto 


Lucia Bassanese 


Ne da il triste annuncio la fi. 
glia ANTONIA con il marito 
GINO BENI e le congiunte fa- 
miglie BENI, PERISSINOTTO, 
PIASER, FORIAN. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr, alle ore 14.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 6 gennaio sì è 
spenta improvvisamente 


Anna v. Crevatin 


Ne danno l’annuncio i figli, le 
nuore, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 14.45 dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


LIVIO e GRAZIELLA PAROVEL si 
associano commossi al grande dolo- 
re dell'amico Silvio per la. scom- 
parsa della cara 


Luciana Rubino 


yy 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.; 61515. 61516 


cd 
3 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NELLE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


È UFFICIALE: NIXON 


DI NUOVO 


IN CORSA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 7 

M Presidente Nixon — in 
una lettera all'ex governatore 
del New Hampshire, Lane 
Dwinell, che aveva provveduto 
qualche giorno fa a iscriverlo 
nella lista delle primarie del 
suo stato — ha formalmente 


annunciato, oggi, la propria 
candidatura alla rielezione, 
«per completare l’opera mi- 


rante a portare pace e prospe- 
rità all'America e al mondo». 
La lettera è stata resa nota da 
Dwinell, ardente sostenitore di 
Nixon, nello stesso momento 
in cuî il capo degli Stati Uniti 
stava per concludere, a' San 
Clemente, in un'atmosfera di 
ottimismo, l’incontro con il 
primo ministro giapponese Fi- 
saku Sato (ultima e più im- 
portante delle sue consultazio- 
hi con i capi dei maggiori pae- 
si alleati). 

Nel caleridario elettorale a- 
‘mericano, il New Hampshire è 
lo stato in cui, il 7 marzo, co- 
mincia la serie delle «prima- 
Tie», nelle quali i più ambizio- 
si uomini politici si battono, 
dall’Atlantico al Pacifico, per 
assicurarsi la candidatura uf- 
ficiale dei due grandi partiti 
alle «convenzioni» che si svol. 
geranno in luglio a Miami, per 
i democratici, e in agosto a 
San Diego di California, per 
î repubblicani, in vista della 
consultazione popolare del 7 
novembre. 

L'annuncio dell’entrata uffi- 
ciale di Nixon nell’agone elet- 
torale è stato dato simultanea- 
mente anche dalla Casa Bian- 
ca di San Clemente, senza com- 
menti: nel suo messaggio a 
Dwinell, da questi letto nel 
corso di una conferenza stam- 
pa nella città di Concord, il 
Presidente dichiara di voler 
«lavorare per un rinnovamen- 
to della nazione, che farà del- 
l’anniversario del 1976 (il bi- 
centenario della rivoluzione) 
‘un traguardo altrettanto gran- 
de di quello del 1776», 

Nell’accingersi a chiedere al 
‘paese di rinnovargli il suo 
mandato alla Casa Bianca, e 
ricordando di aver cominciato 
la scalata al potere quattro an- 
ni fa proprio nel New Hamp- 
shire, Nixon conferma la pro- 
‘pria decisione di non parteci. 
‘pare attivamente e personal. 
mente alla campagna in nessu- 
na delle «primarie» (ma egli 
si farà iscrivere in tutte), in 
base al principio ribadito nel- 
la recente intervista alla «CBS» 
secondo cui il modo più effi. 
cace di cimentarsi per il rin- 
novo nella carica è quello di 
continuare a fare il Presi. 
dente. 

Non tutti i repubblicani so- 
mo d’accordo con lui: del suo 
partito, sono già entrati in liz- 
za, per contrastargli la can- 
didatura, il conservatore John 
Ashbrook, dell’Ohio, e il pro- 
gressista Paul McCloskey, del. 
la California. I democratici 
scesi finora in campo sono più 
mumerosi, e comprendono 1 
senatori Edmund Muskie, del 
Maine (considerato il capo- 
fila, Eugene McCarthy, di New 
York, George McGovern, del 
South Dakota, Vance Hartke, 
dell'Indiana, il sindaco di New 
York, John Lindsay, e quello 
di Los Angeles, Sam Yorty. 

Il senatore Muskie, aprendo 
la campagna elettorale nel 
New Hampshire, ha chiesto un 
ritiro completo e immediato 


NEL BANGLA DESH 
Salta una polveriera 
Duecento le vittime 


Dacca, 7 

A Dalubari, nella regione 
di Dinajpur, nel Bangla Desh 
già Pakistan orientale, due. 
cento persone hanno perso 
la vita per una serie di esplo- 
sioni avvenute in un depo- 
sito di munizioni. La sciagu- 
ra è occorsa giovedì, ieri, La 
notizia è stata data oggi dal- 
l'agenzia indiana «PTI» in 
un dispaccio proveniente da 
Dacca, ia capitale del nuovo 
stato. Il deposito dove si so. 
no avute le esnlosioni era 
stato abbandonato dai paki- 
stani. 


dal Vietnam, «quali che siano 
le conseguenze». Egli ha am- 
messo di essersi sbagliato nel 
sostenere la partecipazione a- 
mericana alla guerra d'Indo- 
cina, e ha definito «uno spreco 
inutile» la perdita di 55 mila 
vite umane nel Vietnam e la 
spesa di 130 miliardi di dollari 
nel Sud-Est asiatico. Egli ha 
anche lasciato indirettamente 
capire che gli Stati Uniti non 
riuscirebbero più a impedire 
la caduta del Sud Vietnam in 
mano comunista, 

Anche McCarthy (che fu can- 
didato perdente nel 1968) ha 
preso posizione contro la guer- 
ra: l’ex senatore del Minne- 


sota sì è presentato nello stato 


di New York, in concorrenza 
con Lindsay. Entrambi si con- 
tendono il voto liberale demo- 
cratico di questo e degli altri 
stati in cui si batteranno. Frat- 
tanto, il governatore George 
Wallace, dell’Alabama tdemo- 
cratico conservatore), si ac- 
cinge a presentare la propria 
candidatura nelle «primarie» 
della Florida. 

Carlo Scarsini 

dell’«Ansa» 


L'INDIA ABBANDONA IL SUO STATUS NEUTRALE E PASSA A SINISTRA 


Nuova Delhi riconosce 
il governo nordvietnamita 


A Saigon resterà solo un consolato generale - Immediata protesta degli S.U. 
Vaste ripercussioni nella commissione per l'Indocina presieduta dagli indiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 7 

Rinunciando alla sua politica 
ufficiale di equidistanza tra Ha- 
noi e Saigon, il governo india- 
no ha stabilito oggi relazioni 
diplomatiche con il Vietnam del 
Nord a livello di ambasciatori. 
La decisione indiana potrebbe 
avere vaste ripercussioni sul 
futuro della commissione inter- 
nazionale di controllo per la 
Indocina di cuì l’India è pre- 
sidente assieme al Canada e la 
Polonia. 

Finora il governo di Nuova 
Delhi aveva resistito alle richie 
ste dei partiti politici di_sini- 
stra e delle nazioni comuniste 
per il pieno riconoscimento di 
plomatico del Vietnam setten- 
trionale proprio per non com: 
promettere la sua posizione di 
presidente della CIC, creata nel 
1954 con gli accordi di Ginevra. 
Nel passato l’India si era aste- 


ruta dal prendere posizione 
nella votazione su questioni 
controverse quando Canada e 
Polonia si trovavano in atteg- 
giavamento contrastante. Dopo 
la decisione odierna è ragione- 
vole supporre che l'India si 
schiererà ora su linee di scelte 
politiche più vicine a quelle 
della Polonia. 

L'annuncio è stato dato con 
«n breve comunicato del mini 
stero degli esteri in cui si pre- 
cisa che i due paesi eleveranno 
le rispettive rappresentanze di. 
plomatiche a livello di ‘amba- 
Sciate a partire da oggi men- 
tre Nuova Delhi manterrà a 
Saigon soltanto un consolato ge- 
nerale, sempre che il governo 
sudvietnamita non decida una 
tottura delle relazioni diplo- 
mitiche. 

La reazione di Saigon infatti 
non si è fatta attendere. Il mi. 
nistro degli esteri Tran Van 


Lam ad un giornalista dell’Asso- 
ciated Press che gli aveva chie 
sto se il governo di Saigon in- 
tenda richiamare il proprio 
console generale a Nuova Del- 
hi, ha detto: «Al momento no, 
ma dobbiamo studiare il nostro 
atteggiamento. Esso dipenderà 
dall'India. E' nostra opinione 
tuttavia che l'India debba con- 
servare una posizione impar- 
ziale nei riguardi dei due Viet- 
nan». Lam ha comunque defi 
rito «dannosa» la decisione in- 
diana per quanto riguarda la 
situazione del subcontinente 
asiatico. 

L'India ha spesso criticato la 
politica americana nel Vietnam 
e la settimana scorsa aveva 
espresso la sua «profonda preoc- 
cupazione» per la ripresa dei 
bombardamenti del Vietnam set- 
tentrionale. Il primo ministro 
indiano Indira Gandhi, otto 
giorni fa in una conferenza 


LETTERE ANONIME RIVELANO UN NUOVO DIABOLICO PIANO TERRORISTICO 


SEMINANO BOMBE NELLE BANCHE 
CONTESTATORI NEGLI STATI UNITI 


Otto ordigni trovati in cassette di sicurezza a New York, Chicago e San Francisco 
Svelati i luoghi per dimostrare che gli «ultras» potranno agire come preferiranno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 7 

Sconosciuti contestatori della 

società americana, forse negri, 

hanno attuato un nuovo genere 

di minaccia per ottenere la li. 


berazione dei loro compagni de- 
tenuti nelle carceri degli Stati 


Uniti: nascondere bombe a oro- 


logeria in luoghîì frequentati e 


rivelarne la posizione solo die: 


tro concessione delle scarcera 
rioni richieste, da parte delle 


autorità. 
I primi nove ordigni del ge- 
nere sono stati già segnalati a 


scopo dimostrativo, ed otto re. 
golarmente trovati 


dalla poli 
zia, în alcune cassette di sicu- 
rezza di New York, di Chica- 


go. Il nono ordigno, si pensa sia 


quello esploso mesi addietro 
a San Francisco. La polizia fe- 
derale, l’F.B.I., si sta interes 
sando attivamente del nuovo 
pericolo alla sicurezza pubblica, 
mentre la polizia ordinaria pro- 
cede alla localizzazione e al di- 
sinnesco di tuttì gli ordigni se- 
gnalati. 

La cosa ha avuto origine gio- 
vedì sera, quando lettere ano- 
nime spedite per espresso ave- 
vano notificato la minaccia ad 
alcuni giornali ed emittenti ra: 
diofoniche di San Francisco e 
Chicago, segnalando î numeri e 
le sedi delle cassette postali 
contenenti le bombe. 

Stamane, alla riapertura delle 
banche, la polizia era già nelle 
sedi segnalate, con gli specia- 


listi e il materiale occorrente 
per disinnescare gli ordigni na- 
scosti, senza pericolo per il 
pubblico. Le prime bombe sono 
state ritrovate a New York e a 
Chicago. Una era in una banca 
di Wall Street, centrale della 
finanza mondiale. In alcuni ca- 
sì gli anonimi dinamitardì han- 
no persino inviato ai giornali le 
chiavi delle cassette postali in 
questione. 

La lettera di avvertimento, 
stampata a mano con mezzi ru 
dimentali, spiega che la parti- 
colarità di queste bombe consi- 
ste nel fatto che sono dotate 
di dispositivi dì innesco a oro- 
logeria capaci di farle esplode- 
re molti mesi dopo la carica. 
Le prime bombe dimostrative — 


PIL 


a 


Tampa — Il comandante dell’aereo dirottato conversa con 


amento a Cuba 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
un inserviente dell’aeroporto 


dice la lettera — furono in 
effetti preparate lo scorso luglio. 

Le lettere precisano che que: 
sto nuovo mezzo di pressione è 
diretto contro «la proprietà» 
che è espressione di una «so- 
cietà malata e brutale». Il «mo- 
vimento in Amerika» (scritto 
col «K») ha intenzione di usare 
questo mezzo per impadronir- 
sì di beni da offrire «in cam- 
bio della liberazione dei no- 
stri», dicono le lettere. «I di 
sposttivi d'innesco a tempo, usa- 
ti come prototipi, — sì affer- 
ma melle lettere — sono stati 
realizzati con sveglie elettriche. 
a batteria di bassa qualità. Ma 
in futuro saranno usati orolo- 
gi a movimento elettronico di 
alta precisione. Per quanto ri- 
guarda la carica per ora è 
stata usata polvere a lenta com- 
busione, ma in futuro sarà usa- 
to alto esplosivo plastico». 

«Bombe di questo tipo po- 
trebbero essere anche piantate 
nelle strutture degli edifici in 
costruzione — aggiungono le 
lettere — per esempio nella nuo- 
va sede dell'FBI a Washinaton 
o sotto una ferrovia o una stra- 
da non ancora pavimentata». 
In seguito, quando l’ordigno sa- 
tà rimasto ben nascosto dalle 
opere dì rivestimento, alle au- 
torità verrebbe detto dove si 
trova, în cambio della libera- 
zione di qualche detenuto. «Ver- 
rebbe anche detto quanto tem- 
po rimanga ancora prima della 
esplosione. Qualora le autorità 
sostenessero dì non credere alla 
fondate; della minaccia, allo- 
ra verrebbero installati due or- 
dignì, rivelando solo la posi 
zione di uno per eliminare ogni 
dubbio. Chi nel frattempo allog- 
gerebbe in quel determinato al- 
bergo, 0 viaggerebbe su quella 
tale autostrada? Liberate tutti i 
detenuti politici. Ricordate Geor- 
ge Jackson e Sam Melville», con- 
cludono le lettere. 

Jackson, un rivoluzionario ne- 
gro, rimase ucciso il 21 ago- 
sto durante un tentativo di ju- 
ga dal carcere di San Quintino 
în California. Melville rimase 
ucciso nella repressione della 
rivolta nel carcere dì Attica, nel- 
lo stato di New York, în settem- 
bre. Stava scontando una con- 
danna a 13 anni per partecipa- 
zione ad attentati dinamitardi. 

ANSE: 


TRAGICA COLLISIONE AL LARGO DEL SUD AFRICA 


NAVE GRECA 


SPERONATA 


AFFONDA: CINQUE DISPERSI 


Gravi i danni dell’altra unità di bandiera pakistana 


Città del Capo, 7 

TI mercantile greco (Santa 
Artemia» di 9.000 tonnellate 
è affondato dopo essere en- 
trato in collisione con il car- 
go «Shalamar», battente ban- 
diera pakistana e della stessa 
stazza, 35 miglia al largo di 
Capo Saint Francis, nei pres- 
si di Port Elizabeta (Sud Afri- 
ca). Notizie successive hanno 
precisato che 21 dei 26 mem- 
bri dell'equipaggio della, nave 
greca sono stati tratti in sal- 
vo, cinque sono dati per di- 
spersi 

La «Santa Artemis» era sta- 
ta varata soltanto l’anno scor- 
so ed era partita da Città del 
Capo ieri. Proveniva da Bue- 
nos Aires ed era diretta a 
Formosa. 

La collisione è avvenuta al- 
le ore 8 di stamane (ora ita- 
liana), mentre la nebbia limi. 
tava la visibilità. membri del. 
l'equipaggio della nave greca 
sono stati presi a bordo dalla 
«Shalamar», che pure ha ri 
portato gravi danni e si sta 
ora dirigendo verso Port Eli- 
zabeth. 

(Ap) 


ATTENTATI IN ISRAELE 


Fermo di due austriaci 
per i pacchi esplosivi 


Vienna, 7 

Due austriaci sono stati fer- 
mati e vengono interrogati 
dalla polizia perché sospettati 
di essere coinvolti nelle spe- 
dizioni di pacchi esplosivi per 
Israele. La direzione generale 
di sicurezza ha intanto ordi- 
nato che tutti i pacchi o pli- 
chi diretti in Israele, tranne 
lettere o stampati, devono es- 
sere presentati aperti agli 
sportelli degli uffici postali, 
dove gli impiegati ne esami- 
neranno il contenuto. I pacchi 
o plichi potranno essere chiu- 
sì soltanto in presenza degli 
SIMIORni degli stessi uffici po- 
stali, 

Intanto in una dichiarazio- 
ne pubblicata a Beirut il 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina — Co- 
mando generale», ha rivendi- 
cato oggi la «piena responsa; 
bilità per l’invio di pacchi 


esplosivi al nemico sionista». 


Coppia con bebè 
i pirati del <Boeing» 


Los Angeles, 7 

Un uomo e una donna — 
entrambi di colore, lui alto, e 
magro, lei con un bebé in 
una culla portatile — si sono 
impadroniti del controllo di 
un aereo di linea in volo fra 
San Francisco e Los Angeles, 
e con la minaccia delle armi 
hanno imposto la loro volon- 
tà all’equipaggio. Hanno ben- 
sì permesso che il «Boeing 
"27» atterrasse a Los Angeles, 
e hanno consentito ai viag. 
giatori, che prima avevano 
minacciato, di sbarcare, Ma 
una volta scesi i 132 passeg- 
geri hanno obbligato il pilo- 
ta a ripartire con 10 uomini 
d’equipaggio. 

Arrivato a Tampa, l’aereo 
vi è rimasto due ore e tren. 
tatré minuti. Poco prima del- 
la partenza il pilota aveva co- 
municato alla torre di con- 
trollo: «Il passeggero diven- 
ta nervoso e teso». Se ne è 
avuta una prova nell’incer- 
tezza dell'uomo. Aveva detto 
in un primo momento di vo- 
ler andare all’Avana. Poi ha 
chiesto. un apparecchio più 
grosso, in grado di raggiun. 
gere l’Africa. Alla fine è sta- 
to detto ai pirati dell’aria 
che non c'erano, e allora il 
negro ha chiesto nuovamen- 
te di essere portato all’Ava- 
na, Il Boeing è infine giunto 
a Cuba alle ore 19.01 (ora ita. 
liana). (Ansa - Upi) 


OLTRE TREMILA BIMBI SONO PERITI IN UN ANNO 


Terrorizza gli inglesi 
la «morte nella culla» 


Impotenti i medici a scoprire le cause del male 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 


Un male misterioso che uc- 
cide ogni anno tremila bam- 
bini terrorizza i genitori in- 
glesi. La chiamano «morte 
nella culla» e a nulla sono 
valsi, finora, i tentativi di 
medici, ricercatori e  scien- 
ziati che: stanno cercando di 
scoprirne le cause. Ne sono 
soggetti i neonati di età com- 
presa tra i due e i sei mesi 
e il fatto inspiegabile è che 
colpisce bambini sani. 

La tragedia è improvvisa e 
imprevedibile. Il neonato dor- 
me pacificamente nella culla 
dopo un pasto regolare: al 
mattino è morto senza che la 
mamma sì sia accorta di nul. 
la. L’autopsia, che si compie 
ormai di norma in questi ca- 
si, non riesce a nivelare al- 
cuna anormalità. Le mamme 
inglesi sono terrorizzate dal. 
la «morte nella culla». che, 
secondo le statistiche, uccide 
in Inghilterra più bambini de- 
gli incidenti stradali. A nul- 
la serve che la mamma dor- 
ma accanto al piccino, per- 


ché il misterioso male colpi- 
sce senza provocare né colpi 
di tosse né rigurgiti. 

Tutto! quello che i medici 
sono riusciti finora a consta- 
tare è che, statisticamecte, 
la «morte nella culla» colpi. 
sce in misura molto maggio- 
Te i bambini che vengono al- 
lattati ificialmente e pare 
piuttosto rara nei neonati che 
si nutrono del latte materno. 
Oggi, dopo un ennesimo caso 
verificatosi a Croydon, una 
città a poca distanza da Lon- 
dra, uno dei più noti medici 
legali inglesi, il dott. Julian 
Leyton, ha detto: «Dopo an- 
ni di ricerche e dopo la con- 
statazione che i piccoli allat- 
tati dal seno materno sono 
abbastanza immuni da que 
ste tragedie, stiamo esploran- 
do la teoria che la colpa del 
fenomeno sia. da attribuirsi 
al latte; di mucca». 

E’ solo una teoria tutt'al. 
tro che provata, ma, come ha 
spiegato il dottor Leyton, i 
neonati colpiti dal male po- 
trebbero essere allergici. 

Vice 


stampa, aveva detto fra l’altro: 
«Condividiamo l’orrore del re- 
sto del mondo» per la ripresa 
delle incursioni americane sul 
ierritorio comunista. 

Washington ha protestato og- 
gi contro la decisione dell’In- 
dia di promuovere la sua mis- 
sione diplomatica ad Hanoi, nel 
Vietnam del Nord, al rango di 
ambasciata. Il portavoce dei di- 
partimento di stato Charles 
Bray ha dichiarato che questa 
mossa costituisce non solo un 
abbandono da parte di Nuova 
Delhi del suo status neutrale, 
nonostante sia membro della 
commissione internazionale di 
rontrollo în Indocina. ma va in- 
terpretato come un gesto ostile 
nei confronti degli Stati Uniti, 
soprattutto in considerazione 
dell’atteggiamento assunto negli 
ultimi tempi dal governo nord- 
vietnamita ai negoziati di pace 
di Parigi. 

Bray ha detto che la questio- 
ne è stata discussa oggi dai rap- 
gresentanti statunitensi sia con 
l'ambasciata indiana a Washing- 
ton, sia con il ministero degli 
esteri indiano a Nuova Delhi. Il 
portavoce non ha però voluto 
riferire le opinioni del proprio 
governo circa il futuro dei rap- 
porti indo-statunitensi soprat- 
tutto nel settore dell’assistenza 
economica, e sulla permanenza 
dell'India nella commissione in- 
ternazionale di controllo per la 
Indocina. 

L'avvenimento, osservano vari 
esperti, non sembra ad ogni 
modo favorire un allentamento 
delle tensioni venutesi a crea- 
re fra Washington e Nuova 
Delhi in seguito al recente con- 
flitto indo-pakistano. 


A _KARAGI 


RIVOLTA DI DETENUTI: 


duecento fuggono 
Karaci, 7 

Un’evasione in massa è av- 
venuta oggi, in una prigione di 
Karaci. 1500 reclusi hanno cer- 
cato di fuggire durante una ri- 
volta cominciata dopo che i de- 
fenuti erano riusciti ad avere 
il sopravvento sugli agenti di 
custodia. della prigione. La. po- 
lizia ha immediatamente  in- 
viato rinforzi ed è riuscita a 
respingere la maggior parte 
dei rivoltosi, diretti verso i can- 
celli principali, facendo ricorso 
all’uso di armi da fuoco e bom- 
be lacrimogene. Ciononostante 
duecento reclusi sono riusciti 
a fuggire attraverso un ingres- 
so secondario. Tre detenuti so- 
no rimasti uccisi negli scontri. 

Già la scorsa settimana i de- 
tenuti avevano fatto uno scio- 
‘pero della fame per sostenere 
le loro rivendicazioni, tra cui 
quella di una maggiore spedi- 
tezza nell’allestimento dei loro 
processi. L'agitazione era stata 
sedata in quell'occasione dallo 
intervento di dirigenti del par: 
tito del popolo, al potere nel 
paese. (Ansa) 

SI ALR IRA 


RINVIATO IL LANCIO 
dell'<Apollo 16» 


Gapo Kennedy, 7 


Il lancio dell’Apollo 16 in 
programma per il 17 marzo 
prossimo è stato rinviato di un 
mese. Il rinvio sarebbe stato de- 
terminato dalla necessità di ap- 
portare alcune modifiche ai con- 
gegni della navicella. 


IN CANADA 


TRE MESI DI CARCERE 
all’ aggressore di Kossighin 


Ottawa, 7 

E’ stato condannato a tre 
mesi di carcere e a due anni di 
libertà ‘condizionata Geza Ma- 
trai, il ventisettenne immigra- 
to ungherese che l'ottobre scor- 
so aggredì il primo ministro 
sovietico Alexei RKossighin in 
visita ufficiale in Canada. (Ap) 


ARRESTATI A_VIENNA 


I dinamitardi dell'Alitalia 


si ripetono con una bomba 


Vienna, 7 

Due austriaci, Emanuel Ku- 
bart di 29 anni e Hannes Falk, 
di 37, scarcerati di recente per 
l'attentato avvenuto nel 1966 
contro gli uffici dell'Alitalia di 
Vienna sono stati arrestati og- 
gi per l'esplosione avvenuta 
due giorni fa in una banca del 
la città. L'attentato alla banca 
ha provocato danni per quat- 
tro milioni di scellini, oltre 
cento milioni di lire, 
Kabart e Falk, cinque anni 
fa ed esattamente il 20 agosto 
del 1966 avevano parzialmente 
distrutto con una carica di 


esplosivo il terminal dell’Ali 
talia a Vienna. Per l’attentato 
erano stati condannati rispetti- 
vamente a sei e sette anni di 
reclusione. Sembra che entram- 
bi siano stati scarcerati appena 
‘una settimana fa. (Ap) 
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IMPORTANTE SOCIETÀ VINICOLA 


con sede in Lombardia e con notevole lavoro esportazio- 
ne, RICERCA COLLABORATORE DIREZIONE cui af 


fidare responsabilità ufficio export. 


Richiedesi laurea o diploma superiore; conoscenza per- 
fetta inglese, tedesco e francese, preferibilmente 
scenza ramo e disposto trasferirsi stabilmente, Scrivere: 


PUBBLIMAN 224 — 25100 BRESCIA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e Istte 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


JOLA famiglia cerca 
prestaservizi referenziata 8 - 
12.30, pratica. pulizie, stirare, 
casa nuova, ascensore, via Ber- 
lam, 1, III p., zona Gretta, 
telefonare 414458, 70880 B 

CERCASI prestaservizi, tuttofa- 
re. Presentarsi, via Geppa 2 

D. 70910 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta 80.000 mensili, doppie ferie 
anche stabile, telefonare 29339 
o 768779. 56750 B 

MASSIMO stipendio, stabile con 
dormire, capace tutti lavori 
domestici cerca famiglia si 
gnorile, tre adulti con già aiu- 
to fisso, telefonare al 31958, 

319 B 

PERSONA anziana sola, cerca 
stabile, referenziata con dor- 
mire, via Girardi 9, tel. 742882 
Flaiban. 56676 B 

PRESTASERVIZI due mattine 
settimana, persona sola, cer- 
ca. Telefonare ore pasti 29970, 

56674 B 

PRESTASERVIZI mezza giorna- 
ta, cercasi, telefonare 35802 
ore ufficio. 70898 B 

PRESTASERVIZI cercasi, due 
mattine settimanali, telefona: 
re 728886. 31785 B 

PROFESSIONISTA solo cerca 
stabile referenziata, telefona. 
re mattino fino alle 10 al n, 
1654-47, 31753 B 

90.000 mensili coniugi in casa 
centrale moderna, offrono a 
domestica stabile anche dor- 
mire, referenziata, case signo- 
rili, tel. 36478 Mazzoleni, ore 
8-12. 31735 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


CAMERIERE giovane, dinami- 
co, volonteroso, parla france- 
se, inglese. Offresi posto sta- 
bile, referenziato. Cassetta 
56686 C, SPI. 

GEOMETRA neo diplomato stu- 
dente architettura offresi ore 
libere per disegno o altro ia- 
voro suo ramo. Tel. 758638, 
12-13. 56590 U 

GIOVANE patente C offresi an- 
che magazziniere. Cassetta 
56580 C SPI. 

LAUREATO pensionato offresi 
preferibilmente ufficio legale 
notarile commerciale tecnico, 
Scrivere cassetta 31598 C, SPI. 

LAUREATO tecnico, ultradecen- 
nale esperienza organizzazio- 
ne, conduzione personale e di. 
Tezione settore sviluppo azien- 
da metalmeccanica milanese, 
aspirando risiedere a Trieste 
o Monfalcone, esamina ade- 
guate proposte. Cassetta 56592 
C, SPI. 

SIGNORA sola media età, libe- 
rta impegni, offresi stabile la- 
vori leggeri, compagnia, assi- 
stenza persona sola, tel. 38164 
dalle 11-12. 56694 C 

23-ENNE ex disegnatore pubbli- 
cità ed arredamento, offresi 
per eventuale impiego decoro- 
so, telefonare 69239. 56598 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A.A. PRONTO soccorso la- 
vatrici, specializzato su appa- 
recchi Candy. Officina O.R.E., 
via Boccaccio 9, tel. 414452. 

A. ELETTRICISTA autorizzato 


esegue impianti, riparazioni, 
serietà, garanzia, telef. 822832. 
31751 CC 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re. preventivi gratuiti Gaspa- 
ri via Gambini 27/A telefono 


7155868. 55267 CC 
PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione 


al minimo prezzo. Fabbrica 
artigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 55261 CC 
PITTORE muratore, pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti,, offresi subito, telefo- 
nare 732359. 31731 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 
TRASLOCHI rapidi eseguiamo 
tutta Italia garanzia mobili. 
Preventivi gratuiti. Telefonare 
414244, 170806 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


AFFIDASI ovunque lavoro rical 
co, ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere Vetrari — Sesto 
(Milano). 5129 D 

A grande azienda scopo poten- 
ziamento proprio organico ne- 
cessita personale maschile re- 
ferenziato media cultura im: 
mediatamente disponibile re- 
sidente Trieste e circondario, 
Offerte Cassetta 31554 D SPI. 

AIUTO banconiera cercasi. Caf- 
fè «Italia», piazza Vico, 

31538 D 

AIUTO banconiere - banconiera, 
cercasi bar Italia, Piazza Uni- 
tà 5, tel. 35093. 70886 D 

APPRENDISTE volonterose, ca. 
paci, dinamiche, cerca abbi. 
gliamento per subito. Cassetta 
56766 D, SPI. 

APPRENDISTI meccanici ed e- 
lettrauto, assume prontamen- 
te ditta Dinoconti, via Coro- 
neo 33, "0892 D 

BUFFETTISTA e cameriere ca- 
paci cerca birreria Ariston, 
viale Gessi 16, tel. 61249. 

UERGANSI operai e apprendisti 
tubisti installatori. Telefona- 
re orario ufficio 272721 - 231149. 

31562 D 


SEDSIÎS FONDIARI ZOLLA SAR ET ROTTNRTE 


SMARRITO cane lupo paraggi 
via Piccardi, lauta mancia al 
Tinvenitore, Telefonare 761519. 

56704 H 


A. BOX macchina affittasi Car- 
AFFITTASI locale Stuparich n. 


AFFITTASI (Cacciatore) 1 stan- 


AFFITTASI locale 30 ma zona 


BARRIERA 3 stanze cucina WC 


MODESTO ma ampio camera 


INIZI ASI IMISIEISNESIESESINEEILINNSENNNNSIILIINILNIIIIIIIIII III III III RIA 


Sabato, 8 gennaio 1972 


cono- 


CERCANSI aiuto commesso e 
apprendista vendita caffè. Giu- 
lio Meinl, via Roma 9, telef.|U 
37948. 31611 D 

CERCASI parrucchiera capace, 
posto ‘fisso. Salone Gianni, 
Crispi 18, tel. 744-797. 56670 D 

CERCASI signore, signorine per 
distribuzione buoni omaggio. 
Presentarsi dalle 10 alle 13. 
Agenzia, via Tacco 5. 56658 D 

CERCASI urgentemente banco- 


niere, macellaio - aiuto, tele-|A. 


fonare 793-330. 56722 D 
CERCASI parrucchiera stabile, 
tel. 796408. 31745 D 
CERCASI aiuto banconiera. Do- 
menica libera, bar Nildo, Piaz: 

za Garibaldi, tel. 790989. 
56754 D 

COMMESSO oppure pensionato 
commesso, cerca alimentari, 
tel. 723757. 31627 DIC. 

COMMESSO pratico banco, cer- 
trattamento. Presentarsi Gu: 
ca negozio utensileria. Ottimo 
sella, Gambini 26. 56728 DIF 

DATTILOGRAFA pratica ottan- 
tamila mensili, assume studio 
professionale. Offerte cassetta 
31757 D, SPI. 

DIREZIONE primaria Società 
assume personale femminile, 
anche per mezza giornata, re- 
sidente Trieste ‘0 dintorni. 
Scrivere con dettagliato cur- 
riculum vitae a cassetta SPI. 

31556 D 

DITTA forniture navali, assu 
Îme dattilografa veramente ca- 
pace, telefonare 24970 - 28797. 

70882 D 

ELETTRICISTI e apprendisti 

cercansi. Telefonare ‘741353. 
56576 D 

FINDUS Surgelati cerca abile 
venditore patente C, militesen- 
te, età max 30 anni, con espe- 
rienza di vendita, residente 
Trieste. Indirizzare Capriva, 
via Cavour, 6, telefono 80104. 

5 D 

FUOCHISTA patentato II gra. 
do generale, cercasi per im- 
piego stabile. Rivolgersi SI. 
RAM, via Cunicoli 4. 56710 D 

GIOVANE per pasticceria, cer- 


casi. Presentarsi, via S. Giu-|A- 


sto n. 3. 56740 D 
IMPIEGATA giovane provetta |_, 
stenodattilografa, cerca per F 


pronta assunzione azienda cit- 
tadina. Cassetta 56696 D, SPI. 
IMPIEGATA dattilografa o ste- 
no-dattilografa, corrispondente 
perfetta. Lingue tedesco e in- 
glese cerca importante socie- 
tà locale per subito. Offerte 
cassetta 156 D, SPI. 
OPERAIA generica cercasi Can- 
dor, via Torrebianca 35. 
56706 D 
PARRUCCHIERA lavorante e 
apprendista cercasi. Telefona- 
te 741107 31601 D 
PASTICCIERE cercasi, presen: 
tarsi, via S. Giusto n. 3, 
56740 D 
RAGAZZA presta servizi, stabi- 
le, cercasi. Presentarsi, via S. 
Giusto n. 3. 56740 D 
SIGNORA media età, libera per 
trattoria, bar, cercasi, telef, 
411292. 06662 -D 
STIRATRICI a mano e macchi- 
na per vestiti. Sarta da uomo 
cerca Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 161 D 
STUDIO legale cerca stenodat- 
tilografa. Cassetta 2000 D, SPI.|A 
VERNICIATORI spruzzo pur- 
ché pratici assumiamo, telefo- 
nare 411075. 56660 D 
ira A 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. MOBILIATA centrale affitta- 
si impiegati, studenti, brevi, 
lunghi soggiorni, tel. 35269. |D 

56746 F 

AFFITTO stanza centrale, silen- 
ziosa, persona seria, preferi- 
bilmente impiegata. Tel. 39473. 

31801 F 

LOCASI centro, stanza con te- 

lefono, tel. 37813. 31795 F 


S 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. ISTITUTO Enenkel spe 
cializzato recupero anni tutti 
indirizzi scolastici; lezioni sin- 
gole qualsiasi materia; corsi 
stenografia, dattilografia, Bat- 
tisti 22, 31509 G 

A.A. ENCIP Istituti Scolastici 
e Professionali. Iscrizioni a- 
perte ai corsi della seconda 
sessione: Sstenodattilografia, 
interpreti, contabilità, paghe 
e contributi, operatori IBM, 
programmatori, perforatrici, 
indossatrici, taglio e cucito, 
estetiste, massaggiatrici, ma- 
nipedicure, ginnastica esteti- 
ca, doposcuola. Segreteria: 9- 
12.30 e 16-20, via XXX Otto- 
bre 6, tel. 35798. 63 G 

A.A. PROGRAMMATORI, opera- 
tori, perforatrici, sistema IBM 
corsi teorico-pratici, inizio 17 
gennaio. Istituto Enenkel, via |Tl 
Battisti 22, Tel. 761989. 

A. ESTETICA MODERNA, 10 
gennaio corsi teorico-pratici 
per: visagiste, massaggiatrici, 
mani-pedicure, Enenkel, via 
Battisti 22. 31507 G 

DOPOSCUOLA per elementari e 
medie. Ripetizioni in tutte le 
materie e per tutte le scuole. 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 63 G 


OGGETTI SMARRITI 
N Lire 100 per parola 


APPARTAMENTI 
Offerte 
I Lire 90 per parola 


E LOCALI 


pineto. AGEP, Crisipi 14. 
31589 I 


T/A, 50 mq. Telefono 34410, 
ore 12-15. 56708 I 


za stanzetta cucinino servizi 
terrazza. Alabarda, Battisti 2, 
tel. 29566. 56764 I 


piazza Vico S. Giusto. Tele- 
fonare 61859. 31781 I 


28.000; stanza cucina WC 20 
mila, affitta Immobiliare O- 
riani 2. 31779 I 


cameretta cucina gabinetto, 
affittasi, tel. 410433, ore 14-16. 
70900 I 


APPARTAMENTO 23 


VENDITE D'OCCASIONE | 
Lire 90 per paro! 


500 L 1959 efficiente vendo 


ACQUISTO 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


camere 
accessori cerca affitto funzit* 
nario statale. Tel. 733752. 
567021 


CERCASI affitto appartamenti 


soggiorno tre stanze do; 

servizi zona Besenghi, Cariti 

Alberto o Barcola. Tel, SI 
317 


CONIUGI soli posto stabile ce 


cano appartamento affitto 0 
mera soggiorno cucina bagn0| 
Tel, 29285. 70906 È 
'RGENTEMENTE cercasi | 
fitto appartamento salone tif 
stanze doppi servizi centr 
nafta piani alti terrazze. Tele) 
fonare 793508 ore 9-12 16-18] 

31580 1 


LA PELLICCERIA Ziliot!! 
comunica: noi vendiamo sl 
lamente pellicce selezionati“ 
sime di prima qualità perfe 
te. I nostri prezzi sono comi 
quelli delle pellicce comun: 
perché noi importiamo dire) 
tamente dai paesi d’origin’| 
Pellicceria Ziliotto, via Mili 
no 16, telefono 29374. 31797 2 
(ASSA controllo elettr. aule) 
matica a 2 totali indispei 
bile per nuova IVA occagsii 
vendesi. Tel. 815292-41450! È 
RIGORIFERO surgelati DÒ 
troit m. 1.20 perfetto vendi 
Tel. 815292-414502. 55189 


PRIVATO vende cuccioli past0 


Te tedesco. Telefonare 27279 
Muggia. 566388 DI 


SPLENDIDO tappeto persialli 


occasione vendesi. Tel, 224324 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola |l 


ACQUISTEREI bicicletta ortti 


pedica. Telefonare 724898. 


MAH-JONG cerco, telef. 76459) 


Ìl 
COMMERCIALI | 
[»] Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti WU 
oro e gioielli. Vasto assorli) 
mento regali a prezzi convé 
nientissimi. 
min via Mazzini 40. 


Oreficeria Stef 
146 (| 


AUTO, MOTO, GIGLI 
[e] Lire 120 per parola 


| 
SIMCA 1000 Special dic. © 
con radio uniproprietario veli 
desi. Tel. 1726308. 56758 i 
TAT 500F, 500L, 850 Speci@ 
850 Coupé, 128, 124 Specià 
125 Special, Simca 1000, Gill 
lia 1300 TI, 1750, 1300 Supel 
nuova. Permute, facilitazio! 
Autoagenzia Fiegl, Crispi 32/4 


FIAT 124 Coupé €3 5 marc 


Simca 1501 67 perfette veli 
donsi. Tel. 726303. 567580 


MINI Minor efficientisslma rul| 


te lega occasione privato veli 
de, Artisti 9, 56772; 


PRIVATO vende 1500 C moto?! 


perfetto. Tel. 411098 ore pasti 
70894 & 


KADETTL4 porte 67 68; Olii 


pia 4 porte 69; Prinz 66 67 

Primula 5 porte 66. Concé@ 

sionario Opel, Brunner 10) 
31733 8 


mila. Telef. 211728. 317838 


1100 SPECIAL perfetta uni@| 


proprietario vende, telefona 
ore pasti 410002. 31759 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


AA. PRESTITI a tutti proeU) 
ra studio Negrini via Moro 
zo della Rocca 2, Milano. | 
70730 * 
VVIATISSIMA rivendita pf 
sticceria panetteria bar; oce#i 
sione cedesi. Tel. 790900. 
56726 A 


| |GEDESI bar bianco gelateri@i 


attrezzato arredamento nuo! 
vo, ottima posizione, Telef0 
no 38758 ore ufficio. 56736 Î 
IROGHERIA profumeria vert 
occasione vendesi via S. Gill 
sto. Rivolgersi Baschiera, vil] 
XXX Ottobre 8. 31755 È 


PRESTITI vari, sistemazioni É 


nanziarie massima serietà pre), 
cisione, riservatezza. Ricuper!l 
crediti senza onorari. Studif] 
telefono 68659, 55223 H 
TABILIMENTO nuovo mode! 
no uso industriale commerci@ 
le ampia tettoia autotreni * 
annesso edificio uffici servi] 
zi totale 5000 coperti 15.00! 
terreno posizione altipiani 
Trieste vendesi offerte Caf 
setta 708060 R, SPI. 70860 fl 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120 per parola 


contanti apparté| 
‘mento città anche vecchio puf| 
ché signorile, due tre stanZi 
cucina servizi massimo 12 mi 
lioni 500 mila. Tel. 744704. 
31586 


ACQUISTO box paraggi Vergéi 


rio - Settefontane - GhirlaMi 
daio. Tel. 796068, orari diver$! 
70896 5 


APPARTAMENTO Baiamonti sé| 


minuovo 2 stanze soggiorni 
cucinino servizi poggiolo vi 
sta vendo, Tel. 64436. 31799 È 
ERRENO Sistiana . Visoglian! 
panoramico recintato acqui 
luce vende privato con proget 
to approvato villa costruibili 
subito. Tel. 815292 - 414502. 
55185 # 


Z.Z. OPICINA, via Nazionale d 


fronte tiro a segno, ultimi AP 
PARTAMENTI, Impresa P 
TRA, tel. 37246. Prenotazio! 


in cantiere, 14-16, festivi 11-19) 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


AFFITTASI Sappada mansardà 


nuova 5 letti, febbraio oppure 

annualmente, ogni conforto: 

Telefonare 81268 Gorizia. 
mit 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im: 
pianto di riscaldamento au- 
fonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
Vantaggi pratici ed econo- 
mici? 


Chiedete tutte le informa: 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba. 18 

Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, f 


